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Se il Nord è nemico 
del Sud del mondo 


SILVANO ANORIANI 


L O invasione del Kuwait da parte dcllTrak è un at- 
' lo certamente inaccettabile. Lasciarlo passare 
signilicherebbe infatti aprire una fase di ilicga- 
lilà e di violenza nei rapporti intemazionali. 
Occorre tuttavia capire le ragioni del consenso 
che Saddam Hussein sta ottenendo in una par¬ 
te del Medio Oriente e forse anche in altre parti del Sud del 
mondo. 

Gli anni 80 sono stati anni di ulteriore crescila del reddi¬ 
to e dei consumi per i paesi ricchi, ma non per quelli del 
Sud. In Africa, ad esempio, fra il I980eil 1988 il reddito prò 
capito c i livelli di consumo sono diminuiti del 2,6 percento 
all anno, in concomitanza con il calo dell'occupazione del 
16 per cento. AH'origine di questo depauperamento vi £ la 
vicenda del debito e la caduta dei prezzi delle materie pri¬ 
me: VI e insomma il rapporto con il Nord. 

Quando sentiamo i governanti dell'Occidente promet¬ 
tere in giro aiuti, -piani Marshall- e giurare che gli aiuti al¬ 
l'Est non saranno alternativi a quelli al Sud non dobbiamo 
farci idee sbagliate sulla nostra generosità, che non esiste. 
Negli anni 80 non 6 stato il Nord a trasferire risorse finanzia¬ 
rie al Sud. Al contrario il Sud ha trasferito risorse al Nord al 
ritmo di circa 30 miliardi di dollari l'anno, equivalenti a 40- 
SOmila miliardi di lire. Con i cosiddetti aiuti non abbiamo 
fatto altro che restituire in piccola parte ciò che gli abbiamo 
c.storto. Estorto in quanto il problema del debito t precipi¬ 
tato dall'inizio degli anni 80 in seguito alla decisione unila¬ 
terale dei paesi avanzati, crcrlilori attraverso le loro banche, 
di portare i lassi di interesse reale a livelli che non hanno 
precedenti in questo secolo. Questi lassi hanno inciso lar¬ 
gamente anche sul debito preesistente. 

Certo anche alcuni paesi ricchi si sono indebitali con 
l'estero per far fronte ai deficit pubblici: l'Italia, ad esempio, 
e soprattutto gli Stati Uniti che sono diventali il più grande 
debitore mondiale. Ma vi 6 una sostanziale differenza. Noi 
ci siamo indebitati per vivere al di sopra dei nostri mezzi, 
per aumentare ancora di più i consumi. I paesi in via di svi¬ 
luppo si sono indebitati mentre riducevano il tenore di vita 
per pagare esosi interessi sul debito e questo è quello che 
Crilfin ha chiamalo -lo scandalo monetario iniemaziona- 
le-. Questo scandalo i ancora più grave se si tiene conto 
che dopo aver elargito denaro facile alle dittature che disse¬ 
minavano questi i paesi del Sud nel corso degli anni 70 con 
l'attuale politica si rischia di soffocare le nuove democrazie 
affermatisi in questi paesi. 

A 'I pagamento del debito ed alla caduta del prez¬ 
zo delle materie prime bisogna aggiungere la 
fuga dei capitali di ricchi possidenti e residenti 
nei paesi poveri che preferiscono investire i loro 
denari In paesi rkxnl visto il livello altissimo 
della remunerazione del capitale. CU sceicchi 
del Golfo non hanno solo custodito per noi II petrolio e cl 
hanno consentilo di acquistarlo, negli ultimi anni, ad un 
prezzo bosso. Hanno anche trasferito a noi buona parte 
delle immani risorse flnaruiorie di cui dbpongono c che 
mai potranno spendere in paesi cosi poco popolali e già 
cosi ricchi, per finanziare i nostri dcficil, il nostro sviluppo, i 
nostri consumi opulenti. Mentre nei paesi a deficit, popolali 
da decine di milioni di persone, lo sviluppo ristagna e si vi¬ 
ve con redditi prò capile che non superano in media il mi¬ 
lione di lire l'anno. 

D'altro canto una cosi alla remunerazione del capitale 
rende estremamente arduo il risanamento della finanza 
pubblica anche nei paesi ricchi deficitari, il fallimento dei 
piani di risanamento in Italia e negli Stati Uniti ne sono mol¬ 
lo eloquenti. Slamo d> fronte ad un circolo vizioso alla cui 
origine ù la conformazione stessa del meccanismo di accu¬ 
mulazione in auge da quando sono prevalse politiche neo- 
liberislc. basalo sull'altissima remunerazione del capitale, 
sulla compressione delle retribuzioni e dei bilanci pubblici. 
Esso scoraggia interventi di medio-lungo periodo, come so¬ 
no ineviiabiTmcnte i piani di sviluppo in aree meno svilup¬ 
pate. Ed anche nei paesi ricchi induce ad una scarsa consi¬ 
derazione del beni pubblici - istruzione, sanità, trasporti - 
mentre alimenta una crescila trainala dall'aumento dei 
consumi privali nei paesi più ricchi e daila ristrutturazione 
tecnologica dciresisienie. 

Spezzare questo circolo vizioso, cambiare il rapporto 
Nord-Sud significa immaginare uno sviluppo diverso innan¬ 
zitutto nel Nord e un processo di integrazione mondiale 
non affidalo alla semplice liberalizzazione. Non é certo fa¬ 
cile ma ò necessario se non vogliamo vederci franare il Sud 
addosso. Se non vogliamo dover seguire quanti, come Gior¬ 
gio Bocca, già ora ci esortano ad inasprire la guerra econo¬ 
mica contro il Sud. chiudendo l'accesso agli immigrati, e a 
prepararci alla guerra vera c propria, ad una nuova batta¬ 
glia di Lepanto. 

Chiedere che sia l'Onu a dirigere l'inlervenlo contro 
Saddam Hussein significa olirelullo rendersi conto che il 
consenso di cui egli oggi gode può essere eroso solo se l'i¬ 
niziativa militare sarà accompagnata da un'iniziativa politi¬ 
ca rivolta ad affrontare i problemi gravissimi del Medio 
Oriente e quelli più generali del Sud. 


A 


L’Irak minaccia gli ambasciatori occidentali: «Entro 4 giorni dovete lasciare il Kuwait» 
Per ora gli italiani esclusi dai rastrellamenti. Dal porto di Taranto partono altre due navi 

«Libera gli ostaggi» 

Bush a Saddam: non d fai paura 



Vallanì A 26 anni dalla mone di Pal- 

rarmnta «Tiro Togliatti, il 21 agosto 

del 1964, Il senatore Leo Va- 
PalmirO lianl raccontali percorso po- 

Tooliatti leader del Pel: da ri- 

luyiiassi voluzionano a rifonnista. a 

-maggior costruttore di un ri- 
lormismo postfascista-. Il 
suo errore più grave; non aver rotto con Stalin dopo il 1947. 
Nicola Tranfaglia consiglia una -storicizzazione della sua fi¬ 
gura legata ad una fase ormai conclusa, anche se assai vici¬ 
na, della nostra stona-, ALLE PAGINE 1g»17 


•Non ci faremo intimidire da Saddam», dice Bush 
ammettendo per la prima volta esplicitamente 
che rirak ha 3.000 americani in «ostaggio». A Ba¬ 
ghdad proseguono i rastrellamenti - gli italiani, 
per ora, non sono stati toccati - ed è partito un al¬ 
tro ultimatum ai diplomatici in Kuwait: «Lasciate le 
ambasciate, tempó massimo; venerdì». Oggi sum¬ 
mit Ueo a Parigi. 


SIEGMUNOGINZBERQ MAURO MONTALI 


HI -Ebbene si, sono di fatto 
ostaggi-, ha riconosciuto ieri 
per la prima volta Bush, che 
aveva cercato di evitare finora 
questo termine che gli lega le 
mani perchù chiude la possibi¬ 
lità di una trattativa diretta con 
Baghdad, (Washington non 
tratta con terroristi che seque- 
istrano ostaggi). Ma anche per¬ 
ché significa ammettere che gli 
Usa SI sono la.sciali prendere 
3.000 prigionieri prima di ini¬ 
ziare la guerra. -L America co¬ 
munque non si farà intimidire-, 
ha detto Bush, riprendendo il 
paragone Saddam-Hitler 
•Mezzo secolo fa il mondo per¬ 
se l'occasione di fermare un 
aggressore, non rifaremo lo 
stesso errore’. 

A Baghdad si rastrellano 


stranieri, mentre il governo ira¬ 
cheno annuncia che l'opera¬ 
zione -scudi umani- ò stata 
portata a termine. Americani, 
francesi c Inglesi sono stati de¬ 
portali nelle basi militari e In 
altri punti strategici per evitare 
che vengano bombardati in 
una -azione preventiva- dei 
marìnes. Per gli italiani - dice 
la Farnesina - nessun proble¬ 
ma. Non sono stali toccati, in¬ 
tanto oggi a Parigi si svolge la 
riunione della Ueo per decide¬ 
re un coordinamento tra le 
flotte europee. Ieri da Taranto 
sono partile altre due navi, la 
fregata -Orsa- e la nave appog- 

§ io -Stromboli-, Il dipartimento 
I Stato Usa ha respinto l'ordi¬ 
ne iracheno di chiudere le am¬ 
basciale nel Kuwait. 



Un (a'ollo dopo l’altro 
La Borsa di Milano 
perde il 4,5 per cento 


Ìj6QQC MsniniÌ! Berlusconi muove la prima 

RArmcrnni pedina nello scenario della 

DCiiu^wiii nuova legge MammI cheen- 

dCCSndC trerà lormaimcnie in vigore 

■I miattA ranalo venerdì. Chiamando eoo il 

Il quano canale .Xclepiù- alcune di 

quelle -frequenze in ecces- 
so- che la legge gli impedi¬ 
sce di possedere. E mentre i giornalisti del Gruppo di Fiesole 
chiedono al ministro delle Poste di intervenire subito contro 
eventuali -quarti canali-, qualcuno ipotizza già che l'opera¬ 
zione di Berlusconi sia il preludio di una vendila al meglio 
delle proprie frequenze di troppo. Tra i nomi dei possibili 
acquirenti, i produttori Cocchi Gori e la Fiat. a pagina 8 


BRUNO ENRIOTTI 


■B MILANO. Calano le borse 
di tutto II mondo, ma quella di 
Milano continua a perdere di 
più. Ieri Piazza Affari ha visto 
scendere le quotazioni di un 
altro 4,53% e l'indice Mib si è 
fennalo a quota 865. Un calo 
del 13,5% dall'inizio dell'an¬ 
no. La giornata di ieri è stata 
davvero disastrosa, in crisi tut¬ 
ti i titoli guida: sono franale 
Enimont (-9.36) e Monledi- 
son (-7.37), le Fiat hanno 
perso il 2.8, Mediobanca il 
6.57e leCÀenerali il4.84%. 

Tutta colpa della crisi del 
Golfo? Anche, ma non solo. 
Mollo è dovuto alla fragilità 
della nostra economia e alla 


carenza di regole certe. Lo 
hanno ammesso ieri il presi¬ 
dente del Comitato direttivo 
agenti di cambio, Attilio Ven¬ 
tura e il presidente Abi, Piero 
Banjcci. Del resto, sulle altre 
piazze finanziarie le difficoltà, 
pur evidenti, sono meno ac¬ 
centuate: Francofoite ieri ha 
perso solo ri,8%. Londra io 
0.93. Parigi ha ceduto il 3.19, 
Zurigo l'1.48. Nessuno, per 
ora, e in grado di dire quando 
quel «avallo impaurito- che è 
oggi la Borsa si fermerà nella 
sua folle corsa. C'è chi si con¬ 
sola sperando che l'animale, 
alla fine, si fermi da solo. 
Esaurito. Ma se la crisi nel Gol¬ 
fo prosegue cosa succederà? 


I vescovi Poco ecumenismo, pochi ri- 

chiami al Vaticano II. iin- 
guaggio sorpassato e -rigidi- 
ìl «CdteCniSmO» tà di schemi culturali datati-: 
Ai Paf-*Snnor Iti Conferenza episcopale 

ai Itaizinger italiana giudica mollo seve¬ 

ramente la bozza di -Cale- 
chismo per la Chiesa univer¬ 
sale- sottoposta - dopo cinque anni di lavoro di una com¬ 
missione presieduta dal cardinale Ratzinger - al giudizio dei 
vescovi di tutto il mondo. a pagina IO 


Giustiziarono Hanno appena 17 anni. So- 

7 /-Amnlì/-! TTO ^tatl arrestati ieri in pro- 

A vincia di Catanzaro. Sono 

Arrestati accusati di un lungo elenco 

hahu.bili»r «rsti: dall'associazione 

•'Ilici pgf delinquere di stampo 

mafioso al duplice omicidio, 
quello di due membri del lo¬ 
ro clan uccisi per -insubordinazione-, perchè non condivi¬ 
devano i criteri di spartizione del bottino. A PAGINA IO 


AUB PAGINE 3,4, B« e 


George Bush 


BARONI e STEFANELLI A PAGINA S 


Aumenti in vista 
Primo vertice 
Carli-Pomidno 


Aumenti in vista con la prossima legge finanziaria e 
i conti dello Stato aggravati dagli effetti della crisi del 
Golfo. Ieri c'è stato un lungo incontro tra il ministro 
del Tesoro Carli e quello del Bilancio Cirino Pomici¬ 
no. Riserbo sui provvedimenti a cui si pensa, ma si è 
parlato di «severità». Finora per la verità il governo 
Andreotti non ne ha usata molta, e il dissesto non è 
causa di Saddam 


ALBIRTOLEISS 


Tragedia nella notte lungo la Napoli-Bari. A bordo del bus, un gruppo folk con i parenti 

PUUmaiì ^ àccartoeda contro un Tir 
Strage in autostrada: otto morti, 47 feriti 

La tragedia li ha colti nel sonno. Nello schianto tra il 
^ pullman e l'autotreno, sull'autostrada Napoli-Bari tra 
^ Benevento e Avellino, sono morte 8 persone e 47 so- 

MMaSip! no rimaste ferite. La collisione è avvenuta nella notte 
tra domenica e lunedi. La corriera granturismo stava 
Eg riportando al loro paese i componenti del locale 
~ 5 gruppo folk «Le tradizioni di Mintumo», comune in 

provincia di Latina, dopo un'esibizione in Basilicata. 


H ROMA Lungo colloquio 
ieri Ira Guido Carli e Paolo Ci¬ 
rino Pomicino. È solo il pri¬ 
mo di una lunga serie che ve¬ 
drà coinvolto anche il re- 
^nsablle delle Finanze 
Formica, e che avrà per og¬ 
getto la ricetta per affrontare 
il dissesto del conti pubblici. 
Servono almeno 50.000 mi¬ 
liardi. ma nessuno sa ancora 
quali saranno gli effetti del¬ 
l'aumento del prezzo del pe¬ 
trolio e di una possibile spira¬ 


le recessiva nei paesi più svi¬ 
luppali. C'è anche il rìschio 
che il governo Andreotti, do¬ 
po aver -galleggialo* sul defi¬ 
cit pubblico, drammatizzi 
preventivamente gli effetti 
della crisi del Golfo per tenta¬ 
re la via più facile - compri¬ 
mere salari e redditi popolari 
- anziché quella di affrontare 
serie riforme strutturali. Sicuri 
gli aumenti delle imposte fis¬ 
se e i tagli agli investimenti. 



DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 


H AVELLINO. Si erano esibiti 
a Rionero in Vulture, nel Po¬ 
tentino. Con loro parenti e 
amici. Poi il ritorno verso Min- 
turno, con tanta stanchezza 
addosso per il viaggio, svolto 
in un solo giorno. Verso le 2 di 
none, subito dopo l'uscita au¬ 
tostradale di Groltamlnarda, il 
pullman sì è scontralo con un 
Tir che lo precedeva. Otto i 
morii e 47 i feriti, lutti passeg¬ 
geri del bus. Non del lutto 
chiare le cause della collisio¬ 


ne: sembra che la corriera pro¬ 
cedesse a circa 100 chilomeiri 
orari in un tratto mollo tortuo¬ 
so in cui il limile di velocità è di 
80 chilometri l'ora. Illesi i con¬ 
ducenti del camion, mentre 
l'autista del bus - Livio Cardil- 
lo. 27 anni - è stalo operato a 
una gamba, sfracellatasi nel- 
l'incidenle, -Stavo sorpassan¬ 
do l'autotreno quando questo 
mi ha laglialo la strada. Non 
ho potuto far nulla per evìtar- 
lo-, ha detto ai glomalisli. 


A PAGINA 13 


Il pullman e l'autotreno scontratisi suirautostrada A-16, provocando la morte di otto persone 


FIORINI e NOTARI 


A PAGINA 9 


Un criminologo traccia il profilo del «mostro» di via Poma 

«É un manìaco, uedderà ancora» 
Identikit dell’assassino dì Roma 


Cassandre, chi vi ascolterà? 


ANNATARQUINI 


H ROMA. •£ uno psicopati¬ 
co molto pericoloso, lucido, 
con un'intelligenza superiore 
alla media, se non lo si ferma 
in tempo ci riproverà Ira due 
anni-. Secondo il professor 
Francesco Bruno, ordinario 
della cattedra di Criminolo¬ 
gia airUnìversità La Sapienza 
di Roma, l'uomo che il 7 ago¬ 
sto ha brutalmente assassi¬ 
nato Simonetta Cesaroni, la 
giovane tastierista che_ lavo¬ 
rava in uno studio in via Po¬ 
ma, è un sadico capace di 
aspettare lo migliqri condi¬ 
zioni per colpire di nuovo. E 
potrebbe non essere estra¬ 
neo ad un altro delitto insolu¬ 
to commesso nel palazzo dei 
misteri: sei anni fa un'anzia¬ 
na nobildonna fu trovata dal¬ 


la sorella soffocata con un 
cuscino. 

Ancora in alto mare le in¬ 
dagini: ieri il legale di Pletrino 
Vanacore, il portiere dello 
stabile principale indizialo 
deU'omlcidio, ha presentato 
ricorso al Tribunale della li¬ 
bertà perché il suo assistilo 
venga scarcerato. Troppo la¬ 
bili gli elementi a suo carico. 

Pietro Catalani, il magistra¬ 
to che conduce l'inchiesta, 
difende il suo lavoro, e so¬ 
stiene che Vanacore resta 
l'indiziato numero uno. 

Individuato II giovane che 
faceva telefonate anonime 
alla vittima: secondo gli in¬ 
quirenti, che tengono segreta 
la sua identità, è estraneo al¬ 
l'omicidio. 



BADUEL e QUAGLIERINI 


A PAGINA 11 


Simonella Cesaroni uccisa l'S agosto In via Carlo Poma 


■■ Gli scienziati di venti 
paesi che su incarico dell'O- 
nu hanno tracciato una cata¬ 
strofica presisione sul futuro 
della Terra debbono essere 
dei pazzi visionari. Persone 
senza credibilità e basi serie, 
propalatori di notizie false e 
tendenziose. Come altrimen¬ 
ti dovremmo considerare 
questi individui che chiedo¬ 
no, tra l’altro, di diminuire 
suùlo del 60-80 per cento 
l'emissione di ossidi di car¬ 
bonio che si sprigionano dai 
combustibili fossili? Ma dove 
vivono, questi ignoti mena¬ 
grami, da clic mondo alieno 
ci inviano le loro assurde -ve¬ 
rità-? Non si accorgono che il 
mondo, il nostro mondo, sta 
sulle soglie della guerra pro¬ 
prio per non limitare di un 
atomo il consumo di quei 
combustibili fossili cui loro 
attribuiscono l'apocalisse 
prossima ventura? 

Non leggono i giornali? 
Non sanno che la minaccia 
di un lieve calo delle vendite 
delle automobili (si, proprio 
quelle che. vomitando ossidi 


di carbonio sprigionati dalle 
loro marmitte, aggravano 
l’ellelto serra che ci porterà 
alla catastrofe) getta nel più 
profondo sconforto tulli, e 
non solamente gli industriali 
dcH'auto? E, soprattutto in 
Italia, cosa ci vengono a par¬ 
lare di buco nell'ozono 
quando non siamo stati ca¬ 
paci neppure di emanare 
una legge per imporre che al 
posto dei clorofluorocarburi 
nelle bombolette spray vi sia¬ 
no gas meno nocivi? 

Lasciateci, profeti di sven¬ 
tura. lasciateci bruciare tulli i 
combustibili fossili che vo¬ 
gliamo: lasciateci tenere i tra¬ 
sporti per ferrovia al T“, del 
totale per favorire il trasporto 
su gomma, lasciateci scor¬ 
razzare sui nostri immensi 
cabinati esentasse bruciando 
tonnellate di combustibili 
fossili, lasciateci bere fino in 
fondo il calice del nostro re¬ 
cente benessere. 

E guai a chi vorrà, come i 
malelici verdi, limitare i con- 


FULCO PRATESI* 

sumi, diminuire i voli degli 
aerei che oggi hanno rag¬ 
giunto un volume impensa¬ 
bile, vomitando nell’atmosfe¬ 
ra altri combustibili bruciali, 
a tutto vantaggio di chi cl se¬ 
guirà su questo pianeta. E al¬ 
lora, via con maximoto e mo¬ 
toscafi, gare di Formula 1 e 
fuoristrada, appartamenll 
sumiscaldati e industrie in¬ 
quinanti e gu<il a chi, con 
modi da pazzo megaloma¬ 
ne, vorrebbe impedirci di ab¬ 
beverarci ingordamente alla 
idrocarburica mammella. 

Cosa venite a coniarci, voi 
scienziati incaricali dali'Onu, 
dell'innalzamento dei mari e 
della desertificazione del 
globo? Noi pensiamo già al 
prossimo Mundial, alle Co- 
iombiadi, alla nuova auto¬ 
mobile e alle ferie del prossi¬ 
mo anno, 

Ci sarà bene chi prowede- 
rà per noi, chi ci porrà al ri¬ 
paro dallo alluvioni e dalle 
siccità, dagli uragani c dalle 
Invasioni di una umanità af¬ 


famata in esplosione demo¬ 
grafica incontrollata. Ci sarà 
la fusione nucleare, cl saran¬ 
no nuove forme di energia, ci 
sarà la fuga su altri pianeti, ci 
sarà la scienza, anzi la Scien¬ 
za, a salvarci. La vera Scien¬ 
za, non quella al soldo del- 
rOnu e degli ecologisli, eco- 
terroristi, catastrofisti e fana¬ 
tici che vorrebbero porre un 
freno al nostro sviluppo, farci 
tornare alle candele, impe¬ 
dirci di spassarcela. Quand’è 
che il livello dei mari salirà di 
un metro spazzando via oltre 
350,OCX) chilomeiri di coste? 
Tra cent'anni? Allora, che ci 
pensino i posteri. -Ma in fon¬ 
do - come disse un parla¬ 
mentare cui venne chiesto di 
occuparsi un po' del futuro 
deH’urnanita - cos'hanno 
mai latto questi posteri per 
noi?-. 

Mi auguro che tutti avran¬ 
no capilo l’ironia anche se 
articoli dal tono non mollo 
diverso abbiamo letto e leg¬ 
geremo, su questo argomen¬ 


to. nella stampa più accredi¬ 
tata. 

Ma se veramente si vuole 
far qualcosa (e non è che il 
nostro paese, quinta potenza 
industnale, abbia una re¬ 
sponsabilità marginale nel 
degrado del pianeta) occor¬ 
re muoversi subilo; nel cam- 
po dei trasporti (che incido¬ 
no per un terzo sull'inquina¬ 
mento globale da ossidi di 
carbonio), favorendo imme¬ 
diatamente una polisca che 
privilegi la Idrovia e il picco¬ 
lo cabotaggio; nel campo 
della produzione di energia, 
attivando ricerche sulle fonti 
alternative e imponendo un 
vero risparmio energetico: 
nel campo infine del riscal¬ 
damento domestico e del¬ 
l'industria attivando efficienti 
tecnologie di isolamento, di 
maggior funzionalità, di tele¬ 
riscaldamento. eccetera ec¬ 
cetera. Insomma muoversi 
come se, davvero, credessi¬ 
mo in quello che gli scienzia¬ 
ti dell’Ónu ci hanno in ma¬ 
niera cosi drammatica detto. 
‘presidente del Wwf /tetta 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 192'1 


La festa di Agnelli 


BRUNO UGOUNi 


L a (osta è (inila*. aveva detto il proletico Gianni 
Agnelli, ancora prima che Saddam llutcsein 
osasse mettere le mani sul Kuwait. Il padrone 
della Rat. naturalmente, si riferiva alla festa 
dei profitti e non a quella dei salari, visto che 
nelle sue fabbriche si lavora ancora per poco 
più di un milione di iirc al mese. Quello slogan, -la festa 4 fi¬ 
nita*. ora sembra rimbombare ovunque. Alcuni esperti dise¬ 
gnano agghiaccianti scenari fatti di recessione, inflazione. 
Altri, più cauli, si limitano a parlare di Incertezze, di attese. 
Le cronache dcH'economia mescolano le diagnosi serie e 
complesse ai piccoli consigli pratici del tipo; -tenere l'oro, 
comprare I Boi. vendere le azioni-. Il consiglio al lavoratore 
dipendente, all opcraio. ai sindacati ù uno solo, -sterilizzare 
la scala mobile-. Vuol dire, in parole povere, acconsentire 
affinché il meccanismo che ormai in modo larvalo collega i 
salari aH andamcnto del costo della vita, non reagisca di 
(rohte airaumcnlo dei prezzi dei prodotti petroliferi, riman¬ 
ga insensibile, impotente. Un consiglio accompagnalo da 
nobili assicurazioni sul latto che una tale impotenza, o steri¬ 
lizzazione. andrebbe a tutto vantaggio delle sorti dell'ccono- 
mia nazionale e dello stesso salario di chi lavora. 


Quelli che hanno subito preso la palla al balzo sono i diri¬ 
genti della Confindustria. danno dello -perche limitarsi a 
mettere in discussione la scala mobile? Hanno un peso ben 
più grande i contralti da rinnovare e qui bisogna intervenire 
tagliando, ad esempio per i metalmeccanici, una parte delle 
richiesle. dando loro solo un anticipo-. Il più crudo e chiaro 
e stato il professor Mortillaro. consigliere delegalo della Fe- 
dcrmeccanica che subito e ricorso ad una immagine mari¬ 
nara; -navighiamo su una nave soggetta a colpi di mare: do¬ 
po una lunga fase di bonaccia si sta affrontando un momen¬ 
to di burrasca-. Tulti sono coperta, dunque c un po' dì zavor¬ 
ra in mare. Che cosa buttar via. oltre l'antiquata scala mobi¬ 
le? Le riduzioni d'orario, naturalmente, rivendicale appunto 
dal mclalmcccanlci e. sopraiiulio. il potere di contraltare, 
rtelle fabbriche, la fatica, l'organizzazione del lavoro, un 
ruolo di pari dignità nel processo produttivo. 

É mollo probabile che abbiano ragione quelli che dicono 
che questa drammatica guerra nel Golfo non rappresenti un 
fastidioso inciampo, ma sia destinata a cambiare la geogra¬ 
fia politica ed economica del mondo, a mutare gli equilibri, 
gli assetti di potere. Ma se e vero questo, la crociata conim i 
contralti operai e contro la scala mobile, senza nemmeno II 
pudore di ipotizzare una qualche politica -di lutti i reiMiti-, 
appare perlomeno ridicola, vecchia, ripetitiva. Se e vcroche 
sono in gioco le sorti dell'economia nazionale e non c'e so¬ 
lo. da parte degli imprenditori, un uso strumentale e tattico 
della cnsi, onde affrontare in posizione di forza le trattative 
di autunno, ci vorrebbe ben altro che la -sterilizzazione-. 
Temano alla memoria antiche espressioni del tanto allora 
bistrattalo Enrico Berlinguer. Come quella che faceva; auste¬ 
rity. Ma ci vorrebbe un progetto, un governo, un consenso 
all'altezza di una simile sfida. Invece sul palcoscenico di Pa¬ 
lazzo Chigi si presenta il solito Guido Carli che. dopo aver 
aizzalo gli imprenditori affinché non recedano dallo scontro 
duro con i siridacati. lascia trapelare brandelli di notizie sul¬ 
la inesorabile prossima-stangata-, 

C . ' erto, l'accusa, in occasioni come questa, rivolta 
a Trcntln. Marini e rinvenuto è quclla di <on- ' 
servatorìsmo-. I leader sindacali apparirebbero 
’ ignari della espidsiva miscela italiaiia,:iia inda- 
alóne C debito pubblico, rimarrebbero inteilti a' 
- ■ coltivare solo II proprio orticello. Eppure i sinda¬ 
cali qualche suggerimento «ostruttivo- l'avevano avanzalo. 
^ esemplo in materia fiscale, con proposte di riforma forse 
pfù incisive dei blitz estivi sulle barelle dei presunti ricchi, 
itWIlo spettacolari, ma |x>co risolutive per le casse dello Sta- 
ìó:t tfa le indicazioni c'erano quelle capaci di affrontare, tra 
l'iillto, alcune anomalie che appesantiscono il costo del la¬ 
voro italiano, a danno di imprenditori c lavoratori. Non solo: 
Cgil.GisI e Uil avevano anche stabilito, in un accordo stipu¬ 
lalo il 6 luglio con la Confindustria, di voler iniziare, dopo la 
firma dei contralti, una traltalna suH'imcra struttura del sala¬ 
rio. Non come alto di condiscendenza, ma come rivendica¬ 
zione autonoma, senza nessun tabù, non tanto nei conironti 
della scala mobile, ormai ridotta all'osso, quanto per altri 
aspetti. La CgiI da tempo, ad esempio, propone la trasfor¬ 
mazione dcH'indennilù di anzianità in anzianità di lavoro. È 
l'intera -busta paga-, con quelle sue voci spesso incompren¬ 
sibili e antiquate, da ridisegnare, riscrivere. Ora però la stes¬ 
sa Confindustria sembra voler ripudiare quell'accordo del 6 
luglio, sembra non voler più ì due tempi - prima i contratti, 
poi la Irallaliva sulla sinilluru del salario - c invoca, per i me¬ 
talmeccanici. un contralto realista, un conlratlo-ponle. ste¬ 
rilizzalo come la scala mobile. 

Ma perche per i metalmeccanici gli imprenditori non ac¬ 
cettano un accordo -realista-, simile a quello firmalo per I fa- 
vioralori chimici? La verità e che in questa ala deH'indusliia 
ancora trainante - pomposamente omaggiala in una prossi¬ 
ma maxi-mostra al Lingotto di Torino - era già aperta una 
fase nuova di risirullurazione. Ira guerre commerciali e ac¬ 
cesso ai mercati dell'Est. La guerra del Collo, usata, temuta, 
un po' ha latto da acceleratore, un po' rischia di stravolgere 
ogni disegno. Sono in gioco, in questi mutamenti colossali, i 
poteri, il potere. -La lesta e finita- aveva dello Agnelli. E forse 
Ira una settimana molli tra operai e tecnici della Fiat trove¬ 
ranno anche una proposta non di riduzione degli orari, di 
una riforma dei tempi di lavoro e di vita, ma di cassa integra¬ 
zione. Un modo per dare l'addio agli anni ollant.i. quasi ri¬ 
petendone l'inizio. 


Gli italiani soffrono della sindrome di Ponzio Pilato: non è il momento di lavarsi le mani 
Né va dimenticato quanto a Roma si sia sbagliato in passato nei rapporti con Baghdad 


«Ma io penso che la presenza 
americana nel Golfo sia giusta» 


H Consentitemi una do¬ 
manda diretta e un po' brutale; 
come mai l'Unione Sovietica 
giudica la presenza statuniten¬ 
se nel Golfo Persico in modo 
più positivo che non alcuni au¬ 
torevoli esponenti del Partilo 
comunista italiano? Il vice re¬ 
sponsabile esteri del Pcus, in¬ 
viato di Gorbaciov in Medio 
Oriente. Karen Butenz, ha di¬ 
chiaralo In un'intervista a que¬ 
sto giornale (17 agosto); -Il 
problema non consiste nella 
presenza o meno dei soldati 
Usa nella regione e. d'altra 
.parte, l'Arabia Saudita aveva 
lutto il diritto di porre la que¬ 
stione della propria difesa, 
quanto piuttosto in un'iniziati¬ 
va dcll'Onu c nella rketea. fino 
all'ultimo, di una soluzione 
politica della crisi-. Un gruppo 
di personalità del -no- ha inve¬ 
ce rialfermalo. Ira l'altro, che 
gli Usa -si arrogano la funzione 
di braccio armato della comu¬ 
nità intemazionale-c si stanno 
-attrezzando alla soluzione 
violenta-, Po.sso comprendere 
che le superficiali raffkhe di 
dichiarazioni del ministro De 
Michelis suscitino quantome¬ 
no sconcerto; che un certo 
ruolo da Balilla deirintetvcnto 
militare svolto da alcune forze 
minori del governo susciti irri¬ 
tazione. Ma la scena polilka 
italiana appare in preda anco¬ 
ra una volta ad una sindrome 
di Ponzio Pi lato, con un condi¬ 


mento di antiamericanismo, a 
sinistra, che mi pare il sintomo 
più grave dì un'ideologia dura 
a morire. Per questo, la politica 
del -tuttavia- (-Saddam ha 
compiuto un atto inammissibi¬ 
le: tuttavia...-) appare oggi un 
assurdo. Infatti; 1) è difficile 
sostenere che l'Occidente, gli 
Usa in partkolare. dopo avere 
clamorosamenle sbaglialo la 
previsione suH'effelliva pro¬ 
pensione di Saddam Hussein 
all'annessione . del Kuwait, 
avrebbero dovuto ignorare an¬ 
che la dislocazione di decine 
di migliaia di iracheni In armi 
al confine dell'Arabia Saudita: 
2) una presenza armata multi¬ 
laterale sotto l'egida delle Na¬ 
zioni Unite costituisce un'ope¬ 
razione di immane complessi¬ 
tà polilka, oltre che operativa. 
I cui tempi erano manifesta¬ 
mente incompatibili con la ne¬ 
cessità di imp^ire nuovi falli 
compiuti nel Golfo ed assicu¬ 
rare il rispetto effettivo dell'em¬ 
bargo (sempre sM'Unild. una 
corrispondenza' da Pechino 
sottolineava proprio kri le 
grandi difficoltà e relkcnze tra 
I paesi asiatki nell'altuare 
l'embargo e consentire all'in¬ 
vio della forza multinazionale 
Onu): 3) una pressione diretta 
era evidentemente necessaria, 
giacché fin dal primo momen- 
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lo e stata chiara l'utilizzazione 
degli oltre I Ornila occidentali a 
Baghdad c nel Kuwait come 
ddgii Ostaggi nel gioco al rialzo 
di Saddam Hussein. 

Gli Stali Uniti meritano dun¬ 
que di essere ringraziali, e non 
sgridati, per aver salvaguarda¬ 
lo in questa circostanza non 
solo i propri formidabili inte¬ 
ressi politki ed economki na¬ 
zionali. ma aiKhe Interessi in¬ 
comprimibili dell'intera comu¬ 
nità intemazionale (e. se non 
dispiace. dcH'llalia). & questi 
presupposti, e il caso di formu¬ 
lare un paio di rotondi -tutta¬ 
via-. Il primo, di natura retro¬ 
spettiva, dato che l'assunzione 
della responsabilità odierna 
non può cancellare le precise 
responsabilità di ieri. Rkordo 
di avere denuncialo ormai die¬ 
ci anni fa la compartecipazio¬ 
ne di aziertde del nostro paese 
ai tentativi di realizzare l'ato- 
mka irachena (ci pensò poi 
l'aviazione israeliana a bom¬ 
bardare, ncll'81, il reattore 
-Osirak- e le relative -Hot Cells- 
di produzione italiana); rkor¬ 
do Fazione politica e giudizia¬ 
ria avviata dai radkale Roberto 
Ckcio messere sulla vkenda 
della tangente da 160 miliardi 
pagata a Iraffkanli di armi e 
droga per la fornitura della 
flotta itattana all'trak; rkordo 
di non essere riuscito a porre 


ai voli una mozione parlamen¬ 
tare con cui SI chiedeva al go¬ 
verno dì attivare in sede Onu le 
procedure previste per con¬ 
dannare rirak per l'uso di armi 
chimiche: ricordo l'iniziativa 
ante liiieram del deputalo ver¬ 
de Sergio Andrei a proposito 
del ruolo della Bnl nei finan¬ 
ziamenti ai paesi del Golfo in 
guerra. Queste vicende non 
valgono a testimoniare una 
■coerenza minoritaria-: testi¬ 
moniano l'incapacità di gover¬ 
ni e di ministri che hanno ma- 
croscopicamcnle sbagliato 
giudizi e comportamenti nel 
confronti del dittaiore di Bagh¬ 
dad. E se quakuno può clini¬ 
camente difendere la protezio¬ 
ne a lui accordala nella guerra 
contro Khomeini come una di¬ 
fesa dello -stallo» tra i conten¬ 
denti (con il vantaggio dei lu¬ 
crosi affari di quegli anni ed II 
piccolo neo di un milione di 
morti, cui abbiamo contribui¬ 
to), nessuno può sostenere la 
mancanza di indizi circa il de¬ 
lirio d't potenza di Saddam 
Hussein, frenetico cercatore 
dcH'arma atomica e criminale 
utilizzatore dell'arma chimica. 
Un altro limile va posto all'ini- 
zialiva italiana, per raccordarla 
a due priorità: la pregiudiziale 
cooperazione europea (e un 
grave scacco per De Michelis 


la liberazione dei cittadini di 
alcuni paesi della Comunità e 
il sequestro dei cittadini appar- 
lenenli ad altri paesi membri), 
l'operalivltà nel quadro Onu 
(accelerando la verifica di una 
presenza militare multilaterale 
che consenta l'attuazione del¬ 
l'embargo ed una più ampia 
pressione diretta nel Golfo so¬ 
stituendo il -blocco- Usa). 

L'assenza di queste condi¬ 
zioni non potrà comunque es¬ 
sere occasione per lavarsi le 
mani, anche se occorrerà defi¬ 
nire assai bene le caratteristi¬ 
che di una presenza navale ita¬ 
liana (oggi solo decorativa sul 
piano militare, a fronte dell'ol- 
tanlina di navi già schierale) e 
delle responsabilità di decisio¬ 
ne ncH'urea del conflitto, in 
parallelo al rafforzamento del 
dialogo con i paesi arabi che 
sfanno reggendo una posizio¬ 
ne a.ssai difficile (cui Israele 
dovrebbe oggi rilanciare una 
sponda di apertura sulla que¬ 
stione palestinese). Il dramma 
di questi giorni ci impone infi¬ 
ne di programmare da capo, 
subito, senza perdere tempo, 
due aspetti fondamentali della 
politica italiana: la coopcra¬ 
zione Nord-Sud (l.inlo vitale in 
questa fase storica, quanto di¬ 
spersa in mille rivoli di corru¬ 
zione e confusione), la divcrsl- 
Ikazione degli approvvigiona¬ 
menti. il risparmio e l'elficien- 
za dcH'encrgia. 


«Nessuna guerra è santa e giusta» 


■■ In questi giorni di grave 
tensione intemazionale e di 
enormi rischi di guema nel Gol¬ 
fo molli in Italia si chiedono 
che fine abbiano fatto i pacifi¬ 
sti nostrani. E in modo partico¬ 
lare cl si chiede dove siano fi¬ 
niti I pacifisti cristiani. 

Eccetto una durissima presa . 
dì posizione di Pax Christì ben 
poco altro si e visto. Sembra 
che II gravissimo nschio di 
conflitto -con il ^sgMs(»4Miir- ■ 
vento italiano - passi sotto si¬ 
lenzio. Non attiriti 
decisa di comufìlt* 'tf’ìnò 
menti ecclesiali che da sempre 
si sorio battuti contro la cultura 
della guerra e contro i tentativi 
di risolvere violentemente i 
conflilli internazionali. 

Eppure pare proprio che tut¬ 
to taccia. 

Ed e interessante cercare di 
capire perché. 

Tacciono le riviste missiona¬ 
rie Nigrizia c Missione oggi, ri¬ 
dotte al silenzio da una norma¬ 
lizzazione che le porta a ri¬ 
chiudersi In se stesse, a restare 
ncirinterecclesialilà. Taccio¬ 
no, ridotti al silenzio, proprio 
coloro che maggiormente ave¬ 
vano lavorato per mettere a 
nudo gli sporchi Iraffki Ira Ita¬ 
lia ed Irak. coloro che da sem¬ 
pre hanno denuncialo la gra¬ 
vissima situazione del Sud del 
mondo, coloro che assieme ad 
altri si erano impegnati sulla 
legge per il controllo del com¬ 
mercio d'armi e sulla necessità 
di rktlsculcrc c ridelinire l'ap¬ 
partenenza dell'Italia alla Na¬ 
to. 

Eppure owi mollo ci sareb¬ 
be da dire. iTconllillo attuale si 
configura infatti come una 
sporca guerra per il petrolio, la 
prima guerra tra Nord c Sud 
del mondo dopo la fine del bi¬ 
polarismo Usa-Urss. 

Certo. Saddam Hussein non 
e un santo. Mu i primi a dirlo 
sono stali proprio i pacifisti de¬ 
nunciando i .SUOI commerci, la 
sua politica repressiva ed as¬ 
sassina nei confronti dei curdi. 
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muscoli. Personaggi che han¬ 
no violato ogni embar^ (cfr. 
quello delle armi verso il Suda- 
frka) si sono improvvisamen¬ 
te convertili in paladini del di- 
-, ritto intemazionale. Polilki 
sempre disposti a lunghe inter¬ 
minabili e infruttuose discus- 
lulla a nessuno (un ostaMio 'sioni sui territori arabi occupali 
imetkairaivaleiaMoèfl-plS-ln-.'viilnjlsraele oraAt a(iacct«no-le 
lOmtetflWrtriSii^Iérm'hiitó’ '•'««1 per I'lgribb11c'''li«rSslbn'C 

Kuwoft da, parie delFIr^. 
«sIcWli coInmenfiiWi 
buoni affari.' «avevano da eccepire sulle in¬ 

ora Invece U dittatore di Ba- ■'gerenze armate delle grandi 
ghdadvienechiamato satrapo,. jpoienze negli affari di altri Stali 
Hitler e via demonizzando, rsra si elevano a giudkiinflessi- 
Giomalisti che hanno sempre . 'bili- 
taciuto (facendo più o meno - Sta chiaro: siamo stali tra i 
finta di non vedere) ora si 'primi a denunciare fa polilka 
esercitano in retorica chieden- espansionistka e criminale di 
do anche afl'Ilalia di mostrarei Saddam Hussein e quindi la 


ecc... Però allora nessuno vole¬ 
va sentire; Saddam Hussein 
era amko dell'Occidente, te¬ 
neva a bada gli integralisti ira¬ 
niani, era - insomma - un al¬ 
leato da armare, coccolare, te¬ 
nere buono. Dei curdi, ovvia¬ 
mente, non t mai interessato 
nulla a nessuno (un ostai 
amerki - . - 

tiemief 


nostra attuale condanna non 
suona dì fariseismo. Non sem¬ 
bra tuttavia corretta l'opera di 
demonizzazione con cui si 
cerca di prefigurare l'humus 
giusto per uno scontro armato 
ed una guena con la quale 
suonargliele di santa ragione a 
quel maledetto uomo di Bagh¬ 
dad che ha avuto l’aidire di ri- 
volfére contro l'Occidente, le' 
arrni.che questo glf aveva fór- 
''‘riltó'(cche perdipifi'tfevieàh-' 
cora pagare). 

Ma se e cosi, perché le co- 
: munità cristiane tacciono? Per- 
■ che con il loro silenzio accctta- 
. no di appiattirsi su una politica 
governativa che da sempre 
combattono? Forse perché so¬ 
no troppo ben delineati, in 
questo ignobile conflitto, le fi- 
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^rc dei buoni (noi) e del cat¬ 
tivo (Saddam Hussein)? O (or¬ 
se perché si tratta comunque 
di una nuova crociata contro 
l'IsIam, spauracchio attuale 
delle gerarchie caltolkhc? O 
forse ha ragione il Card. Biffi 
che in una intervista di alcuni 
mesi fa accusava 1 pacifisti di 
essere tolstoiani e non cristiani 
dimostrando totale ignoranza 
sulla nonviolenza c sulle sue- 
radici evangeliche? Ed in ì)ucl- 
la Intervista Biffi indicava an¬ 
che il nuovo -nemko- del cri¬ 
stianesimo ora che il comuni¬ 
Smo era sconfitto. Ed il nuovo 
nemico é proprio l'IsIam. 

Tutti allineati e coperti, dun¬ 
que? Tulli zitti? Tulli pronti a 
condannare in generale la 
guerra ma incapaci di assume¬ 
re impegni concreti contro» 
una spccilka guerra? 

Voglio sperare di no. E que¬ 
sto grido di allarme vuole an¬ 
che essere un pressante invilo 
a -farsi sentire-, ad alzare alta 
la propria voce, ad uscire dal 
silenzio. Certo, non è facile: tre 
anni (a a Taranto fu un'altra 
cosa. Ma il comandamento 
•non uccidere- vale ancora o 
siamo disposti a cliiudere un 
occliio? E -amate ì vostri nemi¬ 
ci- vale per tutti eccetto che 
per Saddam Hussein? Insom- 
ma la nostra carica utopica di 
pace nella giustizia vale solo 
nelle sacrestie o é capace di 
farsi storia, di divenire rilevan¬ 
te, di concretizzarsi in pietra 
d'inciampo per tulli colorochc 
vogliono contrapporre giusti¬ 
zia ad ingiustizia, guerra a 
guerra, morte a morte? 

Non é. questo, il momento 
di lacere. Questo é il tempo in 
cui alzare forte ta propria voce 
c la propria voglia di pace e 
giustizia affinché la ragione e 
non la violenza prevalga, 

' c;r condirellore di ‘Missio¬ 
ne oggi’ 

** ex redattore di -Missione 
oggi- 


Intervento 

Cossutta, 

da quando la divisione 
fa la forza? 
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cl suo articolo 
suiriVnird del 7 


avuto il pregio di 
pone con estrema chiarezza 
la tesi che intende sostenere 
in merito al dibattito aperto 
nel nostro partito, consape¬ 
vole trattarsi di idee - come 
lui stesso le ha definite - de¬ 
stinate a scatenare reazioni 
violente. 

Oggi parlar chiaro deve 
essere un impegno per tutto 
il partito. Non ritengo casua¬ 
le. a proposito, il (atto che 
Ire giorni prima, sempre sul- 
VUnilà, sia apparso un con¬ 
tributo di Gerardo Chiaro- 
monte. di orientamento ra¬ 
dicalmente diverso da quel¬ 
lo di Dario Cossutta. in cui 
veniva in primo piano la 
stessa necessità di chiarez¬ 
za. -Anziché il confronto po¬ 
litico - ha scritto Chiaro- 
monte - é stata prevalente 
sinora la manovra puramen¬ 
te interna (e di vertice) e 
l'invio di ■segnali" o di "am- 
mkcamenli'-. Da qui di¬ 
scende il bisogno di un forte 
richiamo alla -serietà che 
dovrà essere alla base della 
discussione sul programma 
e sulla forma partito-, 

•Contributo di chiarezza», 
•invito a una discussione se¬ 
ria e credibile» poiché -non 
possiamo consentirci il lus¬ 
so (e il difetto) della confu¬ 
sione, della non scelta-, sere 
ve ancora Chiaromontc. E 
quanto, a mb avviso, do¬ 
vrebbe essere considerato 
l'elemenlo prioritario nella 
discussione che ci porterà al 
XX Congresso. 

Avverto il bisogno, a so¬ 
stegno della tesi opposta a 
quella di Dario Cossulta, di 
fare un passo indietro, augu- 
randomidi non scatenare 
reazioni violente. Non inten¬ 
do. infatti, rimettere in di¬ 
scussione (per riaprire una 
sterile polemica) l'anda¬ 
mento del XIX Congrt-sso. 
ma semplkemcnte fan: un 
rilievo che non considero 
marginale. II deliberalo ap¬ 
provalo a maggioranza dal 
Congresso con tutti i crismi 
della legalità democraiko. é 
fuori discussione. Quel deli- 
■ beralo rappresenta-la base 
di partenza di lutti gli atti 
che ci dovranno guidare ver¬ 
so il XX Congresso: conven¬ 
zione programmatica e con¬ 
ferenza organizzativa sulla 
(orma partito. Non cl posso¬ 
no essere dubbi al riguardo. 
In pari tempo, però, non 
possiamo ignorare il fatto 
che quel Congresso, nel 
quale si é posta in discussio¬ 
ne la sopravvivenza o meno 
del Pei, abbia registrato una 
partecipazione troppo esi¬ 
gua degli iscritti al partilo 
(EST.). Inoltre, avendo par¬ 
tecipato a numerose assem¬ 
blee congressuali, in diverse 
regioni d Italia, penso di non 
mancare di rispetto ai com- 

K ' delegali con cui ho di- 
o i temi delle mozioni, 
affemiando che la chiarezza 
delle proposte non sempre 
é stala l'elemento dominan¬ 
te. Sarà compilo degli storici 
approfondire questo aspet¬ 
to. 

Oggi -consapevole che la 
situazione non può essere 
riportala allo status quo an¬ 
te- (cioè prima della Eolo- 
gnina) - come sostiene giu¬ 
stamente Dario Cossulta - 
non credo sia comunque 
condivisibile la sua tesi, se¬ 
condo la quale -sarebbe 
giunto il momento di accet¬ 
tare la separazione come 
elemento propulsivo». Da 
quando la divisione ta la for¬ 
za? Il che - sia chiaro - non 
vuol dire ricercare o subire a 
tulli i costi l'unità del partito, 
anche a prezzo della confu¬ 
sione e della paralisi. Mi pa¬ 
re. però, abbastanza singo¬ 
lare alla vigilia di un serralo 


agosto scorso, il 
compagno Da¬ 
rio Cossulta ha 



confronto Ira due tesi sulfi- 
cienlemenle delineate (li¬ 
quidazione o rilondazione 
del Pei), stabilire a pnori 
che il -prossimo XX Con- 
grcs,so dovrebbe sancire la 
formazione di schieramenti 
diversi, in grado di dare vita 
a dilfcrenli raggruppamenti 
politici-. Domando: perché 
mai, allora, si dovreblx: te¬ 
nere il XX Congresso, se in 
anticipo si é già deci-sa la se¬ 
parazione (sia purecon.sen- 
suale)? Quale valore, quale 
sovranità riteniamo debba 
avere questa importante as¬ 
sise straordinaria della no¬ 
stra organizzazione? 

Lo stesso Chiaromontc af¬ 
ferma che -la sovranità del 
XX Congresso potrebbe an¬ 
che cancellare le decisioni 
dei X1X-. in altre parole po¬ 
trebbe deliberate la non li¬ 
quidazione del PCI. Perché 
mai I compagni che ritengo¬ 
no sbagliata la strada dello 
scioglimento del nostro par¬ 
tito dovrebbero rinunciare 
alla battaglia congres.suale. 
accontentandosi dì una scis¬ 
sione concordala a lavoli- 
no? Ritengo che altre debba¬ 
no essere le preoccupazioni 
e l'impegno di tulli; in parti¬ 
colare di lavorare per evitare 
rcsicndersi della scissione 
silenziosa già in atto da oltre 
sei mesi da parte di decine e 
decine di migliaia di comu¬ 
nisti. che hanno dimostralo 
il loro malessere non rinno¬ 
vando la tessera per il 19fK): 
per cui avvicinandosi il Con¬ 
gresso dobbiamo esaminare 
n modo più efficace per 
coinvolgere il maggior nu¬ 
mero di iscritti nel dibattito e 
nelle scelte congressuali. 

H o auspicato 
chiarezza, vo¬ 
glio di conse¬ 
guenza da parte 
mia essere eoe- 
rente con questa 
esigenza. Non nascondo di 
ritenere altrettanto sbagliate 
le risposte date all'inlcrven- 
to di bario Cossutta da parte 
di alcuni compagni firmatari 
della -mozione 2-, i quali 
hanno contrapposto anche 
loro, apriorisiicamente, la 
tesi della permanenza all'In¬ 
terno della futura formazio¬ 
ne politica qualunque sia 
l'esito del XX Congresso. In¬ 
tendono, cioè, rimanere 
dentro -la Cosa- sia pure co¬ 
me minoranza, o «orrenle 
comunista-. Questa posizio¬ 
no la considero errala non 
solo latticamente (comun¬ 
que introduce nella batta¬ 
glia congressuale un ele¬ 
mento negativo, di debolez¬ 
za, di rassegnazione), ma la 
ritengo inacccllubllc politi¬ 
camente. Se, ad esempio, 
dovessero prevalere certi 
orientamenti giù emersi nel 
dibattito di questi mesi Ira le 
ipotesi prevedibili, non au¬ 
spicabili. ma reali, ptatrem- 
mo trovarci di Ironie ad una 
formazione onnicom[)rensi- 
va, una sorta di Circo Bar- 
num della politica. Non 
avendo mai avuto una con¬ 
cezione chiesastica del no¬ 
stro partilo, confesso che in 
questa deprecata ipotesi 
non mi .sentirei affatto obbli¬ 
galo ad accettare i nuovi ca¬ 
noni. E non vale l'esempio 
che spes,so viene tirato in 
ballo del Labour Pariy. dove 
dentro trovi tutto: dai trotzki¬ 
sti alla destra socialdemo¬ 
cratica un po' razzista e un 
po' colonialista. Siamo in 
Italia, con una storia cuilura- 
le e politica prolondamente 
differente da quella della 
Gran Bretagna: non é un ca¬ 
so che qui da noi ci sia un 
parlilo comunista di massa 
e in Inghilterra no. Comun¬ 
que sia. qualora si dovesse 
giungere a questa scelta, ri¬ 
tengo che ognuno di noi do- 
vr.’i decidere secondo la pro¬ 
pria coscienza, indipenden¬ 
temente dalle mozioni con¬ 
gressuali. 
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H Una notizia solo appa¬ 
rentemente curiosa si legge¬ 
va sabato su alcuni quotidia¬ 
ni: nel Wisconsin (Usa) un 
uomo sotto processo per stu¬ 
pro si è difeso adducendo a 
sua scusante il particolare ti¬ 
po di malattia mentale della 
vittima. La donna. 26 anni, 
soffre di identità multipla c 
assume, di volta in volta, la 
personalità di Jennifer, una 
ragazza che ama divertirsi e 
andare a ballare, o di Emily, 
una bambina di .sei anni mol¬ 
to vulnerabile, (ino a mutare 
pelle su una gamma di ven¬ 
turi personaggi, a quanto af¬ 
fermano gli psicologi che 
l'hanno in cura. Anche du¬ 
rante rinterrogatorio, davanti 
ai giudici, la donna é stata in 
grado di trasferirsi dall'una 
all'altra delle due personali¬ 
tà. E, tuttavia, afferma che il 
suo aggressore ha violentato 
alcune sue identità, e che co¬ 
munque lei gli aveva dello di 
essere alletta da disturbi psi¬ 
chici. Mentre l'imputato so¬ 
stiene che una delle perso¬ 


nalità dì lei eia consenziente 
al rapporto sessuale, e che 
lui non sapeva di aver a che 
fare con una donna mental¬ 
mente malata. 

A quanto dkono gli spe¬ 
cialisti, l'idenlilà plurima é 
un caso ben definibile di di¬ 
sagio psichico, che in genere 
ha origine da traumi pesanti 
subiti nel corso dcH'infanzia. 
Ma. paradossalmente, allude 
a una realtà riscontrabile in 
ogni caso di stupro. Nel sen¬ 
so che una donna violentala 
risponde, al momento del¬ 
l'aggressione, trovando, den¬ 
tro di sé, un magma di emo¬ 
zioni diverse, spesso con¬ 
traddittorie o addirittura con¬ 
flittuali, tanto da paralizzarne 
le difese. 

Cé. dentro ognuna di noi. 
una rosa di personaggi fem¬ 
minili, o forse di alieggia- 
menti e possibili comporta¬ 
menti, die attingono i propti 
contorni da immagini di fem¬ 
minilità passata o addirittura 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINO 


La «normalità» 
di uno stupratore 



antica, oppure nuova o addi¬ 
rittura inedita, e non é tacile 
prevedere quale prenderà il 
soprawcnio sotto l'urto di un 
evento cosi improvviso e 
pauroso. 

E occorre tener conto che 
l'approccio alto stupro, da 
parte dell'uomo, è a sua vol¬ 
ta variamente mescolato di 
violenza, tracotanza, sedu¬ 
zione, irrisione, sadismo, lu¬ 
cida prepotenza o fame 
oscura di sesso. Ed è ovvio 
che le risposte femminili 
cambino a seconda del cli¬ 
ma nel quale avviene la vio¬ 
lenza. Ma, per quel che ne 
so, o ne Intuisco, una donna. 


quando prova paura perché 
é minacciata o si sente Infe¬ 
riore di forzo al suo aggresso¬ 
re, si chiede più o meno con¬ 
sciamente -che fare-, E allora 
rkorre a modelli antichi o 
cerca di inventarsene di nuo¬ 
vi. 

È antica, per esempio, la 
rassegnazione: ritirarsi nella 
passività, lasciar fare, assen¬ 
tandosi emotivamente dall'e¬ 
vento in corso. Sperando che 
finisca il più rapidamente 
possìbile. Oppure può emer¬ 
gere un altrettanto antico 
masochismo; , calarsi nella 
propria umiliazione, lascian¬ 
do che i'uomo goda della 


propria superiorità sessuale. 
Cosi assecondandolo ne 
guadagnerà la benevolenza 
e una possibile, rapida libe¬ 
razione dal sequestro di per¬ 
sona nel quale si trova co¬ 
stretta. 

Può anche risvegliarsi, nel¬ 
l'animo della donna, un lam¬ 
po di autoironia: perché dan¬ 
narsi tanto per un atto ses¬ 
suale imposto, non desidera¬ 
to? Quante donne si prestano 
a ciò addirittura per mestiere, 
più volte in un giorno? Ama¬ 
ramente si attinge dall'antica 
cultura deila prostituzione il 
distacco necessario per non 
farsi troppo ferire. E, a questo 


punto, l'uomo può apparire 
lui la vittima di un maschili¬ 
smo ci(.“co, di oscure turbe 
sessuali: un poveraccio da 
gestire con intelligenza im¬ 
mediata. inventandosi una 
strategìa liberatoria sul cam¬ 
po, Econ questo si raggiunge 
una sorta di parità interiore, 
fra vittima e aggressore. 

Ma, mescolala a lutto, si 
affaccia la rabbia di dover 
sottostare alla violenza: che 
può manifestarsi con reazio¬ 
ni aggressive (di lotta, se la 
donna ha buoni muscoli, odi 
vendett. 1 , se si ripromette di 
fargliela pagare quando ver¬ 
rà il suo turno di accusatri- 
ce). E, infine, tra strategia 
predisposta e spirilo di re¬ 
denzione, sta il comporta¬ 
mento della parola: parlare, 
riportando la situazione dal¬ 
l'animalesco aH'umano, fin¬ 
ché l'uomo ritrovi un barlu¬ 
me di autocontrollo e rientri 
in un codice sociale di rap¬ 
porto. 

In ognuno di questi casi il 


comportamento femminile 
può essere letto dal di fuori 
come -consenziente-: men¬ 
tre in realtà si tratta di acquie¬ 
scenza e stato di necessità. 
Una necessità determinala 
dal pericolo estremo che mi¬ 
naccia le vittime nel corso di 
uno stupro. Come è provato 
dai cadaveri di donne stupra¬ 
te e uccise di cui parlano i 
giornali in questi giorni. E, a 
commento dì fatti tanto truci, 
mi è capitato di leggere che 
•gli assassini non si trovano 
(né si sono trovati quelli del¬ 
le scorse estati) perché sono 
troppo “normali" nella quoti¬ 
dianità per desiare sospetti». 
Il che. probabilmente, è vero. 
E allora occorre ribadire che 
uno stupro è uno stupro: am¬ 
mettere che un'idenlità fem¬ 
minile (o una parte dell'Io di 
una donna) sia consenzien¬ 
te a disfietlodi altre zone del¬ 
la sua psiche, é solo l'ennesi¬ 
mo tentativo maschile e ma- 
schili.sla di dare per scontalo 
che -lei ci slava-. 
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NEL Mondo 


Il presidente dice per la prima volta che i cittadini Usa sono 
«prigionieri», e paragona nuovamente il leader iracheno a Hitler 
Ma il capo della Cas4,9i^ca nonostante le pressioni dd Congresso 
sembra orientato ad allungare il surplace per evitare lo scontro 



«Saddam, sei tu il sólo responsabile» 

Bush: «Rilascia gli ostaggi, non d faremo intimidire» 


Helmut KohI 
consulta 
i partiti 
sulla crisi 


Il cancelliere tedesco Helmut KohI (nella loto) ha invitato i 
presidenti degli altn partiti della coalizione di governo Theo 
Waigel (Csu) e Otto LamsdorfI (,Fdp) e quello dell’opposi- 
zione, Hans Jochen Vogel (Spd\ a un colloquio sulla crisi 
del Collo, Ieri mattina KohI aveva'giA discusso la situazione 
con il ministro della Dilesa. Gerhard Stoltenberg (Cdu) e 
degli Esteri. Hans Diclnch Genscher (Fdp). L'incontro do¬ 
vrebbe verilicare se ci sono le condizioni per l'invio di solda-, 
ti tedeschi ncH'aerea di crisi del Golfo. Fdp e Spd. che lo ri¬ 
tengono impossibile a breve termine, fanno dipendere da 
una modifica della costituzione la partecipazione di soldati 
tedeschi a una missione dell'Onu. La costituzione, infatti, 
non permette l'invio di soldati tedeschi fuori dei terTilori del¬ 
la Nato. Questa inoltre sarebbe la posizione della maggio¬ 
ranza dei membri delle commissioni csten e difesa dct Bun¬ 
destag. 


«L’America non si farà intimidire», dice Bush ricono¬ 
scendo esplicitamente che l'Irak ha 3000 americani 
•ostaggi». Molti lo esortano a «non farsi paralizzare». 
Ma di fatto gli Usa prendono tempo prima di spara¬ 
re davvero sulle petroliere irachene. Anche per non 
offrire a Saddam una scusa legale all intemamento 
degli ostaggi (mentre non ne ha alcuna ad usarli a 
scudo delle proprie istallazioni strategiche). 

OAL NOSTRO COBBISPONOENTE 

SIEOMUNO CINZSBERQ 


■■NEW YORK. Du bambini 
tacevamo un gioco. Si slava 
fermi uno di fronte all'altro e ci 
si guardava fissi. Il primo che 
sbatteva le palpebre perdeva», 
dice Donnita Cole, di Odessa, 
nel Texas, moglie di uno dei 
tecnici pctrolileri americani 
che Saddam Hussein ora mi¬ 
naccia di usare come -scudo 
vivente» delle proprie istalla¬ 
zioni strategiche, quelle che fi¬ 
gurano nelle lista di possibili 
bombardamenti -chirurgici» 
Usa. Lei ò di quelli che invitano 
Bush a tenere duro. 

-Ebbene si. sono di latto 
ostaggi», ha ammesso ieri per 
la prima volta Bush, che aveva 
sinora cercato di evitare que¬ 
sto termine che gli lega le ma¬ 
ni, sino al punto da far rimpro¬ 
verare dal proprio portavoce 
Fitzwalcr II proprio ambascia¬ 
tore all'Onu Pickering per aver¬ 
lo incautamente usalo. Il ter¬ 
mine -ostaggio- gli lega le ma¬ 
ni perché chiude la possibilità 
di una trattativa diretta con Ba¬ 
ghdad (Washington non tratta 


con terroristi che sequestrano 
ostaggi), perché equivale ad 
ammettere che gli Usa si sono 
lasciati prendere 3.000 prigio¬ 
nieri pnma ancora di iniziare 
la guerra, e inline perché que¬ 
sto termine, per il grande pub¬ 
blico americano .suona come 
una confessione di Impotenza, 
di tempi lunghi, di sbocchi che 
non si vedono (se dura da an¬ 
ni la vicenda di pochi ostaggi 
in Libano, quanto potrà durare 
quc.sla su scala di massa?). 

-Siamo stati sinora riluttanti 
ad usare il termine ostaggi, ma 
quando Saddam Hussein olire 
specilicamenle di scambiare 
contro qualcosa la libertà dei 
cittadini di diverse nazioni che 
egli trattiene contro la loro vo¬ 
lontà. allora non vi può essere 
alcun dubbio che queste per¬ 
sone innocenti, comunque le 
si voglia delinirc. sono di,latto 
ostaggi», ha detto parlando a 
Baltimora ad un raduno di ve¬ 
terani delle guerre americane 
all'estero. 

-L'America comunque non 


si farà intimidire», ha concluso 
Bush, riprendendo il parago- 
me Saddam-Hitler: -mezzo se¬ 
colo la il mondo perse l'Icca- 
sione di fermare un aggresso- 
pre. non rifaremo lo stesso er¬ 
rore-, In questa fermezza il 
presidente Usa é sostenuto da¬ 
gli stessi familiari degli ostaggi 
(almeno da quelli che vengo¬ 
no intervistali dalle agenzie di 
stampa). £ sostenuto da un 
pubblico Usa che sentendo le 
notizie dairirak ricorda imme- 
dilamente le vicende che ha vi¬ 
sto sullo schermo nelle intre- 
minabili serie televisive sulla 
sorte degli Ebrei -ostaggi» dei 
nazisti c spostati da un campo 
di conceniramento all'altro. £ 
sostenuto, anzi pungolato an¬ 
che dall'opposizione demo¬ 
cratica (il presidente della 
commissione Forze armale 
della Camera Les Aspin e altri 
lo hanno invitato espliclta- 
menlc a -non farsi paralizzare» 
dalla questione ostaggi). 

Eppure, se non proprio -pa¬ 
ralizzato». Bush é giocoforza 
costretto a prendere tempo, ad 
allungare quanto possibile II 
micidiale surplace in cui il pri¬ 
mo che sbatte te palpebre può 
scatenare un massacro. Que¬ 
sta é probabilmente una delle 
ragioni per cui le unità Usa nel 
Golfo hanno sparalo colpi di 
avvertimento contro due pe¬ 
troliere Irachene, ma poi han¬ 
no lasciato che prosdeguissero 
quando non si sono fermate, 
limitandosi a lallonarte. 'Non 


sono In prossimità di alcun 
porto, lasciamo loro il tempo 
di ripensarci e di tornare indie¬ 
tro». ha spiegato il portavoce 
della Casa Bianca Fitzwater. Le 
due petroliere tallonate dalla 
fregate USS Reld e USS Brad- 
sley stanno dirigendosi verso 
l'Òceano. non verso l'Iraq, in 
teoria potrebbero passare set-, 
limane prima che giungano ’ 
prcs.so un porto di destinazio¬ 
ne. Uflicios-iniente dalla Casa 
Bianca aggiungono che prima 
di sparare sul serio attendono 
che rOnu vari ullicialmenle il 
blocco navale, il che potrebbe 
essere questione di giorni se 
non ore: -Non c'é frena, abbia¬ 
mo messo In chiaro qual é la 
nostra intenzione, molte navi 
si fermano volontariamente, 
per quelle che non si fermano, 
vedremo...». 

Ma un'altra ipotesi é che Bu¬ 
sh esiti ad attuare quello che 
aveva deciso qualche giorno fa 
(-spareremo sulle navi se non 
si fermano») per evitare di for¬ 
nire a Saddam Hussein la giu¬ 
stificazione sul plano del dirit¬ 
to intemazionale pll'intema- 
menlo dei citladinì americani. 
Diversi esperti americani di di¬ 


ritto intemazionale hanno già 
implicitamente criticato l'an¬ 
nuncio unilaterale del -blocco 
navale» da parte degli Usa os¬ 
servando che questo, equiva¬ 
lendo ad una dichiarazione di 
guerra, fornisce agli Iracheni 
un pericoloso pretesto legale 
per imprigionare i cittadini dei 
paesi che attuano II blocco. ' 

In caso di pace i cittadini 
stranieri hanno normalmente 
il diritto di muoversi libera¬ 
mente e di lasciare il paese in 
cui si trovano, ma in caso di 
guerra, anche di guerra non uf- 
ficialmcnle dichiarala ma con¬ 
siderata tale a seguito di un «at¬ 
to di guerra» come un blocco 
navale, un Paese ha il diritto di 
internare i cittadini del paese 
•nemico» come -minaccia alla 
propria sicurezza», spiegano 
Thomas Mallison. professor 
emerilus al National Law Cen¬ 
ter della George Washington 
University, e Francis Boyle, del- 
rillinols College ol Law a 
Champaigne. 

E di questo •diritto intema¬ 
zionale», gli Usa che durante la 
Seconda guerra mondiale ave¬ 
vano «internato» nei campi di 


conccniramento decine di mi¬ 
gliaia di tedeschi e di giappo¬ 
nesi delle Hawaii (cui stanno 
ancora pagando i risarcimenti 
per le bmlalilà che gli avevano 
fatto subire all'epoca), sono 
ben consci, il professor Malli¬ 
son spiega ancora che secon¬ 
do le norme.del diritto intema¬ 
zionale questi cittadini -nemi¬ 
ci» possono essere messi in un 
campo di concentramento e 
possono subire anche raziona¬ 
menti di cibo e altri generi di 
prima nacessità (compreso 
quello del latte e del cibo per i 
bambini, come cupamente 
minaccia Baghdad quando di¬ 
ce che i bambini americani 
venanno trattati come quelli 
iracheni affamali dal blocco), 
purché «non vengano maltrat¬ 
tati. non vengano separate le 
famiglie c non vengano privati 
dei propri beni personali». 

Nessuna giustificazione di 
sorta sul piano del diritto inter¬ 
nazionale ha invece ovvia¬ 
mente la minaccia di Saddam 
Hussein di conceritrare i suoi 
•ostaggi» presso -obicttivi vitali» 
iracheni (caserme, istallazioni 
radar c missilistiche, fabbriche 


di gas tossici e di munizioni: 
secondo le tv TF-1 francese 
una quindicina di ostaggi usa 
sarebbero già detenuti presso 
la centrale elettrica di Bagh¬ 
dad). in modo da lame uno 
scudo vivente per «prevenire 
attacchi». 

Saddam Hussein, che a suo 
tempo awrva sperimentalo la 
lattica dello scudo vivente le¬ 
gando vecchi, donne e bambi¬ 
ni curdi sui carri armali in azio¬ 
ne contro i guerriglieri, e ha 
usato bbaondantemenle le ar¬ 
mi chimiche contro Curdi e 
Iraniani, non sembra in verità 
particolarmente timoroso di 
violare il diritto Intemazionale. 
Ma Bush si trova di fronte an¬ 
che a delicati dilemmi giuridici 
tipo quello di (omirgll o mano 
il pretesto per dichiarare lo 
•stalo di guerra» o quello di 
chiedere o meno l'intervento 
della Croce rossa Intemazio¬ 
nale per verificare le condizio¬ 
ni degli internati (anche in 
questo caso il problema é rap¬ 
presentato dal fatto che la Cro¬ 
ce rossa Interviene solo se si dà 
per scontato che la guerra c'è 
8ià). 


Pariamentare Reshavam Zccvi Zeevi, un 

parlamentare israeliano di 
l9i<IICIKIIIU estrema destra, ha proposto 

«USIdtnO commissioni altari esteri 

n:tloctin^<Ì ^ difesa della Knesset dt utì* 

|/aiC9iliii^l lizzare i palestinesi come 

come scudi » -scudi umani» contro un 

pventualc attacco irochcno. 
-Dorremmo prendere i palestinesi e metterli di fronte alle 
forze di invasione arabe Noi non possiamo essere parago¬ 
nati al presidente iracheno Saddam Hussein, Lui prende pa¬ 
cifici cittadini e li trasforma in obicttivi militari, lo sto propo¬ 
nendo di utilizzare una popolazione ostile, che ha più volte 
dimostrato la sua avversione per noi negli ultimi 33 mesi-,ha 
detto Zeevi in una successiva intervista alla radio dell'esici- ' 
lo. L'esponente di estrema destra é deputato del partito Mo- 
lodct ( madrepatria), che propugna l'espulsione di tutti i pa¬ 
lestinesi dei territori occupati. 


Ghcddsfi! Se le Nazioni Unite non 

«Intomanna adotteranno provvedimenti 

«iniCrvenM p,.,, Jennaie le violazioni del- 

I Quii contro la carta deironu commesse 

dagli Usa nel Golfo, per la L- 
wsa c II alt (jiP PQP avrebbe più senso 

restare nell'organizzazione 
e potrebbe considerare di 
lasciarla. In una conferenza stampa sotto la celebre tenda a 
strisce al centro del parco della caserma di Beb E1 Azizija di 
Tripoli, il colonnello Mohammar Gheddafi ha rinnovato sta¬ 
sera la sua condanna detrmvasione irachena del Kuwait e il 
<ommercio» di residenti stranieri e l'-uso» che ne sta facen¬ 
do l'Irak. Ma - secondo lui - le violazioni della Carta dell'O¬ 
nu perprelata dalla forze Usa - e dei suoi alleati - contro l'I- 
rak sono ancor più condannabili, «più immorali c più peri¬ 
colose». Gheddafi si è riferito specialmente alle interdizioni 
armate da parte della flotta Usa contro il traffico marittimo 
iracheno. Secondo il colonnello, anche l'Arabia Saudita - 
come l'Irak invadendo il Kuwait - ha violalo la Carta della 
Lega araba chiamando forze straniere nel suo territorio. - 

Aumentano Gli Stati Uniti hanno aumen- 

la nroccinni pressioni sul Giaopo- 

" ne perchè non si limiti alla 

deflll Usa sanzioni economiche già 

eiinCtannAno adottate ma dia un contrìbu- 

sUI Ulapiwnc lo diretto alla soluzione del¬ 

la crisi nel Golfo persico. Il 
presidente Bush avrebbe fat¬ 
to sapere al primo ministro Toshiiki Kaifu che una inadegua¬ 
ta partecipazione del Giappone alla cooperazione intema¬ 
zionale nell'area della tensione Irak-Kuwait potrebbe scate¬ 
nare le ire del congresso americano alla ripresa dei lavori U S 
settembre dopo la pausa estiva. Si potrebbero quindi inten¬ 
sificare le critiche e gli attacchi contro la chiusura dei merca¬ 
ti ed il surplus commerciale giapponese. Gli Usa avrebbero 
suggerito al governo di Tokio l'irivio nel Collo di aerei da tra- 
. sportti.dipietsonaleedidragamine,. , .. 

Rimuòve - La-Croce rossa inlemàzic^- 

la Crace'' ■**“■ 't!''Fand« di ,itm«F 

IO vivs-v uno o più delegati in Kuwait 

rossa per verilicare se nei campi 

intemazionale profughii o tra eventuali pri; 

imcniaZIOnaie giomen siano rispettati 

accordi intemazionali di Ci- 
riavrà. «Non è una cosa faci-, 
le far arrivare dei rappresentanti della Croce rossa intema¬ 
zionale - alfenna Francesco Naldoni, responsabile dell'uffi¬ 
cio tecnico degli affari intemazionali della nostra Cri - visto it 
comportamento di Saddam Hussein: da Ginevra ci informa¬ 
no comunque che stanno compiendo ogni possibile sforzo 
affinché la Croce rossa intemazionale sia presente in questo 
delicatissimo momento». 

Blocco I rappresentanti delle cinque 

grandi potenze membri per- 
Havsilc manenti del Consiglio di si- 

COnSUltSZiOni curczza delle Nazioni unite 

all’Onu hanno npreso le consulta- 

ali 2 Ìoni in vista di un coordina¬ 

mento sotto l'egida dell'Onu 
delle operazioni navali occi¬ 
dentali nel Golfo, ma nessuna decisione é stata presa circa 
una riunione formale e pubblica del Consiglio medesimo. 
Gli Stati Uniti sono d'altra parte interessali non tanto ad una 
formula giuridica che attnbuisca alle Nazioni unite la re- 
sponsabiTltà del blocco dell'lrak quanto ottenere dall'Intera 
comunità intemazionale un benestare all'uso della forza, se 
questa si dovesse rendere necessaria. 

VIRGINIA LORI 


Ocddentali prigionieri 
Scende in campo Mosca 


Baghdad ha rriandato a Mosca il viceprimo thiriistro 
Saadoun Hammadi per colloqui cort il governo so¬ 
vietico. Dopo aver parlato per 3 ore con l'ospite ira¬ 
cheno, Shevardnadze ha definito la discussione 
«molto utile, con elementi costruttivi». Allusioni del 
capo della diplomazia sovietica ad un'iniziativa del- 
rUrss per favorire una soluzione del problema dei 
cittadini stranieri trattenuti in Iraked in Kuwait 

■ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


■■ kK)SCA. La diplomazia 
sovietica si sta attivando in 
queste ore per marcare una 
maggiore presenza nella grave 
crisi del Golfo Persico. 

ArKOrata stabilmcnlc all'i¬ 
dea che solo una soluzione 
politica, attraverso l'Onu, può 
evitare un pericoloso allarga- 
menlo del conflitto. l'Urss ha 
invialo in Medio Oriente un 
suo emissario. Mikhail Sylen- 
ko. che in questi giorni sla toc¬ 
cando le maggion capitali ara¬ 
be. 

Ma ieri, inaspeltalamente, é 
giunto a Mosca il viceprimo 
ministro irakeno. Saadoun 


Hammadi per colloqui, -su ri¬ 
chiesta irakena», come ha pre¬ 
cisato il portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri sovietico, Yuri 
Grcmiiskikh. 

- In serata, la «Tass» ha infor¬ 
malo che Hammadi si é incon¬ 
tralo con il ministro degli Esteri 
Shevardnadze. -Non si può 
qualificare l'incontro con l'ira- 
keno come una trattativa, 
quanto piuttosto come uno 
scambio di opinioni e consul¬ 
tazioni». ha spiegalo l'agenzia 
ufficiale sovietica, aggiungen¬ 
do che «queste consultazioni 
conlinueranno». 


Alla Fine del colloquio, dura¬ 
lo 3 ore, con Hammadi, She¬ 
vardnadze ha dettoche l'Unio¬ 
ne sovietica non pretende di 
fare da «mediatrice» per risol¬ 
vere il problema dei cittadini 
stranieri trattenuti in Irak. Tut¬ 
tavia essa ritiene suo «dovere» 
tenere conto anche degli inte¬ 
ressi degli altri Stali e di qua¬ 
lunque straniero si trovi in Irak. 

Con Hammadi. ha aggiunto 
il capo della diplomazia sovie¬ 
tica. ci si é diffusi -a lungo» sul 
problema del cittadini occi¬ 
dentali. orientali e asiatici che 
si trovano in Irak. e la discus¬ 
sione é stata -mollo utile, con 
elementi costruttivi». 

Shevardnadze ha ancora af¬ 
fermato che secondo l'Urss 
nelle ultime proposte di Sad¬ 
dam Hussein cl sono -elementi 
che meritano attenzione-, e gli 
esperti sovietici li stanno valu¬ 
tando: -Stiamo studiando tutti i 
dettagli del discorso di Hus¬ 
sein. Poi risponderemo in ma¬ 
niera appropriala». Dopo aver 
dello di essere consapevole 





Aumentano 
le pressioni 
degli Usa 
sufCiappone 


Bushairuscita 
dalla Casa 
Bianca Ieri ' 
assieme ad 
alcuni 

collabòratofi 



che in generale le risposta a 
quel discorso in Occidente è 
stata negativa,, Shevardnadze 
ha affermato elle con Hamma¬ 
di si é accordato per avere «più 
intense consultazioni» durante 
la sua visita a Mosca e anche 
dopo, «su una base più regola¬ 
re». 

Precedentemente il portavo¬ 
ce Gremitskikh aveva detto: 
•Non permettere a migliaia di 
cittadini occidentali di partire 
é un atto illegale che viola le 


norme del diritto intemaziona¬ 
le. Questo problema va risolto 
imnnediatamente, sulla base 
delle norme intemazionali e 
della dignità umana. Per parte 
nostra, faremo di tutto per rag¬ 
giungere questo scopo». 

Intanto prosegue il giro delle 
principali capitali arabe da 
parte deH’inviato del governo 
sovietico Mikhail Sytenko. La 
Tass informa che domenica 
scorsa. Sytenko ha incontrato. 


al Cairo, il’miiinftfó degli Esteri 
egiziano Esmal Abdel-Maguid. 

«Ambedue le parti -dice la 
Tass- hanno espresso serie 
preoccupazioni sulla tensione 
crescente nella regione e han¬ 
no posto l'accento sull'impor¬ 
tanza di una iniziativa colletti¬ 
va sotto gli auspici dell'Onu». 

L'agenzia ufficiale di nolizie 
egiziana parla anche di un ac¬ 
cordo su un maggiore impe¬ 
gno degli arabi nella soluzione 


del connitto. Giovedì scorso, 
Sytenko era a Damasco, per 
incontrare il ptcsidcnie siriano 
Assad. 

Intanto ieri a Mosca é arriva¬ 
lo dal Kuwait, con un volo del- 
l'Acrollot. un secondo gruppo 
di 124 persone, fra cui speciali¬ 
sti civili e militari. Un terzo 
grappo di 363 persone é parti¬ 
to ieri mattina da Baghdad per 
Amman, In Giordania e il loro 
arrivo nella capitale sovietica é 
previsto per questa mattina. 


Si muove 
la Croce' ^ ' 
rossa 

intemazionale 


Centinaia di incesi già rastrellati 
La Thatchen no al comando militare Onu 


Mitterrand voleva trattare? 
Imbarazzo e smentite a Parigi 


Londra dice: «Non metteremo le nostre forze sotto il 
controllo Onu». La stampa chiede a gran voce la 
convocazione urgente del Parlamento, come fu per 
la crisi di Suez e le Falkland. Ma Thalcher ha rinviato 
ancora, e l’opposizione laburista non pare insistere 
troppo. Ieri, la signora di ferro si è consultata con i 
suoi ministri: nel pomeriggio, i rastrellati inglesi ac¬ 
certati erano già 123. 


ALFIO BERNABEI 


BM LONDRA. Il premier Mar¬ 
garet Thalcher ha riunito a 
Downing Sireel i ministri più 
direttamente impegnali sulla 
questione del Golfo ed ha nuo¬ 
vamente respinto l'idea che le 
forze inviate per sostenere i| 
blocco dovrebbero mettersi 
sono il comando delle Nazioni 
Unite. La riunione è avt'cnula 
mentre da Baghdad e dal Ku¬ 
wait continuavano a pervenire 
notizie del progressivo rastrel¬ 
lamento di cittadini inglesi. Oi- 
lantadué nella matlinata, 41 
nel pomeriggio. "Gli scudi 
umani» o i «sacchi di sabbia 
umani» catturali, come li chia¬ 
ma la stampa, sono aumentati 


di ora in ora. Ufficialmente il 
Forcign Office ha dichiaralo di 
non avere idea di dove siano 
siali portati, mo secondo altre 
voci, il tragitto di alcuni sareb¬ 
be stalo seguito e una parte dei 
rastrellali localizzala. Una cin¬ 
quantina dei rastrellali si trova¬ 
va in albergo, altri sono stati 
fermati In strada o ai posti di 
blocco. 

Mentre si apre il dilemma di 
che cosa fare venerdì, quando 
dovrebbe chiudere lamba- 
sciatii a Kuwait City, il governo 
inglese continua a consigliare 
ai suoi connazionali di non n- 
spondere all' ordine di presen¬ 
tarsi alle autorità irachene, ma 


di non opporre resistenza fisi¬ 
ca In caso di arresto o deten¬ 
zione. Il ministro degli Esteri 
Douglas Hurd ha detto che la 
sicurezza dei cittadini inglesi 
rimane l'assoluta priorità del 
governo davanti alla «ripu¬ 
gnante» misura di Baghdad. 
Hurd ha dichiaralo che i giorni 
di più intenso pericolo, nei ri¬ 
guardi di un eventuale attacco 
iracheno contro l'Arabia Sau¬ 
dita, sembra siano stali supera¬ 
li grazie alla tcmpcsiiva azione 
anglo-americana. Ha negalo 
che le attuali lorze americane 
presemi nel Golfo oltrepassino 

10 stadio -dilensivo- e si é di¬ 
chiarato convinto che le inten¬ 
zioni degli Stati Uniti rimango¬ 
no incentrale sul mantenimen¬ 
to dell'embargo dichiaralo 
dalle Nazioni Unite. ‘Ma nell'c- 
ventualilà di un attacco contro 
l'Arabia Saudita o altri paesi vi¬ 
cini non ci sono dubbi che la 
risposta sarà di carattere mili¬ 
tare». Secondo Hurd il motivo 
per CUI la Gran Bretagna non 
vuole mettere le sue lorze sotto 

11 comando delle Nazioni Uni¬ 
te é che «non sappiamo come 
lunzioncrcbbe». Ha poi tergi¬ 
versato con i giornalisti: «Var¬ 


rebbe la pena di vedere se si 
può ottenere un accordo con i 
russi, i cinesi ed altri, llcui con¬ 
senso è essenziale, su una riso¬ 
luzione più ampia, che vada 
oltre a quella originale relativa 
all'embargo commerciale. Ma 
non so se siamo in grado di ol- 
Icnere questo. Per il momento 
abbiamo un certo lavoro da la¬ 
re e lo facciamo». Un giornali¬ 
sta ha Insistito: «Ma i russi dico¬ 
no che sono pronti ad asso¬ 
ciarsi ad una forza sotto la 
bandiera delle Nazioni Unite, 
che cosa impcdi.scc un accor¬ 
do del genere?» Hurd Ila rispo- 
slo: -Lo lm|)cdiscc il fallo che ì 
ru.ssi ed i cinesi hanno delle ri¬ 
serve su ciò che potrebbe esse¬ 
re proposlo-. 

Anche se durante la riunio¬ 
ne di ieri é sialo deciso di non 
convocare immcdialamcnte il 
Parlamento, ormai gli organi di 
stampa sono quasi unanimi 
nel ritenete che si tratti di una 
decisione auspicabile, ancora 
pnma che rischi di diventare 
inevitabile. Il Financial Times 
scrive che fino ad ora sia i con- 
servalon che i laburisti hanno 
rlicnulo pmdcnle evitare emo¬ 
tive discussioni a Westminster, 


«ma é giunto II momento di 
convocate il Parlamento dato 
che la situazione é divenlata 
troppo grave per lasciarla solo 
nelle mani dei primo ministro». 
Il Finanàal Times si mostra a 
favore di una forza sotto il co¬ 
mando delle Nazioni Unite, e 
contrario ad una azione milita¬ 
re americana: «l'Irak non é il 
Panama-, Il Guardian é ancora 
più crilico ed attribuisce la ri¬ 
luttanza della Thalcher nel 
convocare i deputati al fatto 
che più di una volta il premier 
ha mostrato di fratture il Parla¬ 
mento con sdegno. -Recenti 
studi mostrano'che é più pro¬ 
pensa dei suoi immediati pre¬ 
decessori a non presentarsi 
quando la sua premlershlp vie¬ 
ne sfidala». Il quotidiano nota 
che anche Neil Kinnock sem¬ 
bra restio alla convocazione 
del Parlamento, (orse per evita¬ 
re il tipo di divisioni emerse 
durame i dibattili d'emergenza 
sulla crisi di Suez e sulla guerra 
delle Falklands. -Ma tutti han¬ 
no il dintto di essere ascoltati-, 
dichiara il quotidiano, -sembra 
straordinario che ci siano dub¬ 
bi sulla necesilà di un dibattito 
parlamentare-. 


M PARICI. Accusata di rego¬ 
lare da sola la scottante que¬ 
stione degli ostaggi, la Francia 
ha replicato piccala. Dopo la 
notizia di trattative separale av¬ 
viale dal Qual d'Orsay con Ba¬ 
ghdad, apparsa sull'-Intema- 
lional Herald Tribune-, ieri è 
arrivata secca la smentita del 
ministero degli esieri.Sccondo 
il glommale di lingua inglese 
stampalo a Parigi, dietro la li¬ 
nea morbida di parigi decisa a 
non seguire gli Stali Uniti c l'In- 
ghilictTa nel blocco nav.-ile e a 
rispettare cosi le risoluzioni di 
embargo economico volato 
daU'Onu, ci sarebbero siate 
proprio trattative segrete per li¬ 
berare gli ostaggi francesi in 
Irak c Kuwait. Anzi, sempre se¬ 
condo -Inlematlon Hcrlad Tri¬ 
bune-, il presidende Francois 
Mitterand avrebbe chiesto al 
capo deiroip, Yasser Aralal. di 
convincere Saddam Hussein a 
<onsiderarc sotto una luce di¬ 
versa rispetto agli altri conna¬ 
zionali» i Irancesi tenuti in 
ostaggio. Citando fonti diplo¬ 
matiche arabe, il giornale so- 
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stiene, appunto, che proprio 
questo Canale separato di trat¬ 
tativa avrebbe impedito alla 
Francia di prendere una posi¬ 
zione più radicale nei confron¬ 
ti del dittatore del Golfo. Solo 
dopo aver compreso che ogni 
tentativo di mediazione era va¬ 
no. il presidente francese 
avrebbe dato istruzioni alla 
flotta navale del Golfo di far 
uso di estrema fermezza nel 
far rispettare l'embargo. Imba¬ 
razzato dalle allermazioni del 
Rionale inglese, il ministero 
degli csicri ha categoricamen- 
to smentito le allermazioni 
contenute neH'articolo alfer- 
mando che la Francia ha sem¬ 
pre agito «in stretta coopera¬ 
zione con i suoi polners». In un 
intcrvlsla ad una radio france¬ 
se, però, il consigliere politico 
di Aralal, bassm Abou Charif, 
l'altro ieri ha dichiarato di aver 
ricevuto assicurazioni dall'lrak 
che tulli i francesi bloccato a 
Baghdad e Kuwait city sareb¬ 
bero stali «trattati come amici». 
Pronta é anivala la prccisizio- 
ne dal (}uai d'Orsay che ha di- 


chiralo che tutti i passi com¬ 
piuti dalla Francia hanno avu¬ 
to lo scopo di chiedere assicu¬ 
razioni sugli ostaggi Irancesi e 
su lutti gli altri stranieri. 

L'altra sera il ministro degli 
esteri francese ha dato la noti¬ 
zia che 27 Irancesi, a cui si ag¬ 
giungono i sei di ieri, sono stali 
portati da Baghdad in un posto 
sconosciuto. Fino a larda sera¬ 
ta nessuna notizia é trapelala 
sulla loro destinazione,mentre 
si é appreso che un equipag¬ 
gio di 13 persone dell'Air Tran¬ 
ce ò bloccato dal primo agosto 
all'Hotel Mcridion di Kuwait ci¬ 
ty. L'equipaggio doveva ripren¬ 
dere il volo Baghdad-Kuwait- 
Parigi, il 2 agosto. Ma fu annul¬ 
lato dO|X) l'occupazione ira¬ 
chena del piccolo emirato. ' 

A dare la conleima della 
drammaticità della vicenda 
degli ostaggi ieri è stato l'invia¬ 
lo del telegiornale francese TU 
in un suo servizio da Baghdad. 
In un'intervista andata in onda 
nel leleglomale delle 20 di ieri, 
il ministro dell'Informazione 


iracheno. Lati! Nassil Jassem, 
ha dichirato al giornalista che 
•dal paese non uscirà nessun 
cittadino dei paesi che sosten¬ 
gono gli Stali Uniti'. Bagdhdad 
conferma insomma la linea 
scelta dal dittatore iracheno 
che ieri si è rivolto alle lanmi- 
glie degli ostaggi per lanciare il 
suo ricatto: «Gli ostaggi saran¬ 
no liberi se le navi Usa lascia¬ 
no il (jollo». E, come segno 
della sua buona volontà, l'altro 
ieri Saddam ha lasciato partire 
gli stranieri i cui paesi non 
hanno scelto la sirada amcrica 
del blocco navale. ' ■ 

Intanto la destra francese 
tuona e invoca un imigidimen- 
lo della posizione francese, li 
giscardlano Jean LecanuM, 
presidente della commissione 
esleri e della difesa al senato, 
ha chiesto di «impedire il movi¬ 
mento delle navi» mentre il 
neogollista lacques (òodfrain 
ha proposto che i militari Ira¬ 
cheni che si trovano in Francia 
siano «trattanuti per stabilire 
un equilibrato rapporto di (or- 
za»con l'Irak.. 
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NEL Mondo 


n braccio di ferro 
di Bagdad 


Il portavoce della Farnesina rassicura: 
«Certo c’è tensione, non pericolo» 

Parte dal Kuwait un convoglio comunitario 
Sei italiani lasciano Tlrak per Amman 


«Per ora nessun italiano 

« 

tra 0 stranieri rastrellati» 


Gli italiani non sono stali rastrellati nei tre alberghi di 
Kuwait city scelti da Saddam Hussein per tenere in 
pugno gli ostaggi occidentali. «Per ora nessuna misu¬ 
ra coercitiva» ha confermato ieri il portavoce del mi¬ 
nistro degli Esteri, Gianni Castellaneta. Oggi parte un 
convoglio comunitario di familiari dei diplomatici di¬ 
retto a Baghdad. Venlisei italiani si rifugiano nell’am- 
basciata, altri sei fuggono verso Amman. 


ROSSELLA RIPERT 


■■ ROMA. L’ordine di con¬ 
centrarsi nei tre altrcrghi di Ku¬ 
wait City Impartito ien a tutti gli 
occidenlall c agli australiani 
dal dittatore del Collo pronto a 
sfidare la quarta risoluzione 
deirOnu. per ora ha risparmia¬ 
lo gli ostaggi italiani. Mentre dl- 
vcrsiinglesi, americani c fran¬ 
cesi a sole 24 ore dall'odioso 
diktat sono stati rastrellati nei 
Ire edifici trasformati in bun- 
ker, gli italiani sono rimasti al 
loro posto. •! nostri connazio¬ 
nali lin'ora non sono stali og¬ 
getto di misure coercitive - ha 
confermato il portavoce del 
ministro degli esteri, Gianni 
Castellaneta in una conferenza 
stampa tenuta ieri nella sala 
Morosini della Farnesina - c'e 


tensione e preoccupazione 
ma per ora non ci sono segni 
di immediato pericolo». La 
maggior parte dei 135 italiani 
residenti In Kuwait sono rima¬ 
sti nelle lora case, 3 continua¬ 
no ad alloggiare negli alberghi 
scelti da Saddam come sede 
del concentramenlo degli stra¬ 
nieri (erano II prima dell'ordi¬ 
ne impartito da Baghdad). al¬ 
tri IO sono in un altro albergo e 
26 hanno chiesto e ottenuto di 
poter essere ospitati nella sede 
deH'ambasclata Italiana a Ku¬ 
wait city. «Tutti 1 nostri conna¬ 
zionali sono in contatto con 
l'ambasciata» ha rassicualo 
Castellaneta informando che 
alla Farnesina non risulta per il 
momento nessun razionamen¬ 


to di cibo. 

Ma la preoccupazione cre¬ 
sce. I telefoni deH’unità di crisi 
del ministero degli esteri sono 
tempestali di telefonale dei fa¬ 
miliari dei 350 ostaggi di Bagh¬ 
dad e del 135 della capitale ku¬ 
waitiana. Il messaggio della 
Farnesina agli ostaggi è quello 
lancialo l'altro Ieri: >Non consi¬ 
derale la richiesla di Saddam 
un ordine ma non vi opponete 
ad azioni di forza». Una linea 
di compromesso che lascia 
ampio spazio di discczionc in- 
dividuale, che tiene conto co¬ 
me ha voluto precisare la Far¬ 
nesina della •percezione indi¬ 
viduale del rischio». Troppo 
poco di fronte all'accorato ap¬ 
pello degli ostaggi italiani 
mandato a Cossiga, Andreoiii 
c ai presidenti di Camera e Se¬ 
nato? La Farnesina non ha 
dubbi, la linea •mediana», 
•flessibile» come i stala defini¬ 
ta la posozione assunta dopo 
la sfida di Saddam alla quarta 
risoluzione dell'Onu che inti¬ 
mava li rilascio degli ostaggi, è 
quella giusta. ■£' la linea mi¬ 
gliore - ha commentato Castel- 
lancla - quella che ora tulli gli 
altri paesi stanno seguendo». 
La Farnesina continua i passi 


diplomatici per tentare di libe¬ 
rare gli ostaggi. L’ambasciato¬ 
re italiano a Baghdad. Franco 
Tempesta, si sta prepamdo a 
compiere un ulteriore passo 
(il dodicesimo tentativo) gui¬ 
dando una delegazione della 
comunità europea. 

Per gli ostaggi sono ore di 
drammatica attesa. La speran¬ 
za di poter rientrare a casa é 
ancora lontana. Solo per alcu¬ 
ni si intravede. Oggi partirà da 
Kuwait city un convoglio co¬ 
munitario con i familiari dei di¬ 
plomatici (Ira i quali anche gli 
italiani) diretti a Baghdad da 
dove Mtrcbbc lasciare i'frak. 
Per I diplomatici e 1 loro fami¬ 
liari infatti, Saddam Hussein 
aveva annunciato di lasciare 
aperte le frontiere. Almeno fi¬ 
no a venerdì, ultima data utile 
per lasciare II Kuwait coperti 
dall'Immunità diplomatica. 
Scaduto quel termine, ormai 
rawicinatissimo. anche i diplo¬ 
matici e i loro familiari saranno 
considerati ostaggi come gli al¬ 
tri cittadini stranieri. Sci italiani 
ieri hanno passato il confine 
Ira I'frak e la Giordania per rag¬ 
giungere Amman, la Ccspilalc 
della Giordania, da dove tra 
due giorni dovvebbero tornare 


in patria. Secondo una fonte 
diplomatica nella capitale 
giordana i sei fanno pane del 
personale dell'ambasciata ita¬ 
liana e sono regolarmente mu¬ 
niti di passaporto diplomatico. 
Giovanna e Annamaria ianlo- 
sca, Adele e Alessia Bianchi, 
Alessandra Gucmocci e Amge- 
lo Corradi hanno attraversalo 
la frontiera irachena ieri dopo 
le 15 (ora Italiana le 14) diri¬ 
gendosi verso II valico giorda¬ 
no di Ruwaished situato in una 
fascia naturale di 70 chilome¬ 
tri. 

Che succederà a Kuwait city 
quando Hussein chiuderà, co¬ 
me ha annuncialo, le amba¬ 
sciate dopo aver portalo a se¬ 
gno l'annessione del piccolo 
emirato? Che farà l’flalia? •Il 
nostro ambasciatore Colombo 
resta - ha dello Gianni Caslel- 
laneta • Il nostro atteggiamento 
è quello di non lasciare l'am¬ 
basciala appellandosi al diritto 
intemazionale. La nostra ri¬ 
sposta e nei falli». 

Stamattina a Parigi si apre la 
riunione della Ueo (unione 
europea occidentale) che do¬ 
vrà affrontare la delicata crisi 
mediorienmtale. Subito dopo, 
si riuniranno lutti I ministri de¬ 
gli esteri della Cce. 





«Roma ha armato Tlrak» 
Così nei documenti Gnu 

Le statistiche ufficiali dell’Onu suU'export di armi 
accusano l'Italia di aver esportato materiale bellico 
verso rirak anche durante l'embargo decretato per 
il conflitto Iran-Irak- Nel 1987 spediti a Baghdad pro¬ 
dotti per 2 milioni e 350 mila dollari. Stesso tratta¬ 
mento «di favore» riservato all’Iran. Il ruolo del porto 
toscano di Talamone. Da qui nel 1984 è transitato il 
729S delle esportazioni ufficiali italiane di armi. - 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENAS8AI 


Salpa r«Orsa» 
Familiari commossi 
slo^ pacifisti 


EH FIRENZE. Una parte di 
quelle armi che Saddam Hus¬ 
sein ha usato per Invadere il 
Kuwait e che ora utilizza per 
mostrare I muscoli all'Occi¬ 
dente sono state fomite da 
aziende italiane, le cui fornitu¬ 
re sono state regolarmente av¬ 
vallale dal governo, anche du¬ 
rante il conflitto Iran-Irak, in 
completa violazione dell'em¬ 
bargo decretalo dalle stesse 
autorità italiane. A lanciare in¬ 
direttamente questa accusa 
sono le stesse Nazioni Unite. 
Alla vtxte «armi da guerra e 
munizioni» delle statistiche uf- 
ticiali dell'Onu. contrassegnale 
dal numero 951, relative all'ex¬ 
port italiano nel 1987, un anno 
dopo che già era operante l'e- 
maigo nel confronti dei paesi 
belligeranti mediorientali, ri¬ 
sulta che sono partite dall'Ila- 
lia con destinazione Bagdad 
prodotti bellici per 2 milioni c 
350 mila dollari. Non si tratta di 
operazioni -illegali», ma con¬ 
dotte alla luce del sole. Le sta¬ 
tistiche dell'Onu infatti fanno 
riferimento alle dichiarazioni 
doganali dei singoli paesi 
membri, che accompagnano i 
vari materiali esportati. 

Mentre in Parlamento il go¬ 


verno italiano si schierava con¬ 
tro il proliferare del conflitto 
Iran-Irak di fatto autorizzava le 
aziende italiane ad esportare 
meleriali bellici nei due paesi 
in guerra. Stesso Iraltamenlo 
veniva infatti riservato anche 
all'Iran. Nel 1986 secondo le 
statistiche ulflciall deH'Onu, ri¬ 
sulla che l'Italia ha fornito a 
Komeini 9.166 tonnellate di 
materiale bellico per oltre 13 
milioni di dollari. E proprio tra 
il 1985 ed il 1987 si registra 
un'impennata delle esporta¬ 
zioni di materiale bellico dall'I¬ 
talia verso la Giordania, paese 
allealo dcll'lrak. che transitano 
in prevalenza dal porto tosca¬ 
no di Talamone, vera e propria 
lesta di ponte della produzio¬ 
ne bellica italiana verso I paesi 
del Medio Oriente. Secondo 
una ricerca condotta dai riccr- 
catori dcll'Ircs-CgiI per conto 
deirOsservatorio sull'industria 
militare a cui collabora anche 
la Regione Toscana, risulta 
che nel 1984 dal piccolo porto 
toscano e transitalo II 72% del- 
l'intero export nazionale di ar¬ 
mi. Si tratta sempre di opera¬ 
zioni •legali» registrale dalla 
dogana, ma dei traffici di Tala- 
mone si sono interessati a più 


riprese anche molli magistrati 
che hanno indagalo sulle 
triangolazioni. La Giordania 
compare per la prima volta tra 
le destinazioni delle merci im¬ 
barcale nel porto toscano nel 
1985 con 1.070 tonnellate. Prò¬ 
prio l'anno prima il governo 
Italiano aveva deciso restrizio¬ 
ni nei confronti dcll'lrak e del¬ 
l'Iran. L'anno successivo sali¬ 
ranno a 1.863 tonnellate: Le 
statistiche dell'Onu parlano di 
un export italiano verso la 
Giordania di 2.219 lonnelate di 
materiale bellico per un valore 
di oltre 51 milioni di dollari. Gli 
esperti ritengono che buona 
parte di quelle armi sia stala 
poi dirottala verso I'frak. In 
quegli anni subisce un'impen¬ 
nata anche l'export Italiano 
nel contri dell'Oman, uno de¬ 
gli Emirati Arabi, allealo dell'I¬ 
ran. 1 dati dell'Onu parlano per 
il l986diSmilionie lOI dollari 
di materiali bellici diretti verso 
il piccolo emirato. Solo da Ta¬ 
lamone ne sono partile 1.000 
tonnellate. 

Nel marzo 1988 in Toscana 
e stato scoperto anche un traf¬ 
fico clandestino di armi con 
destinazione Bagdad. Alcune 
piccole aziende metalmecca¬ 
niche della montagna pistoie¬ 
se infatti hanno prodotto a loro 
Insaputa componenti di bom¬ 
be <luslei' destinate all'Irak e 
commissionata dalla società di 
import-export Fainpex di Ro¬ 
ma, che serviva di copertura al 
traffico Illegale di armi. Quan¬ 
do il giro e stato scoperto era¬ 
no già giunte a destinazione 
188 tonnellate di parti di bom¬ 
be, mentre altre 61 tonnellate 
furono sequestrale dai carabi¬ 
nieri. 


RB TARANTO. L'Orsa e la 
Stromboli sono partile. Con 
madri e fidanzate che non trat¬ 
tengono le lacrime, e gente 
che applaude e saluta sulla 
banchina del porto. Sirene e 
getti d'acqua dei rimorchiatori, 
picchetto d'onore, ma niente 
fanfare. E un gruppo di pacifi¬ 
sti protesta sugli spalti del ca¬ 
nale militare, mentre le navi 
scivolano fuori dal porto: <11 
Sud non è zona di guerra: via 
FI6 e basi Nato»; «Soldato, so¬ 
iadato non devi partire. De Mi- 
chelis ti manda a morire». 
Preoccupalo II messaggio del 
vexovo, monsignor Benigno 


Papa: «Guardiamo alla parten¬ 
za delle navi con una certa ap¬ 
prensione, non perche il go¬ 
verno italiano avrebbe potuto 
fare diversamente, ma perchè 
molte vile umane sono esposte 
a reale pericolo. Enonvorrem¬ 
mo fosse chiusa la via del dia¬ 
logo, che resta l'unica strategia 
vera per la ricerca c il consoli¬ 
damento della pace». 

La fregata Orsa e la nave au- 
siliaria Stromboli hanno lascia¬ 
lo il porto di Taranto per rag¬ 
giungere la Libeccio, salpata 
da La Spezia, c completare - 
con le corvette Minerva e Sfin¬ 


ge, partile da Augusta - il Ven¬ 
tesimo gruppo navale. Sono 
ufficialmente diretti nel Medi¬ 
terraneo orientale, in missione 
di pattugliamento: sostituiran¬ 
no in questo le navi della Sesta 
flotta Usa che hanno raggiunto 
il Golfo. Se anche »! nostri» do¬ 
vranno andare laggiù lo deci¬ 
derà la prevista riunione dcl- 
l’Uco. 

A bordo ci sono trecento mi¬ 
litari, annamenli e xorte di vi¬ 
veri per tre mesi. Sulle due fre¬ 
gale è stala allestita una sala 
chirurgica per ogni tipo di in¬ 
tervento. Secondo fonti milita¬ 
ri, il personale imbarcato, che 
comprende anche fanti di ma¬ 
rina del Battaglione San Marco 
( a loro è alfidalo il compilo di 
respingere l'attacco di piccole 
imbarcazioni), è stalo adde¬ 
strato per la difesa da armi bal- 
lereo-chimlche. Stando ad al¬ 
cune indixrezioni, la paga sa¬ 
rà aumentata a tre milioni e 
700mila lire nel caso che le na¬ 
vi restino nel Mediterraneo, sa¬ 


la fregata 
Orsa lascia il 
porlo di 
Taranto. In 
alto, una 
pompa rimasta 
a secco della 
08, che 
distribuisce a 
Mllanoi ' 
prodotti 
petroUfeiidel ‘ 
Kuwait 


lira a cinque milioni (otto per 
gli ufficiali) se andranno nel 
Golfo. 

II clima è comprensibilmen¬ 
te preoccupato. 'Alcuni di noi 
- hanno dichiarato marinai 
delle due unità - sono già stali 
nel Golfo, però questa volta il 
pericolo è maggiore. Ma dob¬ 
biamo andare perchè ci sono 
gli ostaggi, anche italiani, in 
pericolo». «A bordo l’atmosfera 
è molto tranquilla, non c’è eu¬ 
foria ma nemmeno disperazio¬ 
ne». ha detto l'ufficiale pilota 
dell’Orsa, il venliseienne Giulio 
Simonelli, di Taranto. «Ieri, il 
comandante, il capitano - pro¬ 
segue il pilota - ha parlato al¬ 
l’equipaggio e ha detto che 
dobbiamo rimboccarci le ma¬ 
niche». Il suo giudizio sulla 
missione? -Una buona occa¬ 
sione per dimostrare che la no¬ 
stra marina non è seconda a 
nessuno, neanche agli ameri¬ 
cani e agli inglesi che hanno 
più mezzi. Parto tranquillo: an¬ 
diamo in missione di pace». 



Oggi a Parigi la riunione 
deirorganismo di difesa 
Domani il voto del Senato 
Napolitano chiede chiarezza 

DUeo decide 
«Sarà una flotta 
all’altezza» 

L'Ueo si riunisce stamane a Parigi per coordinare le 
iniziative dei singoli paesi membri nel Golfo. «Que¬ 
sta volta - preannuncia il segretario generale Van 
Eekelem - il contributo militare dell'Europa sarà as¬ 
sai superiore alla missione del 1987». Domani la 
scelta del governo italiano al vaglio del Senato. Na¬ 
politano: «Ogni azione va compiuta sotto la bandie¬ 
ra dell’Onu». 


PAOLO BRANCA 


RB ROMA. >031 punio di vista 
militare il contributo europeo 
sarà qualitativamente molto 
superiore alla task force inviata 
Ire anni fa nel Golfo a difesa 
del traffico marittimo. Sarà una 
forza con una potenza di fuo¬ 
co e una difesa aerea mollo 
più consistente per far fronte 
alla minaccia di un'lnizi.iliva 
irachena». Intervistato dair>1n- 
lemalional hcrald tnbune», 
Willem Van Eekelem, segreta¬ 
rio generale deH'Uco, prefigu¬ 
ra senza incertezze i probabili 
esili della riunione dell'Unione 
Europea Occidentale, convo¬ 
cata per slamane a Parigi. Si va 
dunque verso un coinvolgi¬ 
mento pieno e diretto dell'Eu¬ 
ropa nel conflitto del Golfo 
Persico? La parola spelta ai mi¬ 
nistri degli Esteri e della Difesa 
dei nove paesi membri dell'or¬ 
ganizzazione competente in 
materia di difesa e sicurezza. 
Per l'occasione interverranno 
anche gli osservalorì di Grecia, 
Danimarca e Irlanda, i tre pae¬ 
si Cee che non fanno parie 
dell'Ueo, nonché l'ambascia¬ 
tore turco. 

Se l'Europa si attrezza all'In¬ 
tervento, il governo italiano si 
appresta ad affrontare il Parla¬ 
mento. al quale sottoporrà la 
decisione di inviare la minifloi- 
ta nel Mcdiiemneo ed (even¬ 
tualmente) nel Golfo Persico. 
Il Senato si riunisce domattina 
alle 11, la Camera dei deputati 
giovedì alle 10. Come inciderà 
la drammatica vicenda degli 
ostaggi? A parte le componenti 
più oltranziste (liberali c re- 
pubblicani). sembra adesso 
emergere nel pentapartito una 
motore prudenza. Lo stesso 
Psi. pur sollecitando solidarie¬ 
tà per il suo ministro degli Este¬ 
ri De Michelis. si mostra atten¬ 
to come non mai al •molo del 
Parlamento»: «Il momento 
drammatico che stiamo attra¬ 
versando - recita il comunica¬ 
to della segreteria socialista - e 
le prospettive inquietanti che si 
profilano a breve e medio p<^ 
riodo esigono la massima uni¬ 
tà e coesione nel governo e il 
massimo raccordo tra governo 
e Parlamento». Nel merito del¬ 
le xelte assunte dal governo 
alla vigilia di Ferragosto, però, 
il consenso è pieno: «Bene ha 
latto il consiglio dei ministri - 
continua il comunicato - a in¬ 
viare navi italiane, perchè nel¬ 
l'ambito del coordinamento 
Ueo, concorrano a far rispetta¬ 
re nel modo più severo e più 
efficace l’embargo». Insomma 
un si all'estensione della mis¬ 
sione navale delle due fregale 
militari nel Golfo persico, che 
pero - si affretta a precisare la 
responsabile esteri del Psi, 
Margherita Bonniver - non si¬ 
gnifica «sottorerivere un’opzio¬ 
ne militare in bianco, nè av¬ 
venturarsi su una strada che 
pare sempre più ripida». Cero 


che - parole testuali del re¬ 
sponsabile giustizia. Dino Feli- 
sctti - con Craxi alla presiden¬ 
za del Consiglio e quindi alla 
guida della comunità europea, 
•le iniziative italiane ed euro¬ 
pee avrebbero un'altra im¬ 
pronta»... 

Per valutare la posizione ita¬ 
liana. il Pei attende c hiarimenti 
dal governo su alcuni punti 
cruciali. Li elenca il ministro 
degli Esteri del governo ombra. 
Giorgio Napolitano: «1. Quali 
iniziative politiche e quali pas¬ 
si diplomatici si stanno svilup¬ 
pando per contribuire all'at¬ 
tuazione dì tutte le risoluzioni 
del Consiglio dì sicurezza nei 
confronti dcll'lrak e per evitare 
un conflitto di incalcolabili 
proporzioni. 2 Come si sta in¬ 
coraggiando la ricerca in seno 
allo stesso mondo arabo di so¬ 
luzioni capaci di scongiurare i 
gravissimi nschi innescati dal¬ 
l'occupazione del Kuwait. 3 
Come l'Italia sta collaborando 
al raggiungimento di nuove in¬ 
tese nel Consiglio dì sicurezza 
per garantire il carattere multi¬ 
nazionale, sotto l'egida dell'O¬ 
nu, di ogni azione. 4 Quale va¬ 
lutazione sì è data alle prese di 
posizione francesi e canadesi 
e degli espliciti richiami critici 
del segretario generale dell'O¬ 
nu di fronte all'applicazione 
unilaterale da parte degli Usa 
di un blocco navale contro 11- 
rak. 5 Quali istruzioni hanno le 
unità della marina militare ita¬ 
liana. inviale in missione nel 
Mediterraneo ed eventualmen¬ 
te nel Golfo Persico. 6 Come si 
intende operare per una più 
ampia prospettiva di pacifica¬ 
zione secondo giustizia in tutta 
l'arca, promuovendo final¬ 
mente un negoziato volto a ri¬ 
solvere il conflitto arabo-israe¬ 
liano col riconoscimento del 
diritto del popolo palestinese 
aH'aulodeterminazione». L'ini¬ 
ziativa del Pei - che domattina 
riunisce la Direzione - coinvol¬ 
ge anche il Parlamento Euro¬ 
peo: ieri Luigi Colaianni, presi¬ 
dente del gruppo per la Sini¬ 
stra unita europea, ha rivolto 
una sollecitazione al presiden¬ 
te europeo Baron Crespo «per¬ 
chè riunisca immediatamente 
I massimi organi del Parlamen¬ 
to in tempo utile a sostenere 
l’iniziativa dell'Onu e a interve¬ 
nire sui pericolosi sviluppi del¬ 
la crisi attuale». 

Ai parlamentari italiani, infi¬ 
ne, sono stali rivolti appelli da 
parte di numerose associazio¬ 
ni - dall'Associazione per la 
pace a Pax Chnsti. dalla Fgci a 
Missione Oggi, dalle Acli a Ma¬ 
ni Tese - perchè sia sconfitta 
la decisione interventista del 
governo e venga invece pro¬ 
mossa un'iniziativa intemazio¬ 
nale di pxe. Domani si terran¬ 
no i pnmi sii in davanti a palaz¬ 
zo Madama. 


Famiglie in angoscia, aspettando una telefonata 


Il telegiornale che porta paura e timori nelle case, il 
telefono che li attenua. Centinaia di famiglie atten¬ 
dono notizie dairirak e dal Kuwait dove turisti e la¬ 
voratori italiani sono bloccati dai soldati di Saddam. 
C'è chi riesce a mettersi in contatto con i parenti, a 
parlare per qualche minuto al telefono e chi è meno 
fortunato e sta trascorrendo giornate d’angoscia. I 
racconti dei parenti. 


TONI FONTANA 


RB ROMjV Un pezzo d'Italia 
in ansia, r attesa del telegior¬ 
nale, una telefonala riuxila 
dopo una lunga di attesa. In 
queste ora. in centinaia di fa¬ 
miglie italiane si alternano 
speranze e timori. Speranze di 
vedere presto a casa i parenti 
«Urallenuli» in Irak e Kuwait, ti¬ 
mori per minacciosi propositi 
di Saodam Husseim. (.'èchi ha 
la fortuna di trovare una rispo¬ 
sta sollevando il telefono e chi 


Iraxorre le giornale nell’ an¬ 
goscia senza riuxite a comu- 
nk^rc con rirak. 

E un attesa che si palpa in 
ogni angolo d'Italia. A Ferrara 
Teresa Libonl è provata dalla 
lunga attesa, dalla mancanza 
di notizie. Il figlio Luigi, qua- 
ranl'anni, è un veterano del la¬ 
voro aH’eslero. E' dipendente 
della Orni (officine meccani¬ 
che italiane) un a ditta di Reg¬ 
gio Emilia del grupo Elim. «So¬ 


no stanca di parlare, di rispon¬ 
dere. Ora vorrei sapere qualco¬ 
sa - dice con una voce tesa - la 
mattina dell'invasione mio fi¬ 
glio doveva partire dal Kuwait 
per fare ritorno in Italia. Ha 
suonalo il telefono: era lui che 
ci avvertiva di quianlo stava ac¬ 
cadendo. -Non possiamo più 
arlirc. l'aeroporto è bloccato» 
a detto». E da allora il telefo¬ 
no non ha più squillato. C'è chi 
la e rifà il 170 della Sip e alla fi¬ 
ne la spunta. A Novanta di Pia¬ 
ve una telefonala con Bagh¬ 
dad ha rotto l'attesa. Claudia, 
un'operaia di 23 anni, ha i ge¬ 
nitori in Irak. Il padre Corrado 
Busalo con un gruppetto di al¬ 
tri italiani era partilo In feb¬ 
braio per conto della ditta di 
costuzioni Vipp Spa di Verona. 
Il cantiere è vicino a Baghdad, 
dove Busato si trova allual- 
menle con la moglie Adriana 
Zamuner. •Guardiano con an¬ 
sia il icleglomalc, leggiamo le 


stampa ogni giorno - dice 
Claudia, con voce ferma - sa¬ 
bato ho parlato per l'ultima 
volta con mio padre e il suo 
racconto ci ha tranquillizzali. 
Non era eccessivamente 
preoccupalo, parlava con vo¬ 
ce calma. II giorno prima, ve¬ 
nerdì, non ha lavoralo, net 
cantiere è un giorno di rifuso. 
Ha dello che ha potuto girare 
per il paese vicino a Bagdad 
dove risiede, che non cerano 
soldati che li controllavano. 
Ha detto che la loro intenzione 
era quatta di proseguire il lavo¬ 
ro. Gli italiani sono solo tre o 
quattro e dirìgono operai di al¬ 
tri paesi. 

All'ambaxiata italiana han¬ 
no trovalo chi li ha rassicurati; i 
diplomatici hanno detto a mio 
padre cha stanno compilando 
una lista con i nominativi di 
lutti gli italiani e che la loro 
speranza è di poterli rimpatria¬ 
re tulli al più presto. Mio padre 


era fiducioso di poter tornare 
presto in Italia ed è quello che 
speriamo aiKhe noi qui a No- 
venla. Certo, non hanno avuto 
alcuna assicurazione precisa, 
ma non penso che, per ora, 
siano ostaggi e noi li aspettia¬ 
mo». Per ora i due coniugi ve¬ 
neti attendono a Baghdad in 
un appartamento affittalo dal¬ 
la dilla e che dista poche deci¬ 
ne di metri dall'ambaxìata ita¬ 
liana. Luigi Miccoli, un reggia¬ 
no di 34 anni, anche lui come 
il ferrarese Liboni dipendente 
delle Officine Orni, è bloccato 
in Kuwait. La moglie Rosanna 
Rausicchio. di 30 anni, abita a 
Rublera in provincia di Reggio 
Emilia. Dal 2 agosto, dal gior¬ 
no dett’invasione dei piccolo 
Kuwait non ha più sentilo la 
voce del marito: -Quel giorno 
sono riuxita a parlare con lui 
per pochi minuti e in quei mo¬ 
menti ero molto in ansia. Per 
un caso del destino poteva ca¬ 


pitare anche a me di restare 
laggiù, un giorno prima, il 31 
luglio, mio marito mi aveva 
chiesto di raggiungerlo [>erchè 
il suo lavoro si sarebbe prolun¬ 
galo più del previsto». Poi da 
allora solo racconti e notizie 
raccolte indirettamente. Le ul¬ 
time Informazioni rassicuranti 
sui tecnici delle Reggiane sono 
arrivale atte famiglie da Lucia 
Sfregola, una delie due studen¬ 
tesse pesaresi scappate in Ita¬ 
lia dal Kuwait alla vigilia di Fer¬ 
ragosto. 

•Li ho visti negli ultimi giorni 
di permanenza a Kuwait City • 
ha dello la ragazza ai familiari 
in ansia • alloggiavano in uno 
dei migliori alberghi. l'Hotel 
Sas, e slavano lutti benissimo». 
Tante storie che si assomiglia¬ 
no. Italiani che lavorano sor¬ 
presi dai venti di guerra. 

Ma c’è anche chi è capitalo 
per caso in questo guaio. Gian¬ 
franco Rosi 27 anni e Crisiina 


Rizzoli, 25 anni, fidanzali, en¬ 
trambi dipendendenti della 
Volvo Italia che ha sede a Bo¬ 
logna erano reduci da una va¬ 
canza alle Maldive. Nel viaggio 
di ritorno hanno fatto tappa 
nello Sri Lanka e quindi in Ku¬ 
wait dove il programma preve¬ 
deva una sosta con pernotta¬ 
mento Ira il primo e il due ago¬ 
sto. L'invasione irachena li ha 
sopresl in albergo. Paolo Bì- 
gnardi, madre di Gianfranco e 
Fiorella Gaspari da allora han¬ 
no avuto solo notizia indirette. 
Un pilota inglese xappato dal 
Kuwait si è rivolto aia Volvo 
per ras.sicurarc. «Siamo sem¬ 
pre att'Hotel Airport - hanno 
mandalo a dire i due giovani. 
Ma nella due case bolognesi 
l’ansia non è certo sparila: 
•Voremmo sentire la loro voce 
per essere più tranquille - han¬ 
no detto le due donne - e lo sa¬ 
remo del tutto soltanto quando 
potremo riabbracciarli». 


L’«Osservatore romano»: 
«Niente armi per rispettare 
il diritto intemazionale» 


H ROMA. Un'azione di forza 
da pane degli Stati Uniti e dei 
suoi alleati contro TIrak sareb¬ 
be disapprovata dal Vaticano. 
E'quanlo emerge da una nota 
dell'«Osservatore Romano» su 
questa «ora grave della storia 
dell'umanità», che npropone 
due dixorsi in favore della pa¬ 
ce e del diritto intemazionale, 
pronunciali da Paolo VI c da 
Giovanni Paolo II dalla tribuna 
dette Nazioni Unite, rispettiva¬ 
mente il 4 ottobre 1965 e il 2 
ottobre del '79. 

•Basta ricordare che il san¬ 
gue di milioni di uomini e in¬ 
numerevoli inaudite sofferen¬ 
ze - cosi diceva Paolo VI ai 
rappresentanti dell’Onu - inu¬ 
tili stragi e formidabili rovine 


sanciscono il patto che vi uni¬ 
sce con un giuramento che de¬ 
ve cambiare la stona futura del 
mondo: non più la guerra». E 
quattordici anni dopo, ricorda 
r<Ossetvalore», papa Woytila 
ribadiva la necessità di un 
<ontinuo. anzi ancor più ener¬ 
gico sforzo, che tenda a liqui¬ 
dare le stesse possibilità di 
provocazioni alla guerra». 

Il giornale del Vaticano era 
già intervenuto sulla questione 
con un editoriale, ispirato dal¬ 
la segreterìa di Stato, il 9 ago¬ 
sto xorso: una crìtica aperta 
dctt'invasione del Kuwait da 
parte dett'Irak. ma allo stesso 
tempo un allarme per le possi¬ 
bili reazioni -al di fuori del di¬ 
ritto intemazionale». 


4 l’Unità 

Martedì 

21 agosto 1990 




















n braccio di ferro 
di Bagdad 

Imarìnes 


NEL MONDO 


Gli Usa rafforzano la presenza militare inviando truppe 
nel piccolo stato del Golfo, importante retrovia 
Saddam minaccia i diplomatici: «Sarete imprigionati» - 
Iniziata la deportazione degli ostaggi occidentali 


mTTW 


in Kuwait 


Arrivano i marines americani anche negli Emirati arabi 
Uniti. Lo ha annunciato ieri il ministro della Difesa 
americano Dick Cheney. Gli Usa allargano il campo 
della loro strategia militare. Baghdad ha «ordinato» 
che le ambasciale occidentali in Kuwait siano chiuse 
entro giovedì mentre ha lanciato questo agghiacciante 
ammonimento ai piloti statunitensi: «Se cadrete qui, vi 
mangeremo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■M DUBAI. Erano siali { gover¬ 
ni degli Emirali a chiamare le 
truppe dell'Arabia Saudita e 
dei suoi alleali per dilendere il 
pioprìo territorio che, come 
noto, e anchc'csso sotto la mi¬ 
naccia di Baghdad. Ma era già 
chiaro che la strada tosse stata 
aperta soprattutto per le trup¬ 
pe americane che, cosi, esten¬ 
dono i confini del proprio 
campo di battaglia e gettano 
una «testa di ponte» importan¬ 
te. Dick Cheney. ieri mattina 
ad Abu Dhabi ha «sentitamen¬ 
te» ringraziato ie autorità degli 
Emirati per aver invocato l'aiu¬ 
to degli Stali Uniti d'Amcnca 
ma SI è ben guardato dal due 


che gli americani, in questo 
modo, risolvono un problema. 
Il loro rapporto con i sauditi va 
giti incrinandosi. Due emittenti 
irachene, che trasmettono ad 
onde corte, hanno letto sdop¬ 
piare la crisi. Una, in inglese, si 
rivolge dilettamente ai soldati 
spediti dal pentagono per «de¬ 


motivarli». Ma. a quanto pare, 
con scarsissimi risultali. L'ahra. 
invece, sta ottenendo gli elletli 
destabilizzanti: chiama in cau¬ 
sa diicltamenle il popolo sau¬ 
dita ricordandogli che «L'inva¬ 
sore americano non solo cal¬ 
pesta il sacro suolo dell'IsIam, 
ma corrompe la gente. Gli sta¬ 
tunitensi - dice ogni giorno 


con ritmo martellante la radio 
- stanno imparando a guidare 
l'auto alle vostre donne. Fate 
atlenzine: un giorno o l'altro ve 
le porteranno via«. Il messag¬ 
gio sembra che stia ottenendo 
grandi successi. Si racconta, 
ancora, che un «matawaah», 
un poliziotto religioso abbia 
fermato una camionetta mili¬ 
tare ma una soldatessa ameri¬ 
cana gli abbia a quel punto 
puntalo una pistola sotto II na¬ 
so minacciando di sparate. 
L'episodio avrebbe sollevalo, 
ulteriormente, la popolazione 
contro «la truppa straniera». 

Non è certo, questo, il moti¬ 
vo principale per cui una parte 
della forza americana si ridi¬ 
sloca negli emirali. Avere le 
basi da queste parti è molto 
importante da un punto di vi¬ 
sta strategico. In caso di prima 
ritirata Dubai ed Abu Dhabi, 
che difficilmente possono es¬ 
sere raggiunte dai missili e dai 
bombardieri iracheni, posso¬ 
no svolgere un compilo non 
marginale di riorganizzazione 
tattica. Tuttavia il comando 
americano, ora, può tirare un 
sospiro di sollievo. Già ien se¬ 


ra, comunque. l'Egitto ha spe¬ 
dilo verso gli emirali. che di¬ 
spongono in proprio di 40 mila 
soldati, 200 carri armali, 80 ae¬ 
rei da combattimento e IS navi 
da guerra di parecchie ballcrie 
antiaeree. 

Baghdad ieri, continuando 
in questa sua politica tra la mi¬ 
naccia trucolenta c la faccia 
dolce, ha «ordinalo»che le am¬ 
basciale occidentali, compre¬ 
se quelle della Gran Bretagna, 
degli Stati Uniti d'America, del 
Giappone, vengano inimedla- 
bilmente chiuse «entro giove¬ 
dì. Se questo non avvenisse, 
ha annunciato il portavoce dei 
ministero degli esteri, «lutto il 
personale diplomatico che 
verrà trovato nelle missioni sa¬ 
rà trattalo alla stessa stregua 
degli altri stranieri-. Non ha 
nessun senso - ha scritto l'a¬ 
genzia di Ina. riportando le pa¬ 
role dello «speaker» del mini¬ 
stro Tarik Aziz, continuare a 
mantenere aperte le rappre¬ 
sentanze diplomatiche in un 
paese che è stato ammesso e 
quindi noncsiste più. 

I media di Saddam Hussein 
hanno lanciato, sempre ieri. 


altri due messaggi raccapric¬ 
cianti. Il primo, diciamo cosi, è 
talmente demagogico che lo 
riportiamo solamente; la solita 
Ina. citando non meglio speci¬ 
ficale fonti ufficiali, ha avverti¬ 
lo che -se non si fermerà l'in¬ 
vasione americana nel Golfo, 
la terza guerra mondiale è alle 
porte». Eche «i piloti americani 
che abballeremo sul nostro 
territorio li mangeremo vivi o 
morti», fi secondo, invece, è 
più realistico e in questo senso 
più terrorizzante; le autorità 
hanno avvertito la popolazio¬ 
ne irachena che è «assoluta¬ 
mente proibito» ospitare, nelle 
proprie case, gli stranieri, mi¬ 
nacciandola di severissimi 
provvedimenti, in sostanza pe¬ 
na di morte secondo i riti tribali 
del regime di Saddam, se do¬ 
vessero contravvenire a questa 
disposizione. 

E gli ostaggi? Ieri si è saputo 
che 135. tra americani, france¬ 
si e inglesi sono stati già spedili 
nelle basi militari o Installazio¬ 
ni strategiche. La croce rossa, 
che si era offerta di spedire a 
Baghdad una sua delegazione 


per controllare le condizioni di 
migliaia dei cittadini occiden¬ 
tali che Saddam Hussein tiene 
come suo «scudo personale», 
si é sentita dire un no secco, 
datTinelfablle Tarik Aziz che si 
i rifiutato di prendere in consi¬ 
derazione la richiesta affer¬ 
mando che «Gli occidentali, 
per il momento, sono pngio- 
nieri di guena». Ma dove pos¬ 
sono essere stati portati i pomi 
185 occidentali? Gli obiettivi 
sono diversi. Lo abbiamo già 
scritto, ma vale ta pena di ripe¬ 
tere che probabilmente i 185 
sono Ira Habbaniyah, 70 km a 
ovest di Baghdad dove c'è una 
grande forza aerea, Salman 
Pak, 30 km a sud di Baghdad 
dove c'è una fabbrica di armi 
chimiche, Hillah. dove ci sono 
laboratori militari, Basra. 440 
km a sud-est della capitale, do¬ 
ve rirak possiede una seconda 
fabbrica chimica. Samarra, do¬ 
ve di nuovo si stà producendo 
del gas nervino, c Kirkuk, città 
importantissima dal punto di 
vista della produzione di pe¬ 
trolio. 

L'Irak. intanto, si è mirato 
dai territori in Iran. 
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Atterraggio 
dell'aereo 
invisibile Usa 
F117. Inailo, 
addetti alla 
cotraerea sulla 
portaerei 
Eisenhower. 

In basso. 

Il segretario 
altadllesa. ' 
Cheney safuta! 
mWlaridegii 
Emiratlaialié - 


Aerei invisibili nel deserto 


Mi WASHINGTON. Non sl può 
definirla Tarma segreta di Bu¬ 
sh, visto che se ne conosce l'e¬ 
sistenza. e che II suo possibile 
impiego nel Golfo è stalo ab¬ 
bondantemente reclamizzalo 
dalla stessa amministrazione 
americana. Ma è senza dubbio 
un'arma misteriosa. Si tratta 
dei cosiddetti «caccia invisibi- 
. li», che da ,ieri dovTèbbero tro¬ 
varsi in basi (queste sl segretis¬ 
sime) nel deserto saudita, 
pronti a levarsi in volo se le cir¬ 
costanze rendessero necessa¬ 
rio il loro impiego. 

, Il nome ufficiale di questo 
specialissimo caccia è assai 
meno esotico del suo appella¬ 
tivo di invisibile; F-II7. La sua 
caratteristica: sa sfuggire al¬ 
l'occhio elettronico dei radar e 
pu6 sganciare bombe con pre¬ 


cisione incredibile. E' un'arma 
che la paura. E proprio per in¬ 
timorire Saddam la sua dislo¬ 
cazione nell'area del Golfo è 
stata preceduta da un cerio 
battage pubblicitario. Ilchè ha 
rappresentalo. Ira l'altro, una 
deroga alla nroma sinora se¬ 
guila. di non rivelarne gli spo¬ 
stamenti. Gli F-117 sono desti¬ 
nati a fungere da deterrente. 
Sono una sorta di spada di Da¬ 
mocle che i capi irakeni sanno 
pendere sul loro capo. Una 
spada, si dice, capace di perfo¬ 
rare qualunque scudo. 

Oltre che alla forza dissuasi¬ 
va della loro presenza in loco, 
gli americani si affidano ovvia¬ 
mente anche alla capacità di¬ 
struttiva dei misteriosi caccia. 
Come ha detto un portavoce 
militare, «il ruolo dell'aereo è 


di agire come deterrente nei 
confronti di un'eventuale ag¬ 
gressione contro l'Arabia sau¬ 
dita, Ma se venisse meno la lo¬ 
ro forza detenente, gli F-117 
potrebbero essere impiegali in 
qualunque modo gli Stali Uniti 
ritengano opportuno». 

Quanti caccia invisibili già si 
trovino in Arabia saudita non è 
stalo rivelato. Si sa che dome¬ 
nica un gruppo df aerei del 
trentasettesimo stormo tattico 
è decollato da una base nel 
deserto del Nevada diretto ver¬ 
so il Golfo. La destinazione fi¬ 
nale. con ogni probabilità già 
raggiunta, sono alcune basi Ira 
le sabbie del deserto saudlla. 
Altri F-117 erano già stali tra¬ 
sferiti in Turchia sin dai primi 
giorni della crisi. 

E' la seconda volta che il 


Pentagono sp^isce questo ti¬ 
po di velivolo in zona di com¬ 
battimento. La pnma volta fu 
durante l'invasione di Panama. 
Due caccia invisibili lasciarono 
cadere ciascuno un ordigno 
da una tonnellata presso una 
caserma delle forze fedeli a 
Norìega. Lo scopo, raggiunto, 
era di disorientare le truppe 
panamensi prima dello sbarco 
dei paracadutisti Usa. 

Gli F-117 hanno nove anni 
di vita, ma solo dal 1988 II go¬ 
verno americano ne ammette 
l'esistenza. Sono operativi cin- 
quanlasei esemplari, ciascuno 
dei quali è costato quasi qua¬ 
rantatre milioni di dollari. Per 
mandarli nel Golfo l'aviazione 
statunitense ha organizzato un 
ponte di aerocisterne che ne 
ha garantito il rifornimento in 
volo. 
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può sganciare bombe con pre- militare, «il ruolo dell'aereo è E' la seconda volta che il volo. 

«Quella sporca dozzina» più due 
«Pronti a seguire le truppe Usa» 

^r^rn nrPcirfpntA ri dta l'orrn^inn^ npr rìnrì.^tinarp il tA Ia loUerA a Rush non na* chi* assassini esoiano la oro- 









Migliaia di terroristi 
«al soldo» deUlrak? 


Sarebbero già qualche migliaio i terroristi medio¬ 
rientali arrivati in queste ultime settimane a Bagh¬ 
dad, chiamati da Saddam Hussein. Ostile fino a 
qualche settimana fa al terrorismo, ritenuto la «lon- 
ga manus» dell’odiato nemico iraniano e della Siria, 
Hussein potrebbe ora usarlo in funzione antiameri¬ 
cana. Si profila cosi un’alleanza che rivoluzionereb¬ 
be t’universo terroristico mediorientale. ' v. 


ATTILIO MORO 


B NEW YORK Già qualche 
mese prima di invadere il Ku¬ 
wait, Saddam Hussein avrebbe 
chiamato a raccolta a Bagh¬ 
dad il lenrorismo medio orien¬ 
tale per offrire la sua protezio¬ 
ne in cambio dei loro servizi. 
La notizia è del Wall Street 
Journal, e le fonti sono i servizi 
segreti francese, inglese e 
israeliano. Ora Hussein sareb¬ 
be in grado di usare professio¬ 
nisti del tenore per colpire 
americani europei e arabi mo¬ 
derati. La Cia per parte sua, 
pur riconoscendo fondala 
questa possibilità, tende per 
ora a minimizzare; l'esperien¬ 
za le ha insegnato che creare 
allarme nell'opinione pubbli¬ 
ca ammettendo il pericolo ter- 
rorìsla, significa incoraggiarlo. 
Ma le informazioni che i servizi 
segreti dei tre paesi hanno pas¬ 
salo al Wall StreetJoumal sono 
precise e circostanziate; un 
esercito di 1.400 terroristi inter¬ 
nazionali - più del doppio ri¬ 


spetto a soli prochi mesi la - si 
troverebbe oggi a Baghdad. 
Fra loro ci sarebbero centinaia 
di uomini di Abu Nidal e forse 
il loro stesso capo, Abu Abbas, 
e uomini del Fronte di libera¬ 
zione della Palestina da lui gui¬ 
dalo. Abu Jiad con un centi¬ 
naio di militanti di Forza 17, il 
braccio militare delTOIp. Con¬ 
tatti sarebbero inoltre in corso 
pier indurre Ahmad JibriI, il lea¬ 
der del Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina, a 
trasferire il quartier generale 
della sua organizzazione nella 
capitale irachena. Se JibriI do¬ 
vesse accettare, provochereb¬ 
be una rivoluzione ncITuniver- 
so terroristico medio orientale. 
Egli era stato linora un fedelis¬ 
simo dei peggiori nemici di 
Saddam Hussein: la Siria e l'I¬ 
ran. A confermare questo re¬ 
pentino cambiamento di al¬ 
leanze, i servizi segreti francesi 
segnalano un awicinamenlo 
tra Hussein e uno del più po¬ 
tenti gruppi terroristici, i filoira¬ 


niani hezbollah del «Partito di 
Dio», nelle cui mani si trovano 
oggi ancora sei ostaggi ameri¬ 
cani. Dopto aver invaso il Ku¬ 
wait, Hussein avrebbe messo 
le mani su quindici hezbollah, 
in gran parte fuoriusciti irache¬ 
ni e suoi acerrimi nemici im¬ 
prigionati nelle caieeri di Ku- 
'watt City. Sarebbe disposto a 
risparmiare loro la vita se que¬ 
sti accettano di pras-sare ai suo 
servizio. È questa Tiprotesi che 
più allarma i servizi segreti 
americani. Oltre a rendere la 
carta del terrorismo più effica¬ 
ce, un eventuale accordo tra 
hezbollah e Saddam Hussein 
sarebbe II segno che tra Irak e 
Iran la pace è falla: insieme 
contro gli invasori americani. 
«Rilasciare ora i sei ostaggi 
americani ancora nelle nostre 
mani - ha detto ieri Hussein 
Musawi, uno dei leader degli 
hezbollah - significheiebbe 
dare un premio agli americani 
prcr la loro invasione del Ciolfo 
Persico». Non è ancora un'al¬ 
leanza, ma certo le parole di 
Musawi lasciano capire che 
prosti di fronte alla scelta, gli 
hezbollah e forse lo stesso Iran 
sceglierebbero il male minore 
e cioè Saddam. Ad impedire la 
corsa dei terroristi medio 
orientali sotto le bandiere dcl- 
Tlrak rimarrebbe .soltanto la Si¬ 
ria, ma certo molli di loro ve¬ 
drebbero in Hussein una occa¬ 
sione per entrare nel grande 
gioco della guerra. 


Amman, centomila «miliziani» per Saddam 
«Resningeremo rintervento americano» 


«Caro presidente ci dia l’occasione per ripristinare il 
nostro onore perduto...». Quattordici detenuti di una 
prigione di massima sicurezza della Florida scrivo¬ 
no a Bush per chiedergli di essere inviati a combat¬ 
tere nel deserto d’Arabia. Ma sembra escluso che la 
Casa Bianca li possa accontentare. Le autorità car¬ 
cerarie: «Hanno visto troppi film». A corniciare da 
«La sporca dozzina»... 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


I NEW YORK Como nel film 
1 sporca dozzina». Una doz- 
a. anzi una dozzina più 
0 . 14 detenuti del Cross City 
rrectional Inslilulion, una 
gionc di massima sicurezza 
Ila Florida, hanno scritto a 
sh Pier chiedergli di essere 
iati a combattere nel deser- 
delTArabia. 

rutti i 14 «volontari» sconta- 
p>cne p>er gravi delitti. Ira di 
li c'è anche un ergastolano 
Ipievole di omicidio. Nella 
era clic hanno indirizzato al 
isidente degli Stati Uniti si 
rono fier qualsiasi missione 
combattimento, chiedendo 


in cambio solo una sepiollura 
onorala se resteranno uccisi in 
azione o la libertà se dovesse¬ 
ro invece sopravvivere. «Caro 
Presidente, ci dia Tocc.asione 
Pier riprislinbare almeno una 
parte del nostro onore perduto 
e rimediare al male che abbia¬ 
mo commesso contro il nostro 
paese», suona la missiva. 

Non sembra che la loro ri¬ 
chiesta abbia molle possibilità 
di venire accolla. Il piortavoce 
della Cosa Bianca si è sempli¬ 
cemente messo a ridere quan¬ 
do gli hanno chiesto di com¬ 
mentare la notizia. Nella pri¬ 
gione di Sebring da cui è parti¬ 


ta la lettera a Bush non na¬ 
scondono l'Imbarazzo, dicono 
che loro non c'entrano, non 
pioievano censurare la lettera, 
anche un ergastolano può scri¬ 
vere al Presidente degli Stali 
Uniti se gli pare, loro non ci 
possono lare nulla. «Sembra 
proprio che abbiano visto 
troppi film», dice il piortavoce 
del Dipartimento carcerario 
della Florida Bob Macmasler. 

Il film «La sporca dozzina» 
del 1967. in cui una dozzina di 
assassini, maniaci, stupratori 
viene raccimolala nelle galere 
militari Usa e britanniche, tal¬ 
volta letteralmente sottratta al¬ 
la forca, addestrata da un du¬ 
rissimo e cinico ufficiale (im- 
pxrrsonalo la Lee Marvin), e 
paracadutala In Germania per 
un'azione dispierala di com¬ 
mandos, è uno dei «classici» 
che più frequentemente ven¬ 
gono riproposti sugli schernii 
delle tv Usa. Al film originale 
sono seguite non ricordiamo 
più quanti «seguili» e quante 
puntale di un serial televisivo. 
La maggior parte degli «spor¬ 


chi» assassini espiano la pro¬ 
pria colpa morendo da eroi, 
uno la sempre regolarmente il 
traditore, i più «simpatici» si 
salvano e vengono decorati. 

Anche se dillkialmenle avrà 
seguilo nella realtà la proposta 
del 14 «spoichi» criminali della 
Florida potrebbe valergli una 
ricompensa )>er un' idea data 
aU'industria cinematografica 
di Hollywood, sul come ridar 
vita ad -una serie le cui idee 
sembravano esaurirsi. 

Comunque è certo più sim¬ 
patica di quella di un candida¬ 
to al seggio senatoriale delTU- 
tah che ha proposto di usare la 
bomba atomica contro TIrak. 
L'avversario ha subito reagito: 
non tanto denunciandolo co¬ 
me pazzo inesponsabile ma ri¬ 
spondendo che «il presidente 
è in grado di decidere da solo 
e non ha bisogno di consigli». 
Messo alle strette dalle polemi¬ 
che. il candidato a senatore ha 
replicato che lui intendeva di 
usare l'atomica non subito ma 
«solo in caso estremo». 

CSi.Ci. 


■i AMMAN. Migliaia di perso¬ 
ne. arabi e europei dell' Est so¬ 
prattutto. affollano la città di 
ironliera giordana di Ruwei- 
shed, ai 19/0 giorno della crisi 
e dopo che il presidente ira¬ 
cheno Saddam Hussein ha 
detto di voler lasciar partite eu¬ 
ropei orientali, austriaci, sve¬ 
desi. svizzeri, finlandesi e por¬ 
toghesi come «gesto di buona 
volontà». 

Da quando TIrak ha invaso il 
Kuwait circa 65.470 Persone 
hanno attraversato il confine 
giordano-iracheno a Ruwei- 
shed. 350 km a nord di Am¬ 
man. Negli ultimi giorni, la me¬ 
dia degli stranieri che transita¬ 
no nella cittadina (6.000 Abi¬ 
tanti) ogni giorno ha raggiunto 
i 20.000. Testimoni riferiscono 
che egiziani (500 ogni ora se¬ 
condo le autorità' dì confine), 
libanesi, giordani, thailandesi, 
palestinesi, brasiliani, polacchi 
e cinesi di Taiwan sono tra co¬ 
loro che lasciano Irak e Ku¬ 
wait. ai quali vanno aggiunti 
122 specialisti militari sovietici 
e le loro famiglie, più piccoli 
gruppi di occidentali sfuggili 
agli ordini di Baghdad. 


L' esodo della comunità so¬ 
vietica in Kuwait, 880 persone 
prima delTinvasione. dovreb¬ 
be corKludersi entro domani. 
Sulla strada Ira Ruweished e 
Amman il traffico è congestio¬ 
nalo dalle migliaia di autobus 
(molti dei quali mossi a dispo¬ 
sizione dal governo giorda¬ 
no), automobili, camion che 
lasciano Irak e Kuwait, molti 
con targhe kuwaitiane. Un al¬ 
tro punto critico dell'esodo de¬ 
gli stranieri da Irak e Kuwait è il 
porto giordano di Aqaba, pun¬ 
to vitale dei commerci iracheni 
con la Giordania e il mondo 
arabo prima della crisi. Le au¬ 
torità' portuali hanno dichiara¬ 
to che circa 20,000 egiziani e 
800 sudanesi fuggiti dai due 
paesi sono In attesi» di navi che 
li riportino in patria, mentre le 
navi da guerra occidentali in¬ 
crociano al largo. Dai 200.000 
Ai 300,000 Profughi egiziani 
sono attesi per i prossimi gior¬ 
ni. 

Il console egiziano ad Aqa¬ 
ba Ahmed Darwich ha detto 
che oggi 10.300 egiziani con 
450 automobili sono nusciti a 



m. 



imbarcarsi su traghetti diretti a 
Nuweibeh, all’ estremità meri¬ 
dionale della penisola del Si¬ 
nai, e a Suez. Gli Stati Uniti te¬ 
mono che il porto diventi un 
passaggio attraverso il quale 
l'Irak potrebbe violare il bloc¬ 
co navale. Nella giornata di 
domenica 6 arrivata la nave 
irachena Zein al- Qaws, con a 
bordo merci per la Giordania e 
rirak. Le autorità portuali han¬ 
no detto di non aver ricevuto 
alcuna disposizione dal goN-cr- 
no di Amman a proposito del¬ 
le sanzioni contro l'Irak e di 
considerare il porto di Aqaba 
aperto a lutti. Awad al-Tall ha 
detto che nella giornata di ieri 
-nessuna nave irachena o con 
merci destinate all'Irak 6 arri¬ 
vata nel porto». 

I giordani palestinesi arruo¬ 
lati nelle -milizie» pro-Saddam 
sono già oltre centomila. Il più* 
g.ovane ha 14 anni, il piu’ vec¬ 
chio ha superato la settantina. 
Di queste «milizie» fanno parte 
operai e impiegati, medici e 
avvocali. Genie comune iracui 
si celano però molti professio¬ 
nisti della guerriglia, palestine¬ 
si che con le armi hannodime- 


stichezza. uomini disposti a 
mis.sioni suicide per colpire gli 
interessi «di Bush e dell'impe- 
riaiismo», Samir Ali ha fatto 14 
anni di guerra in Libano. Ab- 
du) Majid Mohammed Jaber 
ha alle spalle due anni di inti- 
fada nei territori occupali. Da 
poco 17/ennc con gli occhi da 
bambino, parla già il linguag¬ 
gio del combattente consuma¬ 
to. 

Daisi Homsì. presidente 
dell' associazione dei farmaci¬ 
sti di Amman e coordinatore 
del reclutamento, assicura che 
i comitali hanno cominciato a 
costituirsi .spontaneamente 
non appena l'Arabia Saudita 
ha chiesto agli Stali Uniti di in¬ 
viare un contingente per difen¬ 
dere le sue frontiere da un 
eventuale attacco iracheno. 
•Ogni inicrvenio americano In 
terra araba dall* atlantico al 
Golfo, per noi. popolo giorda¬ 
no. è un atto di aggressione • 
dichiara • i comitali sono nati 
per aiutare Saddam Hussein a 
difendere il suo paese e la na¬ 
zione araba, non siamo stati 
noi a formarli, ci limitiamo a 
organizzarli.» 
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Nuovo crollo deirindice Mib che ieri ha perso il 4,5% 
scendendo a quota 865. DalFinizio dell'anno flessione 
del 13,5%. Tutti i titoli trascinati dal segno meno 
Le peculiarità «negative» del mercato azionario milanese 


Buio pesto in piazza Affari 


Il tema dominante sui mercati finanziari è sempre lo 
stesso: tutte le Borse perdono, ma quella di Milano si 
distingue per i suoi record negativi. Anche ieri è stato 
cosi: piazza Affari ha registrato il calo più alto di tutte 
le Borse del mondo. In un clima depresso per la crisi 
nel Golfo vengono alla luce anche le condizioni delle 
singole Borse e delle economie dei diversi paesi. E 
quelle italiane non sono tra le più brillanti. 


BRUNO ■NRlOm 


■B MILANO. Da piazza Affari 
giungono solo txjilctlini di 
guerra, col loro lungo elenco 
di disastri e di vittime. Quello 
di ieri rllerisce che il calo delle 
quotazioni d staio del 4,53 per 
cento (soltanto lievemento 
più basso delle perdite della 
prima .giornata nera*, il sei 
agosto scorso, che erano stale 
del 4,73 per cento). L'indice 
Mib ha sfondato quota 900 fer¬ 
mando - solo prowisoriamen- 
le - a 865, con una flessione 
del 13,5 per cento dall'inizio 
dell'anno. 

La crisi del (^Ifo è certa¬ 
mente la causa principale di 
questo tracollo, ma non ù la 
sola. Lo hanno implicitamenle 
ammesso ieri il presidente del 
Comitato direttivo degli agenti 
di cambio Attilio Venlurs e II 


presidente dell' Associaziolne 
bancaria italiana Piero Banjc- 
ci. Capitali in piazza Affari nel 
pieno delle contrattazioni, 
mentre l'indicatore elettronico 
segnalava una serie infinita di 
cali, hanno dovuto constatare 
che la principale Borsa italiana 
non ù in grado di reagire a 
eventi di questa portata, ^i vo¬ 
gliono regole certe per il mer¬ 
cato - ha detto Ventura - Di 
fronte ad una crisi tanto grave 
bisogna sapere con certezza 
come compitarsi.. Riferendosi 
alle voci di nuovi casi difficili 
come quello della Lombardfin, 
Barucci ha richiamalo gli ope- 
ratori. ad un maggior senso di 
responsablliUi». 

Che le cose alla Borsa di Mi¬ 
lano vadano male non solo 
per la tensione il Medio Orien¬ 


te ormai lo ammettono tutti. 
Non si spiegherebbe perchè in 
piazza Affari sono molto più 
accentuali che sugli altri mer¬ 
cati finanziari i momenti di dif¬ 
ficoltà. 

Nessuno è in grado di dire 
come si può reagire di fronte 
ad una simile situazione che 
allontana sempre più i rispar¬ 
miatori dal mercato dei titoli. 
Diceva ieri mattina un operato¬ 
re: «Facciamo finta che il listi¬ 
no sia un cavallo Impaurilo, 
partito al galoppo, che il cava¬ 
liere non riesce a fermare. L'u¬ 
nica cosa da fare è lasciarlo 
stancare, a briglie . sciolte. 
Quando sarà esaurito si ferme¬ 
rà da solo. L'importante è re¬ 
atre saldi in sella*. 

Ma quando si fermerà que¬ 
sto cavallo Imbizzarrito? E so¬ 
prattutto quanti risparmiatori 
saranno disarcionati? Sono 
queste le domande che In va¬ 
rie forme tutti si pongono in 
questi giorni in Borsa. 

Gli operatori sono subissali 
da decine di telefonate che 
giungono dal loro clienti disse¬ 
minali in ogni parte d'Italia. 
Sono Investitori che hanno de¬ 
ciso di vendere ad ogni costo, 
perchè intendono recuperare 


almeno in parte i loro soldi. Al¬ 
tri ancora non lo fanno, ma 
non è t>osslblle sapere quale 
potrà essere il loro comporta¬ 
mento nei prossimi giorni se la 
crisi del Golfo continuerà ad 
influenzare negativamente i 
mercati. 

Per ora In piazza Affari sono 
soltanto i Fondi che cercano di 
tamponare le vendile con di¬ 
screti ordini di acquisto, ma 
anche questa fonte pare desti¬ 
nata ad esaurirsi mollo presto. 

Per l'intero listino quella di 
ieri è stala una giornata disa¬ 
strosa. ma per i titoli guida è 
stata un vero e proprio gioco al 
massacro. Le Fiat hanno perso 
il 2.80, le (Jenerall il 4,84, Me¬ 
diobanca il 6,57. le Montedl- 
son il 7,37 e le Enlmonl il 9,36. 

fi calo è continuato, con 


uguale insistenza, anche nel 
dopolistino: hanno ceduto le 
Fiat e sono franate le Monledi- 
soneleEnimont. 

Nel calderone dei tartassati 
dalie schiere dei venditori so¬ 
no precipitati anche i titoli assi¬ 
curativi, che nelle passale se¬ 
dute avevano resistito meglio: 
hanno perso il 4,80 per cento e 
altrettanto hanno lascialo sul 
terreno i titoli bancari, an- 
ch'essi rimasti per mollo tem¬ 
po ai margini della crisi. Non 
c'è stato, si può dire, un solo ti¬ 
tolo che sia riscito a salvarsi 
nella drammatica seduta di ie¬ 
ri. Ben 34 hanno dovuto essere 
rinviati per eccesso di ribasso. 

Ci si domanda, a questo 
punto, cosa potrà accadere 
nei prossimi giorni. Cerio è che 


il mercato dei titoli italiano, co¬ 
me ammette lo stesso presi¬ 
dente della Borsa, è poco tra¬ 
sparente e manca di regole 
certe. Una vicenda come quel¬ 
la della Lombardfin iniziata 
prima che scopplase la crisi 
del Golfo e precipitata a valan¬ 
ga col calare delle quotazioni, 
lascia segni profondi su tutto il 
mondo finanziarlo. 

I rispannialori italiani, inol¬ 
tre, non hanno una lunga tra¬ 
dizione di investimenti in titoli 
e sono particolarmente sensi¬ 
bili agli andamenti negativi di 
fronte ai quali si affrettano a 
vendere per recuperare II più 
possibile. In questo quadro già 
losco si Inserisce la situazione 
politica italiana, che al ritorno 
dalle ferie minaccia di precipi¬ 
tare verso la crisi di governo. 


La disordinata ritirata 
dd cavalieri 
della finanza d’assalto 
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BB ROMA Non tutte le borse . 
perdono allo stesso modo. 
Non') solo New York, simbolo - 
del.-paese di prima llneSt' ina 
anche Tokio. Londra o Sidney 
mosirano segni di una ripresa 
selettiva dei corsi azionari. Si 
possono dare due interpreta¬ 
zioni; gli investitori premiano 
le capitali finanziarie dei due 
paesi più bellicosi: comincia 
ad operare una nuova visione 
di medio termine dei possibili 
sviluppi dell'economia mon¬ 
diale. PTelerìamo avvalorare la 
seconda, di cui vi sono concre¬ 
te dimostrazioni. La crisi del 
Golfo favorisce del resto già, 
anche sul piano congiuntura¬ 
le, le imprese che producono e 
vendono energia, le imprese 
minerarie In genere e quelle 
che lavorano per gli armamen¬ 
ti. Queste imprese sono quota¬ 
te in prevalenza su taluni mer- 
cali, come appunto Londra, 


New York o Sidney, dove ap¬ 
punto i loro titoli trovano ac¬ 
quirenti; Parigi. Francoione o 
Milanonon beneficiano di una 
consistente presenza di titoli in 
controtendenza. 

Basti pensare alla rivaluta¬ 
zione che l'aumento del prez¬ 
zo del petrolio riversa sugli atti¬ 
vi delle società petrolifere che 
in Italia c Francia, tuttavìa, so¬ 
no delle partecipazioni statali 
e non hanno un ruolo partico¬ 
lare nelle borse valori. 

Sono penalizzate le indu¬ 
strie manifatturiere ed in parti¬ 
colare quelle centrate sulla pe¬ 
trolchimica e i mezzi di tra¬ 
sporto privati. L'aumento di 
prezzo del petrolio, non solo, 
ma una nuova nozione dei 
concetti di sicurezza e di costo 
energetico a medio-lungo ter¬ 
mine, sono destinati a rallenta¬ 
re questi settori. Nella chimica, 
non tulle le Industrie sono pe¬ 


nalizzale • da tempo alcuni 
gruppi si sono convertili alle 
biotecnologie c ai materiali 
compositi ridiicendò II ruòlo , 
del petrolio - e di qui derlvano 
gli elleltl particolarmente ne: : 
galivi per il gruppo' Ferruzzi 
che in Italia si è attardato più di 
altri nella petrolchimica. Non 
tulle le industrie dei mezzi di 
trasporto, poiché i mezzi che 
economizzano energia vedo¬ 
no accresciute le loto prospet¬ 
tive di successo. 

Prima ancora che siano 
chiariti gli sviluppi della crisi 
nel Golfo già ne sono evidenti 
alcune conseguenze. La pri¬ 
ma, più generale, è che appare 
Impossibile salvare l'atluale rit¬ 
mo di sviluppo ed evitare la re¬ 
cessione ostinandosi a difen¬ 
dere una economia trascinata 
dai consumi. Ai consumi. In¬ 
cludendo fra questi un certo 
boom immobiliare, è dedicalo 
da un decennio il meglio delle 
risorse finanziarie dei principa¬ 


li paesi industriali con in testa 
Stati Uniti ed Inghilterra. Il co¬ 
sto del capitali per investimenti. 
nel sellorepiodultlvò èd a me-, 
dio e lungo lermlae è,divenuto. 
proibitivo: Solo II ffnanziamen- • 
to del consumi sembrava giu¬ 
stificare una finanza d'assalto 
che scontava alti tassi d'inte¬ 
resse con previsioni di alti pro¬ 
fitti. Venuta meno la realizza¬ 
bilità immediata di questi alti 
profitti - ad esempio, nel setto¬ 
re Immobiliare -1 crediti ban¬ 
cari sono rimasti In larga misu¬ 
ra Incagliati e il carburante dei 
ricorrenti boom borsistici si è 
esaurito. 

Intanto gli investimenti nei 
programmi di diversificazione 
delle fonll di energia ne hanno 
sofferto. In certi casi sono stati 
abbandonati. 1 governi hanno 
tradito le politiche di risparmio 
energetico e miglioramento 
dell'ambiente. Le iniziative per. 
evitate la recessione economi¬ 


ca hanno coinciso con la dife¬ 
sa di alcune forme di consumi¬ 
smo; si veda il rifiuto america¬ 
no (ma anche di alcuiil gover¬ 
ni europei) di modificare la 
politica fiscale nel senso di 
una selezione più accentuata 
dei consumi a favore di investi¬ 
menti qualificati. 

L'inflazione, ai 10% in Inghil¬ 
terra o al 5,8% negli Stati Uniti, 
è frullo di questa forzatura dei 
consumi e della mancata sele¬ 
zione degli investimenti. La 
politica fiscale - la struttura 
delle imposte ma aiKhe quella 
della spesa - è responsabile di 
questo livello di inflazione. Na¬ 
turalmente c'è chi cerca una 
scappatoia nel contenimento 
dei salari o delle pensioni ma 
dovrebbe essere chiaro che il 
sacrificio di questi tipi di reddi¬ 
to avrebbe effetti calmieranti li¬ 
mitati mentre serviieebbe da 
scudo protettivo alle vecchie 
politiche di «lasciar fate* con¬ 
sumistico. 


La recessione diventerà ine¬ 
vitabile soltanto se la riconver¬ 
sione deH'economia sarà la¬ 
sciata In balla degli Interessi 
che oggi si affrontono nelle 
borse valori: U croNo delleiqao^ 
lozioni viene utilizzato per vere 
e proprie «rese dei conti. Ira i 
gruppi di interessi. Il governo 
italiano la pagare al mercato 
finanziario la decisione di non 
risolvere la contesa per il con¬ 
trollo di Enimont e di avere da¬ 
to più spazio alla fantasia dei 
nnanzieri d'assalto che alle 
strategie di sviluppo industria¬ 
le. La politica dei mercati fi¬ 
nanziari dovrà essere rivista in 
tutti i paesi ma in Italia dove si 
pretende di creare un mercato 
finanziario copiando brandelli 
del vecchio sistema anglosas¬ 
sone. peraltro in rapida trasfor¬ 
mazione. i pericoli sono mag¬ 
giori. Alcuni Interessi specula¬ 
tivi appaiono ben difesi; quelli 
del risparmio e dell'industria 
non lo sono affatto. 



Borse giù da Tokio a Parigi 

Indice negativo 
quasi ovunque 
Meglio solo Londra 


B MILANO. «Sono bastate 
poche operazioni - commen¬ 
tava ieri un operatore di Flran- 
colorte - per determinare il 
cattivo andamento del merca¬ 
to». Eppure la Borsa tedesca è 
tra quelle che hanno saputo 
contenere il calo: soltanto una 
perdita dell'1.8 percento. Mol¬ 
ti detentori di azioni hanno de¬ 
ciso di «stare alla lincsta», per 
cui è sufficicnlc che qualche 
grosso investitore decida di li¬ 
berarsi dei suoi titoli per far si 
che il mercato, in mancanza di 
compratori, ne risenta negati¬ 
vamente. Gli onlini di vendila 
sono venuti soprattutto dall'e¬ 
stero e in particolare dall'In- 
ghillerra, dalla Francia e dagli 
Usa che con i loro ordini di 
vendila hanno cancellato il lie¬ 
ve progresso dei giorni scorsi 
che aveva Illuso molli piccoli 
riparmiatori. Finché si poirarrà 
qucsio clima di incertezza dal¬ 
le Borse di lutto il mondo non 


ci si attende nulla di buono. I 
prodromi di una nuova giorna¬ 
ta negativa sono giunti anche 
ieri mattina da Tokio. Il merca¬ 
to finanziario giapponese non 
ha perso molto, poco più dell' 
1 per cento, ma é stalo suffi- 
cenle a far comprendere che 
l'inversione di tendenza è an¬ 
cora ben lontana. Cosi su tutte 
le Borse europee le contratta¬ 
zioni si sono avviate in un cli¬ 
ma depresso. Si è salvata la 
piazza di Londra, con una per¬ 
dila limitala allo 0,93 per cen¬ 
to. La seduta alla City è stata 
nervosa, con scarsissime ri¬ 
chieste di acquisto anche sui 
prezzi migliori. Fra i settori più 
colpiti dalle ondate di vendite 
figurano il meccanico, il chimi¬ 
co e l'industriale. £ andata 
mollo male, invece, la Borsa 
parigina con una perdila del 
3,19 per cento. Una quaranti¬ 
na di titoli, quelli delle società 


che dalla crisi del Golfo vengo¬ 
no ritenute le più danneggiate, 
hanno avuto perdite che van¬ 
no dal 6 al 15 per cento. Ormai 
tutti gli operatori sono inclini al 
pessimismo per il prossimo fu¬ 
turo e gli affari sembrano con¬ 
centrarsi su bioli di imprese di 
provata solidità e appartenenti 
a grandi gmppi, che si ritengo¬ 
no maggiormente in grado di v 
sopportare la crisi. 

Anche le altre Borse euro¬ 
pee hanno registrato risultati 
negativi: Amsterdam ha perso 
l'l,2 per cento, Stoccolma 
rt,7I. Madrid lo 0,29 e Zurigo 
r 1,48 per cento. Il ritorno dalle 
vacanze di molti operatori ha 
invece datO'un tono meno de- 
presw alla Borsa di New York. 
Molti di loro, inlatti, hanno ri¬ 
schiato nell'acquistare titoli 
che le recenti flessioni hanno 
reso particolaimente attraenti. 

La crisi nel Medio Oriente con¬ 
tinua a pesare sulle contratta¬ 
zioni. ma in questa settimana 
non sono comunque previsti 
dati economici in grado di in¬ 
fluenzare la Borsa. Gli unici 
potrebbero essere quelli relati¬ 
vi alla revisione del prodotto 
interno lordo e alle commesse 
dei beni durevoli. Di questa si¬ 
tuazione abbastanza positiva 
ha beneficato anche il dollaro 
che ha segnato lievi progressi 
soprattutto sui mercati euro¬ 
pei, menbe il marco perde ter¬ 
reno per la crisi del governo 
della Germania EsL 


In crisi il cartello dei produttori di petrolio, Arabia Saudita e Venezuela aumenteranno comunque le quote 

Salta il vertice Opec e il greggio vola 


Non ci sarà nessun vertice straordinario dei paesi 
del cartello deU'Opec: la proposta avanzata dal¬ 
l’Arabia -Saudita, inlatti, non ha raccolto adesioni 
sufficienti. Forti ten-sioni in seno aU'organizzazio- 
ne. E mentre ieri il prezzo del Brent ha toccato un 
nuovo record, Arabia e Venezuela hanno deciso 
di aumentare in maniera unilaterale le loro quote 
di produzione di greggio. 


PAOLO BARONI 


B ROMA Opec: è saltalo il 
vertice dei paesi produttori. A 
causa della mancala adesione 
da parte di alcuni stali membri 
alla proposta di una riunione 
straordinaria del cartello avan¬ 
zata dall Arabia saudita, la riu¬ 
nione non si farà. Tuttavia, in 
un comunicato ulliciale dilfu- 
so dal quanier generale di 
Vienna, l'organizzazione ha 
fatto sapere che il segretario 
Opec c ministro del petrolio al¬ 
gerino Sadok Boussena «ha 
preso l'iniziativa di incontrare 
alcuni ministri dell'Opec per 
una serie di consultazioni ver¬ 
so la line del mese*. Alla, in 
queste ultime ore. la tensione 
in seno all'organizzazione dei 
produttori, con annunci e 
smentite che si rincorrono di 
continuo, mentre il greggio 
tocca nuove quotazioni re- 
cofd. 

Erano stali Arabia Saudita o 
Venezuela, nei giorni scorsi, a 
premere per una riunione 
sbaordinana del cartello che 


esaminasse le mutale condi¬ 
zioni del mercato alla luce del¬ 
la crisi del Golfo Persico, in vi¬ 
sta anche di un eventuale au¬ 
mento (sollecitalo dai paesi 
dell'occidente) di quote pro¬ 
duttive. Obiettivo supplire alle 
forniture (4 milioni di barili al 
giorno) venute a mancate do¬ 
po l'embargo decretato nei 
confronti di Irak e Kuwait. L'A¬ 
rabia Saudita ha comunque 
fatto sapere che andrà avanti 
lo stesso e aumenterà la pro¬ 
pria produzione di 2 milioni di 
barili al giorno con o senza la 
riunione Opec. Lo stesso farà il 
Venezuela. Il oresidenle vene¬ 
zuelano Perez ha infatti dichia¬ 
ralo ieri al Wall Street Journal 
che -l'Opcc ha l'obbligo di 
mantenere la produzione al li¬ 
vello di 22,5 milioni di barili 
concordalo aH ullima confe¬ 
renza di fine luglio perchè un 
calo avrebbe senz'altro riper¬ 
cussioni disastrose sull'econo¬ 
mia mondiale, ed in particolar 
modo sull'economia dei paesi 


in via di sviluppo*. 

L'Iran, ieri, per bocca del 
suo ministro del petrolio Aqa- 
zadch ha invece confermato di 
opporsi ad una seduta di 
emergenza del cartello dal 
momento che nei paesi indu¬ 
strializzati vi sarcbMro ancora 
scorte sufficienti. Boussena. se¬ 
condo un'agenzia di stampa 
algerina sarebbe stato cosi 
«consigliato* di convocare un 
vertice consultivo entro agosto 
allo scopo di «fissare le condì- 
zioni minime perchè si tenga 
una riunione straordinaria*. 

Il ministro dell'energia indo¬ 
nesiano Kartasasmila ha inve¬ 
ce proposto che entro questa 
settimana si tenga una rtunio- 
nc a sci Ira Nigeria, Arabia, 
Iran. Venezuela, Algeria e In¬ 
donesia. 

La situazione è mollo deli¬ 
cata. A meno che non riesca a 
coordinare un plano comune 
per sostituire le forniture di 
greggio sottoposte ad embar¬ 
go. secondo quanto emerge 
dal settimanale dell'industria 
petrolifera medio-orientale 
Mees, l'organizzazione del 
produttori si trova ora a dover 
fronteggiare una grossa minac¬ 
cia. «Il [attore primario di fragi¬ 
lità del cartello - secondo il 
Mees - è la possibilità che I 
paesi membri intraprendano 
misure unilaterali per incre¬ 
mentare la propria produzio¬ 
ne, in modo tale da rendere 
più difficile il processo di rein¬ 
tegrazione del petrolio dell'l- 
rak e del Kuwait nel mercato. 


Arabia 5,380 
Iran 3,140 

Irak 3,140 

Venezuela 1,945 

Nigeria 1,611 



Piattafoime 

petrolllere 


Kuwait 1,5001 

Emirati 1,500 
indonesia1^4 

Libia 1,233 
Qatar 0,371 
Algeria 0,287 

Ecuador 0,273 

Gabon 0,197 


Produzione 
Opec 
22,491 

quote 2® 
semestre 
1990 
milioni 
dì barili 
al giorno 



quando verrà il momento.. Il 
Mees prevede che difficilmen¬ 
te ci sarà un vertice con la pre¬ 
senza allo stesso tavolo di Irak 
e Kuwait e quindi i paesi inten¬ 
zionali ad un aumento proce¬ 
deranno in ogni coso. 

L'occidente, comunque non 
resta a guardare. Proprio ieri la 
Banca europea per gli investi¬ 
menti. ha erogato un prestilo 
di 76 miliardi di lire per au¬ 
mentare la produzione di pe¬ 
trolio nel settore norvegese del 
mare del Nord destinata al 
paesi Cee. E mentre la Repub¬ 
blica Russa sembra intenzio¬ 
nata a richiedere l'adesione al- 
l'Opec, la Francia ha deciso di 
enirare a far parte deH'Aie, l'a¬ 
genzia inicmazionale per l'e¬ 
nergia che raggruppa 21 dei 24 
paesi dell'Ocse. Sul lionte dei 
prezzi cresce il costo della 
benzina in Inghilterra, dove Es¬ 
so e Brilish Petroleum hanno 
deciso di aumctare le tariffe di 
3.2 pencc al gallone, ed in 
Spagna ( -t- 23 lire al litro). Ma 
gli efictti più rilevanti del preci¬ 
pitare della situazione si sono 


avuti sui mercati di Londra e 
New York. Sul mercato londi¬ 
nese I futures petroliferi all'an¬ 
nuncio del rinvio del vertice 
hanno reagito con un'impen¬ 
nata, c il Brent per consegna a 
settembre ha raggiunto i 29,19 
dollari al barile. Contempora¬ 
neamente. a New York, il West 
Texas intermediale, per la sca¬ 
denza più immediata, è schiz¬ 
zalo di 60 centesimi di dollaro 
lino a quota 29,20 dollari. En¬ 
tro breve sarà varcata la soglia 
dei 30 dollari al barile. Aumen¬ 
ti anche in Egitto: + 2,25 dolla¬ 
ri al barile. Anche sul mcrcalo 
del prodotti petroliferi a New 
York, si registra un balzo in al¬ 
lo della benzina per consegna 
a settembre a quota 1 dollaro 
al gallone. In Italia la rilevazio¬ 
ne sui prezzi medi europei sa¬ 
rà resa noti oggi: secondo fonti 
trolifcre. però, non dovreb- 
ro esserci aumenti. Di certo, 
invece, aumenteranno le tarli¬ 
le aeree (5%). La decisione 
sarà presa a fine mese a Gine¬ 
vra dall'Associazione intema¬ 
zionale dei vettori cui aderisce 
anche l'AIitalia. 


Settembre: 
annunciati 
aumenti 
dei prezzi 

■i ROMA II vento della crisi 
nel Golfo minaccia di riaccen¬ 
dere a settembre una nuova 
fiammata inflazionistica per i 
prezzi al consumo. Secondo le 
previsioni del Consorzio Italia¬ 
no Distribuzione, la struttura 
della Conicooperativc che 
opera nel settore della grande 
distribuzione commerciale, ci 
si devono attendere sensibili 
aumenti per alcuni prodotti, 
accompagnati però a situazio¬ 
ni di stabilità o addirittura a ri¬ 
duzioni di prezzo per altri. 
"Dalle nostre indagini - sostie¬ 
ne Gennaio Landi, direttore 
commerciale del Cid - risulta 
che a fronte di un'inflazione 
dichiarata pari al 5,55 percen¬ 
to su base annua, per la classe 
dei prodotti che abbiamo pre¬ 
so in esame ci troveremo di 
Ironie a line anno a un'infla¬ 
zione commerciale prossima 
al selle percento*. 

Secondo l'indagine, a regi¬ 
strare i maggiori aumenti sa¬ 
ranno soprattutto i detershri. 
l'olio d'oliva e i salumi, che nel 
secondo seme.strc del 1990 
cresceranno rispettivamente 
del 7. del 6 e del 5 pt:r cento. 
Lieviteranno del 4 per cento i 
prezzi della pasta di semola, 
dei biscotti e del vino. Non so¬ 
no invece previsti ulteriori rin¬ 
cari per surgelati, callè, acque 
minerali, risoe tonno. 
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NEL MONDO 


Drammatico volo del Tup-154 
con 70 passeggeri a bordo 
I prigionieri trasferiti 
hanno sopraffatto la scorta 

Dalla Siberia verso l’India 
Nessun incidente, sbarcati 
donne e bambini 
Infine la resa in Pakistan 



L aereo 
sovietico a 
Karachi 
durante il 
dirottamento 
Sotto, soldati 
pakistani in 
attesa 
all aeroporto 


Urss: detenuti dirottano 
un aereo su Karachi 


Si è concluso a Karachi, in Pakistan e senza spargi¬ 
mento di sangue un ennessimo dirottamento aereo, 
avvenuto domenica in Unione Sovietica I dirottaton 
erano un gruppo di detenuti, trasferiti da una prigione 
a un'altra Sopraffatta la scorta e preso possesso del 
•Tupolev-154*. con 70 passeggen, volevano chiedere 
asilo in un paese asiatico Sarà rafforzata la sicurezza 
negli aeroporti sovietici 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■i MOSCA II dirottamento 
del «Tupolev-ISt» delle linee 
aeree sovietiche, avvenuto 
domenica scorsa sul cieli del¬ 
la Siberia da parte di un grup¬ 
po di 15 detenuti si è concluso 
alla fine all aeroporto di Kara¬ 
chi. in Pakistan E per loiluna 
senza vittime Ira i 29 passeg¬ 
gen nmasti a bordo, tutti uo¬ 
mini e I membn dell'equipag¬ 
gio 


L odissea del "Tu-ISt» era 
iniziata, come dicevamo, sui 
cicli della Siberia I detenuti 
(di CUI ancora non sono note 
le cause della loro detenzio¬ 
ne). sotto scorta armata, in¬ 
tatti dovevano essere trasfenti 
da Neiyungn a Yakutsk A un 
certo punto, durante il volo, 
sono nusciti a sopraffare i Ire 
uomini della scorta e. impa¬ 
dronitisi delle loro armi, han¬ 


no preso possesso dell'aereo 
La richiesta ai piloti è stata im¬ 
mediata torniamo a Neiyun- 
gn Qui hanno latto scendere 
dall aereo 41 persone, fra 
donne e bambini in cambio 
di armi e di alln due detenuti, 
loro amici Ma una parte dei 
dirottaton aveva anche ab- 
bondonato I impresa, lascian¬ 
do l'aereo e i loro compagni 
Il Tupolev 6 cosi ripartito de¬ 
stinazione Tashkent. capitale 
dell Uzbekistan, ma facendo 
prima una sosta per fare rifor¬ 
nimento di carburante a Kra- 
noyarsk. sempre in Siberia In¬ 
tanto il ministero degli Interni 
inviava a Tashkent squadre 
specializzale antidirottamen- 
lo ma. come vedremo, si de¬ 
cideva di non farle intervenire 
per evitare uno spargimento 
di sangue A Tashkent si tratta 
l'intera nottata, perché t dirot- 


taton chiedono rifornimenti di 
carburante Le autorità sovie¬ 
tiche e la «Tass* non hanno 
fornito particolari su quello 
che è avvenuto a Tashkent 
Sla di fatto che I aereo, dopo 
la sosta notturna sulla pista e. 
pare dopo la sostituzione del- 
I equipaggio (i piloti a bordo, 
abituati ai voli nazionali, non 
conoscevano l'inglese e non 
avevano pratica delle rotte in¬ 
temazionali) riparte con il 
chiaro obiettivo di lasciare il 
territorio dell'Unione Sovieti¬ 
ca Il Tupolev si dirige verso 
sud Scatta l'allarme in molli 
aereoporti. a partire da quello 
di Nuova Delhi, in India, che 
sembra esserne la mela Ma 
anche a Karachi scatta l'allar¬ 
me le «teste di cuoio» di que¬ 
sti due paesi si preparano al 
peggio II Pakistan in ogni ca¬ 
so avverte che ii Tupolev non 


verrà fatto atterrare sul suo ter- 
nlono Una fonte sovietica, a 
Islamabad. fa sapere infatti 
che I dirottaton vorrebbero 
chiedere asilo in un paese 
asiatico 

Ma la situazione precipita 
nel senso che dall aereo, 
adesso in volo sul lemiono 
pakistano, giungono gli ap¬ 
pelli disperali dei piloti stia¬ 
mo per finire il carburante, fa¬ 
teci atterrare All aeroporto di 
Karachi scatta lo stalo d emer¬ 
genza. e. alla fine, si decide di 
farlo atterrare La resistenza 
dei dirollalori, a quanto sem¬ 
bra, non dura mollo dopo 
due ore e mezza si arrendono 
Tutu sono salvi Secondo la 
«Tass> a bordo vi sarebbero 
dei lenti, ma tutto sommato si 
può dire che i passeggen se la 
sono cacata solo con un gran¬ 
de spavento Le autorità paki¬ 



stane comunicano che sul¬ 
l'aereo c'erano 29 passeggen 
e forse meno di 11 dirottaton 
Come mal dei detenuti 
viaMiavano su un aereo di li¬ 
ne^ Rispondono al ministero 
degli Interni che non questo 
tipo di «trasporto» normal¬ 
mente non è consentito sugli 
aerei di linea, «ma la cronica 
mancanza di voli, persino per 
1 passeggeri ordinan, ci impe¬ 


disce di usare voli speciali Ma 
questo, certamente non è una 
giustificazione per quello che 
é accaduto» 

Da giugno, oltre 12 aerei so¬ 
vietici sono stali sequestrali e 
dirottati. In gran parte verso la 
Svezia e la Finlandia Ma 
adesso, si assicura che negli 
aereoporti sovietici verranno 
accresciute le misure di sicu¬ 
rezza 


Manifestazioni a Londra 

«Non pagheremo la poll-tax» 
Riesplode la rivolta 
contro la lady di ferro 

ALFIO BERNABEI 


M LONDRA Lo spettro della 
poli lix SI ripreseni i al Rover 
no mentre nprcndono le di¬ 
mostrazioni e cominciano i pi¬ 
gnoramenti dei beni di coloro 
che non hanno potuto pagare 
o che per protesta si ritmi ino 
di pagare Secondo gli ultimi 
dati un inglese su quattro non 
Ila ancora saldilo neppure la 
prim.i rata e in città come Bir¬ 
mingham metà della popola¬ 
zione ha Ignoralo i mcxtuli Cir¬ 
ca mille pignoranti si sono 
messi al lavoro bussando alle 
porte di casa, mentre manipoli 
di manifestanu che erano n- 
masti nell ombra in questi ulti¬ 
mi mesi SI sono nprcsentati 
con stendardi e magliette con 
le scritte «No poll-tax» len po¬ 
meriggio nel quartiere londi¬ 
nese di Wandsworth centinaia 
di dimostranti si sono piazzati 
davanti alle pone di alcuni dei 
centotlanta indirizzi nella lista 
dei pignoranti che hanno il po¬ 
tere di tare 1 elenco dei beni di 
coloro che non pagano e di se¬ 
questrare oggetti per il valore 
corrispondente al mancato pa¬ 
gamento Le staffclle dei dimo¬ 
stranti erano munite di radiote¬ 
lefoni e walkie-talkie per poter 
comunicale velocemente da 
un punto all'altro ed impedire I 
sequestn Le autonlà locali ed i 
Comuni hanno impiegato 
agenzie privale che forniscono 
I pignoranti alla giornata «Co¬ 
nosciamo il nome dell agenzia 
che è stala incaricata di spedi¬ 
re I suol a^nti in questa zona», 
ha detto David Tumerche era 
a capo di una staffetta «Abbia¬ 
mo tutu I numen di targa delle 
automobili che usano e se¬ 
guiamo 1 loro spostamenti» 
L'associazione sorta per op¬ 
porsi ai sequestri. All Bn’ain 
Anti Poll-Tax Federation ha or¬ 
ganizzato dimostrazioni anche 
davanti alle agenzie che si oc¬ 
cupano dei pignoramenti e ci 


sono stati attacchi con delle 
bombe incendiane contro i lo¬ 
ro uffici Un altra conseguenza 
del rifiuto di pagare la poll-tax 
é il drammatico calo che é sta¬ 
lo registralo nel numero di co¬ 
loro che SI fanno mettere negli 
elenchi dei votanti Nell usan¬ 
za inglese sta a chi vuole vota¬ 
re di farsi mettere in uno spe¬ 
ciale registro che é appunto 
chiamato «il registro dei votan¬ 
ti- e data la tradizione della 
privacy (il cittadino inglese 
non ha neppure la carta di 
identità) tale registro costitui¬ 
sce. in linea di pnncipio, I uni¬ 
ca fonte di infomiazione che le 
autontà pubbliche hanno sui 
cittadini È sulle basi di tali re¬ 
gistri che le autontà hanno 
spedilo I moduli della poll-tax 
Secondo gli ultimi dati pubbli¬ 
cati la scorsa settimana, un mi¬ 
lione e setlecentomila persone 
con facoltà di volo non si sono 
fatte iscnvcre al registro dei vo¬ 
lanti evidentemente nella spe¬ 
ranza di non essere nntraccia- 
le e di evitare di pagare la las¬ 
sa. anche se cosi facendo n- 
nunciano in praiica al dintlo di 
volo Un portavoce del partilo 
labunsta ha detto «A Manche¬ 
ster e Liverpool solo I SS'.tt di 
coloro con facoltà di voto si so¬ 
no fatti registrare e in certi di¬ 
stretti di Londra la percentuale 
é ancora più bassa Non ab¬ 
biamo dubbi che si tratta di 
una delle conseguenze della 
poll-tax» 

Gli effetti del mancato paga¬ 
mento della tassa vengono ov¬ 
viamente subiti in primo luogo 
dai Comuni e dalle Regioni 
che non avendo ricevuto i ne- 
cessan fondi devono ndurre le 
spese per i servizi pubblici 
Nella regione del Derbyshlre i 
consiglien hanno accusato il 
governo di aver inferto un col¬ 
po sanguinoso» alla popola¬ 
zione 


Negoziati tra Rfg e Rdt 

Nuovi ostacoli per il varo 
del trattato di unificazione 
tra le due Germanie 


Mi BONN II trattato di unifi¬ 
cazione tra Rfg e Rdt rischia 
di non essere ratilicato causa 
disaccordi Ira Lacnder (re¬ 
gioni) e governo centrale 
della Germania federale II 
disaccordo si è delineato len 
a Bonn, dove è ripresa la ter¬ 
za fase delle traltalne tra le 
due Germanie Prima dell'in¬ 
contro Ira le delegazioni del¬ 
la Rdl e della Rfg che devono 
preparare il trattalo, il capo 
della cancellena federale, 
Rudolf Seiters (Cdu), ha n- 
cevulo i caF» delle cancelle¬ 
rie regionali che gli hanno 
espresso le loro richieste Se¬ 
condo quanto ha detto il por¬ 
tavoce del ministero delle Fi¬ 
nanze di Bonn Kariheinz Von 
Den Dnesch, il trattato non 
sarà concluso finché non sa¬ 
ranno chianti alcuni aspetti, 
tra I quali la npartizione futu¬ 
ra. su base regionale, dei ri¬ 
cavati delle tasse sul Iattura- 
to I due governi tedeschi, ha 
dichiarato il portavoce gover¬ 
nativo Hans Klein, hanno in¬ 
tenzione di portare avanti la 


stipula del trattato di unifica¬ 
zione anche dopo t uscita 
della Spd dalla coalizione di 
Berlino est Se invece il tratta¬ 
to non sarà approvato, ha 
detto Klein, do^ la adesione 
della Rdt alla iVg sarà ema¬ 
nala una «legge ponte» per 
estendere alla Germania est 
le istituzioni federali II presi¬ 
dente dei liberali. Otto Lamb- 
sdorff (Fdp), ha affemnatodi 
ritenere possibile una ade¬ 
sione della Rdt già nella pros¬ 
sima settimana, cioè senza 
trattato di unificazione Non 
sarebbe però una buona 
idea - ha dello Lambsdorff in 
una intervista - in quanto i 
cittadini della Rdt non avreb¬ 
bero nessuna influenza sulla 
nuova situazione che si cree¬ 
rebbe Una immediata ade¬ 
sione della Rdt é stata chiesta 
invece dal candidalo social¬ 
democratico alla cancellena, 
Oskar Lafontaine. il quale in 
una inleivisla per una radio 
di Colonia ha invitato a non 
perdere tempo per riparare i 
guasti prodotti da de Maizié- 
reedaKohl 


Timori per Tinasprirsi dei contrasti con i serbi 

«Fuga» di turisti dalla Croazia 
Code di centinaia di chilometri 


La tensione tn Croazia, provocata dal referendum 
dei serbi della zona di Knin, ha provocalo l'anticipa¬ 
to nentro di migliata e migliata di turisti. È stata una 
vera e propna «fuga» da un temtorio che potrebbe 
diventare incandescente. Cosi domenica sulla co¬ 
stiera che da Zara porla a Fiume si sono creati inta¬ 
samenti che hanno formato una coda per quasi un 
centinaio di chilometri. 


QIUSIPPIMUSLIN 


■■ Il referendum dei serbi 
della Croazia per ottenere I au¬ 
togoverno. al quale avrebbe 
già partecipalo la quasi lolalllà 
degli elellon di Knin ha provo¬ 
cato tra l'altro un rientro anti¬ 
cipalo di numerosi tunsli 
La costiera adnalica che da 
Zara porta a Fiume c quindi ai 
valichi confinari con l'Italia, 
domenica é stata paralizzala 
per I enorme Iraflico In pratica 
una interminabile autocolon¬ 
na di circa un centinaio di chi- 
lometn ha bloccato la circola¬ 
zione su quella che é conside¬ 
rata la spina dorsale del traffi¬ 
co lungo la Dalmazia 


Peraltro la 'fuga" dei lunsli 
non é stata provocata da inci¬ 
denti di rilievo a Knin. ma solo 
dal timore che potesse acca¬ 
dere qualcosa A provocare 
I enorme coda ha inlluilo so¬ 
prattutto il blocco stradale 
operalo dai serbi nella regione 
di Knin. che ha indotto molti 
turisti a nentrare in anticipo 
Sui disagi dei lunsli ne parla 
anche il quotidiano in lingua 
Italiana di Fiume. ‘La voce del 
popolo" secondo il quale l'in- 
Icmjzione delle vie di comuni¬ 
cazione. i blocchi stradali dei 
giorni scorsi, ha coinvolto con¬ 
sistenti masse di lunsu che so¬ 


no stati praticamente impediti 
di nentrare come previsto Ne 
denva che la coda di domeni¬ 
ca sulla costiera adnatica é av¬ 
venuta perché non é stato pos¬ 
sibile programmare un rientro, 
come si dice intelligente Ma 
c è anche chi, con molle ragio¬ 
ni sottolinea che si éu-atlata di 
una vera tuga da una zona che 
avrebbe potuto diventare in¬ 
candescente 

A parte I disagi per i tunsli il 
referendum dei serbi della 
Croazia, almeno finora, non 
registra irxrldenli di rilievo, no¬ 
nostante che restino del lutto 
intatti 1 motivi di tensione la di¬ 
chiarazione di ilicgalità del re¬ 
ferendum da parte del governo 
di Zagabna, la presenza di 
gruppi armati di serbi davanti 
ai seggi elelloraii. la possibilità 
che I armala popolare inter¬ 
venga per evitare sanguinosi 
sconln 

A Knin, li centro con la più 
torte presenza di serbi, avreb¬ 
be votato il 100 per cento degli 
aventi dinlto un dato questo 
comunque da prendere per 


quello che vale, stante l'assolu¬ 
ta mancanza di controllo E 
proprio a Knin si segnala l'inci¬ 
dente di maggior rilievo gli 
operatori della televisione di 
Zagabna intani sono stati al- 
lontanau in violazione della li¬ 
bertà di iniormazione. 

Sull'illegalità del referen¬ 
dum. infine, si é dichiarato an¬ 
che Ivlca Racan. leader della 
Lega comunista croata • Partito 
del cambiamento democrati¬ 
co Per Mca Racan intatti, a 
Knin la situazione é drammati¬ 
ca con elementi di violenza 
cieca e perfino di aperta ribel¬ 
lione armata contro le autorità 
croate legalmente e democra¬ 
ticamente elette» e il releren- 
dum «è illegale e senza ellelti 
legali» Da parte sua Slobodan 
Milosevic, presidente della Ser¬ 
bia. in una lettera alla presi¬ 
denza della Jugoslavia, chiede 
di prevenire -ogni ultenoie vio¬ 
lazione dei diritti umani dei 
serbi di Croazia garantiti dalla 
costituzione» Analogo l'atteg¬ 
giamento di Jovan Raskovic, 
leader del Partito democratico 


serbo delta minoranza serba In 
Croazia, accusa Zagabria di 
pressioni antidemocratiche, 
facendo pcra’tro una sona di 
ntirata ora non parla più di 
•referendum per l'autonomia 
politxta» ma di «autonomia 
culturale- 

A due giorni dall'indizione 
del relerendum, come si vede, 
l’atmosfera per quanto lesa 
non sembra alla vigilia di nuovi 
scontri Sul plano politico la si¬ 
tuazione é molto diversa Da 
una piarle Zagabria, e non solo 
il go^mo di Stipe Mese ma 
anche l'opposizione di Ivica 
Racan, é unanime nel rintuz¬ 
zare le manovre del serbi della 
Croazia Tutu hanno presente 
che dietro alla questione del¬ 
l'autonomia, che adesso do¬ 
vrebbe essere solo culturale, 
da concedere ai SOOmila serbi 
della zona di Knin. c'é il dise¬ 
gno della grande Serbia perse¬ 
guilo da Slobodan Milosevic. 
Un disegno che non è accetta¬ 
lo dalle repubbliche di Croazia 
e Slovenia Dove tutti, però, so¬ 
no d'accordo é che m gioco 
I unità stessa del paese 



Manifestazioni di nazionalisti serbi a Belgrado 


Nuove violenze in Sudafnea 

De Klerk fi^na il dialogo 
Winnie Mandela dichiara: 
«Possibile la lotta armata» 


■■JOHANNESBURG L'escala¬ 
tion di violenza nelle township 
nere sudafricane rischia di in- 
ennare I intesa di recente cosi 
lalicosamenle raggiunta tra il 
governo di Prclona e l'Alrican 
national congress di Nelson 
Mandela len sono piroscguiti 
gli sconln armali tra gli zulu 
dellinkaiha e gli xhosa del- 
l’Anc A Kwalhema 21 lavora- 
lon nen sono stati uccisi da un 
gruppo di zulu armati di fucili 
c picnetrati nel dormitorio opie- 
taio Altn 3 sono morti a Kagi- 
so Anivano notizie di violenze 
atroci crudeli mutilazioni per¬ 
sone arse vive II bilancio è di 
3liS morti in una settimana 
Cominciano anche a tarsi 
sentire preoccupanti npiercus- 
stoni piolitiche Winnie Mande¬ 
la, moglie di Nelson, nell inau¬ 
gurare una nuova sede dcl- 
I’Atk a Sowcto ha dichiaralo 
che l’African national con¬ 
gress dopo le recenti violenze 
«Potrebbe nvedere il suo impe¬ 
gno a porre line alla lotta ar¬ 
mata- Poi ha accusato la poli¬ 


zia di fomentare gli scontn e di 
appoggiare I Inkalha 
Anche sul versante governa¬ 
tivo la situazione tende a peg¬ 
giorare e il clima di dialogo 
con I Anc ad olluscarsi II pre¬ 
sidente de Klcik ha esteso (ino 
alla line dell anno il salvacon¬ 
dotto Icmpioraneo a molli dm 
genti dell Anc impegnali nel 
negozialo costituzionale p>cr la 
costruzione di un nuovo Suda 
frica mullieinico e multirazzia¬ 
le ma to ha negalo a 3 espo¬ 
nenti di spicco dell’Atncan na- 
tional congress I 3 che po¬ 
tranno ncorrcre per vie legali 
al provvedimento, sono Chris 
Nani leader del braccio arma¬ 
to dell Anc -Lancia della na¬ 
zione». Ronnie Kasrils capo 
dei servizi di informazione del- 
1 Anc e Mac Maharaj dirigente 
delSacp II poravocc della po¬ 
lizia di Pretona Sleve Van 
Rooyen ha poi precisato che i 
tre se le auiorità dovessero tro 
varli coinvolti m qualche azio 
ne criminale «pioiranno essere 
arrestati- 



Scontro tra treni 
a Varsavia 
Morti e feriti 
trai vagoni 


B È di 16 morti e 43 feriti tra i quali alcuni gravissimi, il bi¬ 
lancio della sciagura ferroviaria (nella foio)avvenuta len vi¬ 
cino a Varsavia E il pesante bilancio non è ancora definiti¬ 
vo Nello scontro tra i due treni alcune carrozze si sono so- 
vrappioste ad altre quando l'espresso Praga Varsavia che 
procedeva a 100 chilometri orari è piombato sulla coda del 
treno proveniente da Szklarska Poreba quasi (ermo 


Aveva denunciato i metodi della polizia segreta 

Eletto deputato Oleg Kalughìn 
generale ribelle del 


Inaspettata elezione al Soviet Supremo deH'Unione 
sovietica per l'ex generale del Kgb, Oleg Kalughìn, 
che aveva provocato uno scandalo rendendo noti i 
metodi opierativi e di lavoro del servizio al quale era 
appartenuto Pnvato di cariche ed onorificenze era 
finito sotto inchiesta Intanto si era impegnato nel¬ 
l'attività politica con la sinistra radicale. I risultati co¬ 
munque non sono ancora ufficiali. 


DAL NOSTRO INVIATO 


H MOSCA Oleg Kalughìn. 
1 ex generale del Kgb che ave¬ 
va rivelalo e denunciato melo¬ 
di e comportamenti del suo 
ex-scrvizio ha dichiarato icn 
di aver vinto il primo turno nel¬ 
le elezioni per un seggio al So¬ 
viet supremo dell Urss svolici- 
SI a Krasnodar, grosso centro 
agricolo nel sud della Russia 
Si é traltalo di elezioni slraordi- 
nane, perché quel seggio ap¬ 
parteneva a Ivan Polozkov pn- 
mo segrctano del partilo co¬ 
munista russo che era stato 
eletto in tre Soviet quello di 
KrasnrxJar della federazione 
russa c dell Urss Dal momento 


che la legge non consente di 
essere membn di piu di due 
istituzioni parlamcntan Poloz¬ 
kov era stalo costretto a nnun- 
ciare ad uno dei suoi incarichi 
ed aveva scelto, appunto, di la¬ 
sciare il Soviet supremo del- 
I Urss (anche pierché aveva 
puntalo in un pnmo tempo a 
diventare presidente della le- 
derazione ressa, ma era uscito 
scontino da Bons Eltsm) 
Kalughìn len ha detto di aver 
conquistalo il 60 pier cento dei 
voli nella cillà di Krasnodar e il 
47 percento nella regione che 
conta tre milioni di eletlon II 


nsultalo utficialc non é ancora 
nolo, ma se i dati comunicaU 
dall ex generale del Kgb, ades¬ 
so afivo membro nei greppi 
della sinistra radxtale, los.-.eio 
conlermati, sarebbe senz'altro 
un successo tanto clamoroso 
quanto inaspietlato essendo la 
regione di hóasnodar conside¬ 
rata mollo conservatnee - non 
a ca»à é stata il punto di forza 
del -conseivalore- Polozkov 
nella sua ascesa alla segrelena 
del partito comunista russo 
Tanto é vero che to stesso Ka- 
lughln ha commentalo «Mi sa¬ 
rei aspettalo un nsullato del 
genere a Mosca o Leningrado, 
non corto qui Questo è un n- 
suliato incoraggiante pier tutta 
I Urss« 

Ole g Kalughìn era salilo agli 
onon della cronaca per una 
sene di clamorose interviste al¬ 
la stampa sovietica e intema¬ 
zionale dove metteva a nudo 
il sistema operativo del Kgb 
Per questo aveva dovuto subire 
pesanti repnmendc da parte 
dei servizi di sicurezza e dello 


stesso governo era stato Infatti 
privalo di tutte le ononficenze 
e del grado di generale in pen¬ 
sione Inoltre era stata aperta 
un inchiesta nei suoiconfronb, 
con I accusa di aver violalo se- 
greu di Stalo Kalughìn aveva 
nsposlo a sua volta denun¬ 
ciando Gorbaciov, il premier 
Rizhkov e il capo del Kgb. Knu- 
chkov, per averlo pnvato ingiu¬ 
stamente del suo grado milita¬ 
re e delle sue ononficlenze 
Adesso Kalughìn ha buone 
possibilità di diventare, stando 
alle sue dichiarazioni deputa¬ 
to del Soviet supremo e quindi, 
come tale, potrà godere del¬ 
l’Immunità parlamentare II n- 
sultalo elettorale è certamente 
legalo alla vicenda del suo 
scontro con il «polerc» che ne 
ha latto una figura molto po¬ 
polare E la gente, come van 
cast del genere hanno dimo¬ 
stralo. tende a premiare questi 
«croi- Il popolo russo é famo¬ 
so non da ora del resto, per 
avere particolare simpaUa per 
gli -oflesi- dalle autontà 
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POLITICA Interna 


Referendum 

Un «Forum» 
per 

le riforme 


■1 ROMA. 'Non un nuovo 
paitlto, n6 uno stnjmcnto di 
potere, ma una coalizione, un 
cartello, un luogo aperto a chi 
- politico e non - vuol essere 
prota^ista della hlotma dei 
partiti»; é la catta d’identiM di 
•Forum democratico», fondalo 
dal liberale Alfredo .Biondi e 
dal radicale (ma anche segre¬ 
tario del gruppo psdi alla 
mera) Giovanni Negri. 1 due 
uomini politici si rifanno espli¬ 
citamente ai referendum elet¬ 
torali, di cui sono co-promoto¬ 
ri. per indicare la necessita di 
•andare oltre» e •ricomporre - 
spiegano - idee ed energie at¬ 
torno a finalità e proposte ca¬ 
paci di ridare senso, valori, re¬ 
gole alla politica». 

I promotori di «Fonim de¬ 
mocratico». che si rivolgono in¬ 
nanzitutto all'arca laica, ma 
anche a •personalità del mon¬ 
do della cultura e deH’impren- 
ditoria non impegnate diretta¬ 
mente in politica^, sottolinea¬ 
no la necessità di un confronto 
senato <30110 riforma dei parti¬ 
ti. sul rapporto fra cittadini e 
btituzioni, sulle tegole del gio¬ 
co e la certezza del diritto». 
Biondi c Negri concludono 
manifestando il timore che i 
referendum diventino •merce 
di barano nel grande mercato 
della politica di palazzo». Ma 
qui, avvertono, «è in gioco 
qualcosa di assai più allo, un 
confronto assai più importan¬ 
te. 'Forum democratico’ vuole 
anche servire a ricordarlo a 
quanti vorrebbero, in qualsiasi 
direzione, usare e piegare 
un'esigenza di riforma diffusa 
e il suo spirito originario a 
qualche calcolo di partito o di 
corrente». 



Arnaldo Forlani 


Berlusconi nega di volere una quarta rete 
ma lavora per una televisione a pagamento 
Sospetti anche su un’iniziativa Rai 
Il gruppo di Fiesole: «Mammì intervenga» 


Prove per la pìo'-tv 
Già violata la le^e? 


Berlusconi smentisce di preparare un quarto canale 
ma ammette di avere avviato le «prove tecniche» per 
una tv a pagamento. La legge MammI non è ancora 
entrata in vigore e già c'è il sospetto, avanzato an¬ 
che per un'iniziativa Rai, di violazioni delle norme. I 
giornalisti del Gruppo di Fiesole chiedono a Mammt 
di intervenire. Berlusconi starebbe preparandosi a 
vendere al meglio le sue frequenze. Alla Fiat? 


ROBBRrACHITI 


M ROMA II nuovo mondo ic- 
le^ivo regolato dalla neonata 
legge MammI non é ancora 
partito, che già produce viola¬ 
zioni e polemiche. La legge 
entrerà in vigore venerdì pros¬ 
simo ma arrivano segnali in¬ 
quietanti sulla sua interpreta¬ 
zione. E c'è già chi, come i 
giornalisti del gruppo di Reso 
ìe, chiede al ministro delle Po 
ste di intervenite per scongiu¬ 
rare l'eventualità di un «quatto 
canale» da parte di uno stesso 
soggetto; un'eventualità che le 
notizie di questi giorni hanno 
teso mollo concreta. Vediamo 
come. 

£ appena cominciato il ripo 
polamento post ferragostano. 


ma Berlusconi ha fatto la sua 
prima mossa aU'intemo del 
nuovo panorama televbivo 
che la le^ MammI dovrebbe 
dbegnate; aprendo un nuovo 
canale. Il quarto della Rnln- 
vest, hanno titolato I quotidiani 
negli ultimi giorni. Ma no, si so¬ 
no affrettati a far sapere dagli 
uffici semideserti della Rnin- 
vest; il nostro non è un blitz 
astivo per aggirare la legge 
MammI, ma delle vere e pro¬ 
prie «prove tecniche di trasmb- 
slone» per mettere a punto in 
tutti i dettagli quel progetto di 
fattibilità di una pay tv Italiana. 

Il termine «quarto canate» ha 
(atto la sua comparsa, tanto 
per non commettere ingiusti¬ 


zie. anche a proposito di un'i¬ 
niziativa Rai; riguardo, cioè, la 
quasi leggendaria rete via sa¬ 
tellite che da ottobre dovrebbe 
passare dalle attuali due ore e 
mezza a cinque ore di trasmis¬ 
sione. E arrche alla Rai il termi¬ 
ne «quarto canale» non è pia¬ 
ciuto: siamo solo in via spen- 
mentale, dicono i funziortari di 
viale Mazzini, e lo saremo an¬ 
cora lino alla fine del 1991. 

Risultare possessori di un 
•quarto canale», da venerdì po¬ 
trebbe costare caro: le nuove 
norme antitrust della legge 
MammI limitano Infatti a tre 
canali a diffusione nazionale 
la proprietà di antenne nel set¬ 
tore televbivo. Ma esiste anche 
un altro steccato con cui la leg¬ 
ge tenta di prevenire le con¬ 
centrazioni e di garantire spa¬ 
zio alle emittenti minori: impo¬ 
nendo cioè la cessione delie 
frequenze in eccesso. 

E vediamo cos'è il «quarto 
canale» della Rninvest: è com¬ 
parso negli ultimi giorni - ma 
solo in alcune regioni Italiane 
- sugli schermi di Berlusconi 
con il marchio di «Telepiù» (lo 
stesso nome della guida di 


Sul referendum scontro rovente nello Scudocrociato 


n «Popolo» spam sulla smìstm de 
«Rivelate tendenze teazioiiarìe» 


■■ ROMA »Reazlonarl», no¬ 
stalgici dell'epoca giolittiana, 
(autorf del peggiore trasformi¬ 
smo e, nel coso dei comunbti, 
aiKhe sprovvisti di senso dello 
Stato. Sul promotori del refe¬ 
rendum elettorali non piovono 
aollanto gli strali di «Chino di 
Tacco»Oaxi, ma anche quelli 
del quotidiano democristiano. 
Il Popolo. E' un tiro incrociato 
che sta anticipando queir«au- 
tunno di fuoco» già preconiz¬ 
zato da De Mita. E proprio ven- 
tlquattr'oie dopo l'articolo del 
leader della sinbtra de su /(e- 
pubblim, che conteneva an¬ 
che un invito al confronto sui 
contenuti della questione elet¬ 
torale gettata sul tappeto con i 
referendum, il direttore del ft>- 
poh. Sandro Fontana, si la in¬ 
terprete delle inquietudini del¬ 
la maggioranza dello Scudo¬ 
crociato scomunicando nel 
merito, appunto, la proposta 


La maggioranza tdello Scudocrociato ha ormai scel¬ 
to la via dello scontro diretto con la sinistra de. Pro¬ 
prio 24 ore dopo l'articolo di De Mita che conteneva 
anche un invito al confronto politico sul tema dei re¬ 
ferendum elettorali, il Popolo replica partendo di 
una «mai sopita tendenza reazionaria». Intanto Gar- 
gani (sinistra de) dice a Craxi; «Minacci perché sei 
in difficoità». 


SBilQIOCRISCUOU 


referendaria. 

£ un attacco a testa bassa, 
che parte da una semplifica¬ 
zione delle posizioni aweisa- 
te: i promotori del referendum, 
scrirè Fontana, raccontano 
una «favola bella», e cioè che 
con «l'introduzione del sistema 
elettorale uninominale gli elet¬ 
tori potrebbero finalmente 
scegliere tra maggioranze al¬ 
ternative e determinare desti¬ 
no. indirizzo e composizione 
dei governi del Paese». »Niente 
di più inesatto», insorge il diret¬ 
tore del Popolo, sostenendo 
che il sistema uninominale 
porterebbe In Parlamento «sin¬ 
gole personalità le quali devo¬ 
no la loto elezione non a vin¬ 
coli di linea politica o di mag¬ 
gioranza, ma unicamente alla 
loro personalità, cioè, che una 
volta elette senza legami ed 
impegni di sorta, se ne andreb¬ 
bero da sole dove spira il ven¬ 


to». £ a questo punto che Fon¬ 
tana ricorda che II metodo uni¬ 
nominale vigeva nell'epoca 
giolltliana, che vide, aggiunge, 
la «massima espansione del 
trasformismo, cioè del tradì- 
mento, eretto a sistema, delle 
indicazioni dcll'eleltorato». 

Il direttore del quotidiano de 
sorvola sul latto che la maggio¬ 
ranza dello schieramento refe¬ 
rendario non ha inteso assu¬ 
mere una posizione rigida e 
pregiudiziale, ma ha piuttosto 
voluto usare lo strumento delle 
consultazioni popolari Innan¬ 
zitutto per stimolare le forze 
politiche a rompere indugi e 
veti Incrociati che hanno (Ino¬ 
ra Impedito II varo di una rifor¬ 
ma del sbtcma elettorale ca¬ 
pace di sbloccare la democra¬ 
zia italiana. Fontana confezio¬ 
na una sprezzante bocciatura 
e la assegna ai destinatari pre¬ 
scelti: Pci e sinbtra de. «Quan¬ 


do Veltroni - scrive il direflore 
del Popoh - lancia l'appello: 
'progressbti di tutta Italia uni¬ 
tevi' e vede nei. referendum 
elettorale II simbolo della nuo¬ 
va crociata,' non vorremmo 
che a' forza di progresso,- inve¬ 
ce di entrare nel Duemila, ’ci 
trovassimo all'Inizio del seco¬ 
lo, cioè in piena età giolittla- 
na». D'altra parte, soggiunge, 
«la cultura rhandsta, come ci 
ha insegnalo Bobbio, non ha 
mai pMseduto una dottrina 
dello Stato ed è quindi portata 
ad assegnare al tema delle ri¬ 
forme istituzionali un valore 
meramente tattico e strumen¬ 
tale». AiKora più banciante il 
giudizio riservato al demiUani. 
i quali, scrive Fontana, vorreb¬ 
bero affidare «la selezione del¬ 
le classi dirigenti, non ai partiti 
popoiari ma agii interessi forti 
dei Paese», e quindi rivelereb¬ 
bero «una pericolosa e mai so¬ 
pita tendenzareozionaria». 

Lo scontro dentro la Oc. 
dunque, si (a più aspro proprio 
mentre dai demitiani giungo¬ 
no, accanto a propositi batta¬ 
glieri, invili al confronto politi¬ 
co. I due «assalti» esterni di 
Craxi alla sinistra de (che ha 
lamentato di non essere stala 
difesa dal segretario del parti¬ 
lo) sembrano aver incoraggia¬ 
lo quelli interni della maggio¬ 
ranza dello Scudocroclato. Ol¬ 
tre al corsivo di Fontana, infat¬ 


ti, Il Popolo pubblica un com¬ 
mento delt'on. Giuseppe Azza- 
ro, collaboratore di Forlani a 
piazza del Gesù. i| quale scrive 
che le dlmbsfont del minbtri 
della sinbtra de hanno rappre¬ 
sentalo un «enorc» che «deve 
essere dichiarato dal Consiglio 
nazionale non ripetibile senza 
adeguate sanzioni». C'è chi 
gradirebbe una «resa dei con¬ 
ti». insomma, in nome di una 
«prospettiva unitaria che - af¬ 
ferma ancora Azzaro - ancora 
una volta si presenta come 
una necessità per U futuro del 
partilo e delta nazione». £ un 
richiamo all'ordine non troppo 
astratto, visto che sono ancora 
in attesa di definizione le di¬ 
missioni <ongelale» di tredici 
sottosegretari deil'area deml- 
tiana. 

Ma la sinistra de non inten¬ 
de incassare passivamente. 
Giuseppe Gargani. ex capo 
della segreteria politica di De 
Mila, rispedisce al mittente le 
accuse di slealtà parlamentare 
larKiate da Craxi, affermando 
che i (raiKhi tiratori contro la 
legge sulle tv vanno cercati 
nelle file soclalbte. Quindi 
avanza un dubbio; «Possibile 
che Fon. Craxi si senta cosi 
tanto in diflicollà con la sua 
politica da usare solo minacce 
contro i referendum e da colti¬ 
vare da anni il solito spettro del 
compromesso storico?». 


Parla Mastella, sponsor della disfida di Ceppaioni. Ci sarà Orfei? 

<A Martelli ho detto: non tì fischieremo 
Con De Mita e Veltroni difendi le tue idee» 



Silvio BetlusconI 


programmi televisivi possedu¬ 
ta da Berlusconi stesso), c tra¬ 
smette film senza interruzioni 
pubblicilarie (come succede 
nella tv a pagamento). In real¬ 
tà è stato organizzato con l'as¬ 
semblaggio di frequenze in ec¬ 
cesso delle reti Rninvest. In ' 
qualche modo. cioè. Berlusco¬ 
ni sta preparandosi si alta nuo¬ 
va regola della legge MammI 
che gli proibisce di possedere 
frequenze inutilizzate, ma sta 
anche, contemporaneamente, 
incorrendo nell'altra proibizio¬ 
ne, quella cioè che vieta di 
possedere un quarto canale. 

Abbastanza naturale, dun¬ 
que, che dagli uffici Rninvest 
facciano sapere che te trasmis¬ 
sioni di «Tetepiù» sono soltanto 
prove tecniche per una even¬ 
tuale pay tv Italiana; «nessun 
tentativo strisciante dì dar vita 
a un altro canale - precisano i 
collaboratori di Berlusconi - 
come rton sono in vista, in 
quanto la legge non le consen¬ 
te, alleanze fra il nostro gruppo 
e altri partner per dare vita a 
una pay h». 

Che significa dunque l'ope¬ 
razione di scena in questi gior¬ 


ni sugli schermi della più gros¬ 
sa tv privata? Un rafforzamen¬ 
to. dicono alcuni. Oppure, l'i¬ 
nizio di una serie di operazioni 
che potrebbero vedere l'in¬ 
gresso di altri imprenditori nel 
mondo della tv. Berlusconi, 
cioè, tastando il teneno attra¬ 
verso «Tclcplù» per una even¬ 
tuale tv a pagamento italiana, 
potrebbe voler valorizzare 
quelle frequenze di cui sarà 
costretto a dblatsi. Per vender¬ 
le meglio. Al miglior ollercnte. 
Ed ecco i nomi dei possibili ac¬ 
quirenti che sfanno circolando 
fra le varie ipotesi avanzate, se 
qualcuno parla insbtcntemen- 
te dei Cecchi (k>ri, già soci di 
Berlusconi con la F^nla cine- 
malogralica, altri nomi comin¬ 
ciano a farsi avanti Ira le possi¬ 
bili ipotesi. Quello della FiaU 
per esempio (in Francia già 
•infiltrata» nel mondo della te¬ 
lecomunicazione) . O quello di 
Gardinl. Tutti soggciU, cioè, va¬ 
riamente interessati a un con¬ 
trollo del mondo dell'immagi¬ 
ne, soprattutto se sicuri di esse¬ 
re difesi dalla legge. 

•Resta il (atto che Berlusconi 
sta continuando In quella poli¬ 


tica delfaccaporramento' co¬ 
minciata qualche anno fa con 
l'acquisto delle frequenze libe¬ 
re - dicono in ambienti Rai -. 
Con la differenza che ora sta 
dando nomi diversi a quelle 
frequenze che si trova a posse¬ 
dere in eccesso». 

Tutte ipotesi, al momento, 
che tentano comunque di dare 
un ordine al movimento che 
sta animando in modo inquie¬ 
tante lo scenario a un attimo 
dall'entrata in vigore della leg¬ 
ge. E che tentano anche di 
spiegate quell'equazione R- 
ninvest-Ral che è stata varia¬ 
mente sviluppata dai quotidia¬ 
ni degli ultimi giorni sull'ipote¬ 
si del •quarto canale». «Ma la 
rete via satellite, per il momen¬ 
to. non è toccata da polemi¬ 
che di questo tipo - dice Anto¬ 
nio Bernardi, del consiglio di 
amministrazione Rai - Si tratta 
Infatti di una sperimentazione 
partita in accordo con il mini¬ 
stero nell'ambito del quadro 
europeo per le trasmissioni via 
satellile. Eventualmente, Il pro¬ 
blema si pon-à al ictmine della 
fase sperimentale, cioè alla li¬ 
ne del 1991». 


Odando promette: 
«Tornerò a fare 
il sindaco a Palermo» 


■i ROMA «Vincente e arrab¬ 
bialo». £ la definizione che dà 
di sè Leoluca Orlando. L'ex 
sindaco di Palermo non perde 
tempo c. mentre il suo succes¬ 
sore Lo Vasco deve ancora for¬ 
mare la giunta, ha avviato una 
serie di iniziative. 

Ieri ha parlalo in Calabria, il 
24 presenterà il suo libro a Ma¬ 
rina di Pielrasanta, ma l'ap¬ 
puntamento più signilicativo è 
per il 27 a Trento, dove pren¬ 
derà forma un nuovo gruppo 
nazionale di cattolici demo¬ 
cratici che la riferimento all’e¬ 
sperienza di Palermo, stronca¬ 
la ora dalla segreteria lorlania- 
na della Oc. 

Orlando ha parlato a Sove- 
ria Mannelli, in provincia di 
Catanzaro, nel corso di un 
convegno dedicalo al «ritorno 
della politica». «Non mi sento 
assolutamente perdente, ma, 
appunto, vincente e arrabbia¬ 
lo. Conto di tornare a lare il 
sindaco alle mie condizioni, 
cosi come è stato chiesto da 
71.000 persone, e conto di es¬ 
sere una presenza terribilmen¬ 
te ingombrante». 

•Palermo - ha continuato 
l'ex sindaco - resia un'espe¬ 
rienza e un laboratorio politico 
per l'intero paese, anche se è 
una realtà dilllclle, piegata dal¬ 


la mafia. E pure se non ho pro¬ 
ve. nel mio libro faccio nomi, 
perchè dobbiamo dimosbare 
che il coraggio inielletiuale e la 
pratica politica del potere de¬ 
vono essere due cose concilia¬ 
bili anche nel nostro paese, c 
dobbiamo dimostrare che si 
può essere cristiani e meridio¬ 
nali e dare comunque un con¬ 
tributo alla costruzione del fu¬ 
turo». 

■Noi non stiamo vivendo - 
ha insistito Orlando - un'espe¬ 
rienza marginale, perilerìca, 
del profondo Sud, di Palermo 
o della Calabria, ma un pas¬ 
saggio importante del luluro 
dell'intero paese. £ questa la 
posta in gioco. Se cosi non fos¬ 
se non si capirebbero tante po¬ 
sitive e negative attenzioni sul¬ 
l'esperienza palermitana». 

•Nel nostro paese - ha ag¬ 
giunto - c’è bisogno di realiz¬ 
zare una rottura dentro e fuori 
il palazzo. Intanto aspetto il 24 
ottobre, per vedere come fini¬ 
scono i processi sui delitti ma¬ 
fiosi a Palermo. E poi vedremo. 
Avevo torto a lanciare un allar¬ 
me forte nella trasmissione 
'Samarcanda'. Purtroppo vale 
il detto cinese che dice; quan¬ 
do qualcuno indica col diio la 
luna, lo sciocco parla del dito 
e non parla della luna». 



Domani 
sì votano 
gli assessori 
di Palermo 


Domattina riunione del Consiglio comunale di Palermo per 
l'elezione della giunta monocolore de. Il sindaco Domenico 
Lo Vasco (nella foto) vi sta lavorando da alcuni giorni assie¬ 
me ai massimi esponenti dello scudo crociato del capoluo¬ 
go siciliano. Non tutti giochi sembrano, però, già fatti. Anche 
oggi sono previsti incontri per definire il programma, e la 
messa a punto definitiva della giunta che Lo Vasco sottopor¬ 
rà al Consiglio. Per stasera è stato infatti convocalo il gruppo 
consiliare democristiano con all' ordine del giorno, appun¬ 
to. programma e lista degli assessori. Il sindaco ha chiesto 
agli uomini di Orlando di entrare in giunta ma per ora la ri¬ 
sposta è negativa. Ieri, intanto ha incontrato i capi ripartizio¬ 
ne del Comune che lo hanno informato sullo stato deH’am- 
minislrazionc. Affiancalo dal capo gruppo c dalla delega¬ 
zione de per il programma. Lo Vasco si è incontrato anche 
con i dirìgenti provinciali della CgiI, CisI c Ufi che gli hanno 
illustralo i problemi relativi ai grandi appalti e alia occupa¬ 
zione. Una delegazione del movimento giorvanile de ha 
chiesto alla nuova giunta l'istituzione di una delega (in atte¬ 
sa di un vero e proprio assessorato) alle politiche giovanili. 


Enti locali 
siciliani 
rischiano 
lo scioglimento 


O entro otto giorni avrete 
eletto e saranno funzionanti 
le vostre giunte, o i consigli 
saranno sciolti e si avvieran¬ 
no le procedure per indire 
nuove elezioni. Questo, nel- 
' la sostanza, l'ultimatum in- 
viato ieri dall'assessorato 
agli Enti locali della Regione siciliana a cinque comuni, fra 
cui Palermo net caso in cui domani non dovesse eleggere la 
giunta, e due amministrazioni provinciali, quella di Palermo 
e quella di Enna. Le sette amministrazioni in base alta nuova 
legge sulle autonomie locali avrebbero dovuto essere state 
già sciolte non avendo, alla scadenza del 12 agosto, ancora 
eletto i loro organi di governo. In Sicilia, però, vige il regola- • 
mento regionale in quanto fa Regione non ha ancora recepi¬ 
to la nonnativa nazionale. In ogni caso con l'ultimatum si è 
latta scattare la norma regionale che stabilisce lo sciogli- 
mento di un consesso focale in caso di •accertala e conti¬ 
nuata» violazione della legge, cioè impossibilità ad adem¬ 
piere agli obblighi imposti dalle leggi agli enti locali. 

£ crisi al Comune di Villa 
San Giovanni ( Reggio Cala¬ 
bria) . Il preannunciato ritiro 
degli assessori socialisti dal¬ 
la giunta è avvenuto ieri con 
le dimissioni presentale da¬ 
gli interessati. La De nelle 
scorse settimane aveva chie¬ 
sto ai partner della maggioranza una rotazione negli incari¬ 
chi di giunta, fermo restando che il sindaco, democristiano, 
avrebte dovuto rimanere al suo posto. I socialisti non hanno 
accolto la richiesta e hanno deciso di ritirarsi dalla giunta e 
dalla maggioranza composta da De, Psi e Pri. Se la crisi non 
venà risolta enuo due mesi anche per Villa San Giovanni si 
paventa il ricorso alle urne. 


Il Psi se ne va 
Crisi al Comune 
divina 
San Giovanni 


Alla Provincia 
di Cosenza il Psdi 
conferma II sì 
alla giunta 
rosso-verde 


Sul problema delle giunte 
nel Psdi calabrese si vanno 
profilando due diveise posi¬ 
zioni. Nei giorni scorsi in 
una riunione di dirigenti so- 
eialdemocralici, svoltasi a 
Paola, era stata formalizzata 
la richiesta della convoca¬ 
zione del comitato regionale del partito per decidere sull' 
eventuale ritiro del Psdi dalle giunte comunale e provinciale 
d; Cosenza. Motivo, la esclusione dei socialdemocratici dal¬ 
la giunta regionale calabrese, nonostante che il Psi si fosse 
impegnato a farli entrare nel governo locale. Alla prima riu¬ 
nione della giunta provinciale di Cosenza (presidente è il 
comunista Damiano Tursi), ieri, l'assessore socialdemocra¬ 
tico, Canonico, ha invece confermalo piena partecipazione 
e solidarietà alla maggioranza Pei, Psi. Psdi, Pri e Verdi che 
ha espresso l'esecutivo. 


Altissimo: 

«Per colpa de 
la maggioranza 
si spappola» 


Il segretario liberale. Renato 
Altissimo, intervistato sulla 
Costa Azzura dove si trova in 
vacanza, dal •Mattino» ha 
detto che per colpa della De 
<'è uno spappolamento 
della maggioranza», nono- 
stante che le ultime vicende 
politiche abbiano «in parie rafforzato» il governo con la eli¬ 
minazione di «uno degli elementi di grande egunoco che 
c’era nell'esecutivo». Si è trattato, comunque, secondo Altis¬ 
simo, di una «crisi fra lutti i partiti della coalizione, compresa 
la maggioranza della De, e la sinistra democristiana che ha 
avuto un atteggiamento come se tosse un partilo autonomo 
rispetto agli altri». Ha poi aggiunto che caduta la pregiudizia¬ 
le aniicomunisla verso il Pei, «è possibile immaginare per il 
futuro che esistano più partili che rappresentino l'elettorato 
cattolico». La De finora «è rimasta assieme» perchè 'poteva 
gestire l'80 percento del potere del Paese». 


CREOORIOPANB 


Critica a Cossiga per la legge rinviata alle Camere 


\^olante: «Non sì apra la strada 
a presidenzìaììsmì senza riforme» 


■i ROMA «SI, ci saranno lutti 
e tre: De Mita, Martelli e Veltro¬ 
ni. Me l'hanno confermato». £ 
ooddlsfatlo II de Clemente Ma¬ 
stella del colpo grosso: ospita¬ 
re Il 28 agosto a Ceppaioni, il 
piccolo comune del Beneven¬ 
tano di cui è sindaco, i grandi 
duellanti di questa lormenuita 
stagione politica. Lo spettaco¬ 
lo è assicurato. Come e (orse 
più di due anni fa, quando Ma¬ 
stella inaugurò le «settimane 
d'amicizia» nel suo paese con 
un vistoso abbraccio di riappa¬ 
cificazione con II De Mita che 

10 aveva offeso non portando¬ 
selo appresso a palazzo Chigi. 
Altro ospite di riguardo, ieri co¬ 
me oggi, Antonio Gava che al¬ 
lora taceva maggioranza con 
De Mita e ora sta con Forlani e 
Andreolil: Il 29 il ministro del- 
i'Inlemo discuterà con il socia- 

. Ito Andò, il comunista Salvi e 

11 tic Gargani delle controverse 
riforme istituzionali. Il 30. poi, 


Il proscenio sarà «prestalo» alla 
sinistra con un confronto sulla 
•cosa» tra il comunista Ranieri 
e il socialista Di Donalo. Per 
l'ultimo giorno altro tema sca¬ 
broso. la droga, con un faccia 
a faccia tra don Gelmini e il mi¬ 
nistro Rosa Russo Jervolino. Ce 
n'è d'avanzo per far deflagrare 
qualche bomba rimasta sul 
terreno delle ultime battaglie 
politiche condotte dalla sini¬ 
stra de trovando sempre più 
spesso sul fronte opposto il Psi. 
Ma Mastella mostra di voler 
tentare un'afira riappacifica¬ 
zione, questa volta proprio con 
i socialisti. Racconta: «Martelli 
mi ha chiesto: "Debbo portar¬ 
mi un po’ di sostenitori?". L’ho 
rassicuralo: "Sarai rispettato". 
Come uomo o come politico. 
Quanto alle idee, beh, uno 
scontro senza falsi pudori sulle 
idee è quel che ci vuole per 
seppellire un po' di veleni di 
questa estate e liberare spazio 


al confronto d'autunno». 

Ma è vero che ha Invllato an¬ 
che Ruggero Orfei, la cui vi- 
tenda ha fornito legai secca 
al fuoco delle polemiche tra 
MortelUeDeMIta? 

Orfei è passato tante volte da 
Ccppaloni. L’ho invitato anche 
questa volta. 

E non è una provocazione 
verso MarteUl? 

Una provocazione c'è già sta¬ 
la, contro Orfei. E contro noi 
della sinistra de. Diradare un 
po' di polverone sui tanti mi¬ 
steri di questo caso serve an¬ 
che a chiarire il senso della 
manovra. Dovrebbe interessa¬ 
re anche Martelli. 

Solo chiarimenti con 11 Ptl o 
tentate un riawicinamento? 
£ già Importante dimostrare 
che è possibile chiarire perchè 
le nostre restano due prospetti¬ 
ve diverse. De Mila a suo tem¬ 


po inventò lo slogan 'collabo- 
razione<ompeilzlonc". Mi 
sbaglierò, ma ho l'impressione 
che il Psi abbia qualche motivo 
per rillellere sulla proposta di 
una dialettica politica reale tra 
gli inevitabili protagonisti - De. 
Psi e Pei - della nuova fase po¬ 
litica. Certo, gli attacchi forsen¬ 
nati lanciati da via del Corso 
servono a tentare di scaricare 
su di noi una crisi che il Psi 
considera scontata. Ma l'im- 
‘ mobillsmo della Oc ufficiale è 
un pericolo anche per un par¬ 
tito abitualo a giocare su più 
tavoli come il Psi. Non mi me¬ 
raviglierei. allora, che tanta at¬ 
tenzione per chi, come noi 
della sinistra, non si genuflette, 
tradisca l'esigenza di un mini- 
modi rapporto. 

Ma attacchi non meno pe¬ 
lanti vi vengono lanciati an¬ 
che dal vertice delia De. Si 
va al congresao anticipato? 
Non serve un congresso antici¬ 


pato, mauri congresso vero. 

E la presenza di Cova a Cep¬ 
paioni non ha nulla a che fa¬ 
re con I conti degli achieri- 
menti congrefauoli? 

Insisto: i conti da fare sono tutti 
politici. Nel vivo delle scaden¬ 
ze politiche che Incombono. 
Hanno sempre partalo di una 
sinistra de attaccala al potere. 
Ma dalla sera alla manina ce 
ne slamo andati dai ministeri 
che avevamo per rendere cre¬ 
dibile la nostra battaglia di li- 
bcrià suirintormazione. E con¬ 
tinueremo cosi. 

A proposito, il sottosegreta¬ 
rio negato da De Mita, lei lo 
ha avuto da AndreottI, alla 
Difesa. Com’è questa Moria 
delle dimlssiooi coogelate? 
lo le dimissioni le ho presenla- 
te. mica posso darle una se¬ 
conda volta. Ho fatto i miei 12 
mesi di servizio militare... 

OP.C. 


■i ROMA. Una valutazione 
critica dcll'ullima iniziativa del 
capo dello Stalo - Il rinvio alle 
Camere della legge sulla proie¬ 
zione civile - è contenuta in un 
articolo di Luciano Violante, 
vicepresidente vicario del de¬ 
putati comunisti, che appare 
oggi su •Repubblica». 

Dato per scontalo •l'entusia¬ 
smo con il quale i socialisti 
hanno accollo l'intervento del 
presidente della Repubblica» e 
richiamale le perplessità di un 
costituzionalista come Paolo 
Barile, il parlamentare comu¬ 
nista osserva che •nella pre¬ 
messa del messaggio, accanto 
a criteri certamente indiscuti¬ 
bili, ce ne sono altri che posso¬ 
no nsultare eccessivamente 
elastici ed intrisi di politicità 
contingente. Si può stabilire 
con certezza se una legge non 
ha copertura finanziaria o se 
contrasta con un preciso arti¬ 
colo della Costituzione. Ma si 


può determinare con pari cer¬ 
tezza la "congruità istituziona¬ 
le” e "la coerenza dell'ordina¬ 
mento giuridico" In un sistema 
che ha più di GOO.OOO leggi ac¬ 
cavallatesi in oltre cento an¬ 
ni?». 

•In molti casi - ecco una 
delle annotazioni dell'analisi 
— bocciare un disegno di leg¬ 
ge, un decreto legge o una leg¬ 
ge del Parlamento per ragioni 
di coerenza ordinamentale 
potrebbe ridursi ad una pura 
operazione di discrezionalità 
politica. Il presidente Cossiga 
Ita già precisalo che questi cri¬ 
teri andrebbero usati con pru¬ 
denza e starno certi che sarà 
cosi. Ma i suoi successori sa¬ 
ranno altrettanto pnjdenli?», 

Violante ncorda. come limi¬ 
te esplicito dei poteri presiden¬ 
ziali. l'irresponsabilità per gli 
atti compiuti nell'esercizio del¬ 
le sue (unzioni, Iran,ne che per 


allo tradimento e attentato alla 
Costituzione. •£ la prerogativa 
che consente ai presidenti del¬ 
la Repubblica di esercitare le 
loro peculiari funzioni, che so¬ 
no di garanzia e non di gover¬ 
no, al di sopra delle parti, in 
condizioni di totale Indipen¬ 
denza da qualsiasi forza politi¬ 
ca e da qualsiasi altra istituzio¬ 
ne». Se, insomma, non si può 
che apprezzare il pieno eserci¬ 
zio di tutte le funzioni presi¬ 
denziali, •preoccupa, invece, il 
possibile sconfinamento delle 
funzioni presidenziali in campi 
dominali dalla opinabilità po¬ 
litica c dall'incertezza del dint- 
to. Tanto l'uso quanto il non 
uso dei poteri di rinvio in que¬ 
sti casi potrebbe dar adito a 
polemiche molto dannose. La 
babele normativa della legge 
sulle tossicodipendenze ri¬ 
sponde forse a criteri di coe¬ 
renza?». 

Le conclusioni di Luciano 


Violante riportano al dibattito 
in corso sulle riforme istituzio¬ 
nali. «Le iniziative presidenziali 
- nieva - potrebbero essere 
utilizzate, furbescamente. p>er 
porre le premesse di im presi¬ 
denzialismo senza riforme». E 
aggiungei 'Ualtualc sistema 
politico si sta consumando, fi 
futuro prossimo segnerà l’av¬ 
vio di un nuovo sistema: sui 
suoi caratteri le idee, quando 
ci sono, sono conllitluali. L'at¬ 
tuale presidente della Repub¬ 
blica ha davanti a sè un impe¬ 
gno storco al quale prima di 
lui nessuno è stalo chiamalo: 
garantire che il cambiamento 
si avii nella chiarezza delle re¬ 
gole e senza stravolgere i car¬ 
dini costituzionali. Se egli si 
trovasse eccessivamente espo¬ 
sto su un lerteno di pura di¬ 
screzionalità politica quel 
compito potrebbe diventare 
ancora più difficile, se non Im¬ 
possibile». 
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IN ITALIA 


Strage 

sull’aspo 


La corriera, che viaggiava oltre i limiti di velocità, 
ha tamponato un autotreno che le si trovava davanti 
L’incidente tra Benevento e Grottaminarda, 47 i feriti 
SulFautobus un gruppo folk di ritomo a Mintumo (Latina) 


Pullman contro Tir: otto vittime 

Carneficina nella notte sulla Napoli-Bari 


Le motivazioni 
della condanna 
ai rapitori 
di Federica Isoardi 


Poteva guardare la lelc-visione, leggere fumetlt e giornali 
ed aveva a disposizione una stanza tutta per se. La pic¬ 
cola Federica Isoardi (nella foto), nei due mesi di pri¬ 
gionia non subì alcuna violenza e venne trattala sempre 
mollo bene. Lo si legge nella motivazione della senten-. 
za che ha condannato i tre carcerieri, Franco Malfiolto, 
Bruno Capelli e Valentino Biasi a 20 anni di reclusione. 
Nella sentenza, 15 pagine depositate ieri a Cuneo, ven¬ 
gono chianti anche alcuni particolari del rapimento di 
Federica, Furono Capelli e Biasi a far uscire da scuola 
con una scusa, la nipotina del titolare della Alpitour di I 
Cu neo, mentre Maffiotto faceva da palo, | 


Otto morti e 47 feriti. Questo il bilancio di un tragico 
incidente avvenuto l'altra notte sull'autostrada Bari- 
Napoli, tra Benevento e Avellino. Un pullman, intor¬ 
no alle due di notte, ha tamponato violentemente 
un Tir carico di pomodori. Il bus granturismo, che 
' trasportava il gruppo lolkloristico «Le tradizioni di 
Mintumo», viaggiava a 100 chilometri l'ora in un trat¬ 
to particolarmente tortuoso. ' 

OAL NOSTRO INVIATO _ 1 

, . vrroPAiNZA 


■I AVELLINO. Un Ionio nella 
none. Un violento tampona- 
menlo che ha sbalzato un bus 
•^anlurismo» ed un TIR carico 
di pomodori da una corsia al- 
l'allra deli'aulosirada Bari-Na¬ 
poli. Un groviglio di lamiere, di 
corpi. Quallio occupanti del 
pullman sono passali dal son¬ 
no alla morte senza accorger¬ 
sene, altri quattro sono spirali 
poco dopo essere stali estratti 
dalle lamiere. Tutti gli altri pas¬ 
seggeri del bus, 47, hanno ri¬ 
portato ferite gravi, molli sono 
in gravi condizioni. 

Alle due dell'altra notte il 
pullman della dilla Riccilelli di 
Latina - guidato da Livio Car¬ 
dino, 27 anni, di Formicola 
(Caserta) - viaggiava a forte 
andatura nel tratto appennini¬ 
co rleirauloslrada Bari-Napoli, 
tra Benevento e Avellino. Il 
bus, che trainava il gruppo 
folk 'Le tradizioni di Mintumo» 
(localiUI in provincia di Lati¬ 
na) ha imboccato, subito do¬ 
po l'uscita di Grollaminarda, 
un tratto estremamente diffici¬ 


le dove i cartelli limitano la ve¬ 
locita a 80 chilometri orari. Al¬ 
l'improvviso davanti al pull¬ 
man si è paralo un Tir, carico 
di pomodori che dal Foggiano 
venivano trasportati al Nord. 
L'autista dell'autobus pare es¬ 
sersi accorto deM'ostacolo solo 
all'ultimo momento. 

Probabilmente Livio Cardil- 
lo ha tentato di sterzare, di ef- 
letluaie un sorpasso: ma la 
parte destra del suo automez¬ 
zo ha tamponalo II Tir. I due 
mezzi si sono agganciati, han¬ 
no superato la linea di mezze- 
na (in quel tratto non c'è 
guard rail), si sono schiantali 
suirasfallo. Otto persone sono 
morte, quarantaselte sono ri¬ 
maste ferite. A dare l'allarme è 
stato un automobilista in viag¬ 
gio nella direzione d^li auto¬ 
mezzi entranti in collisione. Le 
vittime hanno cosi ricevuto i 
primi socconi in un tempo re¬ 
lativamente breve ed in un 
tempo relativamente breve so¬ 
no stale sistemate i segnali lun¬ 
go l'autostrada, rimasta bloc- 
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cata lino alla tarda mattinata. 

Vincenzo Carpino. 27 anni 
di Mintumo è stato estratto an¬ 
cora in vita dalle lamiere con¬ 
torte. trasportalo all'ospedale 
cnnie di Avellino è spiralo 
qualche istante dopo il ricove¬ 
ro. Uno dopo l'altro dall'auto¬ 
bus sono stali estratti I corpi di 
altre quattro vittime: altre tre 
vittiirte, estratte ancora vive, 
sono spirale pochi istanti dopo 
essere stale soccorse: i coniugi 
Crescenzo Treglia e Giuseppa 
Parruggia di 3S anni (nel bus 
c'erano anche i loro due figli di 


9 e 14 anni. Simone e Benedet¬ 
to, rimasti lenti: guariranno in 
40 e 20 giorni rispetllvamcn- 
le): i coniugi Sebastano Clavo- 
Iclla di 47 anni e Lina Migliac¬ 
cio di 40: Antonio Carpio di 44 
anni. Rosa Romano di 54, Ma¬ 
ria Santoviio di 42. Tutti resi¬ 
denti a Mintumo. 

I feriti sono stali smistati in 
vari ospedali: tredici sono stali 
portali ad Ariano irpino, dieci 
a Bisaccia, 12 ad Avellino. 11 a 
Benevento e uno all'ospedale 
Cardarelli di Napoli. Per dieci 
di loro non è stata sciolta la 


La tragedia li ha colti nel sonno 
«Mi hanno svegliata lo schianto e 


le urla» 


Stavano quasi tutti dormendo gli occupanti dell'au¬ 
tobus coinvolto neH'incidente. Probabilmente qual¬ 
cuno è passato, senza accorgersene, dal sonno alla 
morte. Altri sono stati svegliati dal rumore deU'im- 
patto. È stato perciò difficile raccogliere testimo¬ 
nianze sulla dinamica dell'incidente. Solo una volta 
giunti nei vari ospedali i feriti hanno cominciato a 
capire quel che era successo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


M AVELUNO. La tracia è 
awcnula mentre quasi tutti i 
passeggeri del pullman erano 
nel sonno, provali dalla stan¬ 
chezza. Lorella Russo, 19 anni, 
guarirà in 25 giorni. Quando 
parla dcll'incidcnle ancora 
non sa che suo padre, Giusep¬ 
pe, di 42 anni, è ricoveralo in 
gravi condizioni noll'ospcdale 


di Bisaccia c la madre. Maria 
Santoviio di 42 anni, è perita 
nello scontro. 

•Slavo dormendo quasi in 
fondo al pullman - ha raccon¬ 
tato la ragazza - quando sono 
Slata svegliata di soprassalto 
da uno schianto. Era buio, non 
vedevo nulla. Ho udito uria, ho 
sentilo alcuni mici compagni 


di viaggio piangere. Ho sentito 
gridare di uscire. Ho udito il ru¬ 
more di alcuni finestrini che 
venivano rotti. Ho chiesto di 
mia madre, ho cercato di libe¬ 
rarmi. ma avevo la gamba in¬ 
castrala sotto il sedile. Non so 
quanto tempo sia passato pri¬ 
ma che mi tirassero fuori. È 
stalo tutto orribile». 

Gli occhi velali dalle lacri¬ 
me. Loretta non termina il suo 
racconto. Accanto al suo letto 
c'è una ragazzina, undici anni 
appena. Guarirà in cinque 
giorni, solo qualche graffio e 
qualche contusione. Anche lei 
dormiva, racconta, al momen¬ 
to dcH'incidcnlc. anche lei non 
sa dire cosa sia successo. Nel¬ 
l'ospedale di Avellino sono ri¬ 
coverali 12 fonti ma tulli hanno 
prognosi favorevoli, al massi¬ 


mo guariranno in 20 giorni. 

Anche neH'ospedalc di Aria¬ 
no Irpino (tredici i ricoverali, 
per lo più ragazzi Ira i 9 e i 13 
anni) non si riesce a raccoglie¬ 
re una versione precisa deli'in- 
cidente: •Dormivamo, siamo 
stali svegliati dall'ulto», rac¬ 
contano all'unisono i feriti con 
i quali si puO parlare. 'Le luci 
erano spente, era buio», preci¬ 
sa qualche altro. In questo 
ospedale sono ricoverali Gio¬ 
vanni e Armando Carpio, 13 e 
9 anni, e la madre Civita Ro¬ 
mano di 43 anni, NeU'inciden- 
le hanno perso il capofamiglia 
Antonio. Dei tre chi sta peggio 
è il piccolo Armando, che gua¬ 
rirà in sessanta giorni a causa 
di alcune Iralluie. 

I feriti più gravi sono stati 


, La notizia del drammatico incidente giunta in paese alle 3 di notte 

Mintumo sconvolta dal dolore 
«Lì conoscevamo tutti, erano amici» 


Mintumo si sveglia alle tre di notte. La notizia della 
tragedia rimbalza da una casa all'altra. Tutto è con¬ 
fuso, parenti e amici partono con il cuore in gola per 
recarsi sul posto deH'incidenle. Tutti conoscono le 
vittime, le famiglie distrutte. Il gruppo folkloristico è 
il simbolo del paese: con danze e canti raccontava¬ 
no la storia antica di Mintumo. Domani i funerali 
, delle vittime. 


CARLO FIORINI 


■■ MINTURNO (Laima). Il 
; paese si arrocca m silenzio. 
, Mulo e attonito, raccolto nelle 
‘ case dominale dal Castello Ba¬ 
ronale, aspetta le notizie della 
tragedia. Tutti conoscono le 
vIllTme, le famiglie del paese 
distrutte. Le donne, gli uomini 
e i ragazzi dell'associazione 
•Le Tradizioni di Mintumo», so¬ 
no il loto orgoglio. Più dei resti 
del teatro romano dell'antica 
città italica Minlumae, quei lo- 
' ro ragazzi, con danze e canti 
antichi, rappresentano la sto¬ 
ria del paese. La sede dell'as- 
' sociazione folklorica fin dalle 
prime ore del mattino è asse- 
' diata da ragazze e ragazzi che 
I attendotto in sileruio notizie. Il 
I sindaco del paese, Simone 
■ Pimpinella, alle 4 di ieri matti¬ 
na, appena saputa la notizia, è 
partito con i suoi assessori per 


recarsi sul luogo dell'incidente 
e a visitare i feriti negli ospeda¬ 
li. Alle 5. la dilla Riccilelli. pro- 
pnetaria del pullman della tra¬ 
gedia. ha inviato sul luogo del 
disastro un autobus per racco¬ 
gliere i bagagli delle vittime. 
Alle 9 un altro pullman carico 
di parenti delle vittime è partito 
alla volta del luogo del disa¬ 
stro. 

•Alle 3 ha squillalo il mio te¬ 
lefono. dormivo. - racconta Ci¬ 
rillo Rodolfo, dirigente dell'as¬ 
sociazione - dall'altro capo 
del filo ho sentilo la voce scon¬ 
volta di Franco Tucciarone. il 
presidente della nostra asso¬ 
ciazione. Aveva la voce dispe¬ 
rala. mi ha spiegato che era 
una tragedia. Dormivano 
quando hanno sentilo lo 
schianto, il pullman si è aperto 


in due. Era disperato, sconvol¬ 
to. Lui per fortuna se l'è cavala 
con un lieve trauma cranico. 
Ma è un disastro. È un disa¬ 
stro». Cirillo è seduto dietro 
una scrivania nella sede del- 
l'assoclazionc. tutto intorno 
scaffali con decine c decine di 
coppe, larghe, medaglie e pre¬ 
mi ricevuti in tutta Europa e nel 
mondo dai ballerini di Minlur- 
no. Su quel pullman doveva 
esserci anche lui. ma all'ullimo 
momento, neli'ospedale in cui 
lavora come tecnico di labora¬ 
torio, gli hanno spostalo un 
turno e domenica non è potu¬ 
to partire con gli alln. Con il vi¬ 
so segnato da una notte di sof¬ 
ferenza risponde al telefono, 
raccoglie notizie dagli ospeda¬ 
li. La stanza è piena di fotogra¬ 
fie di danzatori in costume, 
•fcco. questi sono Giuseppa 
Fanrugia e Crescenzo Treglia - 
un ragazzo dell associazione 
indica una foto con due volti 
sorridenti - Avevano 35 anni. 
Morti tutti e due» Con loro sul 
pullman c erano i loro figli. Si- 
mone di 9 anni e Benedetto di 
13.1 ragazzi sono salvi. -Ma co¬ 
me faranno, come feremoa dir 
foro quello che è successo», di¬ 
ce il ragazzo indicando un'al¬ 
tra fotografia. A perdere i geni- 
ton altri tre giovani ballerini, i 


fratelli Pino di 19 anni. Lia di 16 
e Antonella di 13. Il padre, Se¬ 
bastiano Ciavolella e la madre 
Michelina Migliaccio sono 
morti nel tragico scontro. 

•Tutte famiglie, la nostra as¬ 
sociazione è composta da pa- 
dn madri e figli che da diverse 
generazioni si tramandano 
questa tradizione popolare.- 
racconla Cirillo - ma prima di 
lutto siamo amici, viviamo in¬ 
sieme tante esperienze, viaggi 
e tournee in italia e nel mon¬ 
do. É un disastro». 

Nella sede dell'associazione 
è un continuo pellegrinaggio. 
SI attende il ritorno del pull¬ 
man con 1 feriti meno gravi, 
volti tesi, straziati dal dolore. 
Mintumo. il paese arroccato 
sulla collina, conta poco più di 
5.000 abitanti. Ma 11 comune, 
con le frazioni c la marina arri¬ 
va a 15.000 E scendendo alla 
manna il dolore si scioglie, il 
paese affollato di turisti è lon¬ 
tano dalla tragedia, la maggior 
parte ancora non sa. Proprio a 
Miniurno Marina c'è la sede 
della ditta •Riccilelli», una fa¬ 
miglia che da prima dcll'ulli- 
ma guerra svolge l'ailivilà di 
trasporti. 'L'autista’ Un ragaz¬ 
zo senssimo. molla espcnen- 
za, - racconta Giacomo Ricci- 
telli che insieme al Iralcllo Raf¬ 


II sostituto procuratore della 
Repubblica di Anano Irpino, 
Flavio Cusani, len mattina ha 
effettualo un primo sopralluo¬ 
go al chilometro 72.200, assie¬ 
me al colonello Argirò della 
Polstrada. Il magistrato ha in- 
icrrt^alo gli autisti del Tir e al¬ 
cuni superstiti: e ha ordinalo il 
sequestro dei due automezzi e 
una perizia sui cronotachigra- 
n. Sembra certo che l'autobus 
viaggiasse a forte andatura, at¬ 
torno ai 100 all'ora, in un tratto 
dove esistono limiti di velocità 
Ira i 60 e gli 80. Difficile accer¬ 
tare se l'autista Livio Cardillo 
abbia tamponato il Tir per un 
colpo di sonno o per altn moti¬ 
vi. -Il camion mi ha taglialo la 
strada», ha dello Cardillo. L'au¬ 
tobus Iveco, di proprietà della 
ditta Riccilelli di Latina, era 
partito l'altro pomeriggio alle 
15 da Mintumo. »Mi sero in¬ 


prognosi, gli altri ^ariranno 
fra i IO ed 1 50 giorni. L'autista 
dell'autobus. Livio Cardillo, 
che si era sfracellala una gam¬ 
ba, è stato sottoposto ad un 
lungo intetvento chirurgico al 
termine del quale è stalo giudi¬ 
calo guaribile in 40 giorni. Illesi 
invece i due autisti del Tir, Ma¬ 
rio Perla, di San Severo di Fog¬ 
gia, e Aristide Mastrone, di Ci- 
nisello Balsamo (Milano), en¬ 
trambi di 24 anni. Il mezzo sul 
quale viaggiavano, targato Ber¬ 
gamo, è di proprietà della ditta 
di Giuseppe Mastrone di S.Se- 


contralocon l'autista poco pri¬ 
ma della partenza - ha affer¬ 
mato Raffaele Riccilelli, titola¬ 
re della azienda - c questi mi 
aveva comunicato che tutto 
era regolare. Dopo non ci sono 
siati altri contatti anche perchè 
l'autista ed il mezzo sarebbero 
dovuti rientrare solo in matti¬ 
nata. È stata la polizia stradale 
ad avvertirmi deH'incidenle». 

Il bus era partito l'altro ieri 
da Mintumo alla volta di Rio¬ 
nero in Vullure, un comune 
del Potentino, dove il gruppo 
folk -Le tradizioni di Mintumo» 
alle 20.30 si è esibito in occa¬ 
sione della festa deìVAvanii. 
Alla line I componenti del 
gruppo (al quale di erano ag¬ 
gregali parenti e alcuni amici) 
erano andati a cena e poco 
dopo mezzanotte e mezza era¬ 
no ripartiti alla volta di Mintur- 
no. Dopo un'ora e mezza la 
tremenda collisione. 


Fucilate Apertura di caccia con ì 

contro sparatoria in Calabna. | 

SM 11 ^ guardacaccia, Fran- | 

QUardaCaCCia cesco Aierano e France- j 

in Calabria Callonda, sono stati , 

presi a fucilate nella Piana i 
di Sibari mentre stavano j 
sequestrando un cenge- i 
gno elettronico per il richiamo delle quaglie. Gli ignoti 
aggressori, dopo aver latto fuoco a scopo intimidatorio. 
hanno preso il largo a bordo di un fuori-strada. Per i due 
impauriti tutori dell'ordine venatorio non è restalo altro 
da fare che denunciare l'episodio ai carabinieri che 
hanno aperto una indagine. 


Uccìde la moglie Una telefonala anonima 
> cz-amato ha permesso ai carabinieri 

A di Castel Del Monte (L'A- 

AireSutO quila), di scopnre il cade- 

poco dopo 

anni. Il corpo è stalo rinve- 
nulo neH'appartamento 
occupato dall'anziana e 
dal marito Quirino Tuccella di 84 anni, nversopier terra, 
con evidenti tumefazioni al volto ed alla lesta. Qualche 
ora più tardi i carabincri riuscivano a rintracciare il ma¬ 
rito che vagava per il paese in stalo confusionale. Nel 
corso di un interrogatorio il Tuccella ha ammesso di 
aver ucciso la moglie nel corso di un violento litigio. 
L'anziana coppia, residente in provincia di Pescara, si 
trovava a Costei Elei Monte per un breve periodo di vil¬ 
leggiatura. 




portati all'ospedale di Bisaccia 
(dove sono stati trasportali 
dicci feriti), il più vicino al luo¬ 
go deH'incidenle. I ricoverati 
sono in •osservazione», impos¬ 
sibile parlare con loro. Un In¬ 
fermiere dice che è stata una 
notte terribile: »l leriti arrivava¬ 
no uno dietro l'altro. Chi li por¬ 
tava ci spiegava che ce n'era- 
no decine», racconta, fuman¬ 
do l'ennesima sigaretta. All'o¬ 
spedale Rummo di Benevento 
assieme a nove passeggeri è 
stato ricoverato l'autista del 
pullman: è stato operato in 
mattinata, l'intervento è durato 
quattro ore ed è ancora sotto 
anestesia. Ha riportalo lo 
schiacciamento delle gambe, 
non corre pericolo e dovrebbe 
guarire In una quarantina di 



Colpisce Era convinto di aver ucci- 

la mncArt» ^ ’ù moglie, è corso fino 

MUUiiM/iLC ai binari e si è gettato sotto 

con un cnc l'espresso Venlimiglia-Ro- 

Id crede morto Giovanni Bicicchi, 68 

. ,„j-i anni, di Capezzano Piano- 

fc, UH corilro agricolo alle 
porte di Viareggio, è mor¬ 
to sul colpo. I carabinieri, identificato il cadavere, erano 
andati nella sua abitazione per dare la tragica notizia al¬ 
la moglie. Adele Giusti di 58, ma sfondata, la porta, 
l'hanno trovata adagiata sul letto, ferita e in gravi condi¬ 
zioni. La ricostruzione dei latti ha permesso di appurare 
che il Bicicchi, nel corso di un litigio, l'aveva colpita al 
capto con un colpo di cric e si era convinto di averta uc¬ 
cisa. .' . 

PAOLO MALVèMTi ~ 




L'attesa dei patenti e amici davanti alla sede del gnippo. In atto, il pul- 
man distrutto dopo l'impatto con l'autotreno 


giorni. Appena sveglio sarà in- 
tenogalo dal magistrale che 
conduce l'inchiesta sull'inci- 
denlc. 

1 feriti che possono alzarsi 
dal letto sono al telefono. Av¬ 
vertono amici e parenii della 
tragedia, cercano di riunirsi ai 
propri familiari, di tornare a 
casa. Negli ospedali dove sono 
ricoverati i 47 feriti arrivano, 
nella tarda mattinata, anche il 


sindaco di Mintumo. Simone 
Pimpinella, c l'assessore al Tu¬ 
rismo, Antonio Parente. I com¬ 
ponenti del gruppo - spiegano 
- sono ben noti nella cittadina 
laziale, come gli altri due grup¬ 
pi folk che operano a Minlur- 
no. Il gruppo aveva effelluato 
alcune tournée in Germania e 
questa estate era stalo sempre 
mollo impegnato. Q V.F. 


□ NEL PCI I ~ 

Il comitato direttivo del gruppo del senatori comunisti c 
convocato per mercoledì 22 agosto alle ore 13. 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convoca 
ta per il giorno 22 agosto alle ore 14. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere prc 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mei 
coledi 22 agosto alle ore 11. (Ordine del giorno: comuni 
cazioni del governo sulla crisi del Gotto persico e sulli 
conseguenti decisioni adottate dal Consiglio dei mini 
stri). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZ/ 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 23 agosti 
dalle ore 10. 

II direttivo del deputati comunisti è convocato per mercole¬ 

dì 22 agosto al le ore 16. 

L'assemblea del deputati comunisti è convocata per mer¬ 
coledì 22 agosto al le oro 19. 

La Direzione del Pei è convocata per mercoledì 22 agosto 
alle ore 9 presso la Sala convegni del Senato. 


Un pesante tributo, spesso dovuto alVimprudenza 

Trentadue morti in due giorni 
in incidenti sulle strade 


faele dirige ta ditta - io sono 
rientralo stanotte dalla Sarde¬ 
gna appena ho saputo. Mio 
fratello è andato sul posto. Il 
pullmttn era nuovissimo, un 
"Fiat 370 Iveco". lo abbiamo 
comprato a giugno. Se è stalo 
un errore, mi chiedo come sia 
potuto accadere. Lidio Cardil¬ 
lo. il nostro autista, è giovanis¬ 
simo, ha 27 anni, ma è molto 
bravo», il ragazzo che guidava 
il pullman ha preso servizio al¬ 
le 15 di domenica. Era tomaio 
sabato sera da un altro viaggio 
ad Alberobcllo. aveva smonta¬ 
to alle 21. Turni troppo iatico- 
si? "No - assicura Riccilelli - 
sono l turni normali, e poi in 
tanti anni di attività non abbia¬ 
mo mai avuto incidenti. È una 
disgrazia». 

In serata a Mintumo si atten¬ 
de ancora il rientro del pull¬ 
man con i leriti meno gravi. In 
comune si lavora per prepara¬ 
re 1 funerali delle otto vittime, 
la tipografia del paese prepara 
i manifesti che copriranno i 
muri e che annunceranno il 
lutto cittadino. I funerali si ter¬ 
ranno nella chiesa più bella, la 
Cattedrale di San Pietro, che 
insieme al Castello, al teatro 
romarva. ai saltarelli c alle ta¬ 
rantelle di Mintumo è il simbo¬ 
lo della tradizione del paese. 


Continuano le stragi di morti e di feriti sulle strade. 
Ili morti in una settimana, 32 nell'ultimo week-end 
che ha coinciso con il massiccio rientro dalle vacan¬ 
ze. Un monito per gli automobilisti indisciplinati ed 
un invito alla prudenza. In tre giorni sei milioni di vei 
coli sulle autostrade con oltre quindici milioni di 
passeggeri. Gli incidenti di ieri nella coda dei rientri 
con traffico intenso. 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA. Centoundici morti 
sulle strade dell'ultima setti¬ 
mana. di cui 32 negli ulhmi 
due giorni, il tragico bilancio, 
molto spesso dovuto all'impru¬ 
denza deH'automobilisla, al 
non rispetto del limiti di veloci¬ 
tà e delle distanze, al mancato 
controllo dei veicoli. Ieri c'è 
stala una coda del controeso¬ 
do e dei rientri settimanali, con 
centinaia e centinaia di mi¬ 
gliaia di auto cui, dalla mezza¬ 
notte, si sono aggiunti 1 mezzi 
pesanti. Tra venerdì e domeni¬ 
ca. olire seimilioni di veicoli 
nell'intero sistema autostrada¬ 
le. Nella rete Irì-llalstal. con 
precisione, sono transitale 3 
milioni SSmila auto, in partico¬ 
lare. 896mila sono risultati i 
veicoli che hanno percorso 
l'Autosole e 561 mila l'Adnati- 
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ca. con un incremento del 6% 
nspctto allo stesso perìodo 
dell'89. Nella maggioranza dei 
casi - ci dice Giustino Ruggero 
delle Autostrade - si è trattato 
dei rientri dalle vacanze. Basta 
l'esempio di Roma. Nei caselli 
della capitale sono usciti 
1 170mila veicoli, mentre ne so¬ 
no entrali 198.600. Comunque, 
il rientro è continualo icn ed 
ovunque il Iraflico è stalo in¬ 
tenso. Lunghe code al valico di 
Peso con la Yugoslavia (due 
chilometri verso l'Italia od uno 
in uscita). Altri due chilomctn 
di fila sulla Firenze- Bologna 
per un incidente stradale, at¬ 
torno alle 9 c le 10, Ira Pian di 
Veglio e Rioveggio per un tam¬ 
ponamento di due auto all'in¬ 
terno della gallona "Rovine», 
con due lenii 


In questo weekend, che ha 
segnato la pnma fase del gran¬ 
de rientro dalle lene, si sono 
registrati un morto e 36 ferii in 
più rispetto allo stesso penodo 
dell'anno scorso. Si sono venfi- 
cali 965 fenti. Nell'SS, nrgli 
stessi giorni, gli incidenti erano 
stali 1 026 e avevano provoca- 
to3l mortie816genti. 

Nell'ultima settimana di 
quesl'anno. la polizia stradale 
è intervenuta in 3.162 incidenti 
(246 in meno nspielio air89) 
che h.inno causalo la morte di 
111 persone ( 126 lo scorso an¬ 
no) e li Icnmenlo di altre 2 826 
(2 846), con un milione di au¬ 
tomobili in più in circolazione. 

Oltre al tragico lamprona- 
mento verilicalosi nella notte 
sulla .Mapoli-Canosa, si sono 
verificali sulle strade, alln inci¬ 
denti mortali. Uno sulla strada 
che dal passo Giovo porta a 
Merano. Un ciclista di San Pel¬ 
legrino Terme (Bg) Luciano 
Aston, 40 anni, è morto finen¬ 
do con la propria bicicletta 
contro il guard reil. La Lima 
spartitraffico gli ha squarciato 
il petto Slava partecipando al¬ 
la maratona ciclistica della 
oetztal, gara per cicloamalon, 
con partenza in Austria e dopo 
un pa'.saggio in Italia, nuova¬ 


mente ntomo in tcrtilono au 
stnaco. Un turista auslnac ' 
che stava ritornando a cas 
dopo le ferie trascorse in Itali, 
ha pjerso la vita sull'Autobren 
nero. Ha perso il controllo di ’ 
la Mercedes al Icimine di i: 
sorpasso. L'auto ha diwli 
una parte del guard rei! L'aui 
sla è morto all'istante. Gravis» 
ma la moglie ricoverala allo 
spedale di Bressanone. Un a 
Irò morto e sette lenti len ma' 
Ima sull'autostrada Caiani.i 
Palermo Un camion che dalli 
svincolo SI stava per immetter. 
suH'auloslrada ha lampomaii ' 
violentemente due auto. un. 
•Visa» e una "Croma», Il cond u 
conte della Visa, Gaetano Pu 
glisi, residente in provincia il 
Milano, è deceduto sul colpo 
La moglie c la liglia sono nco 
vcrate a Catania in condizior 
disoerale. Feriti sono rimasti 
ma non in modo grave, anche 
cinque occupanti della «Cro 
ma» 

Dai morti, dai lenti, dagli in 
cidcnti di questi ultimi gioni 
un monito agli automobili»; 
indisciplinati ed un imvito .ili, 
pmdcnza. anche in visla di 
grande rientro di ginr agosi.. 
alle porte. 

















IN ITALIA 


Caso Oifei 

Martini 
presto 
dal giudice 


M ROMA. Forse sarà i! gene¬ 
rale Martini in persona a porta¬ 
re a piazzale Clodio, ncll'ulli- 
cio del procuratore aggiunto 
Michele Coire, il secondo dos¬ 
sier del Sismi sul caso Orlei, il 
consigliere di De Mila. accusa- 
lo da un rapporto del Sismi di 
avere (allo la spia per la Ceco¬ 
slovacchia. Dopo il generale 
Fulvio Martini i giudici polrcb- 
Ijcro ascollare Giulio Andrcol- 
li. Ciriaco De Mila e Clcmenle 
Maslella. Le loro audizioni do- 
sTebbero chiarire i due dilfe- 
renli filoni in cui b siala suddi¬ 
visa l'inchicsla. Da una pane 
infalli sarà approfondila la de¬ 
nuncia di-spionaggio- (suflra- 
gala però, almeno lino ad ora, 
da ppchi ed improbabili cle¬ 
menti); dall'altra i magistrali 
.cercheranno di sapere chi e a 
che scopo ha diffuso i docu- 
menli dei Servizi c scatenando 
quello che la sinistra democri¬ 
stiana ha chiamalo -Il com- 
l>lolto«. Ieri -l'Espresso- ha an¬ 
ticipalo alcuni argomenti del 
secondo rapporto del Sismi 
con le nuove rivelazioni. Le più 
irhportanli riguardano infor¬ 
mazioni sulle scorte degli ulli- 
mi due segretari democristiani 
DcMilaeForlani. 


Minorenni finiscono in manette 
con l’accusa di avere ucciso 
i componenti del loro clan 
per il bottino di alcune rapine 


Alle spalle dei due un lungo elenco 
di reati e tre tentati omicid 
Erano i capi di una banda 
che agiva da mesi in Calabria 


Due volte kìlleir a 17 anni 


Sono accusati anche di duplice omicidio. Li hanno 
arrestati ieri in provincia di Catanzaro. Vincenzo F. e 
Antonio B., appena diciassettenni, hanno già alle 
spalle una carriera criminale fatta di carcere e di 
colpi di pistola distribuiti a ripetizione a destra e a 
manca. Assieme ad un loro complice, avrebbero 
ucciso, in meno di una settimana, due componenti 
del clan che comandavano. 


NINNI ANDRIOLO 


■i ROMA. Sono accusali di 
duplice omicidio, lesioni ag¬ 
gravale. furto, rapina a mano 
armata.'associazione a delin¬ 
quere di slampo mafioso: reali 
gravissimi, quelli che nelle 
questure di solilo si trovano 
elencali nei fascicoli che rias¬ 
sumono la storia criminale di 
un boss lemulo c rispcitalo 
che ha giù conquistalo un ruo¬ 
lo di primo piano in virtù delle 
-gesta- compiute e della l'ctù 
che ha raggiunto. Ma loro. Vin¬ 
cenzo F- c Anionio B., di Slcla- 
nacoli. un Comune di 3000 



Il matrimonio Un matrimonio lampo con un 

riittann aliante colonnello cubano ri- 

coperto di medaglie c Sandra 
della ImÌIO Milo. S7 anni -freschi- di lif- 

<*nl rolonnpiln thing, la di nuovo parlare di sb. 

COI colonnello ^ avvinghiata al suo terzo 

marito, il quarantenne Jeorge 
Ordoftez. Ma per chi é interes¬ 
sato, un puntuale quanto tempestivo servizio fotografico, sulun 
scitimanalc -Centc-, mostra la ncosposina lasciata in un anticon- 
venzionale abito mini bianco, mentre infila l'anello, firma il regi¬ 
stro e bacia il colonnello di Fidcl Castro. 

Polemiche suireffetto serra 

Da Elice parziali smentite 
alle previsioni 

su una prossima catastrofe 


H ROMA. £ davvero dillicilo 
convivere con l'incertezza. E 
su questo terreno dimostra di 
avere difficolti a procedere 
persino la -task force- messa in 
campo dairOnu per studiare il 
cambiamento generale del cli¬ 
ma ed eventualmente combat¬ 
tere l'inasprimento dell'elletto 
serra. Alcuni passi falsi sono 
davvero clamorosi. Domenica 
il settimanale inglese T/ie Ob- 
server ha pubblicalo il rappor¬ 
to nel quale gli scienziati Onu 
deiripcc (Inlergovernamenlal 
Panel on Clìmate Change) af¬ 
fermano di aver raggiunto 
qualcosa a meli Ira la virtuale 
certezza c elevato grado di 
probabilità che. a causa dei 
gas immessi nell'atmosfera 
daU'uomo, il riscaldamento 
globale del pianeta b gii Ini¬ 
ziato e che la temperatura nel 
prossimo - secolo aumenteri 
lral.5e4.5C. Non solo, in una 
dichiarazione alla rivista scicn- 
. tifica Science, Christopher Fol- 
land. uno degli autori del rap¬ 
porto, affermava che lutti i 170 
coautori e i 200 -reviewers- che 
gli hanno -fallo le pulci- erano 
in perfetto, unanime accordo. 

Primo passo falso. Lo hanno 
rilevalo ieri alcuni scienziati 
-ovietiri e americani riuniti a 
convegno od Erico, in Sicilia; b 
diffide trarre conclusioni co,sl 
drastiche da scenari prcvisio- 
nali, elaborali con modelli al 
' computer peraltro imperfetti, c 
quindi -intrinsecamente» in¬ 


certi. 

Secondo passo falso. Sem¬ 
pre da Erice Rumen Boikov e 
Guido Visconti, che del grup- 
pone di scienziati dcll'lpcc so¬ 
no membri a pieno titolo, (an¬ 
no sapere che. oltre a mancare 
i presupposti scientifici per co¬ 
si drastiche conclusioni, quello 
pubblicato da The Observer e 
consegnalo anche a Science b 
solo uno, c ovviamente il più 
catastrofico, dei vari scenari 
ipotizzati. 

Terzo passo falso. Reiterato. 
Gii a maggio qualcuno del- 
ripcc aveva -passalo- al mede¬ 
simo giornale inglese un'anti¬ 
cipazione. parziale c cataslro- 
(ista. del rapporto che il -Pa¬ 
nel- avrebbe reso pubblico 
una settimana dopo nella con¬ 
ferenza di Bergen, in Norvegia. 
Ora il copione b il medesimo: 
qualcuno dcll'lpcc anticipa al¬ 
la stampa, una parte, la più ca- 
laslrolisla. del rapporto che sa¬ 
ri presentato la prossima setti¬ 
mana nella conferenza di 
Sundsval. in Svezia. Perche 
queste anticiptzioni? Èeviden- 
le che qualcuno ama giocare, 
o ha interesse, all'allarmismo. 
Finendo per favorire, in uno 
strano gioco delle parti, pro¬ 
prio i minimizzalori ad oltran¬ 
za, Impedendo che. in un'in¬ 
certezza che si va assottiglian¬ 
do. si cominci ad agire davvero 
per curare questo nostro pia¬ 
neta maialo. Malato anche di 
protagonismo. 


abitanti che dista una settanti¬ 
na di chllomclri da Catanzaro, 
hanno appena 17 anni e non 
sono affiliati ad alcuna orga¬ 
nizzazione per II semplice fatto 
che fin dall'inizio, da quando 
diventarono amici Inseparabili 
e non avevano neanche 15 an¬ 
ni, la cosca cercarono di crear¬ 
sela per conto proprio. Ieri, Il 
commissarialo di pubblica si¬ 
curezza di VIbo Valentia, li ha 
arrestali per un duplice omici¬ 
dio portato a termine tra II 13 e 
il 18 agosto di quest'anno. Nel 
giro di cinque giorni, i due ra¬ 


gazzi lerribili. assieme a Save¬ 
rio Maesano, di 22 anni, finito 
in manette assieme a loro, 
avrebbero eliminalo a colpi di 
pistola e di lucile a canne moz¬ 
ze, due mernbri del loro clan; 
Giuscpi» Farfàgtla e Vincenzo 
Frani, rispetllvamenle di 22 e 
23 anni, che. secondo gli in¬ 
quirenti, hanno pagato con la 
vita il tradimento, la ribellione 
ai capi, la contestazione dei 
criteri di spartizione del bolli¬ 
no di furti e rapine che da alcu¬ 
ni mesi si verificano à scaden¬ 
za quasi sèttim'anale nei co¬ 
muni del Vibonesc. Loro, Vin¬ 
cenzo F. e Antonio B.. assieme 
ai loro complici, tùtli maggio¬ 
renni. arrivavano davanti a su¬ 
permarket, pompe di benzina, 
gioiellerie e negozi d'abbiglia¬ 
mento. a bordo di vespini con 1 
motori truccali, li volto coperto 
da coloratissimi caschi integra¬ 
li. Entravano, puntavano le ar¬ 
mi e facevano razzia di denaro 
e gioielli, vestiti e generi ali¬ 
mentari. La-banda del casco- 
riuscì ad agire Indisturbata per 
diverso tempo, fino a qualche 


settimana fa. fino a quando al 
suo interno non scoppio la lai¬ 
da sanguinosa, senza esclusio¬ 
ne di colpi, terribile come 
quella che a Sant'Onolrio. che 
da Stefanacoli dista soltanto 
cinque chilometri, oppone i 
Petrolo ai Bonavola e che ha 
fatto registrare, daN'inizio del¬ 
l'anno. due morti ammazzali e 
sette tentativi di omicidio. Lo 
scontro tra i cinque compo¬ 
nenti della -banda del casco-, 
ha provocato invece in poco 
tempo due assassinii c un ag¬ 
guato che stava per costare la 
vita a Saverio Maesano. amico 
dei ragazzi terribili e loto allea-. 
IO nella guerra che si b scate¬ 
nala all'Improvviso Ira questi e 
gli altri due: Farfaglìa e Franb. 
Una faida iniziata il 22 giugno 
scorso, nella piazza centrale 
del paese. In pieno giorno, da¬ 
vanti agli occhi di decine di 
persone. Fu allora che. secon¬ 
do la ricasttuziorte dei funzio¬ 
nari dei commissarialo di poli¬ 
zia di Vibo Valentia, Giuseppe 
Farfaglia cercò di uccidere Sa¬ 


verio Maesano. Selle colpi di 
pistola calibro 9 corto, sparali 
a bmciapelo, dal finestrino 
della Fiat Uno dove si trovava 
la vittima designata. Maesano 
rimase ferito, riuscì a scampar¬ 
la solo per un miracolo. Era il 
' segnale, lo -sgarro- che non 
poteva essere sopportalo e che 
doveva essere vendicato subi¬ 
to, alla prima occasione, sen¬ 
za incertezze. A pagare per pri¬ 
mo b stato proprio Faiirfagtia. 

' Lo hanno colpito al volto, alla ‘ 
' schiena e In altre parti del cor¬ 
po, nella notte fra lunedi e 
martedì della seltimana scor¬ 
sa. nel giardino di casa, men- 
Ire cenava-in compagnia del 
' genilorì che rimasero feriti dal¬ 
le pallollolc sparale a ripetizio¬ 
ne in pochi attimi di terrore. 
Poi sabato toccò a Vincenzò 
Franb, anche lui pregiudicato 
come l'amico. Era andato a fa¬ 
re visita alla famiglia di Farfa- 
glia: Lo hanno alleso sotto ca¬ 
sa. lo hanno ucciso senza al¬ 
cuna picli. Ora gli Inquirenti 
accusano dei delitti, assieme a 
Maisano, Antonio B e Vincen- 


La mano della camorra sugli extracomunitari 

EMed ainrestì e cinque denunce 



Le mani della camorra sui lavoratori immigrati del 
Casertano. Durante un blitz i carabinieri hanno arre¬ 
stato IO persone e ne hanno denunciate altre cin¬ 
que a piede libero. Tra gli arrestati un noto espo¬ 
nente di un clan camorrìstico e due pregiudicati. In 
carcere anche un diciassettenne ed un' angolano 
che faceva da «mediatore». I lavoratori costretti a 
raccogliere 13 cassette di pomodoro al prezzo di 10. 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 


■INAPOU. Blitz def carabi¬ 
nieri. conlrp i caporali nelia 
zona di VìKa LItemo. E l'ope- 
razione 'ha confermalo che 
nello sfruttamento degli extra¬ 
comunitari ha messo le mani 
anche la camorra: tra i dieci 
aneslati anche un personag¬ 
gio che f carabinieri ritengono 
affiliato al clan camorristico 
Tavoletta, e due pregiudicati. ' 

Tra le -sorprese- quella di 
un diciassellonne che. nono¬ 
stante la giovanissima eli. 
aveva gii inizialo a muoversi 
con maestria nel turpe -mer¬ 
cato delle braccia». 

Le indagini sui caporali del¬ 
la -rotonda- di Villa Litemo 
sono cominciale qualche set¬ 
timana fa. I carabinieri hanno 
effettualo appostamenti, rilie¬ 
vi fotografici ed ieri mattina, 


quando -rcome tutti i lunedi - 
c'era una'-massiccla presenza 
di oporili», i militi sono in¬ 
tervenuti: hanno messo le ma¬ 
nette a dieci persone, hanno 
sequestrato quindici auto¬ 
mezzi, per lo più furgoni, han¬ 
no denuncialo cinque perso¬ 
ne a piede libero. 

Nel corso del blitz i carabi¬ 
nieri hanno identificato anche 
97 immigrati. Undici di loro 
sono stali trovali senza docu¬ 
menti e sono stati trasferiti 
presso la questura di Caserta 
che ora dovri decidere sulla 
loro sorte. 

Lo sfruttamento della ma¬ 
nodopera avveniva essenzial¬ 
mente in due modi: o pagan¬ 
do 30.000 lire'a giornata 
(contro le 48.000 previste dai 
recenti ; accordi sindacali). 


oppure pagando ogni 13 cas¬ 
sette di pomodoro raccolto, 
quello che era dovuto per die¬ 
ci: una sorta di -raccogli tre 
cassette, che te ne pago due» 
e la differenza naturalmente 
finiva interamente nelle la¬ 
sche dei caporali. Intcrmedia- 
' rio Ira caporali e manodopera 
> di colore. Manuel Mengana, 
38 anni, orginario dell'Ango- 
la. 

t dieci arresiatl (Anionio Di 
. .Dona, Raffaele Griffo, Giusep- 
fpe Maisto, R«(ffaete'''M8Wliw.' 
rsGuarino Pannello. Salvatore 
' Paolella. Antonio Pedana, Ni¬ 
cola Ucclero, Manuel Menga¬ 
na ed il diciassettenne del 
quale non vengono fomite le 
generanti) ed i cinque de¬ 
nunciati a piede libero (tutti 
originari di Villa Litemo, e di 
altri comuni della zona) do¬ 
vranno rispondere della viola¬ 
zione dell'aitìcolo 12 della 
legge 943, che prevede la con¬ 
danna alla reclusione da uno 
a cinque anni per lutti coloro 
che sfruttino la manodopera. 

Sempre in base alla slessa 
legge sono stali posti sotto se¬ 
questro i quindici automezzi 
che i -caporali» usavano per 
trasportare i lavoratori extra- ' 


comunitari nelle campagne. 
Ora lutti gli incartamenti sono 
nelle mani del sostituto procu¬ 
ratore di S.Maria Capua Vele- 
re. Renzulli per quanto riguar¬ 
da i nove maggiorenni, men¬ 
tre per il operale» di appena 
17 anni la documentazione b 
stala inviala alla procura per i 
minori di Napoli. 

Lo sfruttamento degli extra- 
comunitari quest'anno b stata 
incentivala dalla «risi» che ha 
colpito la produzione di po- 
■modò'rrr' «-.r*- 

ta produzione stimata am¬ 
monta. in tutta la (impania, 
quest'anno ad appena 5 mi¬ 
lioni di quintali contro gli 11 
milioni di quintali di tre anni 
fa. A questo si aggiungono i 
danni di una misteriosa virosi 
che ha colpito le coltivazioni e 
che haportato ad una drastica 
riduzione della richiesta di 
braccianti per la raccolta. 

L'intermediazione del «a- 
porali» b diventala cosi una 
delle occasioni per evitare di 
rimanere -disoccupali» e na¬ 
turalmente i •mercanti di 
braccia» non si sono latti sfug¬ 
gire l'occasione di poter Inca¬ 
merare lauti guadagni. 

■.. 'Dv.f: 


zo F. Quest'ultimo b il figlio del 
sindaco democristiano di Ste- 
lanacoli. -La pecora nera della 
famiglia», dicono in paese. Ma. 
proprio in paese, le gesta dei 
due ragazzi terribili facevano 
colpo, stuzzicavano la fantasia 
di molli. -Non mancano i mi¬ 
norenni che vogliono mettersi 
in mostra per farsi notare, per 
affiliarsi nelle cosche più adul¬ 
te - dicono al commissariato 
di Vibo Valentia - la mafia c la 
. 'ndrangheta, qui, purtroppo, 
continuano ad essere l'unica 
alternativa». La storia di due 
anni d'alleanza tra Anionio e 
Vincenzo b (atta di carcere e di 
querele. Dal 1988: tre volle die¬ 
tro le sbane c Ire tentativi di 
omicidio. L'ultimo, il 27 di¬ 
cembre deir89, slava costando 
la vita ad un sedicenne. Aveva 
urtato uno dei due amici du¬ 
rante un ballo in discoteca. Lo 
invitarono ad uscire e lo puni¬ 
rono con Ire pallottole in cor¬ 
po. Per i ragazzi tenibili di Sle- 
fanacoli. quella della pistola, b 
' l'unica legge che conta. 


Cuperlo 

Invito 
per Martelli 
al campo 


■■ROMA L'invito b diretto al 
vicepresidente del Consiglio 
Martelli e a tutte le autorili 
che solennemente presenzia¬ 
rono al funerali di Jeny Mas- 
slo un anno la a Villa Litemo. 
Gianni Cuperlo, segretario 
della Fgci che ha organizzalo 
Il -Villaggio della solidarieli» 
per 300 extracomunitari chie¬ 
de di tornare dopo 12 mesi ^ 
per «vedere le stesse condizl> 
ni di vita di migliaia di immi¬ 
grali e-visitare il villaggio, uni- ' ' ' 
|C$i jnM^nto concreto, realiz- > 
zàto in'qùestì mesL dopo ton-.- j: 
te parole di circostanza». Do- ; . 
menica sulla piazza della Sta¬ 
zione della cittadina 
campana si b svolta la Festa 
della solidarieli organizzala 
dai volontari del villaggio C 
dai ragazzi della locale par- ' 
rocchia, a cui hanno parteci- " 
pato centinaia di residenti e di , 
immigrati. -Il campo - ha det- . 
lo Cuperlo - b la prova che 
contro il razzismo la solidarie¬ 
li può vincere. Ma b anche la 
dimostrazione che le carenze 
pubbliche e il degrado sociale '' 
sono solo il frutto delle re¬ 
sponsabilità di una classe po¬ 
litica di governo incapace e 
interessata solo alla riprodu¬ 
zione del sistema di potere-. 


«Non è ecumenico e ignora il Concilio»: durissime critiche dei vescovi 
al documento redatto da una commissione presieduta da Ratzinger 

Un Catechismo tutto da inscrìvere 


1 vescovi americani l’hanno sconcato, quelli italiani 
vorrebbero cambiargli anche il titolo, secondo un 
teologo -farà realmente del male alla Chiesa». La 
bozza del nuovo Catechismo per la Chiesa uniaersa- 
le redatto da una commissione presieduta dal cardi¬ 
nale Ratzinger è sotto accusa: è poco ecumenico e 
non tiene abbastanza conto del Concilio. E secondo 
la Cei è anche scritto male. 


PIETRO STRAMBA-BADIAI.E 


■■ ROMA. Per monsignor 
Sandro Maggiolini, vescovo di '. 
Como, -non ci sono state op¬ 
posizioni radicali-. Questione 
di punii di vista: in realtà pare 
proprio che la bozza del nuo¬ 
vo Catechismo per la Chiesa 
universale, redatto da una ; 
commissione composta da 
sette vcKovi - tra cui lo stesso 
Maggiolini - e presieduta dal 
Cardinal Ratzinger, piaccia 
davvero poco. A documentar¬ 
lo - con un dossier che com¬ 
parirà nel numero di settembre 
- b il mensile delle Edizioni 
paolinc, Jesus, che ne ha forni¬ 
ta ieri un'anticipazione. 

Il Catechismo - destinato, 
più che ai fedeli, ai vescovi, e 
che dovrebbe servire come ba¬ 
se per i catechismi nazionali e 
diocesani - non b stalo boccia¬ 
to solo dai solili teologi -in 
odore d'eresia- che lo stesso 
Ratzinger ha ripetutamente in¬ 
vitalo a tacere, ma da autore¬ 
voli cardinali e da intere confe¬ 


renze episcopali, da quella ita¬ 
liana a quella tedesca, da quel¬ 
la svizzera a quella belga. Di 
un teologo. Carlo Molari, b in 
effetti l'affermazione più dura 
ed esplicita; -Leggendo questo 
lesto - ha dichiaralo all'agcn- 
zia cattolica Adisla - ho vera¬ 
mente sofferto. Sono convinto 
che realmente fari del male al¬ 
la Chiesa». Ma le critiche più 
dure nella soslanza sono venu¬ 
le dalla Conferenza episcopale 
degli Stati Uniti-che pure non ■ 
b certo schierata su posizioni : 
particolarmente -progrcssisic- 
-, che ha pubblicalo sulla sua 
rivista, Origins, un documento : 
di SI pagine che demolisce 
punto per punto l'opera e con 
il quale, di fallo, chiede che 
venga completamente riscritta 
e sottoposta a nuovo esame. 

Voluto dal Sinodo straordi¬ 
nario del 198S, Il nuovo Cate¬ 
chismo - un manuale di 434 
pagine. 4.000 paragrafi e 427 
-formuletle brevi- - b compo- 



Il cardinale 

George 

Ratzinger 


sto da Ire parti (il -Credo-, la li- . 
lurgia e i sacramenti, la mora¬ 
le) più un glossario definito 
-inutile» dalla Conferenza epi¬ 
scopale Italiana. Il testo b stalo 
invialo alcuni mesi la -sub se¬ 
creto- ai vescovi di lutto il. 
monde per ollcneme un pare¬ 
re in via riservata in vista della 
stesura definitiva, la cui divul¬ 
gazione era inizialmente previ¬ 
sta dopo l'approvazione da 
parte del prossimo Sinodo di 
ottobre. La consegna del silen¬ 
zio, però, non b stata rispetta¬ 
ta: del documento, dei suoi 
contenuti e delle critiche an¬ 
che durissime sì b parlato e 
scrino pubblicamente, a pro¬ 
posito e a sproposito, in ab¬ 


bondanza. 

Ai vescovi italiani, si diceva, 
piace poco. A partire dal titolo,. 
che vorrebbero trasformalo in 
un più sobrio Compendio della 
dottrina cattolica per la cate¬ 
chesi, AiKhe perche di -univer¬ 
sale- nella bozza ci sarebbe. 
ben poco; poca attenzione ai 
riti delle Chiese orientali, 
un'impostazione troppo euro- 
centrica, che ignora o sottova¬ 
luta le dilfercnze e gli specifici 
problemi della catechesi nei 
diversi paesi, e un'insufficiente 
-attenzione ecumenica alla lu¬ 
ce del Vaticano II e del magi¬ 
stero successivo-. 

Nell'opera - dice ancora la 
Cei - vengono messi sullo stes¬ 


so piano documenti della San¬ 
ta sede c del Concilio, magiste¬ 
ro dei vescovi e catechesi del 
Papa, mentre si dovrebbe -te¬ 
nere in più puntuale conside¬ 
razione la gerarchia delle veri¬ 
tà-, Dove la critica si ta partico¬ 
larmente severa. però. i sul ca¬ 
pitolo dedicalo alla morale, 
che ha bisogno di una -profon¬ 
da revisione, sia nei contenuti 
sia nello stile», perchb -b ca¬ 
rente la morale sociale, alla lu¬ 
ce del magistero attuale-, -non 
la trasparire in modo adeguato 
la novità e originalità della mo¬ 
rale cristiana» ed b -povero e li¬ 
mitalo» quanto a riferimenti bi¬ 
blici e di magistero. 

La critica dei vescovi Italiani, 
Insomma, al di li del linguag¬ 
gio sobrio del -parere» inviato 
alla Santa sede, b radicale. -È 
conveniente - scrive la Cei - 
che il progetto, pur conservan¬ 
do il sùo carattere di sinict'icili 
c universaliii, consideri mag¬ 
giormente lo condizioni di vita 
dei cristiani d'oggi, le loro do¬ 
mande di significalo. I punti 
della dottrina cattolica che in¬ 
contrano maggiore dillicolii, , 
offrendo risposte motivale-. 
Scritto con un linguaggio lon¬ 
tano da -quello dcH'uomo di 
oggi-, fin nello stile il Catechi¬ 
smo tradirebbe -la rigidità di 
schemi culturali datati». Una 
critica abbastanza esplicila, si 
direbbe, alle posizioni e allo 
-stile-di Ratzinger. 


U.S.L. N. 36 

PROVINCIA DI RAVENNA 


Estratto bando di gara 

Si informa che vorrà indetta licitazione privata, da esperirai al 
sensi deH'art. 1 lettera e) • e deH'art. 5. della Legge 2.2.1973. n. 
14 per l'appalto dei seguenti lavori: -ooatruxlone del nuove 
digNone di chirurgia generale e epeclalltà chirurgiche di Lo¬ 
go <• VI ed ultimo lotto funzionale - Impianti termo-lglenlco>ea- 
nttari, gas medicali e di condizionamento'^ Importo a boood’o- 
etaL. 1.686.960.100. 

Il bando integrale è stato inviato alt'Ufficlo pubblicazione del¬ 
la Comunità Europea ed aU'Jttltuto Poligrafico dello Stato per 
la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delia Repubblica Ita¬ 
liana. in data 10 agosto 1990. 

Le domande di partecipazione nelle forme e con i documenti 
indicati nel bando, dovranno pervenire airunità Sanitaria L> 
cale - Ufficio Protocollo • via Garibaldi n, 51 - 48022 Lugo (Ra) 
entro le ore 13.00 del giorno 12.9.1990. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Unità Sanitaria Locale n. 
3&dl Lugo. 

Lugo. 11 agosto 1990 

IL PRESIDENTE (Silvano Verlicchl) 


U.S.L. N. 36 

PROVINCIA DI RAVENNA 


Estratto bando di gara 

SI Informa che verrà Incetta licitazione privata, da esperirsi col 
sistema di cut all'ert. 1 lettera c) della Legge 2.2.ig73.n. Mper 
l'appallo del seguenti lavori: .«ostruzione del nuovo padigHo- 
ne di chirurgia generala e epeclalltA chirurgiche di Lugo - VI ed 
ultimo latto funzionale - Opere murarle, affini e cemplemenl » - 
ri». Imporlo a base d'aela L. 1 .S10.MS.000. 

Il bando Integrale 6 stato Invialo alla Regione Emilia Roma¬ 
gna In data 10 agosto 1990 per ta pubblicazions sul Bollettino 
Ufiiciale. 

Le domanda di partecipazione nelle torme a con I documenti 
Indicali nel bando, dovranno pervenire aH'Unlia Sanitaria Lo¬ 
cale ■ Utticlo Protocollo - via Garibaldi n. SI • 48022 Lugo (Ra) 
entro le ore 13.00 del giorno 12.9.1990. 

La richieste d'invito non vincolano l’Unita Sanitaria Locala n. 
36 di Lugo. 

Lugo, 11 agosto 1990 

IL PRESIDENTE (SlIvsnoVertioehl) 


Abbonatevi a 



ISTITUTO TOGLIATTI 

DIREZIONE DEL PCI 

Seminario porgli eletti comunisti 
nelle Regioni. Province e Comuni 

I sessione: 1/2 ottobre 

II sessione: ottobre 

HI sessione: ISf'16 ottobre 1990 

; — Le propóste del Pei (»r H governo delle regio- 
, ni ,e degli enti locali: programmi e edleanze 
'ioclalf e i^lWc'hé.- ■ 

-— La riforma dell'ordinamento regionale. ' 

— Le regioni, le autonomie locali e l'Europa. 

— II nuovo ordinamento delle autonomie locali 
e la questione degli «Statuti». 

— Le aree metropolitane. 

— La nuova provincia; problemi e prospettive. 

— La riforma della finanza locale; autonomiaTi- 
nanziarìa e ìmpositiva. 

— 1 contenuti programmatici. Diritti, ambiente, 
' qualità e gestione dei servizi, territorio. 

I diritti dei cittadini, la partecipazione, la tra- 
sparenza. 

— Territorio, città, qualità della vita e tempi. La 

proposta delle donne. 

— Un nuovo movimento autonomistico; nuove 
forme di, impegno politico , e di organiz¬ 
zazione. 


BANDO DI CONCORSO 

“Il colore degli anni" 

PREMIO Luigi Petroselli 

Dedicato agli anziani - Il edizione - Anno 1990 
Regolamento 
It'pramio sarà altribullo; 

A - Ad una poesia In lingua Italiana o in dialetto. Ove si scel¬ 
ga di esprimersi in dialetto occorre Inserire versione In lin¬ 
gua Italiana sotto ciascun rigo. 

B - Ad un racconto dall'estensione massima di dieci canone 
dattiloscritte di 30 rlgha ciascuna. 

C - Ad un'opera pillorica (realizzata In qualsiasi tecnica). 

0 • Ad un'opera fotografica (b/n o colori), la cui dimensione 
minima dovrà essere di cm. 18 per cm. 24. 

B - Ad un'opera di artigianato o di arte applicato. 

1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani rasidenlì In 
Italia che abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del 
bando di concorso, l'età minima di anni 60. 

2. Le opere dovranno essere consegnale o pervenire a mez¬ 
zo posta. In busta chiusa (contenente cognome, nome. Indiriz¬ 
zo, Gap, numero telefonico dell'aulore) Indirizzando a; Pre¬ 
mio Petroselli - Ufficio postale della Direzione del Pei-Via del¬ 
le Botteghe Oscure, 4-00186 Roma, entro e non oltre il 30 otto¬ 
bre 1990 a partire dal 24 settembre p.v. 

3. Non si accettano poesie e racconti manoscritti. 

4 . Le opere concorrenti non saranno restituite. 

5. Saranno premiali con L 1.000.000 (un milione) i primi classi- 
licati per ogni sezione, l cui lavori gli organizzatori del pr^ 
mio si riservano di pubblicare. Saranno Inoltre premiati ia^ 
condi e terzi classificati di ogni sezione. 

La giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a parsone an¬ 
ziane che si siano particolarmente distinte nell'impegno socia¬ 
le sia esso rivolto all'assistenza di persone in difficolta o alla 
promozione di iniziative culturali e socialmente uUli, ed Infine 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicalo o 
svolto lavori particolarmente utili porgli anziani. 

6. Gli autori esonerano, anche In via di rivalsa, la Segretaria 
regionale del Pei del Lazio da qualsiasi onere, responsabilità o 
pretese da parte di terzi, 

7.1 concorrenti autorizzano la Segreteria regionale del Pei del 
Lazio a raccogliere eventualmente le loro opere in volume. 

8, Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e dichiara di accettare Incondizionata¬ 
mente tutte le norme del presente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Giulio Caxlo Argon Ennio Calabria 

Tullio De Mauro Natalia Glndiurg 

Carlo Lizzani Mario Lunetta 

Wladlmlro Setttmelll Mario Socrate 

Chiara Valentlnl 


■il 
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l’Unità 

Martedì 

21 agosto 1990 
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IN ITALIA 


n delitto 
di vìa Poma 


Dopo 14 ^omi ancora senza volto l’assassino di Simonetta 
Il legale di Vanacore, il principale indiziato, 
ha presentato ricorso al Tribunale della libertà 
Trovato l’autore delle telefonate alla vittima: è innocente 


Brìciole di indìzi perim omicidio 


«Liberate il portiere, non avete nessuna prova» 


Pietrino Vanacore ha fatto ncorso al Tnbunale della 
libertà len l'avvocato ha depositato i documenti ne- 
cessan per chiedere l’annullamento del fermo. En¬ 
tro 10 giorni I giudici dovranno decidere tra la scar¬ 
cerazione del portiere, un’attenuazione del provve¬ 
dimento restntuvo, la sua conferma Intanto la (>oli- 
zia ha individuato l’uomo che faceva telefonate 
anonime alla ragazza Ma è estraneo al delitto 


ALOOOUAOUiniNI 


■■ ROMA Annunciata piu 
volte la contromossa del por 
tiere é Imalmcnte amva'a Ri 
correndo al tribunale della li 
berta Pieinno Vanacore chie¬ 
de lormalmente di essere scar 
cerato sottolineando sia la 
mancanza di prove a suo cari 
co, sia t inesistenza di indizi la 
Il da siuslilicame la detenzio¬ 
ne Sembra quindi che sul 
giallo di via Poma I aspetto 
giuridico prenda il sopravven¬ 
to sulle indagini cedendo la 
parola ad awocaU e tribunali 


Ma la polizia sostiene che il la¬ 
voro degli inquirenti prosegue 
senza sosta e che non verrà as 
solutamente modilicato da 
eventuali sentenze (avorevoli 
al custode 

•Mancano indizi gravi preci 
SI c concordanti che consenta 
no rultenoie detenzione di 
Pietnno Vanacore- Per Anto¬ 
nio De Vita, difensore del por¬ 
tiere sospettato di essere I as 
sassino di Simonetta Ccsaroni, 
non CI sono in pratica dei n- 
sconin che possano far nlenc- 


re il custode responsabile del 
dclitio Gli indizi, secondo l'av¬ 
vocato. per essere posti a base 
del fermo devono avere -una 
conclusmlà e una concordan¬ 
za tali da escludere ogni ragio¬ 
nevole dubbio- Dubbi c con¬ 
traddizioni che invece nella 
versione degli inquirenti esi 
stono E la difesa di Vanacore 
passa al contrattacco sottoli 
neando come sia una pura il¬ 
lazione sostenere che II portie¬ 
re potesse avere libero accesso 
nell ufficio dove lavorava I im¬ 
piegata e nievando come sia 
improbabile che nessun altro 
potesse uscire dallo stabile 
senza essere visto E infine 
come sia inconsistente ! ipote¬ 
si che il custode nel breve las¬ 
so di tempo riscontrato abbia 
potuto uccidere la ragazza 
cancellare le tracce dell omici¬ 
dio nascondere gli abiti della 
vittima, lare insomma lutto 
quello che gli viene attnbuilo 
L avvocato (che ieri ha smen¬ 
tito I esistenza di un testimone 


che scagionerebbe il portiere) 
formula anche alcuni interro¬ 
gativi sulla lesi fornita dagli in- 
quirenli interrogativi che ne 
confutano I assunto pnncipa- 
Ic cioè quella ncosiruzione lo¬ 
gica che fa ricacfete i sospelfi 
sul suo assistilo perche soste¬ 
nere - chiede il legale - che 
I omicida e una persona esper¬ 
ta dei luMhi dove è avvenuto il 
delitto'» E logico credere che 
I assassino sia un uomo, solo 
sulla base delle ecchimosi ri¬ 
scontrale sul cadavere^ 

Entro oggi, gli alti relativi al 
provvedimento con il quale il 
giudice per le indagini prelimi 
nan ha convalidalo il (ermo e 
la custodia cautelare del Vana¬ 
core dovrebbero essere tra¬ 
smessi al Tnbunale della Li¬ 
bertà che la prossima settima¬ 
na, prenderà in esame I istan¬ 
za La sentenza deve essere 
emessa entro dieci giorni dal 
momento di presentazione del 
ncorso cioè da ieri Tre sono 
le possibilità il tnbunale po¬ 


trebbe annullare totalmente il 
provvedimento rimettendo in 
libertà il portiere potrebbe tra¬ 
sformare il fermo in una restn- 
zione meno -ngida- (arresti 
domicilian o libertà vigilala) 
potrebbe infine, confemiare 
la decisione del gip 
Tra gli inquirenti, la notizia 
del ncorso al tnbunale della li¬ 
bertà è stata accolta con -fair 
play» In questura il malumore 
per una possibile scarcerazio¬ 
ne del pnncipale sospettato 
viene nascosto con discrezio¬ 
ne e con dichiarazioni laconi¬ 
che -Per noi-ha detto il capo 
della squadra mobile, Nicola 
Cavaliere - non cambia mollo 
Proseguiremo le indagini in 
ogni caso e la decisione dei 
giudici non influirà certo sul 
nostro lavoro» I sospetti, pare 
di capire non possono essere 
cancellati da una sentenza e 
la polizia continuerà a seguire 
la pista che nticne più proba¬ 
bile 


Intanto à stato Individuato 
I uomo che negli ultimi due 
mesi faceva telefonate anoni¬ 
me a Simonetta. E un giovane 
di 2S anni impiegato, e com¬ 
pletamente estraneo al delitto 
Aveva conosciuto la ragazza 
quando lei lavorava in una 
prolumena c si era procurato il 
numero da alcune am<che 
Luomo comunque non pò- 
trebbe rispondere neanche del 
reato di molestie, dato che n- 
volgeva alla ragazza solo com¬ 
plimenti Perquantonguardail 
resto delle indagini sembra 
che le cose non camminino 
con il passo auspicato Ancora 
non e stato reso nolo il nsulta- 
to sulla penzia sulle macchie 
trovate sui pantaloni del Vana¬ 
core mentre è tuttora avvolto 
dal mistero .1 matonaie seque¬ 
strato nello studio di architettu¬ 
ra Sul delitto di via Poma, in- 
somma prevalgono gli interro¬ 
gativi sulle risposte I dubbi 
sembrano più forti delle cer¬ 
tezze 



L edificio 
di via Poma, 
nel quartiere 
Mazzini 
ribattezzato 
il palazzo 
dei mistert 
Al centro 
la pianta 
dei locali 
dove 

la ragazza 
è stata 
uccisa. 

In basso, 
una recente 
immagine di 
Simonetta 
Cesaront 


Il magistrato Pietro Catalani 
difende la sua inchiesta 

«Sono 4 le piste 
ma sul custode 
ho gravi sospetti» 

Il sostituto procuratore Pietro Catalani, al quale è 
stata affidata l’inchiesta suiromicidio di Simonetta 
Cesaronì, ha confermato che Pietnno Vanacore n- 
^ D) 9 ne tl pnnctpale sospettato del delitto. Il magistra- 
lo ha sottolineato che sono stati venficati gli alibi di 
'futte le persone coinvolte m qualche modo nella ter¬ 
ribile Vicenda e che ciò ha portato ad escludere la 
responsabilità di tutti tranne che del portiere 


■■ ROMA -Abbiamo control¬ 
lalo gli alibi degli impiegali che 
lavorano nel palazzo di via Po¬ 
ma quello del fidanzalo di Si- 
monella del corteggiatori del¬ 
la ragazza Le vcniichc hanno 
escluso la responsabihlà di 
qjcsic persone mentre Vana 
coro non ha sciolto i dubbi sui 
punti essenziali contestatigli 
per provare la propria inno¬ 
cenza- Il sostilulo procuratore 
heiro Catalani che sia condu 
Cendo I inchiesta sull ossassi 
, ni 9 di Simonella Ccsaroni n 
sponde a chi critica le indagini 
di eccessiva supcrficialilà Lo 
fa sottolineando il lavoro svol¬ 
to finora un lavoro secondo il 
magistrato che ha preso in 
considerazione ogni ipotesi 
che non ha scartalo nessuna 
possibilità c che è giunto se¬ 
guendo una logica ferrea a so¬ 
spettare del portiere 
In un inicrvisla rilasciata al 
Tg Lazio. Catalani sembra ro¬ 
vesciare la tesi formulala nel n 


corso al tribunale della libertà 
che proprio ieri mattina. I av 
vocalo di Picirino Vanacore ha 
presentalo (lesi secondo la 
quale non esistono Indizi suffi¬ 
cienti da giustificare la pcrma 
nenza in carcere del custode) 
Secondo il pm che aveva sem¬ 
pre rifiutalo di fomiie notizie 
alla stampa e che Ita deciso di 
parlare a condizione di non es¬ 
sere ripreso dalle telecamere, 
il principale sospettalo à anco¬ 
ra il portiere del ‘palazzo dei 
misteri' Pietro Catalani ha del¬ 
lo che, inizialmente le indagi¬ 
ni SI sono indirizzale sulla vita 
precedente di Simonetta Cesa- 
roni sulle persone presenti il 
pomcriraio del 7 agosto nell c- 
dllicio di via Poma e sugli im¬ 
piegati dell altro ufficio (quel¬ 
lo sulla Casilina) nel quale la¬ 
vorava la ragazza Le veriliche 
hanno escluso la responsabili¬ 
tà di tutte le persone individua¬ 
te solo I alibi di Vanacore sa¬ 
rebbe imperfetto anche se a 
suo carKO non sono stale rac 



colle prove concrete Secondo 
il magistrato i dubbi sul cust> 
de restano c si deve insistere su 
questa pista 

Altn clementi che irrobusti¬ 
rebbero I sospetti sul Vanacore 
nascono per Catalani dal so¬ 
pralluogo efictiualo nell ufficio 
del dcliilo -L assenza di segni 
di effrazione sulla porta edi se¬ 
gni di lotta sul cadavere - ha n- 
levato il pm - hanno portalo al 
convincimento che la porta sia 
stata aperta con delle chiavi o 
con il consenso dell impiega¬ 
la £ CIÒ ha ristrello la rosa dei 
sospettali- 

Il magistrato ha dello che le 


indagini forniscono l'immagi¬ 
ne dell assassino quella di un 
maniaco dalla vita apparente¬ 
mente tranquilla, una persona 
insomma dalla doppia faccia 
e dalla doppia vita -Ma io - ha 
sollolincato - mi sono fatto an¬ 
che un idea mia, ancora più 
inquietante Potrebbe trattarsi 
di una persona fredda e luci¬ 
da un individuo che tende 
questa tenibile vicenda più 
oscura e brulla- Alla doman¬ 
da se SI sentisse emotivamente 
coinvolto Catalani ha risposto 
che di fronte ad un delitto del 
genere 6 impossibile nmanere 
indifferenti e distaccati 


X 


J" 


1 Marlowe italiani indicano le indagini sul palazzo dei misteri 


Sangue, orari, testimoni 
I dubbi degli investigatori 


«Non mi fiderei tanto dei portien che non hanno vi¬ 
sto nessuno» «Per sapiere se c è sangue sui pantalo¬ 
ni bastano 15 minuti» Abbiamo chiesto ad alcuni 
invesligaton privali di esprimere un parere in base a 
quanto gli inquirenti hanno reso finora noto delle 
indagini tuttora in corso Ecco cosa pensano gli 
Sherlok Holmes italiani sull’omicidio di Simonetta 
Cesaronì 


ALCSSANORA BAOUIL 


■ ROMA A due scltimane 
tali assassinio di Simonella 
lesaroni con il portiere Pietn 
IO Vanacore in stato di arresto 
ria senza prove certe a suo ca 
Ico li delitto di via Poma ù an- 
ora circondalo da una nebu 
osa di dubbi e misteri Cèfor 
e qualche piccola traccia che 
lon è stata approfondila qual 
he contraddizione nelle testi 
nonianzc che menterebbe ai¬ 
re domande o persino un i 
lolesi non contemplata, pcrio- 
fieno per quanto si riesce a sa 
>ere dagli inquirenti’ Abbiamo 


chiesto un opinione prolessio 
naie agli investigalon pnvali 
Elio Peironi della Romapol 
Ponzi é un ex poliziotto della 
squadra mobiic • O la polizia 
ha altre prove a carico del por 
nere ma per ora non le dice - 
esordisce - oppure gli inqui 
renti trallengono Vanacore per 
intrappolare un altro indizialo 
Ma quella che mi lascia dawe 
ro perplesso ù la lentezza con 
CUI procede I esame delle 
macchie sui pantaloni del por 
nere- L investigatore forte del 
la sua esperienza di poliziotto 


sostiene che la Cnminalpol 
puO appurare se si traili o me 
no di sangue in un quarto d o- 
ra È questa sua certezza che lo 
fa pensare ad una trappola le¬ 
sa per il vero assassino Quan¬ 
to al modo in cui è slato trova¬ 
lo il corpo di Simonella con il 
sangue intorno pulito i vestili 
scomparsi il disegnino e la 
scritta Pcironi pensa che siano 
chiari sogni di freddezza da 
maniaco -prolessionisla- che 
voleva lar sparire il cadavere 
nella notte non prevedendo 
I arrivo della sorella 
Renalo Cava della omoni 
ma agenzia romana si rifiuta 
di parlare del delitto Accenna 
soltanto ad un possibile appro- 
londimenio della tcsiimonian 
za del ragazzo che nega di 
aver visto il portiere annalliarc 
le piante alle sci Ma sopraltut 
lo Cav a ncorda che dall entra 
la in vigore del nuovo codice 
I avvocalo dilensore può avva 
lersi di un investiga ore privalo 
por trovare prove di discolpa 


privati 


Ma Antonio De Vita che difen 
de Vanacore non Iha latto 
•Eppure - insiste Cava - in 
questo caso chiamare subito 
uno di noi avrebbe potuto es¬ 
sere mollo utile- 

Il signor Treu titolare della 
milanese Maigrel non trova 
nulla da eccepire all opera 
della squadra mobile -Voglio 
solo suggerire - aggiunge - 
che il biglictlo con la scnita 
CE DEAD OK e il viso mar 
ghcnia potrebbe essere un 
semplice scarabocchio di un 
impiegalo latto chissà quando 
e non toccalo dalle donne del 
le pulizie sempre aliente a 
non buttare quello che trovano 
SUI tavoli Poi dubito dei portie¬ 
ri che garantiscono di non aver 
visto entrare od uscire nessu 
no Sappiamo tulli quanti furti 
SI fanno mentre il custode è in 
guardiola- 

Anche il tenente Gravina 
dell Italpol romana òconvinlo 
che I omicida voleva portare 
via il cadavere nella notte se 



condo lui comunque biso 
gnav.i sentire meglio tutti quel¬ 
li che abitano nello stabile ed 
accelerare le analisi dei pania 
Ioni di Vanacore Ma Gravina 
non crede mollo nella squadra 
scientifica della polizia -lo li 
ho visti al lavoro - dice - e non 
mi fido- 

Di parere opposto è invece 
Ettore Gaefa dell agenzia di 
Roma Fleming -La squadra 
mobile romana i mollo piu 
brava di noi- ammette Vorreb 
bc solo una vcniica della lesti 


monianza del ragazzo per il 
semplice motivo che i testimo 
ni sono quasi sempre irnpreci 
SI sugli orari 

Infine Paolo Verzili medico 
e psicologo della romana Ver 
zili sottolinea un elemento il 
disegnino ò latto da una perso 
na con forti carenze affettive 
ed un evidente bisogno di lor 
nare a quell infanzia in cui non 
ha avuto tulio I amore deside 
rato Ma esclude che I assassi 
no possa essere giovane Anzi 
secondo lui si t.-atla di un -Iran 
quitto- padre di famiglia 


Intervista con Francesco Bruno 
criminologo deirUniversità di Roma 

«È un genio pazzo 
Tra due anni 
uedderà ancora» 

•L'oinicida di via Poma è certamente un pencoloso 
maniaco dalla doppia personalità che presto torne¬ 
rà a colpire». Questo, secondo il professor France¬ 
sco Bruno, ordinario di criminologia all’università 
La Sapienza di Roma, il ritratto deH’assassmo Ap¬ 
parentemente normale, intelligenza supenore alla 
media, una capacità di controllo eccezionale. La 
prossima cnsi potrebbe essere tra due anni 


ANNATARQUINI 


■i ROMA -È quasi sicura¬ 
mente un mostro l'omicida di 
via Poma Una persona che 
ha agno con fredda premedi¬ 
tazione cuna capacità di con¬ 
trollo eccezionali L'uomo 
che ha varcato la soglia del- 
l'ufficio dove lavorava Simo¬ 
netta Cesaronì, aveva il solo 
scopo di uccidere Uno psico¬ 
patico mollo pencoloso, e se 
non lo si ferma in tempo, ci n- 
proverà tra 2 anni- Secondo il 
professor Francesco Bruno 
ordinano della cattedra di Crf 
minologia all Univeisllà La 
Sapienza di Roma, luomo 
che il 7 agosto scorso ha bru 
talmente assassinato la giova¬ 
ne lasliensta, è un sadico che 
che ha agito senza un moven¬ 
te particolare 

Lo tia deflnllo «niostro» per¬ 
chè? 

È troppo lucido, non ha la¬ 
sciato tracce, sicuramente un 


individuo con una doppia 
personalità azzardo a dire 
che potrebbe avere un aspe! 
to mollo perbene, molto alli- 
dablle Ha un intelligenza su- 
penorc alla media, e una 
grande capacità di controllo 
Solo ciclicamente viene colto 
da un improvviso raptus omi¬ 
cida e colpisce le persone che 
stuzzicano la sua fantasia ma¬ 
lata (^andoè entralo nell ul 
licio di Simonetta sapeva di 
dover uccidere Per essere 
chian lo scopo dell assassino 
era solo quello di pugnalare 
può trattarsi di un tipico impo¬ 
tente che. nemmeno tenta 
I alto sessuale ma lo sostitui¬ 
sce con il pugnalamento 
Allora potrebbe colpire di 
nuovo? 

Dipende quanto più 6 intelli¬ 
gente tanto più è capace di 
aspettare le miglion condizio¬ 


ni possibili per non essere 
scoperto Non dimentichiamo 
che nel palazzo è già stato 
commesso un omicidio sei 
anni fa In genere le crisi av 
vengono con una frequenza 
non inlenore ai 2 anni, e non 
supenore agli 8 Esistono dut 
tipi di -mostn- quelli che ne 
scono a mantenere il control 
lo e raramente per esempio si 
masturbano o commettono 
atti sessuali sul luogo dell o- 
micidio, e i deboli di mente 
con chiare evidenti patologie 
che 11 portano ha commettere 
molli delitti e molti erron Pur 
troppo credo che il nostro as 
sassino appartenga alla pnma 
categoria 

Quali dementi le Cmuio 

pensare che paese essere 

cosi? 

Da una parte ha lascialo trac 
ce fuomanti, un tentativo di 
depistaggio. dall altra ha por 
lato via più tracce possibili II 
disegno della marghenta-pu 
pazzo ad esempio se è opera 
dell assassino 6 sfata fatta ap 
posta per sviare le indagini 
Un particoldre che colpisce c 
la falsa semplicità di quel di 
segno potrebbe essere appa 
renlemente stato eseguito da 
un bambino Ma conlrana 
mente a quanto si può credo 
re disegnare occhi e bocca ad 
un oggetto è tipico di una per 
sona adulta e di buona cultu 
ra E cosi per aver lavato I ap 
partamento e nposto le scar 
pe'La scomparsa dei vestili 
poi CI impedisce di sapere st 
1 assassino ha aggredito la ra 
gazza poma o dopo averla 
spogliata 

Può essere stata una don¬ 
na? 

Lo escludo Non ci sono prò 
cedenti nella stona della cn 
minologia Una donna h > 
sempre un movente per ui 
delitto vuoi anche la gelosia 
Sicuramente perù è una per 
sona che conosce il palazzc 
Non ha lascialo tracce, sape 
va come muoversi 


11 lavoro dei difensori segue i vecchi metodi 

Avvocati senza detective 
Nuovo codice ignorato 


H ROMA Potrebbero tutti 
chiamare Sherlock Holmes 
ma non lo fa ancora nessuno 
Dal quando il nuovo codice 
penale 6 entrato in vigore gli 
avvocati difensori hanno il di 
ntto di cercare prove a discol 
pa del proprio assistilo ma so¬ 
no in pochi a ricordarsene 
Uno di quei pochi che peral 
Irò confessa di averlo fallo li 
nota solo due volte ò il penali 
sla Nino Marazzita -E tulli i 
miei colleghi mi hanno preso 
per malto- racconta I avvoca 
to Eppure quando Vassalli 
I anno scorso ha presentato il 
nuovo codice penale alle Ca 
mere arrivato all articolo 190 
non ha usalo mezzi termini e 
I ha definito espressione del 
principio torse piu embicmati 
co del nuovo nio accusalono 
che ribalta completamente un 
modello inquisitorio basato 
solo sull iniziativa del giudice 
becondo quell articolo inlatli 
oggi le prove sono ammesse 
su richiesta di ognuna delle 


parli anche di quella accusa 
la E I avvocalo difensore può 
cercarle, come precisa I artico¬ 
lo 38 delle norme di attuazio¬ 
ne Marazzita prende in mano 
il codice e legge -Al fine di 
cscrcilare il diritto di prova i 
difcnson hanno facoltà di svoi 
gore investigazioni per nccrca 
re elemenli di prova a favore 
del pnpno assistito c di conle 
rire con le persone che posso 
no dare informazioni L attua 
zione prevista può essere svoI 
ta su incarico del difensore 
da invesligaton autorizzati- 
Propriocome nei telefilm ame 
ricani Eppure in Italia nessuno 
sembra essersi accorto di que 
sta nuova possibilità -Ceno - 
prosegue Marazzita •• in un 
processo tutto basalo sugli in 
dizi come potrebbe essere 
quello di Pielrino Vanacore in 
questo momento I insvstigato- 
re pnvato se bravo sarebbe 
utilissimo- 

Piu cauto sempre p’nsando 
all omicidio di Simonelta Ce 


saroni I avvocalo Funo Mac 
carone -lo userei senzalin 
I investigatore - spiega - ci 
anzi spero che il collega De Vi 
ta abbia comunque latto par 
teciparc un suo pento sia al 
I autopsia che alla prova cali 
grafica Ma I invesllgalorc si 
condo me va usalo solo se i 
cliente tornisce all avvocai 
una tesi ditc-isiva plausibili 
anzi probabile In quel cas 
vanno cercate persone e prò 
ve cosa di cui non può certi 
occuparsi I avvocato- 
■Comunque - conclude M i 
razzila - con il nuovo codice I 
categoria dc-gli mvcsiigatoi 
pnvaii entra ulliciaimcnic m 
tribunali Non si traila piu i 
semplici testimoni o di perse 
ne costrette a lavorare nell om 
bra E questo nuovo ruolo d 
loro una dignità che pnma no 
atevano Infatti spero che isi 
luiranno un loro albo prole-- 
sionale e che i miei colleghi 
convincano ad usufruire dell 
loroespenenza- OA / 
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Leuere E Opinioni 


Definire 

programma, 

ruolo 

e prospettive 


■i Caro direttore, le sotto¬ 
pongo alcune riflessioni in me¬ 
nto aila grave situazione inter¬ 
na del Partito. Il problema non 
è vedere nello scontro polemi¬ 
co chi è il più bravo, ma riusci¬ 
re a capire la gente, ragionare 
e decidere. E qui bisogna am¬ 
mettere che nell'ultimo anno 
di decisioni il Pel ne ha prese 
veramente poche, e mentre si 
dimostra sempre più un partilo 
per addetti ai lavori, vecchie e 
nuove emergenze vengono 
ovattate dalla non politica del 
parliti di governo, che. perù, 
diventano gii unici referenti 
per I cittadini, I quali assistono 
al dissolvimento dell'opposi¬ 
zione di sinistra. 

- Probabilmente, il caldo esti¬ 
vo e la surriscaldala tempera¬ 
tura interna al Pel, non fanno 
più capire che il tentativo di 
omologare questa forza al si¬ 
stema politico e, ormai, cosa 
falla. Non a caso ci si scanda¬ 
lizza se i dirigenti comunisti so¬ 
stenitori della nuova formazio¬ 
ne politica si oppongono al vo¬ 
leri di determinate lobbies e 
potentati finanziari. Infatti ù 
bastalo un intervento di oppo¬ 
sizione alla legge MammI per 
riduiTc il ruolo e lo sforzo di 
Occhctio a poco. Anzi il Psi, 
primo inicrloculore di Occhet- 
lo per l'attuazione dell'alterna¬ 
tiva. non ha esitato a definire il 
segrelano pei velcro-comuni¬ 
sta. Allora, se nonostante gli 
sforzi del Pci, le riserve mentali 
degli altri rimangono, bisogna 
chiedersi: -la cosa 6 finalizzata 
a che cosa?-. AH'isolamento e 
aM'auiodisiruzIone? 

Se dovesse esserci questo 
dubbio e necessario, in tempi 
rapidi, definire programma, 
ruolo e prospettive di questo 
prartilo'ed andare avanti, an¬ 
che a costo di compromettere 
la famosa unità interna, che, si 
ricorda, negli ultimi armi è sta¬ 
ta solo fittizia. Altrimenti con le 
nostre verità, purtroppo passa¬ 
te. saremo lutti iihmediabil- 
mente sconfitti. 

AnnaBdoPnsco. 

Riardo (Caserta) 


Ripoitare 
in Rrimo plano 
la battaglia 
meridionalistica 


■■ Cara Unilà, le più recenti 
tblutazioni di autorevoli Enti 
Indicano che il Mezzogiorno 
d'Italia si C ancora più allonta¬ 
nato dall'Europa comunitaria 
e che governo peniapaniiico e 
grandi gnjppi cconomico-li- 
nanziari lo condannano ad 
una condizione e a un ruolo 
terzomondisti. 

Questa grave condizione 
impone un'altrclianio sena 
considerazione: Il nostro Mez¬ 
zogiorno (taralo dall'arretra¬ 
tezza economica, sociale e ci¬ 
vile. nonché corrono dal mal¬ 
governo c dall'allarlsmo più 
spregiudicato e dal diffuso in¬ 
quinamento criminale camor- 
nstico-mafioso) deve reagire 
unitariamente per capovolgere 
l'attuale situazione e realizzare 
un'alternativa politica che sia 
anche economica, sociale e ci¬ 
vile. 

Questo esige una decisa e 
generale presa di posizione, 
anzilulloda partedi noi comu¬ 
nisti. inserendo nel nostro rin¬ 
novamento la battaglia meri¬ 
dionalistica attualizzala, con 
precisi programmi e obiettivi e 


Nella nostra storia nazionale 
c’è già l’esperienza delle Società 
di Mutuo soccorso. Occorre rilanciare i valori 
che hanno animato questo movimento 

Una cultinra della solìdarìetà 


esso del movimento mutualistico? Un 
movimento mutualistico più forte po¬ 
trebbe risolvere alcuni problemi più 
urgenti delta gente, ma allo stesso 
tempo potrebbe aiutarla a capire la 
natura di certi problemi, gli interessi 
che SI nascondono dietro.ccrte posi¬ 
zioni, il perché di cene disfunzioni 
dei servizi (quelli sanitari in partico¬ 
lare) che dovrebbero essere erogati 
dallo Stalo e invece non lo sono, e 
quindi a motivarla per le necessarie 
lotte sociali per modificare le cose. 

Nella nostra stona nazionale que¬ 
sto è già successo e nelle condizioni 
in cui versa il nostro -Stato sociale» 
non sarebbe male che succedesse 
ancora. 

Giuseppe De Lorenzo. Milano 


H Cara Unità, è un po' di tempo 
che partili, sindacati, associazioni di 
un certo volontariato sembrano aver 
scoperto la solidarietà ed i valori sul 
quali essa si fonda: e questo é un be¬ 
ne, purché non se ne parli in maniera 
strumentale, come ha fatto la Oc. che 
addirittura vi ha costruito sopra la sua 
ultima campagna elettorale per cat¬ 
turare voti. 

Poiché con la -solidarietà», e con 
lutto quello che essa implica sul pia¬ 
no coiKielo, sono alle prese tutti i 
giorni (curo il periodico II treno della 
Società nazionale Mutuo soccorso 
ferrovieri e lavoratori dei trasporti, la 
quale mutua conta oltre 82.000 soci 
assiste circa 300.000 familiari), mi 


è venuta voglia di scriverti, per cerca¬ 
re di capire meglio che cosa inten¬ 
diamo noi comunisti con questa pa¬ 
rola. Personalmente credo che la cri¬ 
si ideale e politica che travaglia la si¬ 
nistra, il sindacalo, il movimento de¬ 
mocratico. in una parola: la società 
contemporanea, dipenda In massi¬ 
ma parte dalla caduta di determinati 
valori, tra cui, appunto, quello della 
solidarietà. 

Allora mi chiedo se non sarebbe 
meglio che almeno il Pei si impe¬ 
gnasse sul terreno concreto delle leg¬ 
gi, per cambiare le <ondizioni» (co¬ 
me suol dire il compagno Occhelto) 
per rilanciare una nuova cultura della 
solidarietà. Bisogna infatti sapere che 


la mutualità italiana è tuttora regolata 
dalla legge n. 3818 del 1886 e che le 
compagnie di assicurazione non gra¬ 
discono una nuova legge in materia, 
che tenga conio delle mutazioni eco¬ 
nomiche e sociali intervenute nella 
società italiana in oltre un secolo. Ed 
ancora, bisogna sapere e far sapere 
che mentre i premi pagati alle assicu¬ 
razioni sono debaibili nella dichiara¬ 
zione dei redditi, non lo sono le quo¬ 
te associative versate ad una mutua, 
anche se si tratta di poche migliaia di 
lire. 

(Quindi la proposta: perché il Pei 
non si (a carico in prima persona di 
una legge che modifichi la materia e 
crei le condizioni per un rilancio del 
valore della solidarielà sociale e con 


come compilo fondamentale. 
Il nostro XX Congresso deve far 
propria questa problematica e 
precisare bene la conscguente 
azione politica. Qualcosa che 
può essere iniziato fin da ora, 
mobilitando lavoratori, giova¬ 
ni, donne, intellettuali, ceti me¬ 
di c forze socialiste c progressi¬ 
ste, laiche e callollchc: avvian¬ 
do la creazione di uno specifi¬ 
co Movimento ideale, culturale 
c sociale con un obiettivo pre¬ 
ciso: -Per un Mezzogiorno cu- 
ropeo-, 

RaffMla CamtvelU- Cosenza 


lo, piccolo 
dirigente 
storico 
di periferia 


■i Caro Pba. ho letto l'arti¬ 
colo del compagno filosofo - 
politologo Biagio De Giovanni 
•Non conosco democrazia al 
di fuori del capitalismo-. Pur 
tenendo conto che il compa¬ 
gno non é.DUOvo e non é II so¬ 
lo a pensare in tal modo, a me 
scarpone, già partigiano, se¬ 
gretario di sezione, sindaco e 
da quasi cinquanta anni attivi¬ 
sta di base in pctifcria. le sue 
affermazioni paiono quasi ere¬ 
sie e por questo chiedo ospita¬ 
lità a te, caro direttore, proprio 
per esprimere il mio assoluto 
dissenso e le mie modesto va¬ 
lutazioni di follo c di principio. 

Potrà sembrare esatto l'allcr- 
mazlone di Oc Giovanni se ri- 
fenla ad esperienze e siluozio- 
ni di cui il mondo ha potuto ve¬ 
rificare di recente fallimenti o 
falsificazioni come quelle di 
modelli di società nominal¬ 
mente socialiste ma che poco 
avevano di democrazia; e fran¬ 
camente penso che molli 
Iscritti al F^i che do sempre 
hanno pensalo con la propria 
lesta, attendano raffermarsi di 
una società migliore, più giu¬ 
sta e veramente dcmocrollco. 

lo personalmente, piccolo 
dirigente slonco di periferia, 
ho un'opinione precisa sulla 
democrazia. 

l,a predicava Cristo quando 
dichiarava -Siamo tutu fratelli-, 
la dichiarava pur nel suo clima 
tragico la Rivoluzione francese 
con lo slogan -Libenà - Eguali¬ 
tà ■ Fralemità-, Da parte mia, 
pnma quando andai a com¬ 
battere i nazi-lascisti, poi 
quando mi iscrissi al Pei. l’ho 
più compiutamente intesa 


quando Berlinguer la teorizzò 
e coniugò come condizione 
Indissolubile per il raggiungi- 
menio di una società sociali¬ 
sta. Essa è libertà -essa é pace - 
essa è uguaglianza dei diritti c 
dei doveri di ognuno verso il 
prossimo - essa é pluralismo di 
coniributi - essa é pluripartiti¬ 
smo; se però democrazia é tut¬ 
to CIÒ, essa 0 in antitesi con la 
forma di sviluppo con alla ba¬ 
se la filosofia dell'accumulo, 
cioè del capitalismo seppure 
moderno: essa a me pare è so- 
ciolismo, cosa ben diversa dal 
capitalismo. 

Come si può identificare la 
democrazia con queste socie¬ 
tà che annualmente vedono 
morire milioni di esseri umani 
di fame e di stenti, con questi 
squilibri fra Nord e Sud, col 
carcere di Mandela o l'assassi¬ 
nio di Lumumba, c quelli del 
fratelli Kennedy o di Luter 
King, di Moro, di Palme, del La 
Torre, Matlarclla, Dalla Chiesa. 
Costa, Chinnici e di tutti gli altri 
morti? Non sono tutte queste 
manifestazioni e conseguenze 
della società capitalista? 

£ da queste riflessioni che 
personalmente (volante al di¬ 
ciannovesimo Congresso per 
la mozione 2 non approvando 
la metodologia usala che ésla- 
ta inizialmente sopraffatrice di 
queste elementari regole della 
democrazia) chiedo fervida¬ 
mente che resti fermo un op¬ 
portuno radicamento sociale 
del Partito c che siano salva- 
guardati i contenuti: e se vo¬ 
gliamo che essi siano demo¬ 
cratici c socialisti, chiamiamo 
il nuovo Partito anzitutto de¬ 
mocratico. E che poi sia -dei la¬ 
voratori-, -progressista-, -della 
sinistro-, o -di avanguardia-, 
non avrà più molla rilevanza. 

Lorenzo Lotti 
Santa Solia (Porli) 


Sconsolante 
bilancio 
di un anno 
di vita militare 


H Signor direttore, il 13 
agosto 1990 ho terminato 
qucll'-anno di reclusione- de¬ 
nominalo servizio militare di 
leva e mi sembra giusto chiu¬ 
dere con un bilancio com¬ 
prendente gli attivi (mcslslen- 
li) e i passivi, tenuto conto del¬ 
l'onere derivatomi dall'essere 
stato delegato per la calegona 


-E- al Cocer sez. Esercito. 

Quest'anno sicuramente mi 
ha trasformalo in un cittadino 
italiano, cioè In una persona 
abullca e rassegnala, che vede 
nel ministero da cui dipende 
tutti i difetti della burocrazia 
che provo a enumerare: non 
professionalità dei superiori, le 
cui carriere sono legale solo 
all'anzianità di servizio e al 
feeling politico con partili di 
governo; sistema Informativo e 
di tutela dei diritti inesistente: 
sistema sanitario con mancan¬ 
ze delle più elementari struttu¬ 
re di base; presenza del pro¬ 
blema droga, alcool in misura 
superiore alla media del resto 
della società: strutture abitative 
e di armamento fatiscenti e 
prive dei più elementari siste¬ 
mi antinfortunistici; arbitri e 
clientelismo a un livello tale 
che ormai fanno parte fonda¬ 
mentale dell'Istituzione. 

£ per questo e per altro che 
sono felice di dire -é finita- e 
che dal prossimo anno potrò 
aderire con convinzione alla 
campagna per l'obiezione fi¬ 
scale. 

don. Moreno Miccini. 

. Ancona 


Solo Spettacolare 
rincontro 
«cacciatori e 
ambientalisti» 


H Caro direttore, dopo ave¬ 
re provocato un inutile scontro 
referendario, costato fra l'altro 
anche diverse centinaia di mi¬ 
liardi al Paese, larga patte delle 
forze promotrici dei referen¬ 
dum oH'indomani del respon¬ 
so elettorale anziché analizza¬ 
re le ragioni di una nella scon¬ 
fitta, hanno tentalo di far cre¬ 
dere di avere vinto per ribadire 
le richieste che erano alla base 
dei quesiti tefetcndari, cioè la 
pratica abrograzione della 
caccia. Solo il compagno Mus¬ 
si ha detto chiaramente che bi¬ 
sognava fare una allenta verifi¬ 
ca critica delle ragioni dell'in¬ 
successo per rilanciare una va¬ 
sta azione unitaria per leggi di 
riforma. 

Successivamente é stala 
presa una iniziativa spettacola¬ 
re da parte dell'Arci, riunendo 
attorno allo stesso tavolo <ac- 
ciatori c ambientalisti» per un 
accordo sulla riforma della 
legge della caccia. Per I caccia¬ 
tori é stala invitata la sola Arci- 


caccia. che rappresenta meno 
del 10% dei cacciatori italiani; 
c per gli ambientalisti la Lega 
ambiente, la Upu e il Wwl. as¬ 
sociazioni importanti ma mi¬ 
noritarie nei confronti dcH'ar- 
cipelago verde e delle forze 
politiche facenti parte del co¬ 
mitato dei referendum. 

A parte le vicissitudini, l'e¬ 
splosione di contraddizioni e 
le sue conclusioni (vedi docu¬ 
mento). questa iniziativa del- 
l'Arci, secondo me, invece di 
favorire ostacola e ritarda una 
soluzione razionale dei pro¬ 
blema della caccia fornendo 
comodi alibi a quelle forze - 
governo in lesta - che la rifor¬ 
ma non la vogliono fare. 

Quello che oggi è necessa¬ 
rio e urgente nel nostro Paese 
non é un accordo tra -frange- 
ambientalistiche e venatorie, 
ma un serio impegno del go¬ 
verno, dei partiti e del Parla¬ 
mento a varare in tempi brevi, 
alla Camera e al Senato, una 
legge di riforma capace di tute¬ 
lare e ripristinare habitat e pa¬ 
trimonio faunistico, di proteg¬ 
gere le colture agricole, di con¬ 
sentire un razionale e compati¬ 
bile esercizio della caccia. 

Questi problemi non sono di 
esclusivo pertinenza di corpo¬ 
razioni, quali sono i cacciatori, 
gli ambientalisti e gli agricolto¬ 
ri. Questi sono problemi del¬ 
l'Intera collettività nazionale c 
per la loto soluzione si deve la¬ 
re carico prima di ogni altro il 
governo, nonché le Assemblee 
legislative c l'intero mondo po¬ 
litico Italiano a lutti i livelli. 

Condivido la messa a punto 
dell'on. Rosini - presidente del¬ 
la Fedetcaccia - circa l'esito re¬ 
ferendario. nonché il taglio del 
suo articoio circa le esigenze e 
prospettive future pubblicato 
daWUnità. L'ariicolo del com¬ 
pagno Fcrmariello (presidente 
deirArcl<BCclo) pubblicato 
pure daU'Unfld lo considero 
addirittura un saggio, che por¬ 
ta un notevole contributo a 
chiarire le cose ed é un atto di 
responsabilità e di coraggio 
che ammiro. Condivido in pie¬ 
no il disegno strategico che de¬ 
linea, Non mi convince, per le 
cose che ho scritto sopra, la 
parte che si riferisco all incon- 
tro promosso dall'Arci, la cui 
portata andrebbe notevolmen¬ 
te ridimensionata. 

Mi sembra errato e purtrop¬ 
po stancamente ripetitivo lo 
slogan, presente anche in tan¬ 
ta parte della pubblicistica del¬ 
le forze di sinistra - Arci com¬ 
presa ■ secondo il quale la lob¬ 
by dei cacciatori e degli armie¬ 
ri non vuole la riforma. Abbia¬ 
mo raccolto un milione e cin¬ 
quecento mila firme per la 
proposta di iniziativa popolare 


per la rilorma della caccia pre- 
scnlata il 7 dicembre 1989 alla 
Camera dall'Unavi; olire cin¬ 
quantamila cacciatori sono 
giunti a Roma il 7 aprile 1990 
per chiedere -subito la riforma 
della caccia». Quali altre prove 
devono date i cacciatori? 

Ora la prova la devono dare 
I partili. Il governo e il Parla¬ 
mento. Sono loto che devono 
dare al Paese nuove norme per 
la tutela della risorsa fauna e 
per un esercizio controllato 
della caccia. 

Nello Adelmi. Vicepresidente 
Fedetcaccia nazionale 


E il registratore 
di cassa 
senestava 
silenzioso... 


■■ Gentile direttore, abito In 
un paesolto della ricca Brìan- 
za. Di sabato e di domenica 
prendo la bici e vado in uno 
:vdd Humétad'-'ewiclai «pjini 
-per-un cappucèiO.'dperlthio. o 
caffè a seconda dell'ora e mi 
leggo il giomalp.in santa pace. 
Al banco il proprietario e una 
figlia sfornano in continuazio¬ 
ne (il locale bmlica di clienti, 
sempre) bicchieri e tazzine 
piene e ritirano prontamente i 
vuoti di ritorno; 1 soldi vengono 
depositali in un cassetto di 
fianco alla macchina del caffè, 
dal lato destro. Tra i numerosi 
tavoli tulli gremiti di giocatori 
di carte, si aggira leggera la 
moglie depositando i bicchieri 
pieni e riliratfdo i'vUotl. Nella 
tasca sinistra- del. grembiule 
mette I soldi di carta e dalla la¬ 
sca destra esuae le monete per 
il reslo. La cosa va avanti per 
ore.' praticamente lino alla 
chiusura. 

il -povero» registratore, siste¬ 
mato sul lato desuo di fronte al 
settore tabacchi è fermo, silen¬ 
zioso. praticamente abbando¬ 
nato... a soffrire in solitudine, 
mostrando dispcratamenie sul 
visore la cifra -1000» per ore e 
ore. Deve pensare: almeno du¬ 
rante la settimana -ogni lanlo» 
mi fanno lavorarsi Mentre al 
weekend mi abbandonano. 

All'inizio, io, tra i -ricchi» del 
paese quale dipendente di I* 
categoria, mi chiedevo (ora 
non più, per non soffrire): 
quanto denunccrà al fisco -il 
Mario- (che ha appena rinno¬ 
vato il locale con una spesa va¬ 
lutala -dalle voci- supcriore a 


mezzo miliardo)’ 7 ■ 8 - 10 o 
perfino 11 milioni’ Eppoi, sa¬ 
ranno certamente esenti da 
ticket, no? 

Chiudo sconsolalo il giorna¬ 
le e mi avvio verso casa con la 
certezza. Formica o altri impe¬ 
rando. che In Italia non sare¬ 
mo mai uguali di fronte al fi¬ 
sco. A proposito, vorrei chie¬ 
dere al ministro delle Finanze: 
perché non si controllano au¬ 
tomaticamente tutte le denun¬ 
ce fiscali con redditi -da fame» 
invece di perdere tempo ad in¬ 
seguire gli eventuali errori for¬ 
mali dei dipendenti pubblici e 
privati? 

G- Brambilla. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


, ■■ Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli¬ 
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi, tra gli alln, 
ringraziamo: 

Nicolclla Valletti, San Vin¬ 
cenzo; Luigi Cui, Cagliari; 
Emanuela Cianturco, Roma; 
Mario Contini, Caravatc: Fran¬ 
co Levi, Milano; Luigi Bordin, 
Stradclla; Sauro Barn, San Pie¬ 
ro a Sieve; Gruppo aziendale 
della Uiisp-Uil del Centro 
idraulico ed elettrico dell'Enel 
di Napoli; Alfonso Paimciro Vi¬ 
de. Barcellona; Armando No- 
ge, Batessa; F.A, Savona: Ne- 
rione Malfatto, Lcndinara; Giu¬ 
seppe Macti, Roma; Elio Vel¬ 
tro, Genova: Marco Corradini, 
S. Marcello Pistoiese: Giampie¬ 
ro Nicolini. Roma. 

Carlo Manfredini, Reggiolo 
(-A proposito dette polemiche 
tra comapgni ai vertici, devo di¬ 
re che mi infastidisce molto che 
da una parte si parli di unità 
nell'interesse del partito e dal¬ 
l’altra si polemizzi creando tan¬ 
ta incertezza e confusione olla 
base dello stesso^); Associa¬ 
zione antimilitarismo e disob¬ 
bedienza non violenta. Bolo¬ 
gna {"Anche se è tempo di di¬ 
sgelo fra Est e Ovest e sono sta¬ 
le eliminate un po'di armi nu- 
deari,^1ie restano ancora abba- 
itarm per dismiggere h terra 
varie' bolle. Inoltre esistono 
scorte di ormi chimiche e con¬ 
venzionali dall’enorme potere 
distruttivo e forse anche armi 
batteriologiche"'). 

Manuela MorresI, Venezia 
{"Non ci sono soltanto i cenfo- 
mila occhi e i centomila orecchi 
della gente di Bologna a vigila¬ 
re e ad ascoltare. O sono quelli 
di un popolo intero, che ha im¬ 
presso nella memoria quale sa¬ 
crificio i cosfofo la sua libera¬ 
zione"): Gianfranco Ferrigno, 
Roma {"Ci sono migliaia di co¬ 
munisti che in questi mesi stan¬ 
no assistendo allibili all’Immo¬ 
bilismo mostrato dal gruppo 
dirigente, e questo quando un 
congresso, nello maggioranza 
dei Suol partecipanti, si è 
espresso per la nascila di una 
nuova formazione politica"): 
Ireo Bono. Savona {"Quanto 
tempo ci vorrà ancora perche i 
dirigenti del Pei si accorgano 
che Craxi e soci non fanno più 
parte della sinistra?"). 


Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome c 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non lirma- 
le o siglate o con firma Illeggibile 
o che recano la sola Indicazione 
•un gruppo di..» non vengono 
pubblicale: cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an¬ 
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 


Rinascita 


Su! numero in edicola dal 20 agosto 

Golfo in fiamme. La terra del petrolio 

tra fuochi di guerra e trasformazioni politiche. 

Articoli e commenti di Calchi Novati, 

Bertozzi, Balducci, Salvi, De Marchi, Leontiev. 
Vll/a Lìtermo un anno dopo. 

Rapporto dal “campeggio della solidarietà" 
tra i compagni di Jerty Mash 
li neomanicomio. Chi attacca la 180 e perché? 
Cronaca da Cagliari e dintorni. 

Di Nichi Vendola e Franca Ongaro Basaglia 
Rinascita Estate. CU itinerari dal giardino 
aWAfrica, le Interviste a Mclwaa 
e Novarina, il racconto di Marco Papa 


OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 


È pronta la Mostra: 

«Le donne 
cambiano i tempi» 

con i disegni di Licia Dotto 
e i testi di Lidia Ravera 


Le federazioni possono richie¬ 
derla telefonando alla Sezione 
femminile nazionale del Pei. 



CU Edilon Riuniti presentano 

IO K BERLUSCONI (B LA RAI) 

di Valter Veltroni 

Nr p é fienuino Anireg htnhùio, Cunm Le/té, Cutnrpooio Psim, 
Benumlnt Plsetdo, Cimtppe Tonuiort 

Sétà preterite l'autore 

Cioardi ir aaaato. osr III 00- Homo ’AalHlé dtt Ci^pfa 
W Otmp^ Manto i* 


' I eMDpagnl e le ccumpai^he dcii'JN- 
f CA Centrate: inno particolùrmente 
^ifil athrcoitr^agna R)ta Cavatcrra 
per la perdita del suo caro 

PADRE 

Roma, 21 agosto 1900 


La Sezione M di Cosalbenorìe con 
dolore annuncia la prematura ed 
improvvisa scompaia del compa* 
gno 

nARCEUOnUNCHINI 

e si stringono al familiari In questo 
tnsie momenio unlfamcnie ai com* 
pagni de l’UniU c delta Pederazio* 
no romana. 

Rorna,2i agosto 1990 


MAMI<1A 

adorata sono passali cinque anni, 
ma tu vtvi sempre ne) cuore di tutti 
noi. Adriana. Lucia, Irma e Anna. 

La Spcz a, 21 agosto 1990 . 


Nel 7" anniversario della scomparsa 
del compagno 

DOMENICO RAMOTTI 
(Pinen) 

la moglie e figli lo ricordano con 
grande ulfetio a compagni, amici e 
conoscenti e in sua memori.» sotto* 
scrivono lire 10.000 per (VnHÙ 
Genova, 21 agosto 1990 


Nel 13'* .inniversano della scompar¬ 
sa del compagno 

ANTONINO COSTANTINO 

la moglie t*d il figlio Io ricordano 
sempre con rimpianto e immutato 
alfcito In sua memoria sottoscrivo¬ 
no lin* 50 000 per IVnuù. 

Genova, 21 agosto 1990 


I compagni.i)i Crvgllaeco e Colie* 
gno annuiKìarvo la pcrJiU detcom* 
pagno 

NUNZIO PRODOMO 

e partecipano al dolore della rt>o> 
glic Clara I funerali oggi alle ore 14 
al cimitero di Collegno In sua me¬ 
moria sottoscrivono per i Vn^ 
CoUegno, 21 agosto 1990 


t deceduta la compagna 

UJIGÌA TONETTO 
dIanrUSa 

I funerali avranno luogo questa mat¬ 
tina alle ore 9.30 datl'ost^ale di S. 
Martino Alla famiglia colpita dal 
grave lutto !c iraierrte cond^tlanze 
dei compagni delia aez. Limonciru. 
della Federazione e de IVnitù, 
Stroppo Genova, 21 agosto 1990 


La sezione de! Pel di Borgaretto e 
rUnione di Orbossano parteciparvo 
al dolore della famiglia Ooschlno 
pwr la mone del compagno 

LUIGI 

I funerali si svolgono oggi, partendo 
da piazza Kennedy 26 in Borgaret- 
lo. alle ore IC.Soitoacnvonoperrt/- 
nitù 

Borgaretto (Torino). 21 agosto 

1990 


Ricordiamo la scomparsa del com¬ 
pagno 

SETTIMO FONTOUUi 

«Uniamo le nostre mani, alziamo i 
nostri pugni per costruire un futuro 
dal volto umano, non un futuro qua¬ 
lunque, ma un futuro che nasca da 
un coraggioso impegno di tlbenz»^ 
ne*. 

Torino. 21 agosto 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; La situazione meteoro¬ 
logica sulla nostra penisola é ancora con¬ 
trollata dalla presenza di una moderata 
area di alta pressione atmosferica. Tuttavia 
Il tatto nuovo nella situazione meteorologica 
per i prossimi giorni é costituito daH'arrivo 
di una perturbazione di origine continentale 
alimentata da aria tresca proveniente dal¬ 
l'Europa cantro-settenirlonale. Questa per¬ 
turbazione al aposta abbastanza veloce¬ 
mente verso Sud e In giornata raggiungerà 
l'arco alpino orientale e successivamente le 
Tre Venezie. Il passaggio della perturbazio¬ 
ne provocherà nel prossimi giorni una dimi¬ 
nuzione della temperatura. 

TEMPO PREVISTO; sull'arco alpino specie II 
settore orientale graduale intensiflcàzlone 
della nuvolosità e durante II corso della 
giornata possibilità di temporali. Tali feno¬ 
meni tenderanno ad estendersi gradual¬ 
mente anche alle Tre Venezie mentre sulle 
altre regioni dell'Italia setlantrlonaie e su 
quelle della fascia adriatica compreso II re¬ 
lativo tratto della dorsale appenninica il 
tempo si orienta verso la variabilità con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Su 
tutte le altre regioni della penisola e sulle 
Isole il tempo sarà caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI; deboli provenienti dal quadranti set¬ 
tentrionali. 

MARI: generalmente calmi, leggermente 
mossi I bacini settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


min. max min. max 


Bolzano 

16 

30 

L’Aquila 

13 

30 

Verona 

16 

31 

Roma Urbe 

16 

33 

Trieste 

20 

27 

Roma Fiumic. 

16 

26 

Venezia 

16 

26 

Campobaaao 

17 

29 

Milano 

16 

31 

Bari 

"W 

30 

Torino 

16 

29 

Napoli 

"15" 

32 

Cuneo 

16 

“27 

Potenza 

"il" 

28 

Oenova 

21 

27 

S.M.Leuca 

"ir 

30 

Bologna 

18 

“3? 

Reggio C. 

"la" 

32 

Firenze 

18 


Messina 

"IT 

31 

Pisa 

17 

“57 

Palermo 

26 

30 

Ancona 

15 

30 

Catania 

21 

31 

Perugia 

16 

30 

. Alghero 

15 

30 

Pescara 

16 

30 

Cagliari 

20 

31 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


_ min, max min, max 

Amstardam 9 19 Londra 14 2t 

Alena _ 20 36 Madrid _ 20 36 

Berlino 12 23 Mosca 17 24 

eruxallBB 10 20 New York Ì5 M 

Copenagtian 16 19 Parigi 15 23 

Ginevra ÌT 27 Stoccolma 15 2? 

MeisinKi _ 9 22 VaraaviB 8 

Lisbona 19 26 Vienna 13 27 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notihtfi ogni ora dalle? atel^adsMISolle 1830 

Ora 7 30 Ratsegna stimoa. 8 30 Cobiti vctdr. 10 C CuoeOO m ona ma- 

ndetlaacfìi antrauisU die u Ivi n 24 a Vib Uemo. 1 1 M. Mkuco wl 

CoifcL 

FREQUENZE IN MHr 00880. Arteona 105200 Aru:o 

90 800, Asedi Peerto 95 600 / 95 250 Bau 87 600 Befluno 101 550 6^ 
neyemo 96 350, BergvnoOl 700, Mia 108 600 Bologna 94 500 r 94 760 
/ 87.600. CafnpoOaso 99000 / 103000 Catania 104300 Catan 2 aro 
105 300 n 08 OOO, Cheti 106 300; Como 91 800 / 67 750 / 96 7i)0 Cr^ 
mona 90950 Emoo* 105800 Ferrara 105 700; Firenzi 104 700 Fogoia 
94 eoo Fort 87 500 F(os<none 105 550 Genova 68 550 Goruta 10S 200 
Gro»Ml993 500 1 104 800, bnola 67,500, impela 88 200 hetma 100 500 
L'Aqvita 99 400 La Spem 102 550 M 05 200 n 05 650. La«na 97 600; 
Lecco 67 900. lNorT« 105800 f lOUOO. Lucca 105800; Macerala 
105 550 M 02 200, Mafìleva 107 300. Massa Carrara 105 650 / 105 900 
Milano 91 OOO Mmm 89 050 Modena 94 500 Monlaieone 92 lOO Na¬ 
poli 88 OOO Nowa ?l 350 Padova 107 300 Parma 92 OOO. Parie 90 950; 
PilerrDOl07 750.Peruoa 100 700 / 98 900 / 93700.Paetrui 90950, 
Pordencra 105 200. Poien;a 1 06 900 M 07 200, Pesaro 89 800 / 96 200 
Pascaa 108 300 Pisa 105 800 PiSIM 104 750 Pordenorw 1051 DO Ra¬ 
venna 17 500 Reggo Caiabr»a 89050; Reggio EmAa 96.200 / 97 [00. Ro¬ 
ma 94 600 r 97000 / 105550. Rovigo 96850 R«li 102 200, Salerno 
102650 I 103 500 Savona 92500 S«na 103500 ! 94 750 Teramo 
106300 Term 107600 Tonno 104000 Trento 103 000/103 300 Trevi- 
so 107 300 Trnte 103 250 / 105 250 Mme 105 200 Vstdarno 67 500; 
Vwese 96 400. Venezia 107.300 Vemha 105 650 Veenza 107 307 Viier- 
bo 97 050 Benevenio 98 350. Messina 89 050. Piacenza 90 950, scusa 
104 300 


TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6798539 


fUndtà 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295 000 L 150.000 

6 numeri _ L 260 000 L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298.000 

Gnumeri L 508.000 L 255.000 

Per ablionarsi versamento suicc p. n. ^9972007 ihle- 
stato all LnitA SpA via (jei Taurini, 19 00185 Roma 
oppure* versando l'importo presso gli uffici propagaiV 
da delie Sezioni e Federmoni del Pci 

_ Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.0(X) 
RnestrellQ !■ poglna fonale L 2.613.000 
rmcstrclla ) • pagina sabato L 3.13C.000 
Fineslrella 1 • pagina festiva L 3 373.000 
ManchelledileslalaL 1 500 000 
Redazionali L 550 000 
Rnanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 4 52 000 - Festivi L 557 600 
A parola' Nccrolocic-part-luttoL3 (XX) 
EconomrciL 1 750 
Concessionarie perla pubblicità 
SIPRA, via Berlola 34. Tonno, fcl. 01 !/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Slompa Nigispa. Roma-viadeiPelasgi,5 
Milano - viale Cino da Pisioìa, 10 
S(‘s spd. Messina • via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 




l’Unità 

Martedì 

21 ago.sto 1990 
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Borsa 

-4,53% 
Indice 
Mib 865 
(-13,50% 
dal 2-1-1990) 



Lira 

Ha perso 
terreno 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Un lieve 
progresso 
Cede il marco 
(in Italia 
1149 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Primo vertice tra i ministri 
finanziari sulla manovra 
economica dopo le incognite 
aperte dalla crisi nel Golfo 


È la recessione il pericolo 
più serio mentre il governo 
deve trovare SOmila miliardi 
Aumenteranno le imposte 


Cadi e Pomicino avvertono: 
«Bilancio più severo» 


Guido Carli e Paolo Cirino Pomicino promettono un 
bilancio «severo». I due ministri economici (Tesoro 
e Bilancio) si sono incontrati a lungo ieri per avviare 
l'istruttoria che porterà alla nuova legge finanziaria; 
la grande incognita è il riflesso sui conti italiani della 
crisi del Golfo. La «manovra» sarà di almeno 50.000 
miliardi. Cresce l'inflazione, ma il rischio vero è la 
recessione. 


ALBCRTOLIIS9 


MROMA. Con la ripresa del- 
l'àttivitù politica toma in primo 
piano anche il lavoro «Istnitto- 
rio< per la definizione della 
legge linanziaria per ir9l. Ieri 
c’6 staio un lungo colloquio tra 
il ministro del Tesoro Carli c 
quello del Bilancio Cirino Po¬ 
micino. Non sono trapelate in¬ 
discrezioni. ma si sa che uno 
degli aspetti valutali e quello 
dcìi'impaito sui conti pubblici 
delle tensioni economiche in¬ 
temazionali originate dalla cri¬ 


si del Collo. Un approccio più 
•severo» al problema del bilan¬ 
cio: questa l'immagine sugge¬ 
rita dagli ambienti ministeriali 
a proposito dcH’incontro. che 
apre una serie di riunKjni a cui 
pancciperù nei prossimi gloriai 
anche il ministro delle finanze 
Formica. Non c'è stata però, 
per ora. alcuna indicazione di 
nuovi provvedimenti concreti 
verso cui il governo sarebbe in¬ 
dirizzato. 

La «manovra» dovrebbe ave¬ 


re una dimensione di circa 
SO.OOO miliardi, di cui circa 
10.000 ascrivibili ad aggiusta¬ 
menti contabili delle vane po¬ 
ste. e 40.000 al saldo vero e 
proprio tra il disavanzo ten¬ 
denziale. valutalo in ISS mila 
miliardi, e l'obiettivo indicalo 
nei più recenti documenti pro¬ 
grammatici, di I tS mila miliar¬ 
di. La crisi del Golfo aggraverà 
queste cifre già non trascurabi¬ 
li? È ovvio che l'aumento del 
prezzo del petrolio avrà effetti 
inflattivi, ma non si pud esclu¬ 
dere da parte dei re^nsablli 
dell'economia pubblica la ten¬ 
tazione di drammatizzare al 
massimo l'impatto sui conti di 
casa nostra dcU'aggrcssione di 
Saddam. Il dissesto c'era già, e 
Il governo Andreotll finora - 
nonostante le reiterate denun¬ 
ce di Guido Carli - ha operato 
assai poco per risanarlo. 

Si è proceduto per «stangati¬ 
ne», c'è stata la «gaffe» della 
tassa sull'acqua, poi ritirala, 
non è sono state affrontate te 


questioni di riforma strutturali 
(pensioni, sanità, fisco), e s> 
prattutlo sono saltatele previ- 
sioni per quanto riguarda l'in¬ 
flazione. Il primo dato, conte¬ 
nuto nei documenti della fi¬ 
nanziaria impostata l'anno 
scorso, era il 4 per cento, suc¬ 
cessivamente è stato ritoccalo 
in un 4,5 per cento, e poi cor¬ 
retto negli ultimi documenti di 
previsione per il '91 in un più 
realistico S.S. Ancora più reali¬ 
stico, oggi, è pensare ad un 
tasso del 6 per cento. Si pud 
calcolare - più o meno - che il 
petrolio a 2S dollari al barile 
produca in Italia un mezzo 
punto di inflazione in più, e a 
30 dollari un punto intero. 

Il pericolo più serio, in real¬ 
tà. è quello che riguarda il pos¬ 
sibile avviarsi di una sparale re¬ 
cessiva. Si deve perù anche 
considerare - fa osservare 
Giorgio Macciolta, con cui pro¬ 
viamo ad abbozzare un po' di 
conti - che sono cambiate le 
ragioni di scambio coi paesi 


dell'Est, che possono divenire 
una provvida «valvola di slo¬ 
go». Nel senso che su quei 
mercati possono indirizzarsi 
esportazioni che una recessio¬ 
ne nell'occidente sviluppalo 
deprimerebbe, e che da quel 
paesi potrebbero venire anche 
nuovi approwigionamenli di 
petrolio. Insomma lo scenario 
è complesso, è presto per indi¬ 
viduare una tendenza netta, ed 
è necessario stare in guardia 
contro possibili semplificazio¬ 
ni un po' propagandistiche, 
agitando te quali si tenti maga¬ 
ri di comprimere drasticamen¬ 
te salari e redditi popolari. 

Resta che una manovra da 
SO.OOO miliardi è il minimo che 
ci si possa aspettare. Per alcuni 
aspetti essa ^trà essere lelati- 
vamenle «indolore». Si pensi 
alle cifre relative, per esempio, 
agli investimenti pubblici: sui 
documenti stanno scritte cifre 
che variano dai 90.000 ai 
76.000 miliardi, ma tutti sanno 
che k) stato non è attrezzato 



per spendere davvero questi 
quattrini. «Tagliare» qui - a par¬ 
te ogni altra considerazione 
sulla quantità e la qualità della 
spesa pubblica per investi¬ 
menti - sarà solo rendere un 
po' più rispondenti i bilanci 
scritti alla realtà. Altre entrate 
quasi «automatiche» sono or¬ 
mai quelle relative a tutta una 
serie di imposte indirette in ci¬ 
fra fissa, per le quali II governo 
ha la delega a ritocchi per ade¬ 
guarle alla dinamica dell'infla¬ 


zione. Gli aumenti qui sono or¬ 
mai sicuri: è una letta non tra¬ 
scurabile delle entrate fiscali 
dello stalo. Per il resto il gover¬ 
no sembra puntare a provvedi¬ 
menti fiscali che sta studiando 
il ministro Formica, diretti con¬ 
tro l'evasione e Tclusione. so¬ 
prattutto sul fronte delle impre¬ 
se. Intanto nelle casse dello 
stato entra in questi giorni 
qualla percentuale dell'lva in 
più dovuta al prezzo della ben¬ 
zina, arrivalo a 1550 lire. 


Per quest’anno l’ente non potrà accogliere tutte le richieste 

Un vero e proprio «esodo» dalle Fs 
in ventìduemila votone prepensionarri 


Invece dei 1 Smila previsti nel '90 dall'accordo tra 
Ente Fs e sindacati, i fenovieri che hanno presentato 
la domanda per il prepensionamento sono più di 22 
mila. Moltissime richieste al Nord, molte meno in 
proporzione al Sud; non tutti, ovviamente, potranno 
essere accontentati entro il 1990. Ma l’azienda vuole 
approfittare della «disponibilità» per mettere a punto 
altri programmi di esubero. 


ROBBRTO QIOVANNINI 


■i ROMA. L'accordo tra sin- 
dàculi cd Ente Ferrovie parlava 
di solo 16 mila esuberi da «si¬ 
stemare» per il '90, ma le do¬ 
mande di prepensionamento 
presentate in base alla legge 
141/90 c all'intesa raggiunta 
da sindacati e azienda a lalerc 
del rinnovo contraltualc sono 
già più di 22 mila. Una risposta 
massiccia (22.443 richieste su 
un totale di 206mila dipenden¬ 
ti) era in parte nelle aspettati¬ 
ve della vigilia, anche se non in 


questi termini: e a parte un ine¬ 
vitabile slittamento di un anno 
per molli fenovieri, la forte pre¬ 
valenza di richieste provenien¬ 
ti dal Nord non mancherà di 
creare qualche imprevista diffi¬ 
coltà in più. 

Il termine per la presenta¬ 
zione delle domande è scadu¬ 
to ieri, ma l'ammontare defini¬ 
tivo si conoscerà probabilmen¬ 
te solo tra qualche giorno. In 
ogni caso, sin da ora si pud ra¬ 
gionevolmente prevedere l'im¬ 


possibilità di accogliere que¬ 
st'anno tutte le domande: en¬ 
tro il dicembre del 1990, infatti, 
erano stati concordati circa 16 
mila esuberi, e anche un ipote¬ 
tico innalzamento di questo li¬ 
mile servirebbe a poco da que¬ 
sto puntodi vista. I I6mlla eso¬ 
di incentivati, infatti, oltre ai 
prepensionamenti compren¬ 
dono anche il normale tum 
over e la mobilità interna alle 
amministrazioni pubbliche 
prevista dalla cosiddetta legge 
Pomicino sulla mobilità nel 
pubblico impiego. Secondo 
una stima dcH'azIcnda queste 
due voci dovrebbero interessa¬ 
re almeno 3500 ferrovieri: per i 
prepensionamenti, quindi, ri¬ 
marrebbero solo 12.500 esu¬ 
beri. L'Ente Ferrovie, perù, in¬ 
tende approfittare della situa¬ 
zione per raggiungere entro il 
1992 l'obiettivo di ridurre l'or¬ 
ganico a quota 177 mila; per 
questo è probabile che nei 


prossimi mesi sirtdacati e 
azienda si rimettano intorno al 
tavolo per concordate nuovi 
programmi di prepensiona¬ 
mento. 

Qual è la ragione dell'alto 
numero di domande? Un certo 
effetto è legato agli speciali be¬ 
nefici previsti dalla legge 
141 /90, e in particolare lo «sci¬ 
volo» deciso per i cosiddetti la¬ 
voratori inidonei. Si tratta di 
12.500 ferrovieri che dopo l'as¬ 
sunzione, per cause comuni o 
per malattie professionali, so¬ 
no stali giudicati inabili alle 
mansioni coperte. Di questi, 
circa 8 mila posseggono i re¬ 
quisiti per beneficiare del pre¬ 
pensionamento: un'età mini¬ 
ma di quarant'annl. e un'an¬ 
zianità aziendale di 12 anni. 6 
mesi e un giorno. Per gli ido¬ 
nei, invece, la legge prescrive 
un'anzianità minima di 19 an¬ 
ni, 6 mesi e un giorno. Di que¬ 
sti 8 mila inidonei, ben 5986 
(in pratica l'80 per cento degli 


aventi diritto) ha presentato la 
domanda di prepensionamen¬ 
to; il resto delle domande, 
16.457, sono stale presentate 
da personale idoneo. 

Dall'esame geografico dei 
dati emerge un forte squilibrio 
tra Nord e Sud, con solo 7 mila 
500 domande da Roma in giù 
(isole comprese) contro circa 
15 mila nei compartimenti set¬ 
tentrionali. È uno scarto di ri¬ 
lievo, che rischia di creare 
grandi difficoltà stante il diva¬ 
rio tra il settentrione in cui c'è 
carenza di manodopera, e il 
Mezzogiorno, in cui gli organi¬ 
ci sono al contrario più «pin¬ 
gui». Nei compartimenti del 
Nord le domande superano di 
mollo gli esodi previsti (con 
2332 richieste per Torino. 2226 
a Milano e 2194 a Hrenze); al 
Sud, invece, con l'eccezbne di 
Roma e Cagliari, avviene l'op¬ 
posto. 

Il gran numero di domande 



affluite non desta sorprese in 
casa sindacale. Secondo Luca 
Borgomeo. segretario confe¬ 
derale della CisI, »reslano co¬ 
munque da verificare e da 
contraltare tra sindacato c En¬ 
te Fs i criteri che dovranno es¬ 
sere seguiti per decidere l'ac¬ 
coglimento o meno delle do¬ 
mande, criteri che devono in¬ 
nanzitutto salvaguardare le 
esigenze dell'azienda». Il sin¬ 
dacalo ritiene che il dillercn- 
ziale «geografico» nella presen¬ 


tazione delle domande costi¬ 
tuisca in un certo senso un le- 
nomcno piuttosto naturale, le¬ 
gato al mercato del lavoro: per 
un Icrrovicre prepcnsionato è 
più facile trovare una occupa¬ 
zione al Nord che al Sud. Ma 
se l'azienda p>ensa di aumen¬ 
tare nel prossimo luturo il rit¬ 
mo dei prepensionamenti, in 
ogni caso sarà necessario un 
nuovo provvedimento legislati¬ 
vo per garantire la copertura 
dcU'ingente spesa. 



I sindacati 
alle imprese: 
sterilizzare 
la scala mobile 
è dawero imitile 


«Ogni volta che c'è una emergenza, si guarda subito a chi sta 
peggio. Basta», (bn queste parole, il vice-segretario della 
Cisl. Sergio D'Antoni (nella foto) ieri è intervenuto sulla pro¬ 
posta - la solita proposta - avanzata in questi giorni dalla 
Confindustria. Sullo sfondo, c'è il petKOlo del terzo shock 
petrolifero, conseguenza della crisi del Golfo. Il sindacato 
non vuole perù che questa situazione sia strumentalizzata. 
«11 sistema produttivo italiano - ha spiegalo D'Antoni - non è 
più quello disastrato degli anni '70. Certo, c'è il rischio di 
una ripresa dell'inflazione, ma gli effetti di una eventuale po¬ 
litica d i rigore, dovranno essere equamente distribuiti». E an¬ 
cora: «Come al solilo gli industriali voglliono approfittare di 
tutlo...anchc della guerra del Collo, cosi da rinviare ancora 
la f irma dei contratti». Ma - e stavolta a parlare è Veronese, 
segretario Uil - «il sindacalo ha appena firmato un'intesa 
con la quale si impegna a ridiscutere del sistema di indiciz¬ 
zazione dal giugno del '91. Quindi la proposta di stcriizzare 
subito la scala mobile è assolutamente inutile». 


LaCglI: 

il vero problema 
è il debito 
pubblico 


ArKhe due segretari della 
CgiI (Fausto Vigevani e 
Giualiano Cazzola) sono in¬ 
tervenuti ieri nella polemica 
sul «che fare?» dopo la crisi 
del gollo. I due sindacalisti 
(entrambi della componen- 
le socialista) hanno spiega¬ 
to che «il vero problema del 
nostro paese resta ancora quello dell'eccessivo debito pub¬ 
blico». Spiega Vigevani: «Accanto ad una seria manovra fi¬ 
scale. che non fissi nuovi balzelli ma che agisca sul recupero 
dell'evasione fiscale, è necessario un vero contenimento 
della spesa pubblica. (3ic significa tagliare i privilegi, com¬ 
battere rinefficienza, tagliare gli sprechi diffusi». Cazzola ha 
aggiunto: «Il governo ha una carta da giocatre: una scria c 
guaduale riforma della contribuzione... accompagnata da 
una politica dei redditi che consenta di controllare l'inflazio¬ 
ne c di dare risposta ai problemi aperti, a cominciare dai 
contratti». 


Elettronica, 
è emergenza 
Rischiano 
in Smila 


Allarme elettronica: tra 
aziende in via di liquidazio¬ 
ne (per esemplo l'Euro- 
phon) e altre in difficoltà 
(Imperiali, Elcit. Ultravox. 
etc) rischiano il posto quasi 
cinquemila lavoratori. Di 
questi, quattromila sono 
donne. Senza contare che 
altre imprese (si pensi a quelle collocate in Ccpi) sono dav¬ 
vero vicinissime al collasso. E quanto emerge da un »prome- 
moria» sul settore elaborato dai sindacati dei metalmeccani¬ 
ci di egli. Cisl e Uil. che richiamano l'attenzione su un'area 
•sviluppatasi a dismisura e senza nessun controllo pubblico 
negli anni '70» ed in seguito, spiegano gli stessi sindacali, 
«abbandonata dal governo italiano come area strategica». 
La preoccupazione dei rappresentanti dei lavoratori viene 
anche dall'ultima delibera del Cipi sul settore che prevede il 
futuro scioglimento della Rei (la finanziaria pubblica peri'e- 
Icttronlca), «ma non prevede - spiegano - nessuno stru¬ 
mento di intervento sui piani produttivi e sulle soluzioni oc¬ 
cupazionali». 

La produzione di acciaio 
(nei 35 paesi produttori) è 
scesa impercettibilmente in 
luglio (rispetto alla stesso 
mese dell'anno preceden¬ 
te): 38. 861 milioni di ton¬ 
nellate contro le 39 dcll'89. 
Le cifre sono stale diffuse ie¬ 
ri dall'Istituto del Ferro e del¬ 
l'Acciaio. (Questo piccolo calo produttivo è da imputare qua¬ 
si esclusivamente al Brasile e all'Europa. Nella Cce, infatti, la 
produzione è scesa del due e quattro per cento. In luglio le 
fabbriche del sitore hanno prodotto undici milioni e due- 
centoventi miulionbl di tonnellate. 

Lasciavo La giunta comunale senese 

lonAM è ri' accordo con i plani 

ignora anuic dei nuovo proprietario della 

la mediazione ■ ■' ““«tiria che pro- 

. duce emoderivati e vaccini- 

dei LOmUne ma nonostante questo. 

Guelfo Marcuccl, presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione, sembra intenzionato 
a proseguire nella sua politica industriale, che prevede 400 
operai in cassa integrazione. Questo il bilancio dell' incon¬ 
tro di ieri fra marcucci e la giunta comunale di Siena, che 
avrebbe dovuto portare a una mediazione fra le esigenze 
dell' imprenditore e le richieste della <ittà«. La giunta ntiene 
prioritaria, come si afferma in un comunicato, la presenza 
delle partecipazioni statali nella Sciavo attraverso Eni ed 
Enimont, che si erano già impegnate a mentcnere indivisa 
l'azienda e aperto il settore della ricerca. 


Niente crisi 
per le aziende 
produttrici 
di acciaio 


ntANCOBRIZZO 


Rischia il fallimento la commissionaria che scalò nell’SS la Bi Invest dei Bonomi 
Il crollo della Borsa ha fatto naufragare il progetto di assaltare la Paf di Varasi 


Lombairdfiii, 48 ore per evitare il crack 


^\Nx# informazioni SIP agli utenti 
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PAGAMENTO BOLLETTE 4® BIMESTRE 1990 




Questa volta sull'orlo della bancarotta non è un pe¬ 
sce piccolo, ma uno delle commissionarie più 
chiacchierate del mondo finanaiario milanese; la 
Lombardtin di Paolo Mario Leali, uno degli artefici 
della scalata alla Bi Invest dei Bonomi nella prima¬ 
vera-estate delI'SS. Leali è stato ascoltato dal diretti¬ 
vo degli agenti di cambio che gli ha concesso solo 
due giorni perchiarire la propria posi 2 ione. 


DARIO VBNCOONI 



Paolo Mano Leali 


■■ MILANO. Paolo Mano Lea¬ 
li. 52 anni, da almeno I5 uno 
dei protagonisti di primo piano 
del mcicalo finanziano mila¬ 
nese, ieri pomeriggio ha varca¬ 
to la porta della sede del comi¬ 
tato dircttnro degli agenti di 
cambio, riunito già da un'ora 
abbondante per discutere pro¬ 
prio del caso della sua Lom- 
bardlln. Al comitato LeatI ha 
chiesto i pratica due giorni di 
tempo. Ho delle trattative in 
corso che poirebbero risolvere 


la mia situazione, ha detto. 

Mercoledì la Lombardfin 
dovrà dimostrare al comitato 
di poter far fronte ai propri im¬ 
pegni anche dopo il rifiuto del¬ 
le banche creditrici di rinno¬ 
vargli i finanziamenti. In caso 
contrario dovrà dichiarare la 
propria insolvenza, c il comita¬ 
to procederà all'asta coattiva 
dei titoli in portafoglio alla 
commissionaria. 

Il caso della Lombardfin tie¬ 
ne con il flato sospeso quel po' 


di Milano degli affari rimasto al 
lavoro nelle viuzze attorno alla 
Borsa. Il nome della commis¬ 
sionaria è inlatti aicinoto, e 
molti e importanti sono I clien¬ 
ti che negli anni le hanno affi¬ 
dato la gestione delle proprie 
fortune. 

Leali fu infatti lo strumento 
scelto da Francesco Micheli 
nella primavera-estate dclI'SS 
per dare la scalala alla Bi In¬ 
vest dei Bonomi. Per settima¬ 
ne. silenziosamente, rastrello 
usando otto agenti di cambio 
diversi i titoli della società. 
Molte azioni gliele vendette 
proprio Carlo Bonomi. attirato 
dalla prospettiva di spuntare 
un buon prezzo. Fino al giorno 
in cui fu chiaro che I Bonomi 
non controllavano più la loro 
cassalorte. e che gli scalatori 
avevano messo le mani a buon 
mercato su un autentico impe¬ 
ro, che rivendettero poi alla 
Momedlson di Schimbemi con 


fortissimo guadagno. 

Fu l'operazione che segnò 
la line della vecchia Borsa e l'i¬ 
nizio di una nuova era. Leali 
ne divenne un po' l’emblema; 
il clan delle cosiddette «grandi 
famiglie* si annoiò il nome e 
giurò di fargliela pagare. 

Furono in molli, un paio 
d'anni dopo, a gioire perfida¬ 
mente della condanna inlliita 
a Leali dalla Sec. la potente 
Consob americana, per un ca¬ 
so di insider trading. Una con¬ 
danna pesante, condita con 
una i.iulla di oltre un miliardo 
che l'ero non tolse a Leali il 
gusto delle operazioni azzar¬ 
date. L'ultima, quella che (orse 
gli sarà lataie. è stata l'assalto 
alla Pai dei Varasi. Con un ra¬ 
strellamento di mesi la Lom- 
bardlin ha accumulalo oltre il 
30% della Paf. Leali coniava 
forse su una trattura in seno al¬ 
la famiglia Varasi (che detiene 
il 52% delie azioni) per con¬ 


quistare il controllo della fi¬ 
nanziaria. Ma la frattura non è 
venula, e il pacchetto messo 
insieme a prezzi crescenti da 
Leali non ha trovato acquiren¬ 
ti. 

Per proseguire nel raslrclla- 
menlo (costalo attorno a. I €0 
miliardi) la Lombardfin ha via 
via ofierto le Pai acquistate in 
riporto alle banche, ottenen¬ 
done il linanziamenio neces¬ 
sario all'impresa. Il calo della 
Borsa del mese scorso, aggra¬ 
valo drammaticamente dalla 
crisi del Golfo, ha tallo saltare 
tulli i piani. Il valore delle azio¬ 
ni date a riporto non copre più 
i finanziamenti delle banche, I 
12 istituti di credito maggior¬ 
mente coinvolti hanno infine 
detto «basto*. E Leali, che ha 
già buttalo nell'Impresa il suo 
patrimonio personale, deve 
trovare altrove i mezzi per lare 
fronte ai propri impegni. Ha 
tempo, appunto, 48 ore. 


Si rammenta che da tempoè scaduto il termine per il pagamen¬ 
to della bolletta relativa al 4* bimestre 1990. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi¬ 
ne di evitare la sospensione del servizio. 

Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese¬ 
guito anche presso gli uffici postaii o ■ con ie commissioni d’uso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
aln.188(lacui chiamata è gratuita) gli estremi dell’awenuto pa¬ 
gamento. 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
Importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul¬ 
ta ancora pervenuto." 



Società Ittlàntptrrtserciiio , 
^ delle Tehcomunicaiiooi ILO. 
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BORSA DI MILANO 


■i MILANO Un altro lunedi buio in piazza 
Affari che segna una nuova pesante flessio¬ 
ne; meno 4,53 percento. Dopo oltre sei ore 
di contrattazioni, con una mole di scambi 
sostenuta, l'indice Mlb abbandona quota 
900 (906 era II limite toccato venerdì) per 
scendere a 892 Dall'Inizio dell anno ad oggi 
il listino ha perso il 13,5 per cento La tensio¬ 
ne del Golfo Persico, la vicenda Lombardfin 
che SI fa sempre più intricata e uno stato del¬ 
la politica interna sempre meno rassicuran¬ 
te, costituiscono il cattivo terreno su cui si 6 
innestata la caduta di piazzo Affari Uno 


Il Mib abbandona quota 900 


sguardo al listino evidenzia una condizione 
di prezzi che alcuni operatori in Borsa defi¬ 
nivano -saldi di fine stagione» Qualche 
esempio. Fiat a 6 760 (meno 2.80 percento 
con unlteriore calo nel dopolistino), Monte- 
dison a 1420 lire (meno 7,37%). Enimont a 
1.065,, Pirelli in calo di quasi il 3 percento. 
Generali che scendono più della media del 
listino ma riescono a recuperare il 2 percen¬ 
to dopo la chiusura. Nella seduta di Ieri sono 
rimasti del tutto assenti gli Investitori esteri: 
gli ordini di vendita provenivano soltanto da 
investitori Italiani, come d'altra parte gli 
scarsissimi ordini di acquisto. 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


THolo 

ATTIVIMM 95CV7S% 
BRCDAFINB? 9gW7S 

GIGA 66/95 CV 9% _ 

GIR 6V&gCV 10*» 

GIR 66/BZCV9% 
gPlB BSIFITALIACV 
CFIS 66PVALTCV7% 

EFIOANCA WNeCCHI7% 
ERlOANIA-6SCV10 7SVa 
EURMET LMI94CV10*/a 
£UROMOBIL»66CV 10% 
FERFIN 66/D3GV7% 
FERRUZZI AF02GV7% 


Xilolo 

A2 AUT F s 66 BO 2* iNO" 
A2 AUT F S 64 92 INO 
AZ AUT F b 6& 92 INO 
AZ AUT f S 6&.9& 2* INO 
AZ AUT F S e&»00 3* INO 
IMI B2 92 2R2 15% 

«Mie? 92ER2 16% 

GRE OOP 060*03S 
^BD0PAUTO76 
ÉTgÈL'é4/9j " "" 
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— Incontro 

con Enrica Bonaccorti. Tra i progetti autunnali 

il ritorno di «Cari genitori» 

e un nuovo talk show tutto giocato sui sentimenti 


Il Due film 

per le sorelle Comencini, Francesca e Cristina 

Della prima esce «La luce del lago» 

L’altra ha girato «I divertimenti della vita privata» 


Vedìn^ro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Il primo giornale 
libero ad Est, 

«Gazeta Wyborcza»: 
da foglio 
elettorale 
a quotidiano 
prestigioso 
Le dure polemiche 
con i filo-Walesa 
e le scelte 
editoriali 

di grande successo 



A sinistra. 
Piazza del 
Msfcatoa 
Cracovia, In 
basso,! 
rosponsabi* 
della nuova 
•Gazeta 
Wyborea» 


La Gazzetta della libertà 


M A maggio II quotidiano 
Cazeta Wytmrcza ha compiu¬ 
to un anno. Sul Ironlespizio 
scuro, il simbolo in color ros¬ 
so di Sotidarnose è lo stesso di 
quel foglio elettorale che 
neirSS rappresentava uno del 
mezzi di promozione politica 
del partito-sindacato che, tra 
le prime spaccature, trionfava 
alle elezioni contro un À>up 
ormai in vi»di disintegrazione 
e oggi traslormato in partilo 
socialdemocratico. Il fronte¬ 
spizio è Immutala, ma li loglio 
elettorale e divenuto un gior¬ 
nale che fa opinione, che ha 
influenza in Polonia e all'este¬ 
ro, con 70 giomallsll Impiegati 
nella sola redazione di Varsa¬ 
via. SOOmila copie di tiratura, 
7 edizioni regionali, un mqgo- 
zi/ieeconomico iCazetaiNo- 
woczesnosc), un supplemen¬ 
to a calori sulla musica rock, e 
infine una rassegna settima¬ 
nale degli articoli più interes¬ 
santi apparsi sulla stampa an¬ 
glosassone. 

Ma il suo direttore. Adam 
Mkhnik. aveva in serbo un'al¬ 
tra sorpresa per il primo anni¬ 
versario di Cazeta la nascila 
di Radio Cazeta. emittente 
che trasmette in lutto il territo¬ 
rio nazionale in francese e in 
polacco (prevalentemente in¬ 
formazione), in coproduzio¬ 
ne con Radio Franco Interna¬ 
zionale (Rh), scelta Ira dodici 
radio private, francesi ed eu¬ 
ropee. che avevano manife¬ 
stalo la stessa concreta dispo- 
nibilllù. Un anno è passato, e 
la spaccatura politica di Soli- 
damosc si è concretizzala di 
recente. Nella lotta, apertasi 
ufficialmente solo diversi mesi 
fa, il quotidiano di Michnik 
ixm ha risparmiato colpi ai 
nemici di Mozowiecki e Cere- 
mek. Come? Soprattutto attra¬ 
verso la pubblicazione di son¬ 
daggi d'opinione nei quali Le- 


ch Walesa (la -destra*) risulta 
sempre meno amato, mentre 
cresce sempre più rapida¬ 
mente la popolarità di Mazo- 
wieckl e dell'ala liberale del 
governo. Sondaggi che secon¬ 
do Walesa contano zero, e 
che vengono riportati nella 
pagina deir*oplnione pubbli¬ 
ca telefonica* e ottenuti ap¬ 
punto attraverso le chiamale 
dei lettori al giornale. Accuse 
a controoccusc di antisemiti¬ 
smo si rincorrono Ira le pagi¬ 
ne di Cazeta W^boKaa. che 1 
filo-Walesa accusano di e3se^ 
si trasformato da faglio indi¬ 
pendente. precuraore delta fa¬ 
se post-samizdat, in un foglio 
di governo peggiore di quelli 
allineati al Poup nell'epoca 
del partito-stato. 

Ma se Cazeta si gode, nel 
bel mezzo delle polemiche 
politiche, il suo successo edi¬ 
toriale. sono invece molle le 
pubblicazioni polacche impe¬ 
gnate in una vera e propria 
lolla per la sopravvivenza. 
L'ex Impero di carta del parti¬ 
to. controllalo per la maggior 
parte da un megaconsorzio 
(/Su; Prosa) che costituiva il 
datore di lavoro della maggio¬ 
ranza dei gionialisii polacchi, 
dopo essere sialo statalizzato 
e ora in una fase di sgretola¬ 
mento (e di crisi) per molti 
dei suoi ex impilali. A pri¬ 
mavera è stata infatti varala la 
legge che pres-ede la dissolu¬ 
zione del Rsw. ed ù stalo crea¬ 
to un comitato a dirigere il 
quale si ù chiamato un profes¬ 
sore universitario di economia 
di Lodz, Jerzy Drygaiski. Ory- 
galski viene però accusalo da 
più parti di aver utilizzalo l'e¬ 
norme potere decisionale che 
si È trovato tra le mani nella fa¬ 
se di transizione ad esempio 
in vari casi per modificare la 
direzione di alcune pubblica¬ 
zioni, come quella di uno dei 



quotidiani polacchi più popcv 
lari a livello nazionale, Zycie 
Waj^awy. A un direttore vici¬ 
no all'ex Poup ne ù subentra¬ 
to un altro la cui linea politica 
appare mollo più vicina a 
quella conservatrice naziona¬ 
le di Walesa. Le nuove dire¬ 
zioni che avevano elfettualo 
anche licenziamenti «preven¬ 
tivi* di giornalisti, cosi che nel 
momento in cui la commis¬ 
sione guidata da DiygaIskI do¬ 
vrà decidere sulla sua «Indi¬ 
pendenza* non potrà che 
constatare che I richiedenti 
non fanno più patte della re¬ 
dazione. - 

È una situazione di grande 
confusione, e non c'è da stu¬ 
pirsi, dal momento che la Rsw 
pubblicava giornali di grande 
tiratura. Infatti le pubblicazio¬ 
ni delle organizzazioni cattoli¬ 
che, della Chiesa, e poche al¬ 
tre indipendenti dal colosso 
edilorìale uscivano a tiratura 
assai ridotta, soprattutto per 
una serie di limitazioni di ca¬ 
rattere amministrativo. Il go¬ 
verno decide la sorte della 
stampa sulla base della deci¬ 
sione della commissione per 
lo scloglimenlo della Rsw, e la 
confusione aumenta nel mo¬ 
mento in cui si scopre che, 
•aventi diritto* o meno, gli in¬ 
teressali a ereditare una pub¬ 
blicazione debbono comun¬ 
que pagarla. 

È quanto accaduto al so¬ 
cialdemocratici eredi del 
Poup. che hanno dovuto pa¬ 
gare per il quotidiano ex co¬ 
munista TrybunaLudu, il qua¬ 
le in teoria avrebbe potuto es¬ 
sere acquistato anche da un 
partilo d'opposizione conser¬ 
vatore o di destra. Nel caso 
dello Zyae Warsowy si è costi¬ 
tuita si una cooperativa Inter¬ 
na, ma vi sono anche acqui¬ 
renti esterni disponibili. 

Vinca il migliore? Finora so¬ 


no state presentale 150 richie¬ 
ste per la costituzione di coo¬ 
perative interne e 20 richieste 
di imprese straniere. E non si 
tratta semplicemente di chi 
olire il pr^o più alto, la tec¬ 
nologia più avanzala, ma an¬ 
che della direzione politica 
delle varie testate in questio¬ 
ne, tra cui il settimanale Poti- 
lyca (già vicino al Poup, an¬ 
che se mai giornale di partito 
nel senso stretto). Considera¬ 
to anche ^li avversari politi¬ 
ci uno dei migliori seuimanali 
della Polonia, ha una tiratura 
di SSOmlIa copie, più di tutti 
gli altri settimanali nazionaU 
messi assieme. Al suo Interno 
si è già costituita una coope¬ 
rativa di gioraalisU e uno dei 
caporedattori del giornale, 
Jan Bljak, è anche membro 
della commissione per lo 
scioglimento del Rsw. Il pro¬ 
blema della cooperativa di 
Polityka è perO lo stesso delle 
altre pubblicazioni ex ‘asso¬ 
ciale Rsw», Ovvero, lo sciogli¬ 
mento in atto riguarda anche 
le editrici dei giornali che da 
gennaio - nel caso di PoUtyka 
- non pagano le tipografie, 
pur incassando dalle entrate 
delle pubblicazioni. È irxterta 
la sorte delle due case editrici, 
delle due agenzie di slampa e 
fotografiche che apparteneva¬ 
no alla Rsw, cosi come di gran 
parte delle tipografie polac¬ 
che, le più grandi del paese, 
già di proprietà de) mammut 
cartaceo. L'Intera rete di diffu¬ 
sione dei giornali (e degli ab¬ 
bonamenti) c delle edicole 
era monopolio del megacon¬ 
sorzio. Un mammut che risul- 
tacoopere'Jva composta da 
persone giuridiche* e che, pur 
in via di sbriclolamenlo, nei 
primi tre mesi deU'anno ha 
realizzato un attivo di 13S mi¬ 
liardi di zloty. Una torta edito¬ 
riale che molti si preparano a 
spartite. 



Successo a Mosca 
per Placido 
e il cinema 
italiano 


li pubblico moscovita lo conosce bene nei panni del com¬ 
missario Caltani, ma Michele Placido (nella foto) ha riscos¬ 
so grande successo aiKhe come interprete di PummarO. La 
pellicola, presentata al cinema moscovita Forum, ha come 
tema la condizione dei neri e dei nordalrxiani sfmttati per la 
raccolta dei pomodor. nel sud d'Ilalia. La proiezione ncntra 
neH'ambilo dell'accordo stipulato sei mesi la dalla Sacis (la 
società di commercializzazione delle produzioni Rai) con 
l'ente sovietico Sovexponf ilm c la direzione del Forum. L'ini¬ 
ziativa, nata come Settimana de! cinema italiano si è svilup¬ 
pata In pratica come rassegna permanente, nel corso della 
quale sono stati finora presentati 22 lllm, per un totale di ben 
200 mila spcllatori in !iei mesi. Michele Placido, nel corso di 
una conferenza stampa, ha tra l'altro parlato della sua espe¬ 
rienza sovietica nel film Afghan Breobdown, per la regia di 
Vladimir Bortko, In cui interpreta II personaggio di un ulflcia- 
le ."iovletlco, L'attore si è espresso anche sull'attuale stalo del 
cinema italiano, che sta subendo, secondo le sue .stesse pa¬ 
role, un fenomeno di ncamblo generazionale. >11 nuovo ci¬ 
nema • ha detto - spazzerà via registi che hanno avuto la loro 
grandezza ma che hanno fatto il loro tempo*. 

SI appresta a battere il re¬ 
cord storico degli incassi per 
un film straniero negli Stati 
Uniti ITNuovo cinema Para¬ 
diso, il film di Giuseppe Tor- 
natore attualmente ancora 
in proiezione in 95 sale ame¬ 
ricane. Ha già incassato 9.5 
milioni di dollari: ha quindi già superalo La mia vita a quat¬ 
tro zampe, del 1987, che aveva incassato 8,3 milioni di dolla¬ 
ri, ed è sul punto di superare il film che deteneva il prece¬ 
dente record, ovvero U-boat 96, che supero di poco i dicci 
milioni di dollari. 


«Nuovo cinema 
Paradiso» 
record d’incassi 
negli Usa? 


Musicisti 
girovaghi 
per le strade 
di Ferrara 


ATolentino 
una mostra 
sull’umorismo 
nell’arte 


È iniziala ieri la terza edizio¬ 
ne del Ferrara Buskers festi¬ 
val, la manifestazione dedi¬ 
cata ai musicisti girovaghi. 
La manifestazione, che pro¬ 
seguirà fino a domenica, è 
organizzata dal comune di 
Femira e dall'associazione 
che dal festival prende il nome, con la collaborazione, tra gli 
altri, di Agip Petroli, Snam e Agip Servizi. Sono 50, tra cui 17 
donne, gli artisti che suoneranno per le vie di Ferrara ani¬ 
mandole fino a domenica, giorno di chiusura c di una gran¬ 
de kermesse collettiva lungo le mura cittadine. La musica 
sarà poi affiancata dalle immagini, visto che sono allestite 
nell'ex chiesa di S.Romano, due mostre: una sullo spettaco¬ 
lo del buskers come evento comunicativo (a cura di un 
gruppo di lavoro istituito presso il centro etnografico ferrtue- 
se) ; l'altra è costituita da fotograne delle precedenti edizioni 
del festivat realizzate da dilettanti e da professionisti. 

SI chiamerà 30 anni dì umo¬ 
rismo nell'arte la mostra che 
Tolentino (In provincia di 
Macerata) ospiterà que¬ 
st'anno dairs settembre al 7 
ottobre. La mostra è stata 
ideala al fine di instaurare 
continuità di interessi tra la 
quindicesima edizione della Biennale intemazionale dell'u¬ 
morismo neirarte, che si è svolta lo scorso anno e la sedice¬ 
sima edizione in programma per il 1991. La mostra, a carat¬ 
tere riepilogativo, ripercorrerà tutta l'attività delle biennali, 
organizzate dall'azienda di soggiorno e pensate da Luigi 
Muri, sindaco della città e pittore umonsla lui stesso. La mo¬ 
stra si articolerà in due sezioni: una dedicala alle precedenti 
edizioni della biennale; l'allra dedicata alle opere più rap- 
pnraentatltve del Museo Inlemazionak della caricatura, nato 
sempre a Tolentino su stimolo della biennale stessa. 

È morto nella sua casa di 
Los Angeles, appdrente- 
mente per un attacco di cuo¬ 
re. l'attore inglese Rodcrick 
Cook, comparso rccenle- 
mcntc sullo schemio in No¬ 
ve settimane e mezzo c in 
Amadeus. Tuttavia il suo no¬ 
me è iwto soprattutto pier II suo Irionlo a Btoadway in Oh Co- 
word, sorta di antologia dedicata a Noci Cowarà, il genio 
britannico della commedia sofisticata. Sempre per oh Co- 
imrdweva ottenuto nel 1987 il premio Tony (l'Oscar del 
teatro). Nato in Inghilterra e laurealo al Queens College di 
Cambridge, aveva avuto una carriera molto vana, recitando 
nel West End londinese, nel teatro shakespeariano e alla te¬ 
levisione britannica, prima di trasferirsi negli Stati Uniti dove 
prese la cittadmanza. Aveva 58 anni. 


SILVIA FABBRI 


E morto 
l’attore 
inglese 

RoderickCook 


Alvaro Mutis: Tobbligo dell'awentura quotidiana 


Si chiama Alvaro Mutis, è nato a Bogotù nel 1923, È 
autore di strane storie d'avventura neH'America Lati¬ 
na. È apprezzato da molti, in Europa come nel suo 
continente, dove Gabriel Carda MGrquez è uno dei 
suoi più grandi ammiratori. Ora la casa editrice Ei¬ 
naudi lo propone anche ai lettori italiani, pubbli¬ 
cando il suo romanzo Lo/Vene dell'Ammiraglio. Ve¬ 
diamo perché il suo è un nome da ricordare. 


NICOLA FANO 


■I Un barcone dalla chiglia 
piatta risale un fiume quasi fi¬ 
no alla Cordiglicra delle Ande. 
A bordo ci sono un palo di di¬ 
sperali, viaggiatori occasionali, 
iti un meccanico praticamen¬ 
te muto che dialoga solo con il 
suo diesel ansante, un Capita¬ 
no di poche parole, perenne¬ 
mente ubriaco, che squarcia i| 
silenzio della natura con I suoi 
ordini sconclusionati («Su con 
la vita! Occhio alla brezza! Du¬ 
ra la lotta, fuori le ombre! L'ac¬ 
qua è nostre! Al diavolo lo 
scandaglio!*) e infine l'>ispira- 
toie* del viaggio. Maqroll il 
Gabbiere, uomo deluso e scru¬ 


poloso che sui risvolti di rice¬ 
vute e documenti vari: tiene il 
diario di bordo. Cosi, su questo 
universo immobile si apre La 
Neve detrAmmiragtio, un lun¬ 
go c allascinante racconto con 
il quale la casa editrice Einaudi 
introduce In Italia Alvaro Mutis 
(Bogolà, 1923) grande prota¬ 
gonista della letteratura ispa¬ 
noamericana. osannato un po' 
ovunque (tra i suol amici e 
maggion estimatori c'è anche 
Gabriel Carda Màrquez) ma 
ancora ignorato da noi. 

Vista in superficie, la storia 
nanata da Mutis sembra quasi 
un aggiornamento di Cuore di 


(enebrodl Conrad. C'è II barco¬ 
ne che scivola e si Incaglia lun¬ 
go un fiume al centro del mon¬ 
do; ci sono le misteriose (e af¬ 
fascinanti) tradizioni della 
gente che abita queste terre: cl 
sono i presidi militari popolati 
di ufficiali saggi; c'è una mèla 
nebulosa che lino alla fine ri¬ 
marrà avvolta dal mistero (qui 
SI va in cerna di tre segherie 
dove Maqroll dice di voler con¬ 
cludere un aliare) e c'è un 
narralore esterno che introdu¬ 
ce la vicenda (l'autore dice di 
aver trovato il diario di Maqroll 
nel risvolto di copertina di un 
libro d'antiquariato). Ma - al 
di là dei rlfcrimonti e degli 
•omaggi* di Mutis a Conrad - 
se Cuore di tenebra resta la pri¬ 
ma, grande testimonianza di 
una nuova cultura •terzomon¬ 
dista*, La Neve detrAmmiragtio 
è il racconto dell'ultima scon¬ 
fitta di una cultura «antica* 
(quella deH'awentura, del va¬ 
gabondaggio). Se Cuore di te¬ 
nebra era un viaggio alla ricer¬ 
ca di novità misteriose. La Ne¬ 
ve dell'Ammiraglio è un viag¬ 
gio alla ncerca del senso di ciO 
che già esiste. «Se mi soffermo 


a considerare più attentamen¬ 
te queste continue cadute, 
questi mancali appuntamenti 
che continuo a dare al destino 
con la stessa ripetuta goflaggi- 
ne, mi rendo conto che, al mio 
fianco, è andata scorrendo 
un'altra vita. Una vita cheètra- 
scorsa al mio fianco senza che 
io lo sapessi. È II. continua a 
essere II: è la somma di tutti i 
momenti in cui ho riliutaio 
quella svolta del cammino, in 
cui ho eliminalo un'altra possi¬ 
bile via d'uscita, e cosi si è an¬ 
data formando la cieca corren¬ 
te di un altro destino che 
avrebbe potuto essere il mio e 
che, in un certo modo, conti¬ 
nua a esserlo laggiù, su qucl- 
l'altra sponda su cui non sono 
mai stalo e che corre parallelo 
al mio itinerario quotidiano*, 
annota Maqroll nel suo diario. 
E perciò è di un viaggio dentro 
se stessi che si sta parlando: il 
liumc, il barcone, le segherie 
sono metafore fin troppo rive¬ 
late. 

Ma riprendiamo i fili della 
storia. Maqroll, un giramondo 
senza convizioni (si direbbe 
più per interiore irìquictudine 


che non per scelta ideologi¬ 
ca). vede nella scoperta di tre 
segherie misicnose la remota 
possibilità di guadagnare del 
denaro. Cosi parte alla ricerca 
di una sorta di grande illusione 
che già altri viaggiatori c vaga¬ 
bondi ha attratto. Durante il 
viaggio incontra una strana 
umanità falla di gente di conti¬ 
ne. Dal Capitano del battello 
all'ulficiale deH'cscrcilo che 
controlla il fiume, gli uomini di 
questa storia sono degli croi 
anarchici che con dilficoltà 
sempre maggiori restano in 
equilibrio nel loro mondo che 
SI comprime continuamente 
sotto la spinta dei vincoli della 
•civiltà*. Superali mille ostaco¬ 
li, vinta una terribile malattia 
dalle origini sconosciute e ab¬ 
bandonati sulle rive del liumc 
alcuni compagni morti duran¬ 
te il viaggio (Ira questi anche 
lo stesso Capitano). Maqroll 
arriva finalmente alle segherie. 
Ma queste nsulteranno impe¬ 
netrabili: tanto è grande è II lo¬ 
ro valore illusono quanto è 
modesta la loro sostanza reale. 
E Maqroll tornerà velocemente 
alla sua Neve deH'Ammiraglio, 


la bottega sperduta nella Cor- 
diglicra dalla quale era partilo 
alla ricerca di vaghi misteri. Ma 
della vecchia, familiare barac¬ 
ca l’uomo troverà solo poche 
macerie: la sua sfida al fiume, 
alle rapide, alle illusioni e al 
destino, oltre che inutile, è sta¬ 
ta rulllma. 

Alvaro Mutis è uno xrittore 
da inserire di diritto ira i grandi 
narratori di avventure, ma la 
sua originalità sta al conline tra 
la grande xuole Inglese a ca¬ 
vallo tra Ottocento e Novecen¬ 
to e l'esuberante nanativa lali- 
noamcricana (benché sia im¬ 
proprio riunire sotto la stessa 
etichetta autori anche diversis¬ 
simi Fra loro, per stile, scuola e 
cultura). Il suo Maqroll (l'eroe 
di questa e altre storie di cui 
l'Einaudi annuncia la pubbli¬ 
cazione subito dopo La Neve 
deil'Ammiragtio) è un uomo 
che in qualche maniera attra¬ 
versa le tradizioni letterarie e 
geograliche. £ uno sconfitto: 
*Ci sono cose che ci giungono 
troppo presto e altre troppo 
tardi, ma questo lo sappiamo 
troppo tardi, quando ormai 
non c'è rimedio, quando or¬ 


mai abbiamo scommesso con¬ 
tro noi stessi*, dice Maqroll. E i 
vinti, si sa. sono uguali a tutte 
le latitudini; tanto più quando 
a vincere è il caso. 

L'avventura, allora, è un obbli¬ 
go, un appuntamento con una 
quotidianità che si ripete sem¬ 
pre uguale a se stessa e che, 
per questo, non riserva più mi¬ 
steri. «Penso alla mia abituale 
abulia nel continuare ad anda¬ 
re avanti in questa impresa - 
annota Maqroll - e, ali'impvov- 
viso, mi rendo conto che già 
da mollo tempo ho perso ogni 
interesse in lutto questo. Pen¬ 
sarci mi causa un fastidio mi¬ 
sto alla paralizzante colpevo¬ 
lezza di chi si sa ormai ai mar¬ 
gini del proprio errare e sta so¬ 
lo cercando di liberarsi da un 
impegno che avvelena ogni 
minunio della sua vita. È uno 
stalo d'animo che mi è tanto 
familiare*. Èquello stato d'ani¬ 
mo che attanaglia quanti si 
sentono fuori dalle abitudini 
comuni, quanti non riescono a 
trovare un senso alle loro illu¬ 
sioni. AiKhe se non smettono 
di illudersi. 


Nel cuore dell’Amazzonia 

Scoperta tribù di indios: 
per non incontrare bianchi 
tiigge nelle zone impervie 


M Una tribù di indios dcll'A- 
mazzonla, mai entrala in con¬ 
tatto con l'uomo bianco, è sta¬ 
la costretta a nfugiarsi nella zo¬ 
na più impervia di una nserva 
delio Stalo di Rondonia a cau¬ 
sa dell’Invasione di raccoglitori 
di caucciù, cd ora non sa più 
dove fuggire. Lo ha nvelalo il 
quotidiano Foiba de Sao Pau¬ 
lo, i cui giornalisti, accompa¬ 
gnati da un gruppo di ambicn- 
laliatL hanno compiuto un 
viaggio di dieci giorni nella re¬ 
gione, incontrando le tracce 
della sconosciuta tribù c delle 
sue ireripezie. Questi indios 
•Isolati*, come in Brasile defini- 
xono quelli mai avvicinati dai 
bianchi, apparterrebbero al ra¬ 
mo boliviano dei •tupi* sono di 
coiporatura forte, alti circa un 
metro e ottanta c portano I ca¬ 
pelli lunghi fino alle spalle, 
mentre le donne li hanno corti. 
In uno dei loro accampamenti 
abbandonati, sono stati trovati 


archi di tre metri, cioè notevol¬ 
mente più lunghi di quelli fino¬ 
ra conosciuti in Brasile. Nella 
loro fuga, gli indios si difendo¬ 
no seminando, lungo i sentieri 
aperti dagli invason, stecche di 
legno accuminale, che riesco¬ 
no a perforare i pneumalici di 
camion e tratlon. Sempre se¬ 
condo i giornalisti di Follia, gli 
indios della riserva definisco¬ 
no gli •Isolali* come «La Inbù 
degli archi grandi-, e racconta¬ 
no che vivono di caccia e pe¬ 
sca. e non attaccano nessuno. 
D'altra parte, quanto sta avve¬ 
nendo in Rondonia non è per 
nulla nuovo in Brasile. Intatti 
sono almeno ottanlacinque i 
groppi di indios mai entrali in 
contatto con l'uomo bianco 
che vivono le stesse peripezie 
della «Tnbù degli archi grandi*, 
e che si sono nlugiali nelle più 
impervie zone dell'Amazzo- 
nia. 
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_Una figura ormai da collocare in questa prospettiva 

L’importanza di alcune scelte e le pesanti contraddizioni 
La sua epoca, pur vicina alla nostra, è definitivamente chiusa 


T odiatti adi storici 


NICOL* TIUNPAQUA 

H L'anno scorso quando questo aioma¬ 
le. in un articolo firmalo da Biagio de Gio¬ 
vanni cui seguirono numerosi interventi, sot¬ 
tolineo la forte discontinuità segnata dal 
nuovo corsocomunlsta rispetto all'eredità di 
Togliatti, in particolare rispetto alla Terza in¬ 
temazionale caratterizzata cosi a fondo dal 
modello staliniano.da quel comqnismo rea¬ 
le che stava percrollare, molti commentato- 
ri. dentro e fuori il partito comunista, se ne 
stupirono e ancor più se ne scandalizzaro¬ 
no. Videro forse in quella presa di posizione 
una sorta di disconoscimento di paternità 
non accettabile: come se si potesse dimenti¬ 
care il peso che nella storia del Pei aveva 
avuto un uomo come Togliatti che ne aveva 
retto le sorti per un quarantennio e nei suoi 
tempi più difficili. . . 

Ma non di questo, come, scrissi del resto 
nel mio intervento su l'Uniiù del 24 agosto 
1989, si trattava: bensì di una presa d'alto 
necessaria di un processo di revisione e di 
analisi del passato che il gruppo dirigente 
del partito (ma anche tanti dei suoi militan¬ 
ti) avevano compiuto nel ventennio abbon¬ 
dante trascorso dopo la scomparsa del lea¬ 
der comunista e che aveva coridotto tra l'al¬ 
tro all'aperto dissenso dall'intetvento sovie¬ 
tico in Cecoslovacchia nel 1968e finalmente 
nel 1981. durante la segreteria di Enrico Ber¬ 
linguer. al rifiuto radicale del modello comu¬ 
nista, cosi come si era realizzato e ancora 
sopravviveva nell'Unione Sovietica. : • 

Ma. poiché la discussione si concentro af¬ 
iora sul rapporto tra la politica del Pei e lo 
stalinismo, non si parlò del ruolo di Togliatti 
nel primo ventennio repubblicano, daH'arrì- 
vo avventuroso a Salerno nel marzo del 1944 
alla drammatica estate di vent'anni dopo siti 
Mar Nero e al memoriale détto di Jalta con 
cui il leader comunista si congedò dai suoi 
compagni dopo mezzo secolo di lotta politi¬ 
ca. . 

Eppure, a ben riflettere, è proprio questa 
parte dell'eredità togliattiana che oggi vale 
di più la pena discutere e analizzare: e non 
perché questa parte della sua opera sia sle¬ 
gala e senza connessione con la precedente 
(di fondamentale importanza restarono 
sempre per lui. l'e^tienza intemazionale 
come di^entc del Comintem. la tolta politi¬ 
ca in Francia, la partecipaaione alla guerra 
civiledi Spagna) ma perché, proprio a parti¬ 
re dal 1944, Togliatti fu chiamato, come lea¬ 
der incontrastato dei comunisti italiani, a 
compiere scelte di grande rilievo nella storia 
del partito e in quella dell'Italia repubblica¬ 
na. 

In una situazione intemazionale come 
quella determinata dagli accordi tra le gran¬ 
di potenze, e più specificamente dalla con¬ 



ia folla commossa e piangente al funerale di Paimiro Togliatti a Roma, nell'agosto del 1964. Togliatti mori a dalla il 21 agosto 


fetenza di Jalta, che assegnavano il nostro 
paese all'inlluenza anglosassone, Togliatti 
non ebbe esitazioni. Intuì lucidamente che il 
suo compilo era quello di fare del partito co¬ 
munista, nato quasi nella clandestinità anti¬ 
fascista e sopravvissuto a tempeste di ogni 
genere in quei tempi di ferro e di fuoco, un 
partilo nuovo, di massa, che fosse un pila¬ 
stro (ondamentale della democrazia repub¬ 
blicana. Si rese conto del fatto che il Pei 
avrebbe dovuto collaborare con i due grandi 
movimenti emersi già nel primo dopioguer- 
ra. quello socialista e quello cattolico, e fece 
di lutto perché fossero proprio i tre pattiti di 
massa a gestire insieme sia la fase costituen¬ 
te che la ricosiruzionc postbellica. 

Di qui, da questa intuizione di fondo, deri¬ 
va il forte impegno dei comunisti, e di To¬ 
gliatti in primo luogo, non soltanto per la lot¬ 
ta armala contro i tedeschi e i fascisti di Salò 
nell'Italia occupata ma anche per la fonna- 
zionc dei governi Badoglio e Bonomi nel re¬ 
gno del Sud. per la battaglia contro' la mo¬ 
narchia nel referendum del 2 giugno 1946 e 
finalmente per l'elaborazione della Carta 
costituzionale entrata in vigore il 1" gennaio 
1948 e che tuttora ci regge. 

Norberto Bobbio, in un recente intervento 
a un convegno sulla fondazione dello Stato 
democratico, ha ripercorso con estrema 
chiarezza gli interventi che Togliatti pronun¬ 


ciò all'Assemblea costituente ricordando fa 
forte tensione unitaria che informò i discorsi 
del leader comunista, la sua piena accetta¬ 
zione di una costituzione non socialista ma 
aperta ai più ampi sviluppi sociali, qualora 
una maggioranza democratica si fosse bat¬ 
tuta per essi osservando le regole che la Co¬ 
stituzione dettava. Togliatti - ha osservato 
Bobbio - non era favorevole al regionalismo 
e neppure all'istituto della Corte costituzio¬ 
nale ma su questi, come su altri temi impor¬ 
tanti (penso ad esempio all'articolo 7 sui 
rapporti tra Stato e Chiesa),.si attenne a 
quello che emergeva nell'ampia maggioran¬ 
za costituente in cui gran peso avevano cat¬ 
tolici e socialisti. 

Né si può dire che la sua accettazione del¬ 
la democrazia repubblicana fosse stmmen- 
tale nel senso deteriore del termine. È lo 
stesso Bobbio a ricordare che nel discorso 
pronunciato per il trattato di pace del 1947 il 
. leader del Pei fu assai esplicito su quel rap¬ 
porto tra socialismo e democrazia divenuto 
con gli anni sempre più centrale nel dibatti¬ 
lo politico come nell'elaborazione del parti¬ 
to nuovo: «Si dice: democrazia e socialismo 
sono forze inconciliabili. Non è vero! Tutta 
la lotta politica nell'Europa moderna, negli 
Stati che sono usciti da questo secondo con¬ 
flitto mondiale si svolge proprio attorno a 


questa conciliazione, democrazia e sociali¬ 
smo uniti debbono rinnovare l'Europa». E, 
parlando delle •democrazie popolari» del¬ 
l'Est europeo, disse testualmente: 'Io non 
propongo al popolo italiano questa strada: 
gli propongo però di rimanere unito allo 
scopo di trovare la propria strada per la con¬ 
ciliazione dell'ideale democratico e dell’i¬ 
deale del rinnovamento sociale e per la rea¬ 
lizzazione di questo ideale». 

In questa luce si spiegano sia il tentativo 
perseguito fino all'ultimo di scongiurare la 
rottura deH’unltà nazionale con i democrati¬ 
ci cristiani avvenuta dopo il vi^io di De 
Gasperi negli Stati Uniti nella primavera del 
1947, sia l'atteggiamento responsabile che 
egli assunse nelluglio 1948 quando l'atten¬ 
tato di Fallante fece scendere spontanea¬ 
mente nelle strade centinaia di migliaia di 
militanti comunisti decisi a reagire a quello 
che appariva come un tentativo di porre il 
Pei ai margini' della vita denaocratica del 
paese. 

Se tutto questo è vero, e la di Togliatti uno 
dei padri della Costituzione e della demo¬ 
crazia repubblicana, non sarebbe giusto na¬ 
scondere o accantonare la contraddizione 
che accompagnò l'uomo politico comunista 
negli anni 40 e 50 e pereino. sia pure in mi¬ 
sura minore, negli ultimi anni della sua vita. 

La contraddizione che ha fatto parlare 


tanti di «doppiezza», è costituita, a mio avvi¬ 
so. dal latto che mentre in Togliatti è autenti¬ 
ca e autonoma l'ispirazione e la lede nel 
partito nuovo e in una via italiana al sociali¬ 
smo (una via diversa da quella dell'Urss e 
dei paesi dell'Est, come della Cina), essa 
convive con una esaltazione a volte .acrit'ica 
dell’Urss e del suo sistema politico, econo¬ 
mico e sociale, come indicazione di quel si¬ 
stema come il modello ideale a cui riferirsi 
per costruire il socialismo. 

L'orizzonte mondiale piuttosto che rtazio- 
nale nel quale il giovane rivoluzionario si era 
formato, l’adesione al leninismo nel fuoco 
della rivoluzione bolscevica e della difficile 
costruzione del nuovo stato sovietico ma so¬ 
prattutto la lotta che ad esso avevano porta¬ 
to le democrazie capitalistiche dell Occi¬ 
dente e poi i fascismi, per la sconfitta dei 
quali decisiva era stata appunto la battaglia 
condotto dairtJrss, non erano per Togliatti 
soltanto esperienze da archiviare ma un pa¬ 
trimonio di idee viventi che dovevano certo 
lare i conti con il dopo Jalta ma che restava¬ 
no punti di riferimento essenziali nel suo ba¬ 
gaglio di dirigente politico. 

Di qui la sua sofferta accettazione del sof¬ 
focamento da parte dell'Urss della rivoluzio¬ 
ne ungherese nell’ottobre 1956, di qui le 
contraddizioni evidenti nella sua celebre in¬ 
tervista a «Nuovi argomenti» e più in genera¬ 


le la sua difficoltà a spingere a fondo l'anali¬ 
si sul significalo del )0< congresso e del rap>- 
porlo di Krusciov sui crimini staliniani. To¬ 
gliatti, pur di fronte ai quei drammatici -avve¬ 
nimenti. restava convinto della superiorità 
del modello sovietico come sistema sociali¬ 
sta e sperava che esso potesse dall'interno 
riformarsi e rinnovarsi, anche se già in quel¬ 
l'intervista emerse non solo il rifiuto aperto 
di una guida unica nella transizione al socia¬ 
lismo ma anche una prima visione del ne¬ 
cessario policentrismo sulle diverse vie per 
la realizzazione di un mondo più libero e 
più giusto. Peraltro la contraddizione di cui 
partiamo ebbe un altro effetto negativo a no¬ 
stro avviso nella sua analisi del capitalismo 
italiano di cui sottovalutò le capacità di 
espansione e di trasformazione: il che serve 
a spiegare le dillicollà del Pel di fronte a! pri¬ 
mo centro-sinistra, staticità della sua analisi 
sociale di cui si vedranno gli effetti di fronte 
alla successiva esplosione studentesca e 
operaia del 1968. 

Ma. per quanto riguarda Togliatti, proprio 
la sua formazione e la sua prevalente atten¬ 
zione aH’orizzonte intemazionale, gli con¬ 
sentirono un commiato aperto al futuro e 
agli sviluppi meno prevedibili attraverso il 
memoriale di Jalta che, a ragione. Longo e 
la segreteria del partito dccisena di dillonde- 
re immediatamente. In quel documento so¬ 
no importanti, accanto alla delineazione più 
netta del policentrismo e dell'autonomia dei 
vari pattiti comunisti, la sottolineatura della 
necessità di un nuovo tipo di lotta nei paesi 
capitalistici da parte dei comunisti insieme 
con tutte le forze democratiche e della con¬ 
nessione sempre più stretta tra democrazia 
e socialismo. 

Per la prima volta, nel memoriale Togliatti 
non parta dello stalinismo come somma di 
degenerazioni del modello bensì di un vero 
e proprio regime da respingete: «Regime - 
scrive - di limitazione delle libertà democra¬ 
tiche e personali instaurato da Stalin» e ag¬ 
giunge: «Noi partiamo sempre dall'idea che 
il socialismo è il regime in cui vi è la più am¬ 
pia libertà per i lavoratori e questi partecipa¬ 
no di fatto, in modo organizzato, alla dire¬ 
zione di tutta la vita sociale». 

Anche ripercorrendo sommariamente le 
scelte di Togliatti nell'Italia repubblicana, é 
dunque possibile verificare, oltreche l'im» 
portanza, la complessità del suo ruolo, le 
contraddizioni che ne caratterizzarono le 
scelte, l’opportunità di storicizzare la sua fi¬ 
gura legata a una fase ormai conclusa, an¬ 
che se assai vicina, della nostra storia. Di 
fronte ai temi che abbiamo appena accen¬ 
nato ogni semplificazione in un senso o nel¬ 
l'altro rischierebbe non solo di delonnate il 
passato ma di riuscire assai poco utile alla 
comprensione dell'oggi. 


V 



Quante ne sentite ogni giorno di 
battute come questa. E come reagi¬ 
te? Ridete? Vi arrabbiate? Oppure 
restate indifferenti? Quante volte 
avete visto trattare male una perso¬ 
na “diversa”? E come avete reagi¬ 
to? Il razzismo non è solo quello 
degli atti di violenza che leggiamo 
sui giornali. Il razzismo è un pen¬ 
siero sottile che a volte s’insinua 
senza che ce ne accorgiamo. E una 
risposta sgarbata, che ferisce; è il 
sentirsi un pò superiori, che umi¬ 
lia. Umilia e ferisce chi lo riceve da 
noi. E umilia noi, perchè non usia¬ 
mo la nostra capacità di pensiero: 
quella che rende veramente ogni 
essere umano uguale all’altro. 


NO AL RAZZISMO. Si ALLA TOLLERANZA. 
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__Intervista al senatore Leo Valiani 

«È stato il maggior costruttore di un riformismo postfasdsta» 
n suo grande errore: non aver rotto con Stalin dopo il 1947 


n 


BRUNOSCHACHERL 

■■ Veniisei anni fa moriva Paimiro To¬ 
gliatti. La discussione sul ruolo da lui avuto 
nella storia del movimento operaio e nella 
fondazione e costruzione della democrazia 
italiana non si è mai interrotta. Airintemo 
del Pei e al suo esterno. Quest'anno abbia¬ 
mo pensalo di interrogare su questo tema 
Leo Valiani. Storico del movimento operaio, 
senatore a vita nominato da PeitinL tuttora 
attivissimo nel dibattito sui grandi problemi 
della vita nazionale, Valiani è stato uno dei 
.protagonisti nella vita della Repubblica-An¬ 
tifascista rigoroso, arrestato come.comuni- 
sta a vcni'anni, combattente in Spagna, de¬ 
portato in Francia, usci dal partito nel '39 e, 
entralo in -Giustizia e liberta», iu poi Ira i 
massimi dirigenti del Partito d'azione, che 
rappresentò nel Comitato di liberazione din- 
gendo la Resistenza a Milano. A lui abbiamo 
chiesto una testimonianza e una valulazio- 
nestorica sulla figura diTogliatti. 

. ' La polemica su Togliatti ha un tema ricor¬ 
rente; il suojegam di ferro con l’Urta di 
' Lenin e di Stalin. E possibile distinguere il 
Togliatti «italiano* da quello •russo»? 

Il fatto che abbia vissuto in Urss (e, del resto, 
per molli anni anche in Francia) è un dato 
biografico, connesse alle durissime vicissitu¬ 
dini del secolo. Ma le contraddizioni della 
sua personalità sono le contraddizioni dì tut¬ 
to il movimento operaio e socialista intema¬ 
zionale; nel corso di tutta la sua sioria, che 
in lui forse si manifestano in una forma più 
esasperala. Sin dal'SOO, il movimento nasce 
dovunque come rivoluzionario e poi diventa 
riformista. 

Non può che essere cosi. Di fronte all'e¬ 
strema miseria dei lavoratori nei paesi più 
avanzali (l'Inghiilerra studiata da Engels pri¬ 
ma di MarTt,' ma anche gli Usa) e in quelli 
più arretrali e agricoli dell'Est e del Centro 
U'opa, gli esponenti del movimento non 
possono che-essere rivoluzionari; da Pnu- 
dtìon («la proprietà è un furto») a Lassalle, 
da Owen ai cartisti. Anche in Italia, Andrea 
Costa fonda a Rimini nel 1872 la Federazio¬ 
ne italiana (bakuniniana) e poi via via capi¬ 
sce che l'unica via ù il nformismo, proprio 
perché l'estrema miseria rende impossibile 
la rivoluzione segnala. Ed é, da noi, la gran¬ 
de stagione del riformismo padano. 

,v Togliatti _,nasce„,ppl(ticamF‘?,» 
questa stagione sembra Cmusa. 4 xYaver. 0 a- 
to tutto ciò che poteva dàre. La ripresa di 
una linea rivoluzionaria precede la guerra 
mondiale c l'Ottobre sovietico. Questo ne fu 
il coronameòlo, con la presa violenta del 
potere, la lunga guerra civile, la nascita in 
Ogni parte di partili comunisti e dell'Intema¬ 
zionale. Eppure anche II tornò ad imporsi la 
linea riformista, con la Nep di Lenin, e, nel- 
l'Inlemazionalc, con la proposta sin dal *20 
di un fronte unico con i socialisti. E persino 
Stalin, prima di mettersi sulla strada della ri¬ 
voluzione dall'alto e della dittatura persona¬ 
le. viene considerato da TrotzkiI un «destro*. 
Nel partito italiano, che già al HI congresso 
deiric aveva avuto la nota polemica di Ter¬ 
racini con Lenin, in realtà il solo Bordiga si 
oppose alla svolta riformista, e da allora si ri¬ 
tirò progressivamente dalla vita del partito. 
'Togliatti, «bordighista» anche lui sul Comuni¬ 
sta dì Roma, segui Gramsci e caratterizzò da 
allora come riformista la propria posizione 
politica. 

E se ripenso a tutta la sua vicenda succes¬ 
siva. ilai fronti propolari lino alla morte, cre¬ 
do che egli possa essere definito come il 
realizzatore.e il maggior costruttore di un ri¬ 
formismo postfascista. Non fu il solo, certo. 
A metà degli anni Trenta, un percorso ana¬ 
logo lo ebbe in Francia Thorez, dal fronte 
popolare fino al governo con De Caulle e al 
'47: ma non oltre. E invece in Togliatti vedo 
una maggiore coerenza. 

Togliatti riformista, é una definizione 
, suggestiva, senza dubbio. Ma come spie¬ 
gare con questa gU anni cupi dell’ascesa 
' staliniana. Il consenso alle repressioni di 
massa, ai processi, alla linea di lotta al 
: Ksoclalfasclsmo» che precedette 11 VII con¬ 
gresso deU’Ic? 

Nel 1928 Togliatti era schierato con Bucha- 
rin, dì cui era noto il dissenso con Stalin sulla 
questione contadina. Lo scrisse ad Angelo 
'Tasca, e si sa che la lettera fu intercettata 
dalla Ghepeu. Poi Togliatti si convinse, si di¬ 
chiarò per la svolta ed espulse Tasca. L'epi¬ 
sodio era noto c io stesso ne ero venuto a 
conoscenza. 

Tuttavia la posizione degli italiani e di To¬ 
gliatti era ben conosciuta nell'Intemaziona¬ 
le. Tant'é vero che in un duro confronto so¬ 
prattutto coi tedeschi era stato il rappresen¬ 
tante italiano (credo Grisco) a dire: «Se lo 
esigete, ci adeguiamo, ma se ci chiedete di 
non parlare di certe cose, vuol dire che non 
penseremo più». EThaelmann, in risposta: «I 
compagni italiani sono le colonne d'Èrcole 
dell'opportunismo». Ercoli era il nome di 
battaglia di Togliatti. 

Egli sapeva, ne sono convinto, che se non 
si fosse schierato sarebbe stato espulso dal 
partito. E se la cosa fu un dramma per Ta¬ 
sca, mai impegnato a tondo nel partito stes¬ 
so Ós sua origine era nel sindacato), per lui. 
che aveva latto del partito ragione di vita, sa¬ 
rebbe stato ancora peggio. Considerando 
soprattutto che allora la maggioranza dei 
compagni era disposta ad accettare ^nza 
discutere il marchio d'infamia del tradimen- 

toche colpiva i dissidenti, 

' Il litomo In Italia, la «avolta di Salerno*, la 
costruzione del «partito nuovo* sono dun¬ 
que, per lei, lo svUappo di una conseguen¬ 
te posizione riformista. Ma sono anche un 
atto di autonomia da Mosca? 
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Non c'é nessuna distinzione da quella che 
era allora la politica di Stalin. A suo tempo 
sono stalo il primo a segnalare un importan¬ 
te testo pubblicato tra i documenti diploma¬ 
tici americani. Mentre Togliatti é ancora in 
viaggio per Napoli, il 19 marzo 1944 l'Urss fa 
recapitare a Roosevelt una lettera a firma di 
Cromiko in cui propone che gli alleati pro¬ 
muovano in Italia l'ingresso di tutti i partili 
antifascisti nel governo Badoglio. Ed esatta¬ 
mente cosi si mosse Togliatti al suo arrivo. 
Tra l'Inghilterra che sosteneva Badoglio e gli 
Usa che puntavano sui partiti antifascisti e 
avevano già ottenuto la promessa di abdica¬ 
zione del re, la mediazione sovietica e di To¬ 
gliatti fu un primo grande successo, lo, che 
allora militavo nel Partilo d'azione, continuo 
a considerarlo un errore. Togliatti ignorava 
che nel Gin di Roma tutti, dai liberali all'e¬ 
strema destra di Bonomi a Scoccimarro pier 
il Pei, erano per l'estromissione di Badoglio. 
Questa avvenne cosi solo due mesi dopo, al¬ 
la liberazione di Roma: e ciò pregiudicò pa¬ 
recchi sviluppi futuri, consenti a Bonomi di 
proseguire la politica di Badoglio, e causò 
l'insucce^ dell'epurazione. 

Loperrdi Togliatti allora va dunque con¬ 
siderala come un'intelligente applicazione 
delle decisioni di Jalta sulla divisione del¬ 
l'Europa. Si trattava di costruire un partilo 
comunista capace di incidere sulla vita poli¬ 
tica di un paese che era destinato a restare 
fuori del «campo socialista». L'autonomia 
del progetto togliatliano sta qui e solo qui. 
Naturalmente compì anche atti politici sen¬ 
za ctiiedere l'approvazione di Stalin. Non 
credo ad esempio che questi avrebbe ap¬ 
provato l'amnislia ai fascisti, non era uomo 
da amnistie chi mandò nei lager (come ac¬ 
cade a Solzhenitsyn) migliaia e migliaia di 
ex-combattenti solo perché erano stati In 
prigionia. Né credo che Stalin sarebbe stato 
d'accordo con la riammissione nel partito 


senza condizioni e reiezione a presidente 
della Costituente di un compagno crime 
Terracini, uscito non al primo dissenso (sul 
socialfascismo) ma precisamente per il pat¬ 
to tedesco-sovietico. 

Eppure, un'autonomia c’era, ae alla costi¬ 
tuzione del Comlnfonn nel 1947 la prima 
' a esser messa sotto accusa fu la politica 
delle «vie nazionali* di Togliatti e di Tho¬ 
rez. 

In effetti il pùnto di svolta fu quello. Thorez 
via via si adeguò e abbandonò la linea rifor¬ 
mista. Il partito italiano a mio giudizio, no. Vi 
fu appena un'attenuazione della linea to- 
gliattiana. Basti ricordare la frase mormorata 
ai compagni dopo l'attentato del 14 luglio 
'48: «Non fate sciocchezze». In politica inter¬ 
na non solo agl ma teorizzò da riformista 
coerente: mi riferisco alla sua ricerca dì radi¬ 
ci non solo nel riformismo socialista ma per¬ 
fino nel riformismo borghese (il discorso su 
Giolitti). 

Dove Invece Togliatti si adeguò a Stalin e 
al Comlnform furono l'approvazione del 
colpo di Stato a Praga nel '48 che condannò 
alla sconfitta il fronte popolare italiano, e 
ancora di più, forse, il consenso alla scomu¬ 
nica di Tito e ai processi di Budapest, Praga, 
Sofia che non nocquero solo al Pei ma a tut¬ 
to il movirhento operaio intemazionale. Di 
qua nasce la sua permanente e insuperabile 
adesione alla lìnea staliniana, fino al '56 e 
alla condanna dell'insurrezione ungherese, 
quando Stalin già non c'è più. 

Questi, a mio giudizio, sono gli errori più 
gravi della sua vita. A parte, naturalmente, i 
fatti obbrobriosi come lo scioglimento del 
partito polacco e l'abbandono al loro desti¬ 
no dei comunisti Italiani rifugiati In Urss. 
Quelli peraltro erano gestì compiuti sotto 
costrizione, come disse lui stesso a Lcijolo 
che gli chiedeva che cosa sarebbe accaduto 


se .sì fosse opposto: «Sarei morto». Ma ag¬ 
giunse: "Ho vissuto per salvare il partilo*. Ma 
dopo il '47 avrebbe potuto rompete e non lo 
fece. Tito lo fece: ma era proietto dalla sua 
polizia. Togliatti, che sapeva troppo cose 
suH'Urss, avrebbe potuto facilmente essere 
eliminato, e non poteva certo chiedere prò- ; 
lezione a Sceiba. Sono le ragioni per cui più . 
tardi respinse la richiesta sovietica dì un suo 
ritorno a Mosca. Sapeva che avrebbe potuto 
sparire, magari con tutti gli onori, o, jieggio, 
essere bollalo e condannato come traditore. 

£ sapeva anche che la m^loranza dei mili¬ 
tanti ci avrebbe creduto. Cera infatti in tutta 
la massa dei comunisti riformisti da lui for¬ 
giati nel «partito nuovo», accanto a tutte le 
cose positive e grandi che nessuno discono¬ 
sce. una convinzione ultima: la via demo¬ 
cratica è una tattica, il giorno in cui il capita¬ 
lismo entrerà in crisi torneremo a Lenin. So¬ 
lo pochi, è noto, respinsero la scomunica di 
Tito. Non è forse significativo che Reggio 
Emilia, la città dove forse meglio i comunisti 
avevano già raccolto l'eredità del riformismo 
padano, sìa anche stata la città del «triango-, 
lo della morte» c quella dove la maggioranza 
dei comunisti ripudiò Valdo Magnani? 

È il discorso sulla «doppiezza*, che si è ve¬ 
nuto imponendo anche all’Interno del Pd 
come uno del grandi problemi per l’inter- 
pretazlone di 'fogUattl. 

Precisamente. Ma la doppiezza slava già tut¬ 
ta nell'ideologia leninista: presa del potere e 
dittatura rivoluzionaria, e insieme pratica ri¬ 
formista. Ed è questa che impronta tutto il 
percorso politico di Togliatti. La doppiezza é 
moralmente condannabile. Eppure essa è 
presente in lutto il corso della storia. La poli¬ 
tica,, ce l'ha insegnato Machiavelli, ò una 
bruita bestia, e non sempre coincide con la 
morale. Ma vi sono dei momenti in cui è ne¬ 
cessario rompere con ogni doppiezza. Ed 
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esclamare: «D'uti et servavi animam meam» 
o, come Lutero: «Qui sto e diversamente non 
posso». Magari in punto di morte, come certi 
sovrani o Napoleone a Sant'Elena. Ciascuno 
deve sapere quando per lui è arrivato il mo¬ 
mento di ripudiare l'errore. Ma dirlo a poste¬ 
riori è un sermoneggiare inutile. È ai vivi che 
occorre ricordarlo, quando una scelta sta lo¬ 
ro di fronte. 

Eppure, almeno negU ultimi due-tre anni 
deUa vita di TogUattf, fino al Memoriale di 
Jalta, è poMibtie intrawedere il segno di 
una ricerca nuova, di ipotesi inedite per il 
movimento operaio intemazionale. 
Effettivamente nel Memoriale è implicita 
una visione del socialismo in rottura con la 
tradizione staliniana. Ma esso ha un limite: 
che quando Togliatti lo stese, ne fosse egli 
cosciente o no. era già attorniato dalla co¬ 
spirazione già in alto contro Krusciov, che 
infatti appena due mesi dopo ne provocò la 
caduta. Più che il testo, il vero atto di rottura 
fu la sua pubblicazione voluta da Longo: pri¬ 
mo passo di un cammino che quattr'anni 
dopo avrebbe condotto il Pei alla condanna 
dell'invasione della Cecoslovacchia. ; 
Togliatti rimane, nella tradizione comuni¬ 
sta, anche come l’antlcipatore dei temi di 
un moderno paciflsmo, almeno a partire 
dal discorso di Bergamo su comunisti e 
cattoUcl di fronte al pericolo di distruzio¬ 
ne atomica. 

A questo io non credo molto. Al momento in 
cui nasce il Cominform e scoppia la guerra 
fredda, Terracini fu per la pace, non Togliat¬ 
ti. E fu uno scontro aspro, come dimostra il 
recente studio di Agosti su Studi storici. Ter¬ 
racini non ne usci sconfessato apertamente 
solo perché era il presidente della Costituen¬ 
te. Era il leninismo che impediva a Togliatti 
di essere davvero un pacifista. 

Molle cose sono cambiate, c molte stanno 


ancora più profondamente cambiando, 
nel partito costmito col contributo deter¬ 
minante di Togliatti. A suo giudizio, qual 
è l’eredità sua che rimane, nel bene come 
neimale? , 

Nel bene, spero, molto: la devozione dei mi¬ 
litanti alla causa, il loro disinteresse perso¬ 
nale, la coerente difesa della democrazia se 
attaccata da destra ma anche, con Berlin¬ 
guer, se minacciata da una sinistra tenrorista. 
Certo,, se I comunisti fossero andati al potere 
ancf)e legalmente, e poi si fossero trovati di 
fronte a un'òpposizlone dei socialisti, temo 
che il mio giudizio aviebte dcwuto essere di¬ 
verso. 

Il problema è però un altro. Nel mondo 
intero, a Est come a Ovest, quello che é stalo 
il riformismo dcH’epoca togliattiana è larga¬ 
mente finito. AI centro di quel progetto sta¬ 
vano le nazionalizzazioni dei setton portanti 
dell'economia. I laburisti le realizzarono nel 
'45. e poi l'Inghilterra è dovuta tornare indie¬ 
tro. Le fece ancora Mitterrand nei primi anni 
70, e poi vi rinunciò. Le tentò persino il pri¬ 
mo centro-sinistra italiano, almeno con I in¬ 
dustria elettrica. 

Ma oramai tutto questo è alle nostre spal¬ 
le. La via oggi non può essere che quella di 
un riformismo senza nazionalizzazioni. Un 
esempio lontano, forse il solo, può essere 
nelle idee di Turati, non a caso unico tra i di¬ 
rigenti socialisti non di origini «rivoluziona¬ 
rie». Più recente, quello della Spd a Bad Go- 
desberg ( 1959) che le consenti di andare al 
governo. Adesso il processo sì é accentuato 
e accelerato. Èesploso il fallimento dell'eco¬ 
nomia pianificata in tutti i paesi del «sociali¬ 
smo reale», Cina inclusa, dovuto non solo al¬ 
la burocratizzazione, ma proprio al pe»imo 
funzionamento delle nazionalizzazioni Che 
possono garantire il pieno impiego, ma 
bloccano rinnovazione tecnologica e lo svi¬ 
luppo produttivo. E contemporaneamente, 
anzi prima, entrava in crisi definitiva arxdie il 
modello alternativo dell'autogestione iugo¬ 
slava. 

E allora die cosa rimane oggi per un pro¬ 
getto che intenda defluir*! •odalteu? 

lo credo che rimanga l’ipotesi per cui Lassal¬ 
le fu derìso da Marx: quella di uno Stato forte 
che riesca ad attuare la giustizia fiscale. Im¬ 
posta progressiva, aiuto alle cooperative e al 
laworo assodalo^ equità distributiva'e assi¬ 
stenziale.' Tanto più: importante, quando si 
pensa alte diincnnoni assunte oàgi nel mon- 
■dodat problemadeUa pciveità.:acominciare 
dal rapporto Nord-Sud. Un grande storico 
inglese, socialista non marxista, Towney, di¬ 
ceva sempre; «Sociaiism is about equalit^, il 
socialismo concerne l'uguaglianza. Inten¬ 
dendo con ciò le uguali opportunità, la vera 
giustizia sociale. 

Ma questa ipotesi suppone - e nessuno 
tra gli utopisti, Marx compreso, lo vide-uno 
Stato molto forte. Non la dittatura, che é ne¬ 
gazione deH'uguaglianza; ma neppure la 
presunta abolizione dello Stato, che vorreb¬ 
be dire solo guerra di tutti contro tutti e bar¬ 
barie. Bensì uno Stalo democratico e peicìò4 
forte, capace di adeguare costantemente la 
giustizia fiscale (oggi, per esempio, penso 
che più dell'Imposta sul reddito conterebbe 
l'imposta sui consumi, in particolare di lus¬ 
so, come fecero i socialdemocratici austriaci 
al municipio di Vienna), gestione dello Sta¬ 
to sociale c aiuto al Terzo mondo. Qui vedo, 
nel senso oggi indicato da Brandi lo svilup¬ 
po possibile di Bad Godesberg, e non solo 
per la Spd. 

In questa direzione dovrebbero orientarsi 
anche i comunisti italiani. Personalmente, io 
auguro successo all'impresa avviata da Oc- 
chetto. Ma a mio avviso si commette un erro¬ 
re quando si sposa e si esalta l'acuirsi delle 
tensioni sociali. Una scelta simile fi portereb¬ 
be a quanto di meno positivo c'é nel loro 
passato, al muro contro muro, classe contro 
classe, la parola d'ordine con cui Stalin li¬ 
quidò Bucharin. 

Ma uno Stato è forte non per virtù di po¬ 
chi, ma perché la politica ri è saldamente 
radicata nella società dvlle, e poggia sol- 
rimpegno di milioni di nomini democrati¬ 
camente organlzzatL E non è forse In que¬ 
sto senso il molo storico rivendicato tra 
noi dai comunisti? 

Certo, il Pcì è stato un puntello decisivo deUa 
democrazìa italiana. Ma credo che oggi que¬ 
sto ruolo sarebbe rafforzato dalla fusione tra 
socialisti e comunisti. La richiesta di entrare 
nell'Intemazionale socialista in qualche mo¬ 
do già lo comporta. 

Non pare oggi una impresa facile. 

Mai le grandi imprese sono state facili. Non 
lo è stato affrontare il fascismo per oltre ven- 
t'anni, non lo è stata la Resistenza, non l’im¬ 
presa con cui Togliatti ha fatto del suo parti¬ 
to forza largamente maggioritaria della sini¬ 
stra malgrado la guerra rredda e le follie di 
Stalin. Ma il problema è oggi questo. E credo 
che in qualche misura vi aspirasse lo stesso 
Togliatti. Ma chi è andato più avanti in que¬ 
sta direzione é stato Berlinguer, con la difesa 
intransigente contro il terrorismo e con la 
proposta deH'austerità. Il suo errore non é 
tanto nell'aver perso dei voti, quanto nell'es- 
ser uscito dalla solidarietà nazionale per op¬ 
porsi aH'unificazione monetaria e nell'esser- 
si opposto frontalmente ai socialisti. Per 
questo oggi io, che sono fortemente preoc¬ 
cupato per la disgregazione dello Stato a 
causa della enormità delle evasioni fiscali e 
del dilagare della criminalità maliosa e non 
soltanto maliosa, e che per questo continuo 
ad oppormi a ogni astratto garantismo, 
guardo con preoccupazione alla tentazione 
di un ritorno alla politica delle agitazioni so¬ 
ciali. Vorrebbe dire rinviare ogni soluzione a 
quando la disgregazione dello Stato sarebbe 
completata. E sarebbe troppo tardi. 
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Intervista alla Bonaccorti 
runicadelle«star»tv 
che dopo aver lasciato la Rai 
è rimasta fedele a Berlusconi 


Terza serie di «Cari genitori » 
e poi un nuovo programma 
sul sesso e i sentimenti 
«Non sarà una cosa morbosa » 


7,32 3,07 

Ri A, 


Un soldato di nome Enrica 


Qauditel_ 

Una replica tira Taltra 
ma la rete pubblica 
conta sui «fedelissimi» 


■i Incredibile ma vero 
Nonostante la pigrissima 
programmazione estiva (atta 
di repliche e pochi program¬ 
mi d intrattenimento a volte 
anche quelli di antica tradi¬ 
zione come Giochi senza 
frontiere, la tv pubblica ha se¬ 
gnalo in questa settimana, 
un forte aumento dell indice 


di ascolto Tutte e tre te reti 
sono salite di circa un punto 
ad eccezione di Raitre che 
ha avuto un piccolissimo in¬ 
cremento Scende invece la 
percentuale di Publitalia che 
ha registrato una perdita di 
pubblico di enea mezzo pun¬ 
to su ogni canale 


Ennca Bonaccorti nella prossima stagione televisiva 
condurrà la terza sene di Cari genitori, ma sta anche 
progettando un programma del tutto nuovo Si è 
parlato di una sorta di talk show sul sesso, ma lei 
preferisce dire che tratterà di sentimenti traendo 
spunto da avvenimenti di cronaca È rimasta l’unica 
della tnade, strappata alla Rai a suon di miliardi, a 
restare pacatamente in casa Berlusconi 
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Notte rock 

tutta 

italiana 


■■ Tutta italiana la serata 
musicale di Raiuno Stasera 
ore 23 30 Inconceno-Nolte 
rock mode in lialy ospita infatti 
tre artisti nostrani Antonello 
Venduti, Paolo Conte e Pino 
Daniele Dei cantautore roma¬ 
no sono state scelte le immagi¬ 
ni del concerto che Raiuno tra¬ 
smise in diretta nel 1986 da 
piazza della Signona a Firen¬ 
ze durante il quale al gruppo 
di Venduti si affiancarono an¬ 
che Carlo Verdone alle percus¬ 
sioni ed Enzo Avitabile al sax 
Il «live» di Paolo Conte è Invece 
datato 1988 per lo spettacolo 
che tenne ad Amsterdam e 
che viene considerato uno dei 
migliori concerti italiani degli 
qllimianni Di Pino Canile ver¬ 
ranno tiproposle le canzoni 
SchizzecheaoCheoreso 

VAO I * S J tl » 


Serpenti 

visti 

da vicino 


■■ Dedicata a chi non si la¬ 
scia impressionare facilmente 
è la puntata odierna di Quark 
speaale su Raiuno alle 20 40 
Interamente dedicata ai ser 
penti fi mondo misterioso del 
serperne di Nigel Marven inda¬ 
ga sulle qualità straordinane 
di questi animali e li rende un 
po meno antipatici Ce ne so¬ 
no alcuni che costruiscono ni¬ 
di di bambù, altn che possono 
immergersi in acqua fino a 
100 metn di profondità, altri 
ancoraché per sopravvivere si 
dedicano alla caccia di uccel¬ 
li Il documentario, prodotto 
dalia Bbc, ci avvicina al mon¬ 
do, per molli misterioso, di 
questo bistrattato animale che 
rivela doti inaspettate di adat¬ 
tabilità 


■i Enrica Bonaccorti dopo 
gli anni della guerra divistica 
tra Rai e Berlusconi si è tenuta 
piuttosto defilala dagli scontri 
frontali onorando II suo con¬ 
tralto Fininvest con il massimo 
di professionale sobnelà Lon¬ 
tano dalle bagarre polemiche 
e anche dalla prima linea 
(Cloe dalla pnma serata) ha 
tenuto le sue posizioni con il 
talk show Con geniion, versio¬ 
ne pacatamente generaziona¬ 
le dello scontro familiare 
Ma Enrica sembra contenta 
cosi Dice «SI sono soddisfatta 
anzllullo perche le posizioni di 
scontro frontale non sono stale 
mai volute da me Sono state 
determinate dal caso o dal mio 
essere bravo soldatino Come 
quando mi chiesero di soslitu- 
re Rallaclla Carrà in Pronto chi 
gioaP La posizione defilata di 
Con genitori inoltre, è molto 
presente in tante famiglie L af- 
fello e la solidarietà della gente 
attorno a questo programma 
(che costa solo 22 milioni a 
puntata) sono un 'incasso' 
mollo alto E per me una bella 
esperienza umana che si rin¬ 
nova anche dopo oltre 600 
puntate Sono avida di espe¬ 
rienza umana e non mi annoio 
mai* 

Va bene che tn non II aidial, 
ma ti parla anche di un niKh 
vo programma per la praaat- 
ma stagione. 

Sono contenta di affrontare 
per il terzo anno Cari genitori, 
ma spero anche di affiancare a 
questa un altra trasmissione 
Di che ai tratta? AbUamo 
sentito parlare di un pro¬ 
gramma sul scaso.,. 


La parola sesso è certo ridutti¬ 
va e fuorviarne Invece voglio 
fare una trasmissione sui senti¬ 
menti 

Raccontaci qualcosa di più. 
Ma veramente ron so ancora 
se SI farà Non dipende da me 
Berlusconi è ancora il padro¬ 
ne 

E tuli soldatino,,, 

E io il soldato appunto Co¬ 
munque nella mia idea, do¬ 
vrebbe essere una trasmissio¬ 
ne che prende spunto dalla 
cronaca per sviluppare alcuni 
temi con I protagonisti Oppu¬ 
re con persone che sposino 
delle cause, dicano il loro pa¬ 
rere 



Enrica Bonaccorti un fedele soldatino di Silvio Berlusconi a sinistra. Il sessuologo Wllli Pasini 



E tu non intendi schierarti, 
come (a per esempio il tuo 
compagno di scurw Giulia¬ 
no Ferrara? 

io assolutamente no Per que¬ 
sto vorrei avere accanto quello 
che ritengo sia uno dei più bra¬ 
vi psicologi -ulta piazza Willy 
Pasini Lui mi ha già risposto 
che è interessato Ne ho parla¬ 
to con i miei dirigenti ed esiste 
una bozza del programma Al 
ntomo dalle ferie registreremo 
un numero zero Ma c‘è anco¬ 
ra la possibilità che non se ne 
faccia niente 

Non rischi di metterti nella 
scia di tutta questa tv di cop¬ 
pia, alla Barbareschi? Una tv 
che si (à intensamente I (atti 
altrui? 

Quello che vorrei lare non 
centra proprio niente con il 
programma di Barbareschi In 


generale io non sono mal d ac¬ 
cordo con la tv fatta sulla pelle 
della gente Mi,senurei ritolto a 
disagio II progetto che ho in 
mente è un po' una sfida per 
ché veramente potevo star¬ 
mene tranquillo un altra sta¬ 
gione c amministrare i buoni 
nsultati di Can genlton Ma 
non sarei stata più io se non mi 
fossi messa un po in discuv 
sione Vorrei lare una trasmis¬ 
sione sena ma non senosa in¬ 
teressante ma noti morbosa. 
Seguire casi di cronaca ma so¬ 
lo quando offrano mimmi co¬ 
muni denominatori di cui di¬ 
scutere 

TI muovi anche tu veiuo la 

tv-verità? 

Assolutamente no. Non sono 
d accordo neppure sulla defi¬ 
nizione di Iv-ventà, 

E la OctlOD, perché l'hai ab- 

, lir ‘ 


Ciglino 


RAIDUE ^RATITOE 




UNA CASCATA D*OWa Sceneggtato 

nWL WMHO DILLA WtABik _ 

DONNI. AMORI ■ MATRIMONI. FMm 

con Ileana Lauro regia di Roberto 
BlartcM Monlero 

CMRTRMPORA _ 

TOI WÌMH _ 

MOOPRRMAN. Telefilm _ 

ZUPPA ■ NOCCIOLINR _ 

T»LgOIOWNAt.a.Tg1 Ire minuti di 
CIAO PONTUNA. DI Annalisa Butto 
DIARIO DI UN CONDANNATO BOT¬ 
TO IL som ROVCNTR. Film regia di 
R Watah 

BIGI KSTATR. Per ragazzi 

MANON. Sceneggiato (1*) _ 

atlanti. Documeniafio 

SANTA BARBARA. Telefilm _ 

ALMANACCO DSL OlORNO DOPO 

TKUOIORMALB _ 

QUARK SPBCIALK, Di Piero Angela 
LA BANDA DBQU ONBSTL Film con 
Tote Poppino Oe Filippo regia di Ca* 
mtllo Maalfoanque (1* tempo)_ 


12.80 

PO) 

83.30 

NOTTB ROCK MAOB IH 1TALV. A cu¬ 
ra di Sandra Bemporad 

0.1 s 

TOI NOTTE. OOOl AL PARLAMEN¬ 
TO 

0.?B 

MEZZANOTTE B DINTORNI ISTATR 



LASSI». Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

LA MIA TKBRA TRAI BOSCHI 
LOTTA PBR LA SOPRA WIVBMIA 

MONOPOLI. Sceneggiato _ 

CAPITOLa Telenovela 

TOaORBTRBDICI _ 

BBAUTIPUL. Telenovela _ 

SARANNO PAMOSI. Telefilm _ 

OHIBU. I piaceri della vita 

BBLVDBRB. Telefilm _ 

CANARIA. Film cono E Masse Martin 
Held regia di Alfred Weldenman 

TOaSPORTSBRA _ 

LB STRADI DI SAN PRANCISCa Te- 
lefllm con Kart Malden 

TBLBOIORNALB _ 

TOa LO SPORT _ 

QHIACCtO VBRDB. Film con Ryan 
O Neal Anne Archer regia di Ernest 
Oay 

TOaSTASBRA 


MIDITBIUUNBA. Spettacolo con An¬ 
na Pettinelli reala di Pino Leoni 


TOa NOTTI. MBTBO 2 


L'IDOLO DBL RINa Film con Yves 
Montand Albert Pryean regia di Ale¬ 
xandre Esway 


9.00 CICLISMO. Mondiali su pista 
t a.aO SCHBOQB_ 


IL ORANDB PIANTA _ 

VITA COL NONNO. Teletifm _ 

CICLISMO. Trittico pre mondiale 
MUNTAIN BIKB. Oa S R in Carfagna- 
na 

ATLinCA LBOQBRA. Meeting Inter- 
nazlonale 

T03 DBRBY _ 

TSLBOlOHNALB _ 

SPLBNOOHe SSLV APPIO _ 

IPROPBSSION ALS. Telefilm _ 

CALCIO. Quadrangolare internazlona- 
le città di Bologr>a (alle 22 15Tg3Sera) 

IL NBWOB IL PIALLO. _ 

T03 NOTTB _ 

ITALIA IN OUERRA. ( 1940-43) 


t3.4S BASKT. Mondiali 

16.45 PALLAVOLO. Beach volley 

1P.1S TSLBOIORNALB _ 

20.30 CALCIO. Werder Brema-Bo- 
russia Monchengiadbach (re- 

_ plica) 

22.15 TSUeOIORNALB _ 

22.30 CALCIO. Kaiserslautern-EIn- 
tracht Francolorle (replica) 

0.15 FISHBYB 




oueon 




14.00 AMORE PROIBITO _ 

15.00 BROTHERS. Telefilm _ 

17.30 SUPER 7, Varietà _ 

20.30 L'EROE DI SPARTA. Film con 
Richard Egan regia di Rudotph 

_ Matò _ 

23.05 SPEEPY. Sport _ 

23.45 LA DONNA SCARLATTA. 
F im con Monica Vitti regia di 
Jean Valere 


«<La banda degli onesti» <Raijno ore 2140) 



2.00 AREZZO WAVE 


17.30 IRYAN 


15.30 CARTONE ANIMATO 


10.00 INFORMAZIONE LOCALE 


10.30 AMORE DANNATO. Teleno¬ 
vela 


20.30 LB VACANZE DEL SIGNOR 
ROSSI. Film 


0.00 MARCUS WBLBYM.D. Telefilm 


0.S5 UN DOTTORE PBR TUTTI. Telefilm 


10.30 FORUM. Attualità 




11.45 O.IC.ILPRBZZOROIUSTOt 


■»!.mvì J I:i Vt U Jt : r.y.i 


a.30 SUPERMAN. Telefilm 


I m-i-i 1M IMM mH 


11.00 RINTINTIN. Telefilm 


11.30 FLIPPER. Telefilm 


1 Sw4B IN DUI t UN'ALTRA COSA. Film con 
BinoCroaby regia di BlakeEdwards 


15.20 DALLE O ALLE 5. Telefilm 


15.50 MANNIX.Telelilm 


: t y-T-M ri 17.1 ' I r-n r T1 -1 -j.v. i- 


13.30 APPATAMEHTO IN TRE. Telefilm 


14.05 TAR8KY A HUTCH Telefilm 




17.8S MAI DIRE Si. Telefilm 


18.58 TOPSECRBT. Telefilm 




20.30 IL GRAN LUPO CHIAMA. Film con 
Cary Grani LesUe Caron regia di Ral¬ 
ph Nelson 


22.30 CHARUB'SANOBLS. Telefilm 




1.10 L'APPARE OOSHBNKO. Film con 
Montgomery ClifL Hardy Krauer regia 
di Raul Levy 



20.00 CARTONI ANIMATI_ 


20.30 PBSTIVALBAR '90. Con Susanna 
Messaggio o Gerry Scotti 


22.30 I ROBINSON. Telefilm 


1.3S BBNSON. Telefilm 


PICCOLI AMICI. Ftfm 


ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 

gialocon Sherry Mathis 

cosi PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

LOUORANT. Telefilm _ 

CIAO CIAO. Cartoni animali 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

FALCOM CRBST. Telefilm _ 

AMANDOTI. Telenovela _ 

ANOREA CELESTE. Telenovela 
LA VALLE PEI PINI. Scenegg sio 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE, Sceneggialo 
UN UOMO IN GINOCCHIO. Film con 
Giuliano Gemma Eleonora Giorgi re- 

qla di Damiano Damiani _ 

PASSEQQIATA SOTTO LA PIOGGIA. 
Film con Ingrid Bergman Anthony 
Quinn regia di Guy Green 

CANHOM. Tolelilm _ 

BARHABY JONES. Telefilm 



RADIO 


15.00 IL TESORO PEL SAPERE. 

17.30 VENTI RIBELLI, Telenovela 

19 00 TUTTAONAVITA _ 

20.25 VICTORIA. Telenovela _ 

21.15 ILMNPOMABILE. Telenovela 
22.00 VENTI RIBELLI. Telenovela 


Ctlllltlliii 


14 00 TELEGIORNALE _ 

15,00 POWERtOGtO INSIEME 

19.30 TBLEOIORNALB _ 

20.30 FINE DI UN SOGNO. Film con 
Angie Oickinson regia d» John 
Newland 

22.15 NOTTE SPORT _ 

23.30 SPECIALE CON NOI 
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rUnità 

Martedì 

21 agosto 1990 


La nuova stagione televisiva 

Piccole storie 
formato video 


GABRIELLA GALLOZZI 


bandonata dei tutto? Io fon¬ 
do hai cominciato con gli 
acenegglati. 

No, guarda, la liction non mi 
interessa più di tanto A me or¬ 
mai piace mollo essere me 
stessa In fondo È il massimo 
poter essere se stessi in tv E di 
questo sono abbastanza sod¬ 
disfatta Anche se non si tratta 
tanto di una soddisfazione 
professionale (dal punto di vi¬ 
sta della professione (orse so¬ 
no ancora agli inizi) Sono 
soddisfatta dal punto di vista 
personale Ed é tanto 
E quale collocazione do¬ 
vrebbe avere U nuovo pro¬ 
gramma? 

Abbiamo parlalo delia secon¬ 
da serata e del fine sciumana. 
Diciamo sabato o domenica 
su Canale 5 per mezz'ora. 

..«j C-W *, y 


M Dopo la stagione delle 
repliche estive la programma 
zionc televisiva si prepara al 
volta pagina invernale E un ra¬ 
pido sguardo alle novità del- 
I autunno dimostra che que¬ 
st anno la parte del leone spel¬ 
lerà alla ficlion A quanto pare 
infatti il connubio cinema tv 
sta attraversando un pienodo 
particolarmenle propizio di¬ 
mostrato dalla selezione italia¬ 
na per la mostra di Venezia 
dove tutti 1 titoli (eccetto due) 
sono coprodotti dalla Rai La 
rete di Sodano poi ha ■sforna¬ 
lo* per 1 occasione addinttura 
cinque opere compresi i film 
diMargarethe VonTrotta (LA- 
fneana con Stefania Sandrel- 
11), Juraj Jakubisko e Jin 
Weisi, Ma il festival veneziano 
non è l'unico esemplo dello 
spiegamento in forze delle 
produzioni televisive caralten 
stiche analoghe si sono nscon- 
trale ,inche nel corso delle ma¬ 
nifestazioni stagionali, da 
Montreal a Edimburgo, da San 
Sebastiano a Europaanema. 

Guardando alle proposte 
nel cassetto della tv pubblica e 
privata pronte ad essere sio- 
. deratc nel corso dell inverno 
SI legge ria le nghe una doppia 
e particolare tendenza Oauna 
parte le mini sene con «aspira¬ 
zioni* al kolossal d autore, 
grandi scenografie spiega¬ 
mento di nomi, maestose rico¬ 
struzioni sionche, insomma 
tutti gli elementi dei «filmoni* 
spettacolari di genere In que¬ 
sta pnma linea s inseriscono il 
Michelangelo di Raiuno il Ben¬ 
venuto Celllni firmato da Gia¬ 
como Baltiato di Raldue e il 
Fantasma dell opera della Sii 
vio Berlusconi Communica¬ 
tions. Dall altra parie invece 
la da padrona la tendenza a 
quello che à stalo definito il 
«nuoto realismo degli anni No¬ 
vanta* E questa è un po la li¬ 
nea che domina da tempo la 
produzione di (icUon televisiva 
sia pubblica che privata sono 
storie di vita quotidiana, rac¬ 
conti di gente comune, esempi 
di un «minimalismo* a volte 
esasperato che si solleima in 
estenuanti descrizioni di rap¬ 
porti di coppia incomprensio¬ 
ni tra genitori e tigli e tutta una 
sene di variazioni sul tema a 
metà strada tra commedia e 


dramma Tanto per capirci, 
del tipo di Come stanno bene 
insiemch sceneggiatodi Vitto- 
no Sindoni passato sugli scher¬ 
mi lo scorso inverno che con i 
SUOI buoni sentimenti e i suoi 
piccoli intnghi familian fi stalo 
il piatto piu gradilo d,il pubbli¬ 
co tanto che il regista ne ha 
già in serbo una nuova sene 
sugli anni Novanta Su questa 
linea sarà Chiara e gli allri in 
onda su Italia 1 e i Ragazzi del 
mureriodiRaidue 

Nonostante la scelta sempre 
più marcata di temi e situazio¬ 
ni della realtà quoLdiana laFi- 
ninvest esibisce un ricco car¬ 
tellone di «narrativa tv* Senza 
esitazioni nel nspoivcrare an¬ 
che 1 temi più lacnmosi ecco 
una rivisitazione del Libro cuo¬ 
re di Edmondo De Amicis Da¬ 
gli appennini alle Ande in una 
versione riveduta e «aggiorna¬ 
ta* ai nostn tempi in onda su 
Italia I Seguiranno poi nielli 
per la tv II lanlasma dell opera 
diTonyRichardson Ciocosen- 
za Ime di Brayan Forbes Saba¬ 
to domenica e lunedì con So- 
phia Lorcn Quattro piccole 
donne la terza parte de Hbam¬ 
bino di nome Gesù e la nuova 
versione dello storico Segno 
de! comando 

Ma il pezzo forte della Finin- 
vest per I autunno sarà Tivin 
Peais il Iclefilm che negli Usa 
ha avuto un grandissimo suc¬ 
cesso Firmato da David Linch 
SI articola in dieci puntate at¬ 
traverso le quali s indaga su un 
gravissimo omicidio che mette 
in subbuglio una p ccola citta¬ 
dina amencana 

Passando alla televisione 
pubblica troviamo I immanca¬ 
bile Fiouro su Raiuno che que¬ 
st anno è arrivata al'a quinta 
edizione e promette finalmen¬ 
te di avvicinare i suoi lans al 
cuore del problema Raidue 
apnrà la sua stagione con Stei 
le in fiamme di Italo Moscab (4 
settembre) un impasto di cro¬ 
naca e mito sugli amon della 
mitx:a Hollywo^ Seguirà il 
kolossal II viaggio dell Achille 
Lauro di Alberto Negnn Per 
quanto nguarda la terza rete, 
la fìction sarà limitata all atteso 
Plagio di Cinzia Tomni sulle 
sette religiose e a un paio di 
film per il grande schermo 


' TVU/WOWTHaBtO _ 

PRIMA COLPA. Film _ 

8WACK. Cartoni _ 

PttTROCttLLI. Telefilm 

CTASttHAMBW S_ 

VA NUDA PER IL MONDa 
Film con Gina Lollobrlglda, re- 

Qia di Ronald McDouoall _ 

CROWO.TempodI molori 

STASERA SPORT _ 

FERMATE QUEL TRENO. 
Film regia di Douglas Heyee 


13.00 CARTONI ANIMATI _ 

15.30 PALCOSCENICO. Film con 
Katharine Hepburn, regia di 

_ Gregory La Cava _ 

1T.00 OLI INAFFERRABILI _ 

10.00 CARTONI ANIMATI _ 

80.30 LA LEQOENDA DI ISHTAN. 

_ Film regia di ftlex Sessa _ 

28.15 CAR CRASH. Film 



RADIONOTIZIE GR1 6. 7. 8, 10 12. 13, 
14 15 19 23 20 GR2 6 30 7 30,8 30, 
9 30 1130 12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30, 18 30, 19 30 22 56 GR3 6 45, 
7 20 9 45 11 45, 13 45, 14 45 18 45, 
20 45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 18 66 
22 57 9 Radio anch lo 69 12 Via Asiago 
Tenda 1611 paginone osiate 18 30 Lin- 
caoggi 21 Le Indimenticabili e lo altre 

RADIODUE Onda verce 6 27 7 26 8 26 
9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 

18 27 19 26 22 53 6 45 Un racconto al 
giorno 10 30 Pronto estate 12 45 Alta 
detin z one 15 Memorie d estate 1950 
Colloqui anno III 22 35 Felice incontro 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 

8 30-10 45 Concerto del matlino 11 SO 
Antologia operistica 14 00 Compact 
CUb 17 30 Cinema all ascolto 2100 
Concerto diretto da Guido Guida 


SCEGLI IL TUO FILM 


t9.4S IN DUE È UN'ALTRA COSA 

R*9l5 di BIbIi* Edwardt. con Blng Croatsy Tuaaday 
Wald, Richard Baymar Uaa(IMO) 103 minuti 
Allora i univarsità per ia terza alà non c era ancora 
ma if protagonista di questa garbata commedia fir* 
mata Blake Edwarda anticipò i tempi Professore cin> 
quantenne per sentirsi di nuovo giovane si Iscrive ad 
un college universitario Ritroverà la giovinezza si 
prenderà una laurea e troverà anche \ amore 
CANALE $ 

1S.40 CANARIS 

Regia di Alfred Weidenmann, con O E Hasae, Martin 
Heldr Berbera Rutting Germania (18$4) 106 minuti 

Biografia tilmata deli ammiraglio Canarie capo del 
servizio segreto del Terzo Reich Inviso allo alte ge¬ 
rarchie tedesche tenterà di dissuadere Hitler dai suoi 
attacchi rivelandogli le contromisure che gli alleati 
stanno preparando Poi cercherà una resa onorevole 
con gtl anglo-americani ma al suo ritorno verrà arre¬ 
stato e impiccato come traditore Grande interpreta¬ 
zione di O E Hasse 
RAIDUE 

20.30 IL GRAN LUPO CHIAMA 

regia di Ralph Nelson, con Cary GranL Lesile Caron, 
Trevor Howard Uso (1965) 90 minuti 
It «gran lupo« è un ex professore costretto durante la 
guerra a prestare servizio in una base di avvistamen¬ 
to nei Man del Sud Salverà dal naufragio sette ragaz¬ 
zine e la loro insegnante Lieto fine assicurato Un in 
solito Cary Grant con la barba lunga e il vizio del bere 
CANALE 5 


20.30 VA NUDA PER IL MONDO 

Regia di Ronald McDougafI, con Gina Loncbrtglda. 
Antony Franciosa, Ernest Borgnine Usa (1970) 102 
minuti 

Drammone sentimentale con finale tragico Un giova¬ 
ne s innamora di una prostituta di lusso e ignorando 
la protessior>e deli amata vuole sposarla Riusciran¬ 
no ad essere felici? 

I TELEMONTECARLO 

20.30 L'EROE DI SPARTA 

Regia di Rudolph Malé con Richard Egan, Diane Ba¬ 
ker, Barry Coe Usa (1962) 106 minuti 
Kolossal storico sulla guerra tra Greci e Persiani Al 
momento dell invasione di Serse le divisioni tra gli 
Stati greci impediscono un alleanza Solo Leonida re 
di Sparta raccogllo I appello e con pochi fedelissimi 
riesce a respingere alle Termopiii per ben due volte, 
t esercito persiano prima di essere sconf ito Poco 
hollywoodiano e suttlclentemento fedele alia realtà 
storica 
ITALIA 7 


21.40 LA BANDA DEGLI ONESTI 

Regia di Camillo Mastrocinque con Totò Peppino Oa 
Filippo, Giacomo Furia Italia (1956) 101 minuti 
È Sicuramente il film delta giornata od uno dei migliori 
in assoluto della coppia Totò o Poppino Un anziano 
ex impiegato della Zocca in punto di morte confida al 
portiere Antonio Bonocoro (Totò) di avere rubato alia 
Zecca diche e carta filigranata por stampare banco¬ 
note Totò si mette n società con un tipografo (Peppi- 
no) e con un pittore di insegno (Giacomo Fur a) I tre 
improvvisati falsari stampano un bel numero di ban¬ 
conote ma poi non hanno il coraggio di spacciarle 
Assolutamente esilarante per situazioni gag e battu¬ 
te a partire dal tormentone sul cognome del t pogra- 
fo Lo Turco storpino m mille modi dall imparoggia- 
, bile Totò 
RAIUNO 




























































































Cultura e Spettacoli 


L'operetta. La stagione del «Belli» 

Un Rpistrello 
dietro le sbarre 



Con grande successo si è inaugurata a Spoleto la 
stagione del Teatro lirico sperimentale «Adriano 
Belli». Nell’allestimento scenico del «Verdi» di Trie¬ 
ste, si è rappresentato il capolavoro di Johann 
Strauss figlio: Il Pipistrello. Di prim'ordine rafferma- 
zione dei giovani cantanti del concorso 1990: Anna 
Catarci, Sonia Ganassi e Femand Michel Bemadi. 
Sul podio il maestro Spiros Argiris. 


■RASMO VALENTI 


EBSTOLOO. Delizioso spel- 
(scolo, eleganle, rallinalo. ap¬ 
pena un po' sciupato dalla co¬ 
da del diavolo. Diciamo del Pi- 
pàtnUo di -totiann Strauss fi¬ 
glio. La coda è quella del regi¬ 
sta. Giorgio Pimsburger, che 
ha piazzalo in salotto, in primo 
piano, una brutta vasca da ba¬ 
gno per melteici dentro Rosa- 
linda. Non è ta stessa cosa del¬ 
la tinozza nella quale Luchino 
Visconti faceva accomodare la 
beltà Manon LescauL 

Questa del Pipismllo e una 
vasca con rotelle, che dopo il 
finto bagno (ma qualcuno, 
per lare, chissà, un dispetto a 
Rosalinda. un po' d'acqua l'a¬ 
veva messa) viene spinta via 
come una carriola con il non¬ 
no. 

Sparita la vasca, tutto 0 nor¬ 
male. Arriva il marito di Rosa¬ 
linda che deve scontare qual¬ 
che giorno di prigione perche 
ha schialfeggiaio un pubblico 
uffleiale: arriva lo spasimante 
di Rosalinda; arriva il direttore 
del carcere che se lo porta via, 
scambiatKlolo per l'allro, e tut¬ 
ti, compresa la cameriera Ade¬ 
le, si ritrovano ad una festa del 
principe Orlowski dove il vero 
condannato alla prigione. Il 
marito di Rosalinda, fa la corte 
alta consorte, misteriosa don¬ 
na in maschera. Nella prigione 
si chiariscono gli equivoci ac¬ 
cresciuti a dispetto degli accor¬ 
gimenti escogitali per evitarli. 

L'operetta è del I&74. c su¬ 
scitò perplessità prima di avere 
il successo che tuttora conti¬ 
nua. Era capitalo cosi anche 
per la dame oux eamHios di 
Alessandro Dumas figlio ven- 
t'anni prima, bloccala dalla 
censura. Fa, sempre un certo 
effetto, alla gente-bene, veder¬ 
si in teatro ritratta nel suo cini¬ 
smo e nella sua ipocrisia. Ma A’ 
PIpistrelto, presa la via del suc¬ 
cesso, nessuno lo fermò più. 
La musica piacque a Wagner, 
a Brahms e a Strauss (Richard 
- questi Strauss. ancor più dei 
Dumas, fanno un casino del 
diavolo-che rilevava il ■primi¬ 
tivismo» geniale. originario del¬ 
lo slancio melodico. 

Già sul finire del secolo scor¬ 
so, Il Pipisirelloentrò nel rcirer- 
torio operistico, e feliccmenle 
il Teatro lirico sperimentale 
«Adriano Belli» ha puntato su 
questa operetta per inserire su¬ 
bito i giovani cantanti nel tea¬ 
tro. nella recitazione, nell'ac- 


crcscimenlo di esperienze. Nò 
potevano capitare meglio - i 
giovani - avendo intorno un 
buon allestimento (viene dal 
■Verdi» di Trieste) e sul podio 
un eccellente direttore; Spiros 
Argiris. 

Nel ruolo di Rosalinda, em¬ 
blematico anche della donna 
nella sua fierezza, nella sua 
autonomia c nella sua pi'cros 
per l'uomo da riconquistare e 
perdonare, si ò imposta, con 
eleganza e compiutezza sceni¬ 
ca e vocale, il soprano Anna 
Calarci, di forte temperamento ' 
(ò anche una squisita flauti- 
sta), che ha dato allo spetta¬ 
colo fascino e calore espressi¬ 
vo. Una splendida cantante, 
una intensa attrice. L'ascolle- 
remo ancora nella Bohème 
(Musetta). Viene, la Catarci, 
dal concorso 1990, che ha da¬ 
to al Pipistrello la presenza, an- 
ch'essa essenziale, di buona 
qualiiò. di Fernand Michel Ber- 
nadl. un basso francese (il di¬ 
rettore del carcere), altissimo 
manco a dirlo, ricco di verve e 
di ottima chance Sempre dal- 
l'uttimo concorso vengono So¬ 
ma Ganassi (il principe Orlow- 
ki). un mezzosoprano di gran¬ 
di virtualità e Simona Baldoli- 
ni. qui un po' sacrificata, che si 
rifarà interpretando Mimi nella 
Bohème. 

Dal concorso 1989 vengono 
Il baritono Giovanni Guarino, 
brillantissimo consorte di Ro¬ 
salinda e il soprano Sabina 
Macculi (Adele, la cameriera) 
dalla bella voce e dal gesto 
scenico pronto e scintillante. 
Fuori concorso, il tenore Adol¬ 
fo Llorca (Alfredo), dal timbro 
ricco e veemente. Di grande 
simpatia, sospeso tra il son- 
nambolico c l'illusionismo. 
Ubaldo Della Guerra nei panni 
del carceriere Frosch. 

La componente coreografi¬ 
ca non ha deluso e la musica 
sopraltullo ha fatto faville. Ci 
voleva lo Sperimentale per ri¬ 
scoprire nel Pipistrello una 
somma di ebbrezze melodiche 
e di slancio ritmico, racchiu¬ 
dente tutto li lascino -indiscre¬ 
to» dell'operetta viennc.-a.’. sot¬ 
tolineato da Sp.ros Argiris, im¬ 
pegnatissimo con questo 
Strauss non meno che con 
qucll'altro (Richard), interiire- 
tato al Festival dei Due Mondi 
due mesi fa (Elehlro). 

Gremito il Teatro Nuovo, 
successo alle stelle. Si replica 
oggi c li 25. al Teatro Nuovo. 


Cristina sta finendo 
di montare «I divertimenti 
della vita privata» 
ambientato nella Rivoluzione 


Nei cinema esce intanto 
«La luce del lago» scritto 
e diretto da Francesca 
neirSS, dopo «Pianoforte» 


Le Comencini cJi Francia 
sorelle con la cinepresa 


Mentre esce nelle sale La luce del lago, opera secon¬ 
da di Francesca Comencini, sua sorella minore, Cri¬ 
stina, sta terminando il montaggio di Divertimenti 
della vita privala. Ancora una storia di donne, due 
per l’esattezza, ma cosi simili da poter essere inter¬ 
pretate da una stessa attrice (Delphine Foresi). Uno 
scambio di persona sullo sfondo della Francia rivo¬ 
luzionaria. (jiannini e Gassman nel cast. 


DARIO PORMISANO 


M ROMA. Di figli e di fratelli 
d'arte 6 piena la storia del ci¬ 
nema italiano. E II caso vuole 
che qualche volta I loro destini 
(cinematografici s'intende) 
s'intreccino. Cosi mentre Carlo 
Verdone gira a Roma A casa di 
Alice, suo fratello Luca ò alle 
prese con il suo secondo film 
prowisoriamente intitolato La 
bocca. E, all' opera seconda, 
una «boa» difficile, spesso più 
rischiosa di un esordio, appro¬ 
dano anche le sorelle Comen¬ 
cini (le due reglste perché una 
terza fa la scenografa e una 
quarta l'aiuto di papà Luigi). 
Francesca é in questi giorni nei 
cinema con La luce del lago, 
film di produzione francese già 
pronto da da due anni: Cristina 
sta montando / divertimenti 
della vita privata, che Inaugu¬ 
rerà a line settembre la settima 
edizione di EuropaCinema a 
Viareggio. 


Giralo tra aristocratici Interni . 
romani, Parigi e altri intatti din¬ 
torni della capitale francese, è 
prodotto dalla Solaris e dalla 
Tilanus Diostribuzione, in col¬ 
laborazione con Raldue e i 
francesi di Cinemax. La storia 
è stata scritta due anni la insie¬ 
me con Gòrard Brach ed è am¬ 
bientala nella Francia imme¬ 
diatamente postrivoluzionaria. 
in pieno 1792. Un film in costu¬ 
me, ma per parlare di senti¬ 
menti e situazioni contempo¬ 
ranei. anzi •senza tempo. E 
una commedia, anche, co¬ 
struita su un equivoco (uno 
scambio di identità tra due gio¬ 
vani somigliantissime signore) 
e ritmata su tempi a loro modo 
comici. •Insomma basta - dice 
la regista - con la seriosità che 
generalemnte avvolge le storie 
al femminile». 

Julie e Mathilde, cosi si chia¬ 
mano i due personaggi, avran¬ 
no sulio schermo volto e faltez- 
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Se la scrittrice 
perde la testa 
per il bel ^golò 



MICHELE ANSELMI 


La luce del lago 

Regia e soggetto: Francesca 
Comencini. Interpreti: Nicole 
Garcia. Wadeck Slanczak. 
Francesca Romana Prandi, 
Jean-Louis Ban-aull. Madclcine 
Rcnaud. Francia-llalia. 1988. 
Roma: Holiday 


M E di due anni la que.slo 
film lutto francese di France¬ 
sca Comencini, che esce ora 
travestilo da primizia di stagio¬ 
ne. Ma non si direbbe un gran 
ripescaggio; La luce del lago 
segna un passo indietro rispet¬ 
to a quel Pianolorie che valse 
alla giovane regista un premio 
a Venezia. Qui l'impellenza 


esistenziale, l'ansia della se¬ 
conda prova, il piacere lettera¬ 
rio si mescolano in un blend 
ambizioso che resta al di sotto 
delle attese. E purtroppo an¬ 
che i prestigiosi allori tirati in 
campo in ruoli da cammeo (la 
coppia Barrault-Rcnaud) fati¬ 
cano ad accordarsi all'atmo¬ 
sfera della storia. 

Che comincia come un 
•noip, postmoderno, con il gio¬ 
vane e fascinoso Marco che 
sfugge in molo a una retata di 
polizia. Lui, gigolò nell'eserci¬ 
zio delle proprie (unzioni, ò in¬ 
nocente, ma vaglielo a dire al 
boss che lo crede un traditore. 
Meglio rifugiarsi sui Pirenei, 
dove Marco trova, insieme a 


ze della stessa attrice, la fran¬ 
cese Delphine Forest. vista re¬ 
centemente ne L'avaro accan¬ 
to ad Alberto Sordi ma nota in 
Italia come la contestata Lucia 
dei Promessi sposi televisivi. 
Julie è una signora borghese, 
sposa di un maturo deputato 
della Convenzione, madre di 
due bambini: Mathilde si dedi¬ 
ca invece a! •mestiere più anti¬ 
co del mondo» con disinvoltu¬ 
ra appena velala da un'ufficia¬ 
lità d'attrice, professione an- 
ch'essa, all'epMa, non proprio 
al di sopra di ogni sospetto. 
Cos'hanno in comune due 
donne cosi? N'ienle, se non il 
(alto di assomigliarsi in manie¬ 
ra sorpretKlenle. Quando Julie 
lo scopre, approfitta delle non 
floride condizioni economiche 
di Mathilde e le propone lo 
•scambio». Per qualche setti¬ 
mana dovrà sostituirla, recitan¬ 
do in pubblico e in privalo il 


suo ruolo. 

•Mathilde allora - racconta 
la regista - credila un marito e 
dei figli non suoi senza che 
nessuno smascheri il travesli- 
rnento. Non le dispiacciono i 
valori e le abitudini che furono 
di Julie: le accetta, cosi come 
accetta la tenerezza per i bam¬ 
bini. vive una nuova irreprensi¬ 
bile maternità che la felice il 
marito, che ò Giancarlo Gian¬ 
nini. Anche l'amante, ovvero 
Christophe Malavoy, finirà con 
innamorarsi di lei nonostante 
lo stupore provocalo dalla .sco¬ 
perta dello scambio di perso¬ 
na. Ma anche Julie ha scoperto 
i piaceri della liberta dagli ob¬ 
blighi c le convenzioni borghe¬ 
si; finirà col convivere con un 
vecchio libertino, un piccolo 
molo che ho ritagliato per Vit¬ 
torio Gassman, che ò anche la 
voce narrante del lilm>. Nessun 
dramma, tutti, più o meno, (eli¬ 
ci, contenti e anche un po' in¬ 


coscienti. 

E la rivoluzione? •È soltanto 
sullo sfondo - spiega la Co- 
mcncinl - una metafora che 
serve a raccontare altre euforie 
di altre rivoluzioni. Nel film si 
sente parlare spesso di decapi¬ 
tazioni senza che però se ne 
veda nessuna. Ci sono gli og¬ 
getti, le situazioni, gli umori 
della rivoluzione e il senso del¬ 
le cose che cambiano, soprat¬ 
tutto i comportamenti dei sin¬ 
goli. Il film è in questo senso 
un modo per dite che dietro i 
grandi cambiamenti storici ci 
sono sempre piccoli cambia¬ 
menti nella vita della gente». 

Questo il •messaggio» che 
dovrebbe fate dei Divertimenti 
della vita privata un film con¬ 
temporaneo nonostante l'am- 
blcntazione d'epoca. Un 
esplorazione di ■piccole cose 
della vita» raccontate però so¬ 
pra le righe. 
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un Intrico di nevrosi, anche l'a¬ 
more. nella persona di una 
scrittrice senza più ispirazione 
che vive In orgogliosa solitudi¬ 
ne ai bordi di un laghetto mon¬ 
tano, Ovvio che i due finiscono 
a letto, ma ò lei, Carlotta, a im¬ 
mergersi incuriosita in quel 
rapporto tutto Ibleo, carnale, 
riscoprendo emozioni credute 
perdute. Mentre gli altri perso¬ 
naggi della comunità vagano 
tra sogno e depressione (il 
vecchio professore vive nel ri¬ 
cordo di un amore sfortunato, 
la giovane Miranda ò una ex 
bohòmienne stordita e Insicu- 
ra), si precisano i contorni del 
dramma: con i killer alle cost> 
le. Marco ha i giorni contati, si 
tratta solo di sapere quando gli 
spareranno. 


SI capisce che la cornice av¬ 
venturosa è solo un pretesto 
per raccontare qualcos'altro: 
un disagio sentimentale, le in¬ 
termittenze della creazione ar¬ 
tistica, il conflitto tra istinto e 
ragione. Ma nel passaggio dal 
cinema a basso costo alla pro¬ 
duzione intemazionale. Fran¬ 
cesca Comencini disperde 
quel tocco denso, eppure es¬ 
senziale. che l'aveva latta co¬ 
noscere; si (a tentare dalla cita¬ 
zione cinefila (Carlotta cantic¬ 
chia Put thè Blame ori Me men¬ 
tre vede alla tv La signora di 
Shanghai con Rita Hayworth), 
dal fotogramma •artistico» e 
vagamente bergmanlano. dal¬ 
la sospensione psicologica. 
L'occhio femminile della regi¬ 
sta usa il corpo sodo di Marco 


per esaltare la fisicità del rap¬ 
porto, quasi registrando. In pa¬ 
rallelo, il lento ritorno alla sen¬ 
sualità di Carlotta: lo spunto ò 
sottilmente suggestivo, eppure 
anche qui Francesca Comen¬ 
cini spreca l'intuizione, affo¬ 
gando gli spostamenti del pia¬ 
cere nel minaccioso ron ron 
del violoncello bachiano. Gli 
interpreti si adeguano ai colori 
plumbei e luminisccnti del la¬ 
go (benissimo fotografato) 
con un'ombra di straniamen- 
to: dalla tumcfatla Nicole Gar¬ 
cia all'irruento Wadeck Slanc¬ 
zak (poi Cellini in Una vita 
scellerata), mentre Francesca 
Romana FYandi, che purtrop¬ 
po si doppia da sola, indossa II 
malessere giovanile come in 
un film del primo Moretti. 


Una platea per Testate 



Benevento. Nel Teatro Romano la cooperativa L'Arcolaio 
presenta Antonio Casagrande in Sperduti nel buio di 
Roberto Bracco, regia di Antonio Guida. 

Taormina. In Villa Comunale replica Studio per la storia 
di Romeo e Giulietta di Shakespeare, progetto e compo¬ 
sizione di Laura Curino, Rob^o Tedesco e Gabriele 
Vacb (che cura anche la regia) ; ambiente e scelte mu¬ 
sicali di Roberto Tarasco. In questo spettacolo non si 
mette in scena un testo di Shakespeare, ma lo si •rac¬ 
conta», btituendo una sorta di •punto di vista» sulla sua 
opera. 

Udine. Stasera nella caserma Spaccamela l'Assemblea 
Teatro presenta Ai rulliani, ai Ladri, ai Bevitori di birra, 
nell'ambito del Tour Nazionale delle Caserme, ti lavoro 
è tratto dalla Antologia di Spoon Riuer di E. Lee Masters, 
in cui il celebre cimitero sulla collina si trasforma in un 
cimitero d'auto. 

Marina di netraaanta. Prosegue la lunga toumòe de Le 
nozze di figaro di Beaumerchais. regia di Ennio <?oltor- 
ti. ospite della Versiliana. Tra i protagonbti, Renzo Mon- 
tagnanì, FratKO Costanzo, Angiola Baggi, Franca D'A¬ 
mato. 

Portogmaro. Alle 21 a Villa Della Pasqua ci sarà un con¬ 
certo della Gilles Fatnay Brass Ensemble. 

RIvello. Prosegue in provincia di Potenza la rassegna de¬ 
dicata alla ■Chitarra Concertante». Stasera alle 21.15 nei 
chiostro del monaslero di Sant'Antonio si esibirà il duo 
Ase Enhamre (soprano) e Magnus Andersson (chitar¬ 
ra). In programma musiche di von Weber. SchuberL 
Hubler. Giuliani, Legnani, Murali, Cranados, Gerhard. 

Landano. Alle 19 nell'Auditorium Diocleziano cotKerlo 
per violino e piano con Gabriele Pieranunzi e Paola 
Bruni: in programma musiche di Mozart, Mendeissohn, 
Brahms. 

Arezzo. Inizia oggi il Concorso Polifonico Intemazionale 
alla 36 edizione, con oltre 1560 corbti, il più allo nume¬ 
ro di partecipanti dalla nascita della manifestazione. 
Oltre l'Italia, parteciperanno gruppi europei e dell'Est 

S. Anna ArresL In provincia di Cagliari inizia la quinta 
edizione della rassegna •Ai confini tra Sardegna e Jazz». 
Stasera alle 21.15 in piazza delle Nuraghe si esibirà il 
quintetto di Tullio De Piscopo. 

Milano. Prosegue la rassegna jazz «Vacanze a Milano 
19^; alle 21 in piazza Santo Stefano ci saranno due 
concerti, il pianista fraiKese Martial Solai e il trio di Enri¬ 
co De (?arii. L'ingresso è libero. 

Caprarola. Alle 21.15 in piazza Pietro Cuzzoli si esibisce il 
gruppo «Caribe y Ruzendi Monterò»: strumenti a percus¬ 
sioni afrocubani, basso e piano. L'ingresso i libero. 

Bologna. Prosegue al convento delVC^sservanza «Piccoli 
s'istemi», la prima nossegna di giovane musica. Stasera 
alle 21 si esibisce il napoletano Alfredo Imparato. Alle 
21.30 // meglio degli anni 60 e 70 con Elio Crociani dalla 
discoteca Le Indie (allo spazio Acquazzurra). 

Tteblaocce. Stasera in provincia di Ckosenza concerto di 
Riccardo FoglL 

Caltaniaaetta. Concerto di Luca OjbonL 

Radula. Nella Certosa in provincia di Salerno la compa¬ 
gnia ivir Danza presenta Marmi, da un'idea di Imta Car¬ 
dano e (Giuseppe Vitalone. 

Venezia. Prosegue la I Rassegna Nazionale di Danza «Ve¬ 
nezia '90» al campiello Pisani a Santo Stefano con uno 
spettacolo del Balletto di Venezia diretto da Giuseppe 

- Carbone. Queste le coreografie in programma: Romeo 
eCiuHetta, Carmina Burona, Carmen, Pulcinella e Pimpl- 
netla, Otello, Nuages, Caino e Abele, Adamo ed Evo (ore 
21 ). 

Finale Ligure. È ancora in corso lo stage di danza classi¬ 
ca tenuto da Jorge Lanner del Conservatorio di Lione. 

(a cura di Monica Luongo) 


«Eroe moderno» 

Il mito James Dean 
secondo Savaiy 


■R PARICI. A trentacinque an¬ 
ni dalla sua tragica morte, al 
volante di una Porsche rossa 
lanciata a 180 aH'ora, il mito di 
James Dean rivive in La leggen¬ 
da diJImmy, il nuovo, attesissi¬ 
mo spettacolo musicale che 
Jòròmc Savaiy porterà sul pal¬ 
coscenico del teatro parigino 
Mogador il prossimo 22 set¬ 
tembre. 

Passato di recente dall'Italia, 
dove a Taormina ha portato la 
sua divertente edizione del So¬ 
gno di una notte di mezza està- 
tedi Shakespeare, Savaiy ò sta¬ 
lo coinvolto nel progetto del 
musical su Dean dal paroliere 
Lue Plamondon e dal musici- 
''sla Michel Berger, un duo che 
ha firmato molte canzoni di 


successo. Nelle biografie del¬ 
l'interprete di Gioventù brucia¬ 
ta, Plamondon e Berger hanno 
trovato un'ottima fonte di ispi¬ 
razione per le canzoni che se¬ 
guono la vicenda di due adole- 
scenll innamorati (interpretati 
da Rcnaud Hantson e Diane 
Talle) ed accomunali dalla 
passione per James Dean. 

•È un eroe eterno, che toma 
di moda - dice di lui Savaiy. 
Era un puro prodotto della 
‘beat generation*, di quei gio¬ 
vani umiliati dal non aver potu¬ 
to (aie la guerra, dal non aver 
avuto modo di fare gli eroi. Le 
cose sono simili oggi... Si rivive 
in una situazione sociale che 
emargina I giovani, in un'at¬ 
mosfera impregnala dal suc¬ 
cessoeffimero». 


Il cowboy (Ford), il nevrotico (Dr^er) e il dnema 


SAURO BORELLi 


■B Singolare e redditizia opportunità lena- 
gostana. Nella città spopolata, silenziosa, ci 
sorprendiamo a riflettere, interamente catturati 
e coinvolti, sulle figure, sull'opera di due gran¬ 
di protagonisti dello schermo: l'americanissi- 
mo, epico John Ford (1895-1973) e l'austero 
scandinavo Cari Theodor Dreyer ( 1889-1968). 
L'occasione ci è stala data da due libri intensi, 
appassionanti pubblicati da |Xx;o nel nostro 
paese e incentrati appunto sull'uno e sull'altro 
cineasta. Sono due trattazioni preziose, origi¬ 
nalmente concepite dai rispettivi autori come 
una sorta di itinerario analitico tanto attraverso 
l'ordito delle fisionomie di tali personaggi, 
quanto nel follo della complessa strategia esi- 
stenziale<reativa spenmentata sia da Ford, sia 
da Dreyer. 

La prima. Il cinema secondo John Forddi Pe¬ 
ter Bogdanovich (Pratiche editrice pp. 195, Li¬ 
re 28.000), benché pubblicalo solanlo ora in 
Italia, risulta da tempo un piccolo classico nel¬ 
l'ambito della pur vasta bibliografia oggi repe¬ 


ribile sul conto dell aulore di Ombre rosse. La 
seconda. Cari Theodor Dreyer nato Nilsson di 
Maurice Drouzy (Ubulibri, pp. 288. Lire 
40.000) è uno studio specifico, dettagliatissi¬ 
mo sulleHommerse. fors'anche patologiche 
nervature trasparenti dall'Indole, dalle attitudi¬ 
ni e. massimamente, dalle scamlllcate, allusive 
parabole cinematograliche realizzate tormen¬ 
tosamente dall'appartato autore danese. 

La circostanza tutta casuale che ci ha ripro¬ 
posto insieme questi due libri non può mettere 
per altro in sott ordine il latto che tra il cinema 
di John Ford e quello di Cari Theodor Dreyer 
non corre alcuna analogia possibile. Anzi se. 
per paradosso, un segno di raccordo si volesse 
proprio intrawedere tra questi due maestri del 
cinema toui courl, esso risiede giusto nel radi¬ 
cale, contrastante atteggiamento dell'uno e 
dell'altro rispetto appunto al cinema, alla vita, 
all'universo mondo. Diceva infatti Ford, con 
un'ombra di ironico disincanto: •... io odio il ci¬ 


nema.,.», mentre, per contro, asseriva Dreyer. 
con severo rigore, che il cinema era tutta la sua 
vita. Espressioni, queste, fin troppo precipitose, 
eccessive se prese meccanicamente alia lette¬ 
ra. In efletti, però, esse risultano rivelatrici di 
particolarità, indizi ben più acutamente signifi¬ 
cativi. 

Nel caso di John Ford, devotamente e apo¬ 
logeticamente Interrogati (In dai lontani anni 
Sessanta dall'allora giornalista e ora anch'egli 
cineasta di buona notorietà Peter Bogdanovich 
(l'autore deirt/Zfi'mo spettacolo è oggi in pro¬ 
cinto di realizzare un sequeldi quello stesso fe¬ 
lice esordio dal titolo Texasville), scaturisce da 
una lunga, articolala intervista la figura di un 
uomo, di un artista-artigiano (proverbiale or¬ 
mai la sua spigolosa rivendicazione: •Mi chia¬ 
mo John Ford... laccio western») che per ses- 
sant'anni si mosse nello spazio circoscritto del 


se/o in quello sconfinalo della Monument Val-, 
ley con la stessa, inalterata probità con cui af¬ 
frontò sempre ogni altra possibile avventura. 

Significativo al proposito il fatto che la cele¬ 
bre, menzionala frase •-.. faccio western» John 
Ford, sicuramente persona di solidi principi e 
convinzioni all american, la gettò addosso con 
sferzante sarcasmo al reazionario Cucii B. De 
Mille che. in pieno maccartismo, sì mostrò 
sempre come un maniacale, irriducibile perse¬ 
cutore di idee e di militanti democratici, veri o 
presunti che fossero le une e gli altri. Il libro di 
Bogdanovich è, per queste e per tante altre ra¬ 
gioni, un'opera largamente aw'incente anche 
per i non addetti ai lavori, per i non cinefili, pur 
se per una circostanziata, approfondita cono¬ 
scenza di Ford é d'obbligo rifarsi alla dovizio¬ 
sa. esauriente biografia realizzata ad opera di 
un altro cineasta di valore, l'anglo-scozzese 


Lindsay Anderson. 

Più stratificata, drammatica la materia che 
sta al (ondo della puntigliosa, circospetta inda¬ 
gine introspettiva che Maurice Drouzy opera 
nel fitto delle nevrosi segrete e delle palesi sof¬ 
ferenze patite (in da bambino - anzi, specie 
nell'lnlanzia e nell'adolescenza - dall'austero,' 
defilato tycoon danese Cari Theodor Dreyer. Il 
titolo del libro di Drouzy è per sé solo abba¬ 
stanza eloquente: Cari Theodor Dreyer nato 
Nitsson si riferisce direttamente, subitanea¬ 
mente, all'innesco di una tragedia sommessa, 
taciuta che avrebbe segnato indelebilmente il 
destino, l'arte del futuro cineasta. In br^. la 
madre del piccolo Cari, una domestica di origi¬ 
ne svedese, Josephine Bemhardine Nilsson, 
sedotta e abbandonata da un cinico possiden¬ 
te, è costretta da difficoltà estreme a concede¬ 
re che il figlioletto sia adottato da una facoltosa 
ma non prodiga famiglia danese, appunto i 
Dreyer. Quella lontana abdicazione costituirà 


per Cari Theodor l'ossessione lacerante della 
sua Intera esistenza. 

Tanto da determinare, pur nel turbinoso e 
poco esaltante succedersi di esperienze me¬ 
diocri sul piano professionale e personale, una 
specie di •stimmata» inguaribile, affioranle in 
ogni film (^dalla Passione di Giovanna D'Arco a 
Certrud), in ogni momento della dolorosa, fa¬ 
ticata vita di Dreyer. Certo, il rigore, la costanza 
con cui Maurice Drouzy persegue e realizza 
questa sua rivisitazione della vita, dell'opera di 
Dreyer sottospecie di rovinosa. ineparaUle sin¬ 
drome alfettiva e psicologica può apparire, ad 
una lettura superficiale, fin troppo ossessiva. E 
però suffxriente. per fugare simile rischio, quel 
che lo stesso Drouzy scrive a suggello della sua 
precisa, solidale esplorazione del pianeta 
Dreyer »DietTO il regista abbiamo stanalo l'uo¬ 
mo, un uomo definitivamente inadatto alle feli¬ 
cità personali: un patetico adolescente diviso 
tra due madri, la vera e la falsa; un bambino 
che piange in preda all'angoscia». 
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Scienza e Tecnologia 


Presto 
il concorso 
europeo 

per gli astronauti 
itaiiani 


Tra quakhc settimana gli aspiranti astronauti italiani avran¬ 
no una nuova chance per qualificarsi -adatti» a volare tra le 
stelle. L'agenzia spaziale europea infatti ha comunicato ai 
paesi membri di avviare le procedure per la qualificazione 
di nuovi astronauti, che d'ora in poi • spiega l'Esa • non do¬ 
vranno solo essere giovanottoni atletici dolali di una buona 
preparazione lecnico-scienlilica. ma veri e propri scienziati. 
I bandi di concorso saranno emessi nei prossimi giorni. Nel¬ 
la seconda metà degli anni '90 L'E.sa dovrà fornire alla Nasa 
una parte degli equipaggi per l'avvicendamento ogni sci 
mesi a bordo della stazione spaziale internazionale. 



Le emergenze 
planetarie 
al convegno 
dlErice 



Le emergenze planetarie e il 
tema del decimo seminario 
intemazionale sulle guerre 
nucleari, in corso ad Eri- 
ce.Fra i temi in discussione, 

la riconversione delle industrie tx’iliehe, il bando delle armi 
chimiche e i progetti per salvare la Terra dal buco ij'ozono, 
dall'elfetto serra, dall'inquinamento selvaggio. Una sessione 
speciale sarà dedicata alla lolla contro l'aids. Ai seminari in- 
lervcrranno alcuni tra i maggion scienziati americani c so¬ 
vietici. La delegazione Usa sarà guidala da Edward Teller, 
quella sovietica da Eugene Velikhov, consigliere scientifico 
dì Gorbaciov. 


In Rft la prima 
biblioteca 
specializzata 
in computer 



La prima biblioteca europea 
specializzala in computer ù 
stala aperta nei giorni scorsi 
a paderbom, nella Repub¬ 
blica federale tedesca. Cin¬ 
que stazioni di prova saranno messe a disposizione del pub¬ 
blico. ciascuna fornita di un personal computer, come pri¬ 
mo approccio ad un sistema di ricerca dati completamente 
diverso rispetto a quello di una normale biblioteca. La strut¬ 
tura ha una superiicie di 300 metri quadrati e dispone di 
4500 volumi di letteratura specializzata, 60 riviste sulla ele- 
borazionc elettronica del dati, giochi per computer e pro¬ 
grammi di addestramento. La biblioteca inoltre offre mani¬ 
festazioni collaterali per scuole, università ed Industrie loca¬ 
li. 


Espianto 
multiplo 
intemazionale 
a Pisa 


Espianto multiplo intema¬ 
zionale all'ospedale Santa 
Chiara di Pisa, su di un gio¬ 
vane inglese colpito da Ictus 
cerebrale. Cuore, legalo e 
reni del donatore sono stati 
prelevali da equipe di Pavia. 

Parigi e Pisa nella sala ope¬ 
ratoria della clinica chirurgica. John Gale, Il giovane inglese 
restdcnio in Toscana t morto sabato sera c l'autorizzazione 
all'espianto e stala immediatamente data dai parenti. Gli or¬ 
gani saranno utilizzali immediatamente - hanno dichiaralo i 
medici responsabili dell'operazione - sui primi pazienti in li¬ 
sta d'attesa tra i casi più gravi, negli ospedali italiani. 

Trecento 
piante medicinali 
contro l’Aids 
in una ricetta 
cinese_ 



La Cina ha messo a punto 
un preparalo a base di tre¬ 
cento piante medicinali co¬ 
me contributo della medici¬ 
na tradizionale alla lotta 

contro l'Aids, secondo quanto scrivono le agenzie di stampa 
cinesi il preparato, denominalo Tach, ha un'efficacia già 
provata da studi compiuti in Africa ed in Usa c confermala 
dal regresso della malattia in un americano dopo Ire anni di 
traltamenio. Il tach esiste in diversi colon, bianco per la defi¬ 
cienza immunitaria, giallo per i sintomi clinici, rosso per il ri¬ 
stabilimento generale del paziente, verde per i sieropositivi. 
Naturalmente queste informazioni sono puramente lettera¬ 
rie. cioè difficilissime da controllare perchè distribuite da 
agenzie di stampa locali. 

NANNI RICCOBONO 


M Qualche settimana fa .so¬ 
no stati resi noli i nsultati di 
un 'Inchiesta condotta dall'Ufli- 
cio per l'accertamento tecno¬ 
logico (Office of Technology 
Asscssmenf) degli Stati Uniti 
suH'opmione degli scienziati 
americani in merito allo spese 
per le ricerche sull'Aids. Il qua¬ 
dro che emerge descrive una 
spaccatura in due del mondo 
scientifico, con una maggio¬ 
ranza (àSI.) che considera 
troppo foraggiali gli studi sul¬ 
l'Aids e un 44'^ che ritiene giu¬ 
stificala questa situazione. An¬ 
che se a criticare lo stalo di co¬ 
se sono soprattutto coloro che 
non hanno ottenuto fondi di ri¬ 
cerca per studiare l'Aids, o'tre 
il 40'* dì ricercalon impegnati 
sull'Aids pensano che a questo 
settore vengano assegnali 
troppi finanziamenti. 

In termini quantitativi, gli 
Stati Uniti spendono 3 miliardi 
di dollari (circa 4.000 miliardi 
di lire) perlosludiodcil'Aidse 
i NIH {National Inslilules ol 
Health) investono il 10'* del lo¬ 
ro budget in progetti collegati 
all'Aids. Ormai la ricerca sul- 
repidemia da Hiv supera in 
quantità e qualità quella sulle 
malattie cardiovascolari ed 
eguaglia praticamente quella 
sul cancro, nonostante queste 
ultime patologie causino la 
morte di un numero enorme¬ 
mente più grande di persone. 

La preoccupazione princi¬ 
pale del mondo scientifico è 
che la crescente richiesta di 
programmi di ricerca sull'Aids 
da parte degli istituti biomedi¬ 
ci, con lo scopo di ottenere più 
finanziamenti pubblici, favori¬ 
sca un assorbimento anche di 
programmi scadenti e paralle¬ 
lamente porti a una mancanza 
di fondi per sostenere progetti 
di qualità elevata in altri campi 
della ricerca medico-biologi¬ 
ca 

Alcuni ricercatori, come An¬ 
thony f-'auci, che ha fornito dei 
contributi fondamentali alla 
descrizione dei meccanismi 
patogcnelici del virus del¬ 
l'Aids. ritengono comunque 
che I risultali dcH'inchlcsla va¬ 
dano letti nel senso che si do¬ 
vrebbe spendere di più per la 
ricerca biomedica in generale 
e che. comunque, il valore 
Iransdisciplinare delta ricerca 
sull'Aids giustifica i differenzia¬ 
li di spese. Tuttavia. è innega¬ 
bile che questa ricerca ha re¬ 
cato benefici solo a coiti cam¬ 
pi disciplinari, come la virolo¬ 
gia. l'immunologia e la biolo¬ 
gia molecolare, oltre che gli 
aspetti tecnologici della dia¬ 
gnostica medica c della pro¬ 
gettazione farmacologica. 
Mentre sono rimaste pratica- 
mente al palo le ricerche di ge¬ 
netica. di biochimica e di pato¬ 
logia. 

Ma il fallo stesso che si sia 
sentilo il bisogno di tare questa 
inchiesta è probabilmente il 
segnale di un ripensamento 
delle strategie sanitarie intese 
come business (affari), forse 
in base alla considerazione 
che lo studio sull'Aids potreb¬ 
be aver esaurito la sua spinta 
propulsiva per l'insieme della 
ricerca biomedica e per un 
mero ragionamento in termini 
di cosli/bcncfici. Anche all'in- 
terno dell'Oms {Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità) è in 
corso un conflitto tra il respon¬ 
sabile dei progetti per l'Aids, 
Jonathan Mann, che vede l'e¬ 
pidemia da Hiv come una que¬ 
stione prioritaria sia a livello 
sanitano che socio<ullurale, e 


-1 risultati di un’inchiesta americana 

su ciò che pensano gli scienziati in merito 
alle spese sostenute per le ricerche suU’Hiv 


Aids, palestra 
per virus ignoti 


Il 48 per cento degli scienziati america¬ 
ni ritiene la ricerca sull'Aids troppo «fo¬ 
raggiata» e giudica la spesa non giustifi¬ 
caia dalla situazione. È il risultalo di 
una ricerca dell’Office of Technology 
Assessment. risultato sconcertante e 
preoccupante: si tratta forse del primo 
segnale di smobilitazione? Sarebbe 


grave, perché la ricerca sul virus Hiv in¬ 
teressa in realtà diversi settori scientifici 
nei quali si sono registrati, negli ultimi 
anni enormi passi avanti. Uno degli 
aspetti più interessanti riguarda il nuo¬ 
vo rap[k>rto ospite parassita; la batta¬ 
glia contro l’Aids, inoltre, potrebbe ri¬ 
velarsi una palestra contro virus ignoti. 


GILBERTO CORBELLINI 


Disegno 
di Mitra 
Divshali 



il direttore generale dell'orga¬ 
nizzazione, per il quale l'inci¬ 
denza della malattia, in rap¬ 
porto ad altre, non giustifica 
l'attuale impegno finanziario e 
organizzativo. In questo caso il 
conflitto, dal quale quasi certa¬ 
mente uscirà sconfitto proprio 
Mann, riguarda anche una di¬ 
versa valutazione del ruolo che 
dovrebbe svolgere l'Oms nel 
denunciare le discriminazioni 
c nel promuovere la solidarietà 
verso malati di Aids. 

Tuttavia, forse, è questo il 
caso in cui un ragionamento in 
termini di costi/benelici valu¬ 
tali a breve termine, cioè l'uni¬ 
co tipo di giudizio che in fin 
dei conti sono capaci di elabo¬ 
rare dei manager, andrebbe 
messo da parte, per guardare 


all'Aids come a un'emergenza 
sanitaria esemplare dei pro¬ 
blemi che aspettano l'umanità 
al varco del terzo millennio. La 
questione, se mai. sarebbe ap¬ 
punto quella di utilizzare le 
consocenze acquisite attraver¬ 
so lo studio dell'Aids per impo¬ 
stare un nuovo approccio ai 
problemi rrtedici e sociali sol¬ 
levati dalle malattie infettive. 

L'Hiv è oggi l'oggetto biolo¬ 
gico forse meglio conosciuto e 
la sua azione sui linfociti e su 
altre cellule, immunocompe- 
tenti o meno, è stata descrìtta 
con grande accuratezza. Non 
ci si deve tuttavìa scordare che 
ancora dieci anni la l'immuno- 
delicicnza provocata dai retro- 
virus negli animali era conside¬ 
rala un fenomeno secondario. 


correlalo alla funzione onco¬ 
gena di alcuni di questi vìnjs. 
La ricerca sull'Hiv ha dimostra¬ 
lo quali drammatiche inade¬ 
guatezze concettuali persisto¬ 
no ancora nello studio delle 
malattie infettive: basti pensare 
che per anni i virologi si sono 
sforzati di rendere plausibile 
l'idea che si sono sforzati di 
rendere plausibile l'idea che 
l'Hiv e l'Aids erano due entità, 
una biologica e l'altra cllnica, 
assolutamente nuove. Riflet¬ 
tendo su questa assunlilà, e al¬ 
la luce delle ricerche di storia 
delle epidemie e di biologia 
molecolare del reirovirus, al¬ 
cuni virologi hanno elaboralo 
un approccio evoluzionistico 
allo studio delle malattie epi¬ 
demiche mostrando che l'e¬ 


mergenza di nuour agenti virali 
e di nuove malattie dipende da 
cambiamenti nel •Irallico vira¬ 
le-: cioè sia dalle modificazio¬ 
ni dei comporiameniì umani 
che dalle alterazioni dell'am- 
biente provocate dall'interven¬ 
to dell'uomo. I nuovi virus, co¬ 
me l'Hiv, discendono da spe¬ 
cie preesistenti come lutti gli 
altri organismi vìventi e si ma¬ 
nifestano quando entrano a 
contatto con una popolazione 
umana e trovano le condizioni 
favorevoli per dìlfondersl. 

Questo significa che l'Aids 
rientra in una dinamica gene¬ 
rale di cambiamento del -traffi¬ 
co virale-, e che, quindi, lo stu¬ 
dio dell'Hlv sta delìneando 
delle questioni estremamente 
importanti e anche preoccu¬ 


panti che riguardano l'evolu¬ 
zione dei rapporti ospite-pa¬ 
rassita. In prospettiva, la batta¬ 
glia conUo l'Aids potrebbe ri¬ 
velarsi una palestra molto utile 
per prepararsi ad affrontare 
nuove e ben più gravi epide¬ 
mievirali. 

In questo senso, il secondo 
problema posto dalla ricerca 
sull'Aids riguarda una grande 
sfida concettuale e pratica. Si 
tratta cioè dì studiare come ot¬ 
tenere dal sistema immunita¬ 
rio una reazione a un agente 
che ne infetta alcune compo¬ 
nenti fondamentali, e l'unica 
possibilità di risolvere una si¬ 
tuazione che sembra intrinse¬ 
camente contraddittoria è 
quella di entrare ancora più 
addentro nella conoscenza dei 


meccanismi di funzionamento 
del sistema immunitario, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la divisione del lavoro Ira le 
cellule c le modalità di elabo¬ 
razione delle caratteristiche 
aniigeniche del virus. Proprio 
negli ultimi mesi, attraverso lo 
studio dì alcuni antigenì del- 
l'Hiv, si è visto che è possibile 
stimolare con un solo antigene 
le due principali risposte im- 
munitane contro i vims. Il mec¬ 
canismo è abbastanza compli¬ 
cato per poterlo descrivere 
con due parole, comunque la 
risposta immunitana ai virus 
-../n comporta solo la produ¬ 
zione di anticorpi in grado di 
neutralizzare l'agente quando 
questo è al di fuon delle cellu¬ 
le, ma anche la distruzione da 
parte di particolari linfociti del¬ 
le cellule infettate dal vinjs. Fi¬ 
nora si pensava che data l'esi¬ 
stenza di due differenti vie di 
elaborazione dcH'antigere da 
parte del sistema immunitano. 
una vaccinazione contro i virus 
nchiedesse differenti antigenì 
per stimolare, insieme, la pro¬ 
duzione di anticorpi contro il 
virus e l'uccisione delle cellule 
infettate da parte dei linfociti 
citotossici. Ma. forse, è stato 
fatto un notevole passo avanti 
nella lotta contro le malattie vi¬ 
rali, grazie alla scopertache at¬ 
traverso opportuni trattamenti 
di un solo antigene si possono 
ottenere sia la nsposla anticor- 
pale che quella cellulare (cito¬ 
tossica). L'esperienza più im¬ 
portante riguarda proprio la 
messa a punto di un comples¬ 
so immunostimolanle che 
contiene una particolare glico¬ 
proteina (gpl60) della Capsu¬ 
la che riveste il virus dell'Aids e 
che si è dimostrata in grado di 
funzionare da immunogeno 
per entrambi i tipi di immuniz¬ 
zazione. Questo complesso, 
contenendo solo una proteina 
purificata, ottenuta per clona¬ 
zione, nduce a zero i rischi del- 
l'immunizzazione che sono 
presenti utilizzando i vaccini 
che contengono virus uccisi o 
attenuali. Non si sa nemmeno 
se questo sistema potrà funzio¬ 
nare per l'Aids, date le caratte¬ 
ristiche particolari della malat¬ 
tia, ma certamente entrerà a 
far parte delle strategie di vac¬ 
cinazione contro i virus. 

Mi sembra del lutto evidente 
la portata generale di queste ri¬ 
cerche, che ho preso come 
esempi per mostrare come lo 
studio delI AÌds abbia rappre¬ 
sentato e contìnui a essere un 
momento fondamentale nella 
messa a punto di strumenti 
teorici e pratici per future. Im¬ 
prevedibili emergenze sanita¬ 
rie. 

Gli strumenti pratici ovvia¬ 
mente non sono soltanto la te¬ 
rapia medica, ma anche quelli 
socio-assistenziali, soprattutto 
la maturazione di un diverso 
atteggiamento nei confronti 
dei malati. L'esperienza del¬ 
l'Aids ha dimostrato quanti re¬ 
taggi di una mentalità medie¬ 
vale persistano nella nostra età 
tecnologica e quanto poco l'u¬ 
manità abbia imparalo sul mo¬ 
do di affrontare le epidemie, o, 
meglio, sul modo in cui sicura¬ 
mente non si devono allronla- 
re. Sarebbe infatti una respon¬ 
sabilità gravissima non coglie¬ 
re subito anche nelle tentazio¬ 
ni repressive e nelle vergogno¬ 
se discnminazioni che hanno 
accompagnalo e accompa¬ 
gnano l'epidemia di Aids i se¬ 
gni di recrudescenza di un'al¬ 
tra grave «malattia- che ancora 
colpisce larga parte dell'uma- 
nilà: l'ignoranza. 



Burrhus Frederic Skinner in una foto di qualche anno la 


È morto Skinner, il teorico dell'uomo automa 


All’età di oUantasei anni è morto Bur¬ 
rhus Frederic Skinner. È consideralo il 
padre di una controversa scuola di 
psicologia comportamentale: il neo- 
behaoiourismo. Le sue teorie sociali 
sul comportamento umano descrivo¬ 
no una umanità rigidamente determi¬ 
nata dagli stimoli che riceve dall’am¬ 


biente, perfettamente controllabile. 
Sul versante della psicologìa scientifi¬ 
ca gli va riconosciuto l’innegabile 
merito dì aver sottratto questa scienza 
alla sola speculazione filosofica. Ha 
studiato il comportamento animale 
sulla base della teoria dei riflessi con¬ 
dizionati. 


■i Alcuni giorni fa aveva la¬ 
sciato r-Auburn hospital- di 
Cambridge, nel Massachusetts, 
dove era ricoverato perchè 
ammalato di leucemia, per re¬ 
carsi in Florida a mirare il Pre¬ 
mio per meriti speciali che 
l'Associazione Americana di 
Psicologia gli aveva finalmente 
assegnalo. E quelli di Burrhus 
Frederic Skinner, 86 anni, vee¬ 
mente polemista, morto do¬ 
menica scorsa presso l'ospe¬ 
dale dove era rientralo, sono 
menu davvero speciali. Per 
quanto controverso, il neo- 
behaviorismo, la -scuola- di 
cui è consideralo il padre, ha 
segnato la storia della psicolo¬ 
gia moderna. Ancora più con¬ 
troverso (e polemico) è stato 
lo Skinner filosofo e pensatore. 
E n verità le sue teorie di so¬ 
cietà, che hanno raggiunto il 
grande pubblico con il libro 
Beyond freedom and dignity 
(Oltre la libertà e la dignità) 
dato alle stampe nel 1971, pre¬ 
sentate come la naturale con¬ 
seguenza delle sue ricerche in 
psicologia, più che convincere 
fanno venire i brividi II com¬ 
portamento dell uomo è rigi¬ 
damente determinato dagli sti¬ 


moli ambientali. L'autonomia 
dell'indivìduo non è altro che 
un'illusione. Un'illusione peri¬ 
colosa e corruttrice, capace di 
portare alla dissoluzione della 
cultura occidentale. «La nostra 
civiltà f ugge vìa come un caval¬ 
lo impazzito, che correndo au¬ 
menta la sua velocità e insie¬ 
me la sua paura.- dichiarò una 
volta Skinner. Libertà, dignità, 
soggettività sono concetti del 
passalo. L'unica salvezza è nel 
controllo del comportamento 
dell'uomo per costruire una 
società ordinala e disciplinala. 
Come quelle deH'Unione So¬ 
vietica o della Cina. Sosteneva, 
nel lontano 1971, Burrhus Fre¬ 
deric Skinner. Con scarsa lun¬ 
gimiranza. 

Ol ben altro spessore è stalo 
il lavoro dello psicologo del 
comportamento. Il behaviouri- 
smo. o comportamentismo, è 
una scuola di psicologia nata 
negli Usa con Johan Broadus 
Watso'i nel 1913. Essa contri¬ 
buì a .-oltrarre la psicologia al¬ 
la mera speculazione filosofi¬ 
ca per renderla disciplina 
scientifica a pieno titolo. Fino 
ad allora la psicologia era la 


disciplina della coscienza, del¬ 
la mente. E il metodo per inda¬ 
garla era l'introspezione. Per 
Watson invece è solo l'am¬ 
biente che modella la perso¬ 
nalità deiruomo.L'organismo 
è più o meno una tabula rasa. 
che risponde e si modella solo 
rispondendo agli stimoli del¬ 
l'ambiente esterno e dei pro¬ 
cessi biologici interni. Abolita 
la tc-cnica introspettiva. Wat¬ 
son propugna rosscrvazìonc 
come unico metodo di indagi¬ 
ne -obicttivo- in psicologia, Le 
teorie ambientaliste di Watson 
fecero mollo discutere e si af¬ 
fermarono nel corso degli anni 
20 e 30, Poi subirono una fase 
di stanca. Rilanciate, negli an- 


PIETRO GRECO 

ni 40, dal neobehaviounsmo di 
Clark Léonard Hull c, appunto, 
di Burrhus Fredenc Skinner, 
che tentarono di tradurre in un 
programma e in un metodo i 
concetti generali del loro mae¬ 
stro. 

Nato a Susquchan, In Pannsyl- 
vania, nel 1904 nella sua prima 
giovinezza Skinner si interessò 
di meccanica. Poi di letteratu¬ 
ra. -Ma come scrittore sono fal¬ 
lilo. Semplicemente perchè 
non avevo nulla da dire.- rico¬ 
noscerà in un'intervista a Time. 
Cosi si diede agli studi di psico¬ 
logia, appassionandosi alle 
teorie di Watson e comincian¬ 
do a studiare il comportamen¬ 
to degli animali sulla base dei 


«riflessi condizionati» scoperti 
dal fisiologo russo Ivan Paviov. 
Alla base degli studi di Skinner 
c'è la convinzione che il com¬ 
portamento di un oraganismo, 
sia esso un animale o un uo¬ 
mo, viene definito dalie ricom¬ 
pense e dalle punizioni che 
l'ambiente esterno gli conferi¬ 
sce. E per dimostrarlo inventò 
la scatola di Skinner, uno stru¬ 
mento che, con meccaniche 
dispensazioni di premi c puni¬ 
zioni, in.segnava, anzi impone¬ 
va, ad incolpevoli piccioni di 
giocare a ping (King o di dan¬ 
zare descrivendo un otto. L'as¬ 
sunto di Watson, la (sersonalità 
di un individuo è una lavagna 
dove è possibile senvere di tut¬ 


to, viene portato alle più radi¬ 
cali conseguenze, Skinner cre¬ 
deva sinceramente di -[soter 
modellare- con queste tecni¬ 
che dì condizionamento l'uo¬ 
mo nuovo. L'uomo felice. Tan¬ 
to che nel 1945 adatto la sua 
«scatola» per ospitare Debo¬ 
rah. la figlioletta di 11 mesi. Ne 
venne fuori una «culla» chiusa, 
a temperatura ed umidità con¬ 
trollata. Il ricambio d'aria era 
assicuralo attraverso filtri puri¬ 
ficatori. La bambina, isolata 
per due anni e mezzo dal 
mondo, è cresciuta sana. Ma è 
difficile dire se. da un punto di 
vista psicologico, ne abbia ri¬ 
cavalo benefici o danni. Ogg; è 
una donna perfettamente nor¬ 
male. Per Skinner il libero arbi¬ 
trio semplicemente non esiste. 
La volontà dell'uomo è come 
•una reazione chimica»: la si 
può indirizzare verso la dire¬ 
zione voluta calibrando con 
precisione la concentrazione 
delle sostanze reagenti. Le sue 
macchine per l'insegnamento, 
sempre basate sul binomio 
premio-punizione, si diffusero 
iargamenle nelle scuole amen- 
cane nel pomo doproguerra. 


Con un certo successo pratico. 

Skinner e il behaviourismo 
hanno avuto il grande merito 
di segnalare l'importanle molo 
che ha rambicnte pier l'indivi¬ 
duo. Ma il loro limite è stato in¬ 
vece la radicalità, la visione ri¬ 
duzionista del rapporto tra 
soggetto e ambiente. E infatti 
le teorie di Skinner hanno avu¬ 
to un ritorno di fiamma negli 
anni 70 più che negli ambienti 
scientifici, in certi ambienti so¬ 
ciologici della sinistra. Quando 
troppo spesso pier giustificare i 
comportamenti sociali devian- 
ti si è evocala la responsabilità 
totalizzante dcH'ambicnte, an¬ 
nullando del tutto quella sog¬ 
gettiva. In realtà dopo la Se¬ 
conda guerra mondiale il can- 
sma delle «scuole» di psicolo¬ 
gia è declinalo. Compreso 
quello del «behaviourismo». 

Gli scienziati hanno iniziato 
a comprendere c a studiare 
r«individuo inserito nel suo 
ambiente». Che non è riducibi¬ 
le ad un meccanico rapporto 
di premi e punizioni. Ma ègio- 
co mollo più complesso Incui 
c'è ampio spazio per l'impre¬ 
vedibile. E, quindi, pier il libero 
arbilno 
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Il 10% dei commercianti 
in vacanza abusivamente 
Primi risultati dei controlli 
contro le ferie irregolari 


Controesodo al via 
La città comincia a popolarsi 
anche se il vero rientro 
sarà la prossima settimana 


Serranda selva^ia 
Multati seicento negozi 


Prime avvisaglie di rientro in una città ancora chiusa 
F>er ferie. Il 10 per cento dei commercianti di generi 
di prima necessità non ha rispettato i turni di chiu¬ 
sura. Su 6053 negozi controllati dai vigili urbani nel¬ 
la prima metà di agosto. 600 avevano serrato i bat¬ 
tenti abusivamente. Previsto un numero maggiore di 
infrazioni nella seconda metà del mese. E le multe? 
•Non le paga nessuno». 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Rinviato il controesodo al 
prossimo (ine settimana, i ro¬ 
mani si sono riallacciati nelle 
strade della capitale. Un po' 
più di traflico e di animazione, 
in una città chiusa per lerie, 
dove si (a ancora fatica a trova¬ 
re un litro di latte o qualcosa 
da mettere sotto i denti. Supe¬ 
rato il black oul di Ferragosto, 
con l'i-sola (elice di -Quelli del¬ 
la domenica», i negozi comin¬ 
ciano a riaprire i battenti, ma 
senza (retta. C non mancano, 
come sempre, I «furbi* che ro¬ 
sicchiano qualche giorno di le¬ 
ne in più; il IO per cento dei 
commercianti di alimentari, 
carne, frutta e verdura c di ge¬ 
neri di prima necessità ha tra¬ 
sgredito, intatti, il sistema di 
turnazione previsto dalie circo- 
scrizioni. 

Su 60S3 negozi chiusi, con¬ 
trollati dai vigili urbani, ben 
600 sono risultati non in rego¬ 
la. E si tratta soltanto delle in¬ 
iezioni riscontrale per il turno 


■i Sarebbe stalo un bicchie¬ 
re di troppo a scatenare la rissa 
che, domenica all'alba, ù 
scoppiala aH'inlemo dell' ex 
Pantanella e che ha avuto co¬ 
me conseguenza il ferimento 
di tre dei 1.500 Immigrali ospi¬ 
ti. Lo hanno conlermato alcuni 
cxiracomunilari, i carabinieri 
intervenuti a sedare i tallcrugli 
e l'assessore ai Servizi sociali 
Azzero. Al San Giovanni sono 
ancora ricoverati il tunisino 
Ayari Abdcl Kabered il maroc¬ 
chino Haìndoune Abdcllastil 
entrambi di 21 anni. .Bisogna 
evitare - ha osservato tra l'altro 
I' assessore - che episodi del 
genere, possano nuovamente 
verilicarsi. Il Comune ha latto 
quanto poteva, di concerto 
con la Protezione civile, per al- 
(ronlare l'emergenza e rende¬ 


re più vivibile quest'area, ma 
un tale assembramento di per¬ 
sone contraddice la strategia 
mcs.sa a punto daH'ammini- 
strazione per gli immigrati, che 
prevede piccole concentrazio¬ 
ni e non dormitori di queste di¬ 
mensioni che Uniscono per es¬ 
sere micce di malessere*. Il co¬ 
mitato interno composto da 17 
membri eletti dagli Immigrati 
stessi, e che rappresento tutte 
le etnie presenti alla Pantanel¬ 
la. già Ire giorni la aveva deciso 
a maggioranza la sospensione 
della vendita di alcolici all'In¬ 
terno dcll'cdillcio. Ieri mattina 
l'Amnu, la Usi Rm/10 ed il co¬ 
mitato degli immigrali hanno 
pulito e disinfestato anche la 
zona prospiciente il ministero 
del Tesoro, vicinissima alla 
vecchia fabbrica della Casili¬ 
na. 
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■A", che va dal I al 15 del me¬ 
se. mentre i giorni più a rischio 
di serrala sono tradizional¬ 
mente quelli a cavallo del Fer¬ 
ragosto. 

Il record degli indisciplinati 
i toccato questa volta alla III 
circoscrizione, dove su 143 ne¬ 
gozi. 42 erano chiusi abusiva¬ 
mente; quasi il 30 per cento. 
All'opposto, in IV c in XII circo- 
scrizione non e stala riscontra¬ 
ta nessuna infrazione; i rispetti¬ 
vi 280 e 230 esercizi controllati 
erano perfettamente in regola. 

Nell'elenco del buoni anche 
la VII e rw circoscrizione, 
mentre in XV. XVII, XVIII e XIX 
si e toccata la soglia del 20 per 
cento di chiusure abusive. E 
per la seconda metà del mese, 
si prevede un aumento della 
schiera già nutrita dì .irregola¬ 
ri*. .Niente di più facile - dico¬ 
no inialll al comando dei vigili 
- che per i giorni 16, t7e 18si 
rilevi un numero ancora mag¬ 
giore di irregolarità. Ma biso¬ 
gnerà aspettare settembre per 







Nella tabella 
I negozi 
controllati 
e quelli 
risultati 
Irregolari 
nelle venti 
circoscrizioni. 
A sinistra 
e In alto, 
Immagini 
consuete del 
«chiuso 
perlerie» 


AceniTAMBim 
TURNO A (1 -1S AGOSTO) 


avere 1 dati numerici*. 

Nell'attesa, perù, l'unica ri¬ 
sorsa certa sono ancora i su¬ 
permercati. Anche perchè il 
turno .B* è molto più richiesto 
dal commercianti; su 11.924 
esercizi sottoposti a turnazio¬ 
ne, infatti, solo 2416 hanno 
scelto la chiusura nella prima 
metà del mese, contro I 5444 
che hanno optato per il perio¬ 
do dal 16 al 31 agosto, a cui si 
aggiungono i 431 che hanno 
ottenuto la chiusura en¬ 


trambi I lumi. 

Già nel prossimi giorni, pe¬ 
rù, cl dovrebbero essere meno 
dillicoltà a (are 11 pieno alla di¬ 
spensa,. come assicurano al 
comando del vigili, sulla base 
dell'andamento registrato ne¬ 
gli anni passati. E la situazione 
dovrebbe cominciare a torna¬ 
re alla normalità già da lunedi 
prossimo. 

E per gli indisciplinati? L'as¬ 
sessore Oscar Tortosa ha pro¬ 
messo mullq.àalatc c sanzioni. 


Ma al comando del vìgili si mo¬ 
strano scettici. *Facclamo una 
gran fatica a (are i controlli e 
poi finisce tutto con una bolla 
di sapone-sostengono-. Non 
solo sono previste multe di po¬ 
co conto, ma alia fine sono po¬ 
chissimi i commercianti che 
pagano le contravvenzioni. Ba¬ 
sta trovare un medico compia¬ 
cente, ed esibire un certificato 
medico per giustificare la chiu¬ 
sura. E l'anno dopo si ricomin¬ 
cia da capo*. 


Gruppo 

dr«.lo 

rotolo 

oootclzl 

eonirolloti 

lOOfOM 

cMuol 

obuBhfomonto 

1 

392 

42 

II 

1264 

146 

ili 

143 

42 

IV 

280 

Tutti regolari 

V 

178 

22 

VI 

416 

38 

VII 

84 

1 

vili 

90 

21 

IX 

550 

37 

X 

398 

33 

XI 

76 

4 

XII 

230 

Tutti regolari 

XIII 

Ostia 

Tutti aperti 

XIV 

Fiumicino 

Tutti aperti 

XV 

166 

30 

XVI 

276 

25 

XVII 

260 

44 

XVIII 

269 

51 

XIX 

926 

49 

XX 

55 

15 

Totali 

6053 

600 


Tafferugli alPex Pantanella 

Pace fatta tra gli immigrati 
«La rissa è scoppiata 
per un bicchiere di troppo» 


Il Comune annuncia misure restrittive a nome di Angelè. Lui smentisce il comunicato 

«Dimezzati i pennesi per il centro» 

Ma Fassessore fa marcia indietro 


Permessi per il centro storico dimezzati e corsie 
preferenziali super-riservate. Una rivoluzione nel 
cuore della città, preannunciata da un comunica¬ 
to deH’amministrazione capitolina a nome del¬ 
l'assessore al traffico. Ma Angelè, dalla sua casa al 
mare, placa gli entusiasmi; «Non sarò cosi drasti¬ 
co». Prorogata al 30 settembre la validità delle au¬ 
torizzazioni già rilasciate. 


H Un colpo di penna sui 
permessi per II centro storico. 
Da scitembre. l'assessore An- 
gclè. o meglio un comunicato 
del Comune fatto a suo nome, 
promette grandi cambiamenti 
per rendere un po' più respira¬ 
bile il cuore della città. Divieti 
rigorosissimi sulle corsie prclc- 
renziali e un (aglio del M per 
cento delle autorizzazioni di 
accesso in centro. Il che fareb¬ 


be ben sperare. Ptrehè. anche 
se nessuno lo sa con precisio¬ 
ne. si vocifera che I permessi 
per circolare all'Interno della 
fascia blu sfiorino ormai quota 
50.000. tra quelli rilasciati dal- 
l'amministrazione capitolina e 
quelli falsi, 10.000 secondo le 
stime dell'assessorato, fotoco¬ 
piati alla meglio da originali 
avuti In prestito. 

Insomma, una grande rivo¬ 


luzione? «No. guardi che lo 
non ho rilasciato nessuna di¬ 
chiarazione - precisa l'asses¬ 
sore al traffico Edmondo An¬ 
gelè, raggiunto nella sua casa 
al mare -. Si, diciamo che il co¬ 
municato rispecchia le mie 
Idee. Perù non sarei cosi drasti¬ 
co su quel 50 per cento*. Sicu¬ 
ramente si è trattato di un ec¬ 
cesso di zelo di qualche solerle 
funzionario capitolino, per 
spiegare la pronta al W »l- 
tembre della validità dei per¬ 
messi già rilasciati, in attesa 
che vengano distribuiti quelli 
nuovi, stampati dal Poligrafico 
dello Stato c a prova di contraf¬ 
fazioni. 

Dunque, che cosa accadrà 
veramente? •L'inlenzione è 
quella di rìdune quanto più 
possibile il numero dei per¬ 
messi - sostiene Angelè Ma 
ci sono alcuni numeri incom¬ 


primibili, come quelli dei resi¬ 
denti, che sono 6500. e degli 
handicappati, che sono circa 
8000 e che noi non possiamo 
rifiutarci di rilasciare*. In pas¬ 
salo, perù, c'è stalo anche chi 
ha protestato per ('handicap 
facile di troppi romani; qualcu¬ 
no è riuscito ad oltenere Fau- 
torizzazione con un certificato 
di comprovata «allergia al su¬ 
dore», e quindi agli autobus. •£ 

10 so - ammette l'assessore - 
ma non mi pare che la le^ 
preveda limiti precisi; se la Usi 
autorizza la richiesta, noi sla¬ 
mo tenuti a dare I permessi. 
Comunque, verificheremo con 

11 dovuto tatto se ci sono abusi. 
Ma la cosa più importante è 
riuscire a capire quante sono 
queste autorizzazioni. Ora ab¬ 
biamo ancora un archivio car¬ 
taceo che non ce lo consente, 
ma siamo ricorsi al Ceu per 


computerizzare il servizio. So¬ 
lo allora potremo individuare 
dove tagliare*. 

Insomma. si vedrà, anche 
perchè, si autodefinisce Ange¬ 
lè. «pragmatico si, ma non vo¬ 
lato al suicidio». Comunque, 
l’assessore promette il taglio ri¬ 
goroso dei permessi di servizio 
(alluaimcnte 5000), che con¬ 
sentono di passate per le cor¬ 
sie preferenziali, riservando 1 
percorsi celeri ai permessi di 
sicurezza. Quanto al carico e 
scarico delle merci, su cui il 
comunicato capitolino prean- 
nuncia nuove regole, l’asses¬ 
sore rinvia. «Intanto sarebbe 
opportuno che si rispettasse 
almeno la disciplina attuale. 
Poi servirebbero centri merci, 
per evitare che i tir arrivino lino 
in centro. Ma ci vorrà qualche 
anno.,.*, ÙMa.M. 


Smantellato 
il ponte di ferro 
tra Fameto 
e rOlimpico 





Prima che cominciasse il campionato mondiale di calcio, 
c'erano volute appena 24 ore per tirarlo su e colicgare la sta¬ 
zione ferroviaria di Famelo allo stadio Olimpico. Ma ora. fi¬ 
nite le partite, quel ponte di ferro non serve più. Cosi da ieri i 
militari del Genio Civile sono al lavoro per smantellare il pas¬ 
saggio pedonale. Per permettere la demolizione, il traffico 
nella zona ha subito alcune modifiche. La via Olimpica, che 
è stata chiusa per un tratto all'uscita della gallerìa Farnesina 
all'altezza di largo Ferraris IV, riaprirà alle auto domani. I 
veicoli che nel trattempo dovranno raggiungere il Lungote¬ 
vere, provenienti dalla Salaria e da Corso Francia, giunti al¬ 
l'uscita della galleria devono girare a sinistra pervia Macchia 
della Farnesina e quirrdi transitare lateralmente verso il Mini¬ 
stero degli Esteri mentre e’ possibile immettersi nuovamente 
sulla via Olimpica attraversando via Boselli. Anche via Monti 
della Farnesina e parte di largo Dodi sono chiuse al traffico 
con esclusione dei veicoli locali. 


Perde un dito Un dito amputato (ma poi 
npll’imiuictxtrir» ricucito in un delicato inter- 

neil impasiauice y^^to chimrgico all ospeda- 

i medici le) e naturalmente, tanta 

CahfAnn la mann paura. Questo il bilancio 
Sdivano la mano dell’incidente accaduto ieri 

mattina ad un bimbo di cin- 
que anni. Marco Pani, che è 
rimasto con la mano destra imprigionata per alcuni minuti 
nelle lamiere di una imptistratrìce in un negozio di alimenta¬ 
ri a prosinone. Le urta del bambino hanno richiamato l'at¬ 
tenzione del presenti ma per liberate la mano dalla macchi¬ 
na è stato necessario l'intervento dei vìgili del fuoco. Gli stes¬ 
si vigili hanno trasportalo poi il piccolo all'ospedale dove i 
medici hanno proweduto a riattaccare il dito amputato. 


61 famiglie 
senza un tetto 
dopo l’incendio 
all’Aurelio 



I vigili del Fuoco non hanno 

più dubbi: a causare l'incen- \ '.’ì si 

dio divampato sabato .sera ' 

in via Gìovan Battista Gandl- ..... ■" • ' -* 

no aH'Aurelio sono siati un 

corto circuito e una bombola di ossigeno difettosa. Insieme 
ai tecnici dei vigili lo hanno stabilito gli investigatori della 
squadra mobile al termine di un sopralluogo che ha per¬ 
messo di escludere tutte le altre ipotesi, compresa quella del 
dolo. Intanto rimane ancora senza soluzione il problema 
dell'alloggio per 61 lam.glie che vivevano nello stabile di¬ 
strutto dal fuoco. I danni ammonlerebbero a non meno di 
due miliardi. 


Un piano I santuari francescani che 

circondano Rieti potranno 

per ìuiunodre 

1 santuari .in un'unica giornata, è stata 

fr»ttr»Kr»ni ■ - ■ infatti presentata una propo- 
I ranM»4«ani 5,^, regionale che ri- 

guarda l'istituzione di una 
per collegare Ira loto i 
santuari. La proposta porta le firme di Andrea Fenroni ex ca¬ 
pogruppo comunista alla regione o da Giovanni Antonini, 
de. L'iniziativa dovrebbe consenUrc lo sviluppo turistico del¬ 
la zona. Si parìa di un museo delle tradizioni popolari della 
civiltà contadina, della realizzazione di un monumento de¬ 
dicato alla pace e alla libertà e di una esposizione stabile dei 
presepi di tutto il mondo. L'idea - che place mollo agli enti 
locali interessati - è anche quella di dar vita di dar vita ad un 
•piano didattico* ed educativo dedicato al rapporto tra san 
Francesco e la natura. 


Rapina Pistola in mano, prima è en- 

niintato» *'^1° negozio di bian- 

««apuniaie» cheria dove è riuscito ad Im- 

in dUG negozi possaci dcirincasso della 

all’AnniO mattinata (300 mila lire). 

Oli qualche minuto più tardi è 

andato a «visitare* un nes> 
zio di alimentari. Qui il botti¬ 
no è stato più sostanzioso: tre milioni di lire in contanti. La 
rapina *a puntate* è durata solo pochi minuti dopodiché il 
protagonista si è dileguato facendo perdere le sue tracce. 
L'episodio è accaduto ieri manina in via Appia 100, in un 
negozio di blaiKheria Intima e successivamente In un ali¬ 
mentari di vìa Ostiense. I gestori dei due negozi concordano 
nella descrizione; il rapinatore è un giovane allo, con i ca¬ 
pelli rìcci, i baffi e molto abbronzato, vestito con una cami¬ 
cia bianca dai disegni scuri e un paio di pantaloni chiarì. 

ADRIANA TERZO 


Sgombero lampo domenica mattina per il centro sociale autogestito di via Andrea Doria 

Sigilli e guardie annate contro «Alice nella città» 

Sgomberato con un blitz il centro sociale autogesti- ' I'.r2rr.'.“T “ìC tI 1 TSP Ora davanti all’ex cinema c’è sentenza di appello che tra; 

to «Alice nella Città». Nella mattinata di domenica, in ■ ■_ z: — l . S: ■ IM i "sc?'a propneta dei .poi 

una Città ancora eh. usa per lene, la polizia e un fab- r?~r- — i ■ j^j ,1 tÌBSi ~ racconta Laura - ma la si- fam* per 580 milioni di I 

bro chiamato dalla società che, in base a una sen- V IH * mm gnora ha chiamato la polizia, il una cifra irrisoria per uno s 

lenza sarebbe propnetaria dello spazio, ha chiuso 
fuori dall’ex cinema i ragazzi che da tre anni e mez¬ 
zo occupano i locali. In programma una settimana 
di mobilitazione culturale e politica. 


FERNANDA ALVARO 




■■ Alice non abita più in via 
Andrea Doria 52. Il collettivo 
che da tre anni e mezzo ha oc¬ 
cupato i locali dell'ex cinema 
del Trionfale è stato slraltalo 
domenica mattina. Poco dopo 
le 10, in una città ancora chiu¬ 
sa per lerie, in un quartiere 
svuotalo da una raffica di sfrat¬ 
ti. Un blitz che i ragazzi teme¬ 
vano. A turno hanno rinuncia¬ 
to alle vacanze in modo da 
non lasciare incustoditi quei 
locali che negli ultimi anni era¬ 
no diventati un punto di aggre¬ 


gazione e di ritrovo Ma nono¬ 
stante la vigilanza domenica 
mattina, quando come ogni 
giorno si sono riirosali davanti 
alla saracinesca multicolore, 
hanno trovato l'am.ira sorpre¬ 
sa. Patrizia Colombo, moglie 
dell’ex affittuario del cinema, 
ora amministrairice della -Bon- 
venuti-Bonlanl*. la società che 
nei giudizio d'appc.lo ha otte¬ 
nuto il trasferimento di pro 
pnelà dell'Immobile, era già 
arrivata. Con lei un fabbro che 
dvev.i già soslituiio I lucchetti 


V V--'' 
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I giovani di «Alice» e il metronotte di guardia all'ingresso dell'ex cinema Dona 


Ora davanti all’ex cinema c’è 
un pollzlollo privalo. 

'Abbiamo tentato di opporci 
- racconta Laura - ma la si¬ 
gnora ha chiamato la polizia. Il 
dirìgente del commissarialo, il 
dottor Stella, ci ha invitali ad 
allontanarci. Il tono non era 
proprio di cortesia. Siamo si¬ 
curi che il legale della Colom¬ 
bo non avesse alcun docu¬ 
mento per mandarci via e cre¬ 
diamo che la polizia non si sia 
mollo preoccupala di questo. 
Sospettiamo che ci sia dietro 
qualche imbroglio e, purtrop¬ 
po, visto il periodo, non abbia¬ 
mo nemmeno la possibilità di 
difenderci. I nostn avvocati so¬ 
no in lerie, i consiglieri comu¬ 
nali dell'opposizione che han¬ 
no appoggialo la nostra batta¬ 
glia, non sono ancora rientra- 
il-. 

La vicenda di «Alice nella 
citta* non è cominciata, co¬ 
munque, domenica mattina. 
Dal 1983, quattro anni dopo la 
chiusura della sala cinemato- 

g rafica, si è aperto un iter giu- 
iziario il cui ultimo atto è la 


l’Unità 

Martedì 
21 agosto 1990 


sentenza di appello che trasfe¬ 
risce la propnetà del •Doria» 
dairiacp alla •Bcnvcnuli-Bon- 
fani* per 580 milioni di lire. 
Una cifra irrisoria per uno spa¬ 
zio di 1.000 metri quadrati, si¬ 
tualo al centro della cillà e rea¬ 
lizzato da un famoso architet¬ 
to, Sabbalini, in perfetto siile li¬ 
berty, Nello stesso periodo il 
Comune ha messo in bilancio i 
fondi per l'acquisizione dell'ex 
cinema e la circoscrizione vota 
da anni il suo riconoscimento 
di spazio sociale. Lo sgombero 
è arrivato domenica 19 agosto 
dopo che sindaco e assessore 
alla Cultura avevano promesso 
di bloccare ogni cosa nei mesi 
estivi. 

Ad «Alice nella città* che 
preannuncia una seliimana di 
iniziative davanii alla saracine¬ 
sca abbassala di via Andrea 
Doria 52. sono arrivati messag¬ 
gi di solidarietà e impegni poli¬ 
tici da parte di altri centri so¬ 
ciali auiogeslill, dalla federa¬ 
zione del rei e dalla Fgci, da 
Democrazia proletarie e dal¬ 
l'Unione inquilini. 


21 


Servizio affissioni comunali 
Contro gli spot abusivi 
l’attacchinag^o sarà gestito 
da un’«azienaa speciale» 


specie 


■■ Aranciate ghiacciate che 
sfrizzolario il velopcndulo, 
pannolini ultrasupcr capaci di 
assorbire ettolitri di pipi, im¬ 
magini di paesaggi esotici as¬ 
solutamente sconosciuti e for¬ 
se per questo ancora più irresi¬ 
stibili. Roma e I cartelloni pub¬ 
blicitari. Se ne trovano a deci¬ 
ne in ogni angolo, su ogni mi¬ 
nimo spazio disponibile. Ora, 
dopo anni di polemiche e di 
iniziative contro -affissione sel- 
vaggia*, anche il Comune si 
accorge che cosi proprio non 
può andare avanti. La •bouta¬ 
de* è dell'assessore alla polizia 
urbana, Iricro Meloni che pro¬ 
pone, per evitare •guasti, abusi 
e carenze* nel settore delle af¬ 
fissioni e della cartellonislica 
pubblicitaria per le strade della 
capitale, la creazione di un’a¬ 
zienda speciale capace di met¬ 
tere ordine a! caos vigente. 

•Con gli strumenti attuali e le 


strutture obsolete del servìzio, 
il Comune non è più in grado 
di controllare un servizio in 
continua espansione - spiega 
l’assessore - Tutto questo pro¬ 
voca il proliferare dissennato 
dell'abusivismo con un guasto 
al volto della città, agli interessi 
degli slcssi utcnli e alle casse 
capitoline che perdono un in¬ 
troito di circa 50 miliardi l'an¬ 
no*. «Una voragine cosi vasta - 
prosegue l'assessore - non de¬ 
riva dalle basse tariffe, come 
puO accadere negli altri comu¬ 
ni. A Roma infatti vengono ap¬ 
plicali i costi massimi consen¬ 
titi dalla legge*. Dunque, dov’è 
il problema'^ -La carenza è nei 
meccanismi per le concessio¬ 
ni, nella vigilanza, nei controlli 
e nella repressione degli abusi. 
La creazione dell’azienda spe¬ 
ciale. prevista dalla nuova leg¬ 
ge sulle autonomie locali, po¬ 
trebbe essere la soluzione a 
questi problemi*. 





















NUMIDI unu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 


Sangue 4956375-7575893 
Antiveleni 3054343/4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) !»0972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto intervento sociale 
dallcore8 30alle19 736972 
dalle ore 19 alle 6 30 4959261 

A domicilio 4756741 

OsaadaNs 

Poi^lmlco 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 

S FihppoNeri 3306207 

S Pieiro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spirito 650901 

VslMlnarii622t68$-S696650-7ie27ie 


Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 


5600340/6810078 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Rimozione auto 

6769838 

Polizia stradale 

5544 

Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-88177 

Coop autor 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


t SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea RecI luco 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Uten'iAlac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
teletonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porla Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi V Vittorio Veneto (Ho¬ 
tel Excelsior e Porla Pinciana) 
Panoli piazza Ungheria 
Prau piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 


Spettacoli 
d’inizio 
settimana 
in piazza 


Meeting a Civitella d'Agliano con pittori e scultori provenienti da tutta Europa 

Un paese d’arte e d’incontri 


IB Cenni di risveglio (cullu- 
rale) a piazza Colonna dove 
da len 6 iniziato un ciclo di 
concerti a cura dell Associa¬ 
zione -L Arte e lo Spettacolo» 
in collaborazione con I asses¬ 
sorato alla cultura di Roma 
Doppiette di appuntamenti (il 
luriedl e il martedì) proporran¬ 
no fino al 4 settembre spetta¬ 
coli in bilico fra musica e reci¬ 
tazione Curala da Daniele 
Valmaggi - noto al pubblico 
romano come curatore delle 
•leste barocche» (I ultima del¬ 
le quali a piazza ^1 Popolo in 
onore di Cnstina di Svezia)-, 
la manifestazione si è aperta 
len con la <omedia harmoni- 
ca in tre alti» tardonnascimen- 
tale di Orazio Vecchi, L'Amfi- 
parnaso Ne è stato interprete il 
sestetto del Kammerton Vocal 
Ensemble Stasera il cartellone 
propone un recital della sopra¬ 
no 1-eila I3etsiani, con •inter¬ 
venti»'recitati di Tiziana Berga¬ 
maschi, Valeria Emanuele e 
Mauro Festa su testi estrosi e 
cntiche •metafisiche» tratti da 
Alberto Savinio 
Il prossimo <apo-seRima- 
na» prevede invece uno spetta¬ 
colo di danza e musica fla- 
menca con il gruppo El Potr, 
•contaminato» a sua volta da 
recitativi e letture da Carcia 
Lorca (lunedi 27 agosto) Mar¬ 
tedì 28 agosto t in programma 
,invece, una serata contempo¬ 
ranea, liberamente ispirata al 
racconto IIFarodì E.APoe con 
musiche onginali di Andrea 
Verrengia, mentre lesto e regia 
sono a cura di Franco Di Dio 



•TIFANO POLACCHI 


M Un (tallone bianco vol¬ 
teggia sulle tegole di Civitella, 
una tenue fettuccia disegna 
improbabili geometrie e para¬ 
bole sulla valle, sul verde che 
circonda il laghetto di Afvia- 
no Nella valle del Tevere si 
sono dati ap(>untamenlo an¬ 
che quest'anno artisti, poeti, 
mimi e crillci di mezza Euro¬ 
pa A (Xichi chilomeiri da Vi¬ 
terbo, sulla strada Teverina, il 
•progetto Civitella d'AgHano» 
continua a vivere e si alimenta 
di rinnovate forze Una qua¬ 
rantina di giovani artisti, cin¬ 
que •curatori» e nove <ondut- 
ton» degli stages rappresenta¬ 
no Svizzera, Italia, Austria, 
Germania e Olanda in questo 


meeting intemazionale che 
terminerà domenica prossima 
e che prevede (ino a ottobre 
inoltrato, la presenza di grup¬ 
pi stranieri e di singoli artisti 
che lavoreranno a Civitella e 
che studieranno, (>cr sé e per 
il paesino, (lossibili prospetti¬ 
ve del centro stoiKO, del mu¬ 
seo di arte contemporanea 
nella <ittadella europea del¬ 
l'arte» 

Al centro degli incontri di 
agosto, a Ch/itella, sono le 
•azioni» di Roman Signer, con 
le sue performance costruite 
sui luoghi medievali del (tesi¬ 
no, a base di poesia e di 
esplosioni pirotecniche, di 
palloncini bianchi e di video. 



Ad accogliere f visitatori, sul 
Belvedere di Civitella, si erge 
la struttura m (erro donata da 
Giusep(>e Uncini, la •porta 
con ombra», che fornisce l'on- 
ginale chiave di lettura del 
•luogo», tema intorno a cui si 
svolgono i seminari, gli esperi¬ 
menti, i lavori degli artisti che 
per due mesi vivono nel bor- 
8 ° 

Opere che lasciano spesso 
perplessi, che a volte risultano 
incomprensibili, che accosta¬ 
no in maniera aiKhe stridente 
il tufo secolare ai ntagli di 
giornale, unendo rame e ma- 
tenale di scarto alla pietra, al¬ 
le case, alle torri, al verde in 
cui si immerge il paese medie¬ 
vale di Chniella ()uei lavori 
non hanno alcuna intenzione 


di essere <apolavon» Sono 
studi in CUI viene privilegiato il 
rapporto con te cose e le case, 
momenti di Incontro di espe- 
nenze e culture diverse Eppnj- 
re hanno segnato per molti 
degli artisti presenti l'inizio di 
•nuovi corsi» artistici 
A CMlelia, da luglio a otto¬ 
bre, si danno appuntamento 
tutti gli artbti della Tuscia II 
paesino vive ancora delle in¬ 
stallazioni realizzate nel corso 
degli anni da pittori e sculton 
di mezzo mondo C'è chi le 
critica, chi ancora non riesce 
a capire le opere di due anni 
fa C'è chi confrontai favori di 
oggi con quelli di ien Da Ro¬ 
ma, da Viterbo e dai paesi in¬ 
torno, centinaia di appassio¬ 
nati o semplici curiosi fanno 



Immagini e open del Meeting a Civitella 


capolino a Civitella per vedere 
cosa SI muove in Europa, co¬ 
me si confrontano i giovani ar¬ 
tisti locali e cosa nasce da 
questi incontri La fotografia si 
incontra con la pittura, il le¬ 
gno col marmo, il nuovo con 
I antico •Che è questa cosa 
londa7» chiede sorridendo 
un'anziana del paese a Stefan 


Karkow, che insieme a (^rla 
Zickleld organizza il meeting 
•È l'inizio di un restauro - ri¬ 
sponde il tedesco -E una ba¬ 
se di Paul Groot, olandese, 
che npropone il motivo delle 
tre strade che s'incrociano 
qui a nd4MSO del costone af¬ 
facciato sulla vallata» L'anzia¬ 
na somde •Bello, perd'». 


SPETTACOLI A 




a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 


OEnNOieNt. A; Avventuroso BR* Brillante O.A.! Disegni ani¬ 
mati 00; Documentarlo, OR; Drammatico E Erotico, FA Fan¬ 
tascienza, 0; Giaiio, H Horror; M; Musicale SA- Sabrlco; SE; 
Sentimentale. 8M- Storice-milolootco. ST- Storico. W- lAeslern 


■ APPUNTAMENTI ■ 

Rocca di MezzoUliimi con¬ 
certi dell'ilinerano proposto 
dall Officina Musicale dell Al¬ 
topiano delle Rocche dopo 
l'inconfro fra Ennio Momcone 
ed Egisto Macchi di domenica, 
ci sarà oggi I incontro con il 
composiiore Fausto Razzi 
presso I Oratorio della Madon¬ 
na del Gonfalone Giovedì in¬ 
fine, è previsio il concerto di 
chiusura alle 21 nella chiesa di 
S Maria della Neve con la so¬ 
prano Barbara Lazotti accom¬ 
pagnala all organo da Luca 
Sarvadon 

MaHcnzIo. Per la rassegna ci¬ 
nematografica in corso segna¬ 
liamo stasera lo •speciale Nuli» 
con Willy signori e Caruso 
fixxosJii 

Estate d’argento ’SO.Nel- 

l'ambito della rassegna pro¬ 
mossa dal Comune, la coope¬ 
rativa •Arca di Noè» organizza 
presso il Parco di Villa Gordia¬ 
ni. da domani al IS settembre, 
un mese di iniziative culturali e 
ncreatne per gli anziani e i cit¬ 
tadini della VI Circoscrizione 
Tutu i (lomenggi (dalle 17 alle 
20 . escluso sabato e domeni¬ 
ca) proiezioni cinematograli- 
che. concerti di musica classi¬ 
ca e leggera, danza, giochi e 
animazione teatrale Analoga 
iniziativa alta Palazzina Corsini 
di Villa Dorfa Pamphill orga¬ 
nizzata dalla coop 'Nuova so- 
cialilà» (musKa classica, jazz, 
serale oanzanli e teatro, ore 
17-19.30, Imo al IS settem¬ 
bre) 

■ MOSTRE 

(jnhd Spazzapan- 1889- 
1958. Oli, tempere, disegni, 
grafica e i •Santoni» e gli •Ere¬ 
miti» Callena nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 
131 Ore9-14 martedì e vener¬ 
dì ore 9-18, festivi 9-13 lunedi 
chiuso Fino al 30 settembre 
La Roma del TarquinI, di- 
pinti di RubeiM e di Schifa- 
no. Palazzo delle EsposizionL 
via Nazionale Ingresso lire 
12.000. Hno al 30 settembre 
Tadetisz Kanlor. Dipinti e di- 
sMiu- 19S6-I990 •Spicchi del¬ 
l'ut», piazza S Salvatore in 
Lauto, lei 6S4 56 10 Ore 12- 
20 Domenica e lunedi solo 
per appuntamento Fino al 29 
sèllembre 

PICCOLA 

■ CRONACA ■■■■ 

Lntto. La sezione del Pel di 
Montespaccato è vicina ai 
compagnia Cannala. Pappe. 
MaiuvPlno. Gianna, Roberto. 
Ftanoo e Barbara e ai parenti 
tutti per la perdita della cara 
Paoima Renacci 


I PRIMiVISIONI I 


AOHIRM. 
PiaaaVftUfto S 


1 8000 
0541195 


AOftlANO 
Piani Csvovr 23 


L8000 
Til 3211898 


Mttieor di Pldro Atmodovar • 8R 

(17^2230) 


AMIASSAOf L 7000 

Aecadiniia dtoN Agiati, 57 

Tal 5408901 


UciMn 9diCiydeAndartdn»H 

(17v2230) 


Santi Chi parla di Amy Hackarling » 6R 
(17-22) 


AMIRtCA L 8 000 Sani! aKtualona di colpi di Newt Ar- 

ViaN òalCranda 6 Tal 5816168 noidconJaannaClaudaVanOamma- 
A (17 30-22 30) 

ARtSTON L8000 CauManea aipraaa dt Sergio Martino. 

VtaCicarona 19 Tal 3207022 con Jason Connary Francesco Quinn • 
G (17-22 30) 


ARI8T0NN 

Galleria Cotonna 


1 8000 
Tal 6793267 


Vandatta traavarMla dt John Irvin con 
Patrick Swayaa-G (17-22 30) 


ASTRA L 6 000 Sanu aactuaiona di colpi di Nawt Ar- 

Viale Jonio 225 Tal 6176258 nokl con Jeanne Claude Van Damma- 

A (17-22 30) 


ATLANTIC 

ViaTuacotai>a.745 


L 8000 
Tal 7810658 


Vandatta traavaiMla di John Irvin con 
PalrickSwayta-G (17-2230) 


AU0USTU8 L 6 000 Troppo Salta par ta di Bertrand Bliar. 

CtoV Emanuela 203 Tal 6875455 conG8rard0a^rdiau-6R 

(17 30-2230) 

AZZURRO SCWOM L 5000 Saiatta •Lumiere» Rassegna «Amori 

V dagli ScipiOAl 84 Tel 3581094 folli» Simon dal dasarto a rapa d'or di 
BuAuai (16) Hiroshima mon amour di 
Re8nai8(^) O'amort al viva di Agosti 

( 22 ) 

Saieita «Chaplin» Dorma auU'orlo di 
una crisi di nani di Almodovar (18 30} 
Ouafttare di Agosti 12030) La notti di 
_ tona piana di Rohmar (22 30) 


BARBERINI 

Piana Barberini 25 


l 8 000 
Tei 4751707 


CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 


L 8000 
Tei 393280 


Un gatte nel cervello di Lucio Folci con 
Jolfray Kennedy-H (17 30-22 30) 


CAPRAWCA L 8000 

Piana Capranica 101 Tat 8792465 


Clm ho fatto te par marUara questo? di 
Padre Almodovar^ BR_ (17 22 30) 


CASSIO 
Via Cassia. 692 


L 6000 
Tal 3651607 


Noiloa il ritomo di Franco Piavoli con 
Luigi Mananolte-Dfl (17 30-22 30) 


Chiusura 


COUDIRCNZO L 8.000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tot 6878303 


O.N.A. Pormula letale di Q L Eastman • 
H___(1830-22 30) 


OUIIANTE 
Via Pranasttna 230 


L 5 000 
Tal 295606 


Chiusura 


EDEN L 8000 

P zza Coi! di Rienzo 74 Tal 6878852 


TampopodiJ Itami OR (17 2230) 


EMBASSV 

ViaStoppam 7 


L 8000 
Tal 670245 


Chiusura 


estiva 


EMPIRE L 8000 

V la Regina Marghariia, 29 

_ Tal 6417719 


J II sola anche di notte di Paolo a Vit- 
tcrio Taviani con Juiian Sands Char- 
lotteGainsbourg-DR (17 30-22 30) 


EMPIRE 2 

VledaliEsarcilo 44 


L 7000 
Tal 5010652 


Chiusura 


estiva 


ESPERIA 

Piana Sennino 37 


L 5000 
Tel 582884 


Il Padro Almodovar-OR 

(17 30-22 30) 


ETOILE L 8 000 lo a il vanto di Joris ivans e Marcalma 

Piana in Lucina.41 Tal 6876125 Londan con Jorts Ivans LinZhuang- 
_OR_(17 30-22 30) 


EURCINE 

VtaLiszL32 


L 8000 
Tal 5910986 


Chiusura 


estiva 


EUROPA 

Corsod Italia 108/a 


L 8000 
Tal 865/36 


Chiusura 


EXCELSIOR 
VtaBV daiCarmaio 2 


L 8 000 
Tei 5292296 


Chiusura 


FARNESE 

Campoda Fiori 


L 7 000 
Tal 6864395 


Chiusura 


FUMMA1 

ViaBissoiatt 47 


L8000 
Tal 4827100 


la aiaBuosi lontananza di Sergio Ros- 
SI conLinaSastfi-DR (18 30-2230) 


FIAMMA2 

ViaBissoiatI 47 


L 6 000 
Tal 4827100 


La legga dal daaidarto di Padre Aimo- 
dOvar-DR (18 30-22 30) 


QAROIN 

Viale Truisvera 244/1 

L 7000 
Tel 582848 

ChKiaura 

estiva 

GIOIELLO 

ViaNomentAnt.43 

L 7 000 
Tei 864148 

Chiusura 

esilvB 

aOlDEN 

Largo 8 Marcello. 1 

L aooo 

Tel 8548326 

Sena gM parli di Amy Heckerltng ■ BR 
(17-22 M) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 6000 
Tel 8380600 

Chiusura 

estiva 

HOUDAY 

Largo B Marcàlto. 1 

taooo 

Te(S546326 

□ Sogni di AkiraKurosawa-DR 

(17 15-22 30) 

INDUNO 

VlaG Induno 

L 7 000 
Tei 582495 

Chiusura 

estiva 

KING 

Via Fogliane, 37 

L8 000 
Tel 6319541 

Chiusura 

estiva 

MADISON 1 

VlaChiat>rera;.121 

L 6000 
Tel 5126926 

Chiusura 

estiva 

MADISON 3 
ViaChiabrera.121 

L 6000 
Tel 5126926 

Chiusura 

saliva 

MAESTOSO 

Via App<a.418 

L 8 000 
Tel 788088 

Chiusura 

estiva 

MAJESTK 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Pepi. Luci, Som e le aftrt del mucchio 
di Pedro Almodovar-BR (17 30-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 8 000 
Tel 3800933 

1 re delta spiaggia di Peter israeison • 
BR (18 30-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 6000 
Tel 669493 

MaheMsrals di Pelar Brook (originala 
conaonolilolilnltslisho) Ìt8»-22) 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

la caia II. S di Clyde Anderson - H 

(17-22») 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

l 8 000 
Tel 7596566 

□ SogntdiAIUraKurossws-DR 

(1715-22 JO) 

PASQUINO 

Vicolo del Piade 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Riposo 


PRESIOENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Film per 

adulti 

PUSSICAT 

ViaCairoii 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

OMleesalnpto-E(VMi8) 

(1730-2230) 


■ CINEMA D'ESSAI 


AZZURRO MEUES 

Via E FaediBruno.S 

Tel 3581094 

George Meliee - Programma d'aparto- 
ra (20 45) Doctor MiNie (2115) Me- 
iropolia(23) Georgi MeUes-Program¬ 
ma di chluaura(0 w) 

6RANCALE0NE 
VtaLevanns 11 


Donne aulforio di una crisi di narri di 

Almodovar (21) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 568116 

Lamico ritrovalo 

(17-22 30) 


NUOVO 

LargoAsclanghi 1-Tei 588116 

L'amico ritrovato 

(20 30-22 30) 

TIZIANO 

ViaG Reni 

(Tel 392777) 

Fiori d'arancio 

(20 30-22 30) 


■ FUORI ROMA 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SAU A. DN A formula latoto (17) 

SALA B Ho apoMto un fantasma (17) 

SUPERCINEMA 

(Tei 9420193) 


Ltaola dei Ittoro (17-22 »| 

TREVIQNANO 

PALMA 

Tel 9019014 

Nuovo dnama Paradiso (20-22) 


■ CINEMA AL MARE 


OSTIA 

KRISTAU 

Via Pallottmi 

L 5000 
Tel 5603186 

BisncseBenite 

(17-22 30) 

SISTO 

Via Romagnoli 

L 7000 
Tel 5610750 

L'mamobggante 

(17 30-2230) 

SUPERCA 

Vie della Marina 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

Senti chi paria 

(16 15-22 30) 

QAETA 

ARISTON 

Piazza Roma 

Te! 0771/460214 

CocktaH 

(1745-2215) 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Tel 0771/460214 

Sediutone pericoloe* 

(20 45-22 30) 

SCAURI 

ARENA VITTORIA 

Via Marconi 


n libro della glungls 

(2030-2230) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rio 25 

Tel 0773/702945 

Non aprite quel csncellc 2 

(20 30-23) 

TRAIANO 

ViaTratano 16 

Tel 0773/701733 

Le avventure d Oiance e Bernla(20 30- 
23) 

ARENA PILLI 

ViaPantonelia 1 

Tel 0773/727222 

Ho vinto la tolterla di Capodanno 

(21 23 30) 


OUmiNEnA L 8000 Cliiuvura estiva 

ViaM Mmgheni S Tel 8790012 


REALE L 8 000 BMa Rumar ccfl Harneon Ford • FA 

PiauaSonnIne Tal 9810234 (17 30-22 30) 


RIALTO L 8 000 Morta 4( un aiaastra dal N di Key Ku- 

Via IVNovembre 158 Tel 8790763 may con ToshiroMilima-OR (17-22 30) 


RITZ L 8 000 Cbiusuia estiva 

Viale Somalia 109 Tal 837481 


RIVOLI L 8 000 AUa ricerca dairasaaisfN di Karel 

Via Lombardia 23 Tal 480883 Rciu-G (17 30-22 30) 


ROUOEETNOIR L 8 000 Seno cM parla di Amy Heckerlmg con 

Via Salaria 31 Tel 884305 JobnTravolla KirslieAlley-BR 

(17-22») 


ROYAL L 8 000 Senit esclvslone di colpi di Newi Ar- 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 ncid con Jeanne Claude VanOomme- 
A (17 30-22 30) 


UNIVERSAL L 6000 Laceeen.8diClydoAnderson-H 

Via Ben 18 Tel 8831218 (17-22») 


S. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

Via M E Lepido Tel 0773/527118 

Crimini e rnislatti 

(2t-Z3) 

SPERLONGA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

Nuovo cinoine Paredieo 

(2030-22 30) 

FORMIA 

MIRAMARE 

ViaSannola Tel 0771/21505 

Biancaneve e ristarò tolid t contanti 

{18-2215) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOLA 

P zza Martini Marescotti Tel 9926462 

Affari sporchi 

(1915-22 30) 

ARENALUCClOU 

P zza Martini Marescotli Tel 9926462 

Giù le mani da mia figlia 

(21*23) 

5. MARINELLA 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 

Dollt-Anteprima 

(Z123) 

ARENA LUCCIOLA 

ViaAureiia 

Pretty Woman-Anteprima 

(21*23) 

S. SEVERA 

ARENA CORAUO 

Via dei Normanni 

Black Rain 

(21 23) 



Sporting club villa Pamphill via della Nocella 107 Tei 
6258555 lmmcn>a nel verde la piscina è aperta con orano conli 
nualo dalle 9 alle 20 lutti i giorni escluse le domcnithe Labtiona- 
mcnio mensileédi lire 200 000 quelloquindicinaledi 120 000 
New green hill club via della Bulalolla 663 Tel 8190828 
Centro sportivo all ana aperta Orario dalle IOalle 18 Perla pistin i 
I ingresso giornaliero é di lire 15000 abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 200 000 

Le nugnolle via Evodia 36 Tel 5032426 Aperta dalle 9 30 al 
le 19 La piscina è circondala da un giardino e al barcisi può risto 
-arecon panini e bibite L ingresso giornaliero lire 15 000 S.ibaloc 
domenica lire 16 000 

Kursaal lungomare Uitazio Calulo (Ostia lido) Tel 5670171 
Piscina scoperta Ingresso giornaliero lire 8 000 mensile 100 000 
Orano continualo dalle 9 alle 19 30 

Nadir. via Tomassini Tel 3013340 Piscina nel verde aperta 
dalle 9 alle 17 Abbonamento mensile lire 135 000 

LaNocetta viaSilvesIn 16 Tel 6258952 Centro sportivo all a- 
peno Abbonamento mensile lue 130 000 con I uso dei campi da 
lenms e palestra Orano 9/20 30lcndli 9/I9 IosIim 

La golena lungotevere Thaon di RcveI 7/9 Tel 393345 Pisci 
na sicuramenle diversa all aperto sulle nve del Tevere geslila dal 
Circolo lason pubblici E aperta con orano continualo dalle IOalle 
18 L ingrc s.sogiomalicroèdi lue 14 0(X) 

Poggio dei Pini centro sportivo in via Anguillarcse km 4 5 
(Anguillara) Tel 9995609 9995601 Aperta tutti i giorni dalle 9 al 
le 20 Feriali L 10 000 (estivi L15 000 



Girone VI vkoIo Sinibaldi 2 Specialità ravioli di pesce e 
coniglio tartufato Tavoli all aperto 

Cuccuruccù viaCapoprali IO A due passi da ponte Milvio i 
tavoli SI allacciano sul Tevere Specialità romanesche paste mi 
neslte e baccalà 3Smila a persona 

Dolce vita, lungotevere Pietra Papa 51 Da poco nsirulluralo 
ripropone vecchie ncette •casareccic» minestra di arzilla e pisel 
II, tutti 1 giovedì gnocchi C C anche il servizio pizzena ed è aperto 
Imo a tardi SOmila lire a persona 

Camponeachl piazza Farnese 50 Una buona carta dei vini 
in un ambiente elegante II prezzo è piuttosto elevato 

Vecchia Roma, piazza Campitelli Pialli di qualità e menu 
fantasiosi 60mila lire a persona 

Villa Paganiiti. v)co)o della Fontana 28 Immerso nel verde 
della villa dispone di una grande terrazza Cucina intemaziona 
te 60milalire 

Al tocco, piazza Aurelio 7 Specialità toscane 


■ PROSA hhHHB 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gisnicolo-Tel 5780627} 
Domani Alle 21 30 VHe privale di 
Noel Coward con Patrizia Parisi 
Sergio Ammirata Francesca Sta¬ 
gi Regia di Sergio Ammirata 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale 
9-Tel 4870362) 

Alle 21 30 Sogno d'un varietà di 
mezza astato con Fiorenzo Fio¬ 
rentini Enzo Guarini Rebecca 
Stlrcu Al plano Patrizia Troiani 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 

6797270) 

Alle 21 le vedo a CatabfaiKa a 

pol7di econ Giovanna Mainardi 

EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Orano botteghino 9 30-13 
e 16 3(V19 30 Per informazioni 
Tel 402114-4743431 

QHtONB (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Spettri Cosi a se vi pare 
Vuoto di scena II burbero benefi¬ 
co Re Lear e le sue 7 età Maria 
Stuarda L importanza di chia¬ 
marsi Ernesto La ragione degli 
altri Anfiirione 

m TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3-5 
-Tel 5695782) 

SALA TEATRO Da mercoledì a 
domenica a giorni alterni alle 21 
Oemint di Albert Innauguralo e 
ttallan Amertoan Reeonclltoltof» di 
John Patrick Shanley Regia di 
MajaRian 

SALA CAFFÈ Alle 21 SuA di G 
Calco con Marta Bifano Marina 
Rutto Godo Polito 


■ CINEPORTO 


(Via Antonie de San Giuliano • 
Parco delia Farnesina) 

CINEMA 

Caruao PascOskI di padre poleeco 

di Francesco Nuti (21 15) PIcnie 
ad Hanging Rock di P Weir(045) 


MUSICA 

Alle 23 30 Ritmi africani coni Kilt- 



(Palazzo dona Civiftà e del Lavo¬ 
ro-EUR) 

GRANDE SCHERMO 
WIIM Signori e vengo da lontano 
di Francesco Nuli Caruao Po- 
acoski di padre polacco di Fran¬ 
cesco Nuli Una poKrona per due 
di John Liindis (Le proiezioni ini¬ 
ziano alle ore21) 

PICCOLO SCHERMO 
La fine del Casale Berhof di Jiri 
Svoboda La divina Emme di Jiri 
Kreicik (l e proiezioni iniziane al¬ 
le ore2l) 

■ VILLA PAMPHILIH 


(Palazzine Cortin» • Tel 6883356» 
6618425) 


ESTATE D’ARGENTO'90 
Dalle 17 alle 19 30 Concerio del 
duo Fìeulo e chUarra Musiche di 
Rossint Borne Rota Carulli 


I DANZA I 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giala del Glanicolo-Tei 5750827) 
Alle 21 30 Le allegre comari di 
WIndaor con li -Nouveau Theatre 
du ballet International- Regia e 
coreografia di Gianni Notori 


MUSICA 

■ CLASSICA mamam 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-701463641) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Via dei Gracchi 151- 
Tel 3566249) 

Corsi di chitarra solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con- 
aervatorio saggi e concerti Intor- 
mazioni dalle 14 alle 20 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 -Tel 
63722g4) 

Euromusica campagna abbona¬ 
menti stagione 1990-91 Master 
concert sene Annie Fischer Ali¬ 
dade Larrocha Tatyana Nikolae- 
va Vlado Perlemuter Shura 
Cherkassky GyorgySandor 

H. TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere • Via dal teatro Marcello 
46-Tel 4814800) 

Sabatoalle 2i FestfveI musicele 
delle Nazioni 1990 In program¬ 
ma «Il pianoforte romantico» 
musIchediChopin Franck 

PIAZZA COLONNA 
Alle 19 La soprano concerto- 
spettocolocon Leila Bersiani Mu¬ 
siche di Verdi Puccini Rossini 
Mascagni 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Chiesa di S Michele Arcangelo) 
Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - Te- 
stoccio) 

Tutte le sere dalle 21 Fismerteoe 
Sar>grie Musica con Ciro Biasul- 
to 

CASTEL $ ANGELO (Tei 380673) 
Alle 22 Concerto del Tony Scott 
quntotto 

A UN’ORA 

■ DA ROMA ■■■■■■ 

CAPRAROLA (Piazza Pietro Cuzz> 
I') 

Alle 2115 Concerto con il gruppo 

Caribe y RuzendI Monterò 

NETTUNO (Teatro all aperio di Villa 
Borghese • ingresso via Olmata) 
Alle 21 n tompo degli esaeasini 
eonP OetBonoeP RobleOo Re¬ 
gia di P Del Bono 


runità 

^ A Martedì 

21 agosto 1990 



























IL RACCONTO 


di 

GASTON 

LEROVX 


a cura di CAROLINA BRUNELU 


M, 


Li riconoscete: signore? - domandò 
Rouletabilie al genllemen 

- Perfettamente - rispose Arthur Rance - 
Sono sceso dalla mia camera per stringervi la 
mano. 

Mano tesa dell'americano; Rouletabilie si 
rasserena, strinM la mano ridendo, mi pre¬ 
senta, presenta Arthur Rance, lo invila a man¬ 
giare con noi. 

- No, grazie. Faccio colazione con Stan- 
gerson. 

Arthur Rance parla perfettamente la nostra 
lingua, quasi senza accento straniero. 

- Credevo di non aver più il piacere di rive¬ 
dervi; non dovevate lasciare il nostro paese il 
giorno seguente o al ma-ssimo due giorni do¬ 
po il ricevimento dell'Eliseo? 

Rouletabilie e io. apparentemente indilfe- 
tenli a quella conversazione causale, presta¬ 
vamo invece un orecchio attentissimo a ogni 
parola deiramericano. 

La sua faccia rasa e violacea, le palpebre 
Fresanti, certi tic nervosi, tutto dimostrava e 
provava l'alcoolismo. Come mai queirindivi¬ 
duo è commensale di Stangerson? 

Pochi giorni doF>o, dovevo venire a satrere 
da FIrédAric Larsan che si era dato all'alcool 


in America, avevano conosciuto e frequenta¬ 
to molto Arthur Rance che era uno dei freno¬ 
logi più distinti del nuovo mondo. Infine, bi¬ 
sogna mettete all'attivo di Arthur Rance, F>er 
piegare l'intimiUi con la quale era ricevuto al 
diandier. che lo scienziato americano aveva 
reso un ^omo un grosso servigio alla signori¬ 
na Stangerson, fermando col rischio della vi¬ 
ta, i cavalli impennati della sua carezza. È an¬ 
che probabile che in seguito a quell'avvenl- 
mento una certa amicizia avesse legato mo- 
menuuieamente Arthur Rance c la figlia del 
professore, ma nulla faceva supporre in tutto 
ciò il minimo romanzetto d'amore. 

Se, nel momento In cui Arthur Rance ci 
venn« a raggiungere aH'osteria del Donjon, 
avessimo conosciuto quei t>articolari. proba¬ 
bilmente saremmo stati meno colpiti dalla 
sua presenza al castello. L'americano doveva 
essere sui quarantacinque anni. Egli rispose 
in un modo naturalissimo alla domanoa di 
Rouletabilie; - Quando venni a conoscenza 
dell'attentato, ritardai il mio ritorno in Ameri¬ 
ca: volevo assicurarmi, prima di partire, che 
la signorina Stangerson non era stata colpita 
mortalmente e non me ne andrò se non 
quando ella sarò del tutto ristabilita. 

Arthur Rance prese allora le redini della 
conversazione, evitando di rispondere a certe 
domande di Rouletabilie e confidandoci, 
senza che noi lo pregassimo, le sue personali 
idee sul dramma: idee che a quanto potei ca¬ 
pire. non etano del tutto lontane da quelle di 
FMdAric Larsan. Anche l'americano, infatti, 
pensava che Robert Oarzac dovesse entrare 
nella faccenda. 

Q disse di conoscere gli sforzi fatti dal gio¬ 
vane Rouletabilie oer arrivare a dipanare rar- 
ruffata matassa del dramma della Camera 
Gialla e ci riferì che Stangerson l'aveva messo 
al corrente degli avvenimenti svoltisi nella 
galleria inesplicabile. Ascoltandolo s'indovi¬ 
nava che egli spiegava tutto con Robert Dar- 
zac ma fini con l'ammettere che Oarzac ave¬ 
va avuto una grande ispirazione collocando 
sul posto Joseph Rouletabilie, il quale, un 
Siomo o l'altro, sarebbe riuscito a scoprire 
fassassino. Pronunciò Queste ultime parole 
con un'Ironia palese, si alzò, ci salutò e usci. 

Rouletabilie lo guardò allontanarsi, dalla fi¬ 
nestra, e disse: - Che tipo strano! 

Gli domandai: - Passerà la notte al Glan- 
dkr? 

Con mia grande meraviglia, il giovane re¬ 
porter rispose che ciò gli era del tutto indiffe¬ 
rente. 

Arrivata la sera, fui stupito di vedere che 
Rouletabilie non F>tendeva nessuna di quelle 
disposizioni che io m'aspettavo, e quando, 
scesa la notte, ci trovammo nella sua camera, 
glielo feci osservare. Mi rispose che tutte le di- 
strosizioni erano già state prese e che questa 
v^ta l'assassino non poteva scappargli. Sic¬ 
come affacciavo qualche dubbio, ricordan¬ 
dogli la sparizione dell'uomo nella galleria e 
dandogli a intendere che il fatto si sarebbe 
potuto ripetere, mi rispose che lo sperava e 
anzi si augurava che ciò avvenisse. 

Etruio allora le sei e mezzo. Si alzò, mi lece 
cenno di seguirlo e mi condusse attraverso la 
galleria. Ra^iungemmo la galleria destra e la 
seguimmo Imo al pianerottolo della scala 
che attraversammo. Continuammo quindi la 
nostra marcia nella gallerìa, ala sinistra, pas¬ 
sando davanti aH'appartamento del professo¬ 
re Stangerson. All'estremo di codesta galle¬ 
rìa, prima di arrivare ai torrione, si trovava 
una camera occupala da Arthur Rance, la cui 
FXitta era giusto in faccia alla finestra di le¬ 
vante che si trovava aH'estremo dell'altra gal¬ 
leria, ala destra, là dove precedentemente 
Rouletabilie aveva collocato papà Jacques. 
Quando si voltava le spalle a quella porta, os¬ 
sia uscendo da quella camera, si vedeva tutta 
la galleria girante dell'ala destra che non si 
vedeva. 


- La galleria girante - disse Rouletabilie - 
la riservo per me. Quando ve lo dirò, voi ver¬ 
rete a collocarvi qui. 

E mi fece entrare in una stanzetta nera 
triangolare, situata di sbieco a sinistra della 
porta della camera di Arthur Rance. Da quel 
cantuccio, FJOtevo vedere tutto quello che av¬ 
veniva nella gallerìa con tanta facilità come 
se fossi stalo davanti alla porta di Arthur Ran¬ 
ce e potevo ugualmente sorvegliare la (torta 
deH'amerìcano. La (lorta di quella stanzetta 
che doveva essere il mio (losto di osservazio¬ 
ne. era munita di vetri smerigliati. Nella galle¬ 
rìa, con tutte le luci accese, ci si vedeva bene; 
la stanzetta invece era al buio: posto opF>ortu- 
nissimo|)er spiare. 

Tornammo indietro attraverso la galleria. 
Arrivati davanti all'appartamento della signo- 



PERSONAGGI 

SAINCLAIR 

narratore 

JOSEPH ROULETABILLE 

reporter 

professor STANGERSON 

scienziato 

M ATHILDE STANGERSON 

sua figlia 

papà JACQUES 

servitore della famiglia Stangerson 

ROBERT DARZAC 

fisico, fidanzato di Mathilde 
FREDERIC LARSAN 
celebre poliziotto 


16 ° CAPITOLO 


Il mistero 
della camera! 
gialla 


lina Stangerson. la porta del salotti si aprì, 
spinta dal maggiordomo che serviva il pranzo 
e siccome la porta era rimasta socchiusa, noi 
vedemmo ia signorina Stangerson la quale, 
approfittando dcH'assenza del domestico e 
dei fatto che suo padre si era chinato per rac¬ 
cogliere un oggetto che ella aveva lasciato 
cadere, versava in fretta il contenuto di una 
fiala nel bicchiere del professore. 

Quel gesto, che turbò me. non parve com¬ 
muovere affatto Rouletabilie. Ci trovammo in 
camera sua e senza neanche accennare alla 
scena che avevamo sorpreso, mi dette le sue 
ultime istruzioni pier la notte. Prima di tutto 
dovevamo pranzare, dopio sarei dovqto en¬ 
trare nella stanzetta nera e 11 aspettate tutto il 
tempo che occorresse per vedere qualche 
cosa. 

- Se vedrete prima di me - mi spiegò il mio 
amico - mi avvertirete subito. Vedrete prima 
di me se l'uomo amva dalla gallerìa destra da 
tutt'altra strada che non sia quella della galle¬ 
ria girante poiché voi, dalla stanzetta, potete 
vedere tutta la galleria destra, mentre io non 
posso vedere che la galleria girante. Per av¬ 
vertirmi non avete che a sciogliere il nodo 
che reg« la tenda della finestra della gallerìa 
destra che è vicina alia stanzetta nera. La ten¬ 
da cadrà, velando la finestra e facendo im¬ 
mediatamente un quadrato d'ombra là dove 
c'era un quadrato di luce, (xilché la gallerìa è 
illuminata. Quando il quadrato luminoso di¬ 
venterà oscuro, io saprò che cosa vorrà dire. 

-E allora? 

- Mi vedrete all'angolo della galleria giran¬ 
te. 

- E che cosa dovrò fare? 

- Venire subito verso di me dietro all'uo¬ 
mo, ma io sarò già su di lui e avrò visto il suo 
volto. 

- E se l'uomo fugge? 

- Tanto meglio - disse con tutta calma 
Rouletabilie - Non ci tengo a prenderlo. Lo 
lascerò fuggire do(>o aveno visto in faccia. È 
questo che mi preme: vedergli la faccia. Sa¬ 
prò (>oi fare in modo che egli muoia per la si¬ 
gnorina Stangerson anche se testa vivo. Se lo 
prendessi vivo, la signorina Stangerson e Ro¬ 
bert Darzac non melo F>erdonerebbeio mai e 
io ci tengo alla loro stima. Sono brava gente. 
Quando vedo la signorina Stangerson versate 
un narcotico nel bicchiere di suo padre, per¬ 
ché questa notte non si svegli aiia conversa¬ 
zione che ella deve avere col suo assassino, 
dovete capire che la sua riconoscenza per 
me avrebbe dei limiti se io conducessi davan¬ 
ti a suo padre, con Je manette ai polsi e.la. 
bocca aperta, l'uomo della Camera Gialla e 
della gallerìa inesplicabile. E una grande for¬ 
tuna che la notte della gallerìa inesplicabile, 
l'uomo sia svanito come i>er o()em di magia. 
Lo capii queiia notte stessa dalla fisionomia 
improvvisamente raggiante deiia signorina 
quando seppe che I assassino era fuggito. E 
capii anche che (ter saNare la ptovetetta non 
bisognava tanto acciuflare l'uomo quanto 
renderlo mulo, a qualunque costo e in qual¬ 
siasi modo. Ma uccidere un uomo!... Non é 




ésto di Mathilde 



una cosa da nulla, poi ciò non mi riguarda, a 
menocheegli non me ne dia l'occasione. 

- lo credevo che l'aveste giù visto in faccia 
la sera in cui saltaste nella camera. 

- Male... La candela era in terra e (xai con 
tutta quella barba... 

- E questa sera non avrà la barba? 

- Credo di si. Ma la gallena é illuminata e 
poi ora so... 

- Se si tratta soltanto di vederlo e di lasciar¬ 
lo scappare, perché ci siamo armati? 

- Caro mio, perché se l'uomo della Came¬ 


ra Gialla e della galleria inesplicabile, sa che 
io so. é capace di tutto. E in tal caso bisogne¬ 
rà difenderci. 

- Siete sicuro che verrà questa sera? 

- Sicurissimo. Questa mattina alle dieci e 
mezzo, la signorina Stangerson con un'abili¬ 
tà raffinata ha fatto in modo da restare senza 
infermiere, (Ter questa notte. Con pretesti 
plausibili, ha dato loro un piermesso di venti- 
quattr'ore e (jer vegliare presso di lei durante 
la loro assenza ha voluto soltanto il suo caro 
babbo il quale dormirà nel salotto di sua fi¬ 
glia. accettando questa nuova funzione con 
gioia riconoscente. La coincidenza della par¬ 
tenza di Darzac e delle precauzioni prese 
dalla signorina (>er circondarsi di solitudine, 
non ammette dubbi. La venuta dell'assassi¬ 
no, che Darzac teme, la signorina la prepara. 

-É spaventoso. 

-SI. 

- E il gesto che le abbiamo visto fare, sarà 
(>er addormentare suo padre^ 

-Si. 

- Infine, per la faccenda di questa notte 
siamo noi due soli? 

- Quattro. Il (lortinaio e sua moglie vigilano 
per ogni evento, lo credo che la loro veglia 
sarà inutile, prima, ma il piortinaio (rotrà es¬ 
sermi utile, dopo, se bisognerà uccidere. 

- Credete che dovremo uccidere? 

- Uccideremo se egli vuole. 

- Perché non avete avvertito papà Jac¬ 
ques? Non vi servile più di lui. oggi? 

- No - rispose Rouletabilie con un tono 
brusco. 

Gli domandai a bruciapelo: - «Perché non 
avvertiamo Arthur Rance? Potrebbe esserci di 
grande aiuto. 

- Ah, perbacco! - esclamò il giovane di 
malumore - Volete che palesiamo a lutti i se¬ 
greti della signorina Stangerson? Andiamo a 
pranzo: è l'ora. Stasera pranziamo in camera 


di Frédéric Larsan, a meno che egli non sia 
ancora alle calcagna di Robert Darzac. 

In quel momento, sentimmo del rumore 
nella stanza accanto. 

- Dev'esser lui - disse Rouletabilie. 

- Mi dimenticavo di domandarvi; davanti a 
Fred neanche un'allusione a questa notte, ve¬ 
ro? 

-Evidentemente. 

Pranzammo nella camera di Frédéric Lar¬ 
san che ci disse di essere arrivato allora allo¬ 
ra. Ci mettemmo a tavola di ottimo umore e 
io non lardai ad accorgermi che esso era at¬ 
tribuibile alla quasi certezza che Rouletabilie 
e Larsan, ciascuno per conto proprio, aveva¬ 
no di scoprire la verità. Rouletabilie disse al 
gran Fred che io ero andato a trovarlo spon¬ 
taneamente e che egli mi aveva trattenuto 
F>erché Io aiutassi in un lavoro imprortante 
che quella sera stessa doveva consegnate al- 
VEpoque, lo dovevo ripartire per Parigi, disse, 
col treno delle undici, portando il suo mano¬ 
scritto, specie di racconto a puntate in cui il 
giovinotto narrava i principali episodi dei mi¬ 
steri del Glandier. Larsan sorrìse a quella 
spiegazione come un uomo cui non la si dà a 
intendere, ma che per educazione non con¬ 
traddice cose che non lo riguardano. Con 
mille precauzioni nel linguaggio e (rerfino 
nelle inflessioni della voce, Larsan e Rouleta- 
bille s'intrattennero abbastanza a lungo sulla 
presenza al castello di Arthur W. Rance, sul 
suo passato in America che avrebbero voluto 
conoscere più a fondo, almeno per quanto 
concerneva le relazioni che aveva avuto con 
gli Stargerson. A un certo momento, Larsan 
che apparve subitamente sofferente, disse 
con uno sforzo: credo, caro Rouletabilie, che 
ormai cl resti ben f>oco da fare al Glandier. 

- Lo credo anch'io, signor Fred. 

-Suppronete dunque che l’affare sia finito’’ 

-Lo suppongo. 


- Avete un colpevole? - domandò Larsan. 

-E voi? 

-SI. 

-Anch’io. 

- Che sia il medesimo? 

- Non lo credo, a meno che non abbiate 
cambiato d’idea - disse Ruoletabille e ag¬ 
giunse con forza; - Darzac é un galantuomo. 

- Ne siete sicuro? lo sono certo del contra¬ 
rio. 

- Sia pure, ma io vi batterò, signor Fred. 

- La gioventù non dubita mai - concluse il 
gran Fred rìdendo e strìngendomi la mano. 

- Rouletabilie rìspxise come un’eco: mai! 

A un tratto Larsan che si era alzato pier au¬ 
gurarci la buona sera, si (>ortò le mani al pret¬ 
to e barcollò; dovette appo^iarsi a Rouleta- 
bille prer non cadere; era diventato estrema¬ 
mente pallido. 

- Oh. oh!... Che cos'ho mai? - balbettò - 
Sarei forse avvelenato? 

E ci guardò con occhio smarrito. Invano lo 
interrogammo: non ci rispxrse più. S'era acca¬ 
sciato su una (xrltrona e non protemmo più 
cavargli una parola di bocca. Eravamo molto 
inquieti pier lui e per noi. proiché avevamo 
mangialo tutti le medesime pietanze. Gli fum¬ 
mo molto d'atlomo ma ora sembrava non 
soffrisse più. Aveva reclinalo pesantemente 
la lesta sulle spalle e le sue pupille appesanti¬ 
te ci nascondevano il suo sguardo. Rouleta- 
bille si chinò sul suo petto e gli ascoltò il cuo¬ 
re. Quando si rialzò, mi disse: dorme. 

E mi trascinò nella sua camera dopro aver 
richiuso la prona di quella di Larsan. 

- Il narcotico? - domandai - La signorina 
Stangerson vuol dunque addormentare lutti, 
stasera? 

- Forse - mi risprose Rouletabilie prensando 
ad altro. 

-Ma noi?-chiesi. 


PUNTATE PRECEDENTI 

Rouletabilie si accorge che al castello del 
Glandier c'è un nuovo ospite: Arthur 
Rance. Nel frattempo il giornalista è riu¬ 
scito a far liberare i custodi Bemier e ha 
chiarito la loro posizione nella notte del 
mancato delitto. Durante un pranzo alla 
trattoria del Donjon Rouletabilie spiega 
che Robert Darzac ha lasciato il castello 
per un impegno improrogabile e miste¬ 
rioso. Conscio però che l’aggressore si 
sarebbe fatto vivo ha chiesto al giornali¬ 
sta di proteggere la fidanzata. La sigru>- 
rina Stangerson aspetta il suo aggresso¬ 
re mentre il fidanzato cerca di evitare a 
ogni costo questo incontro. 


impaginazione: GILBERTO STACCHI 


- Vi sentite indispxjslo? - disse Rouletabil- 
le. 

-No. 

- Avete voglia di dormire? 

- Niente affatto. 

- Allora, amico mio, fumate questo buon 
sigaro. 

- E mi porse un avana di prima scelta che 
Darzac gli aveva regalato: in quanto a lui, ac¬ 
cese la pipa. 

- Restammo cosi in quella camera fino alle 
dieci, senza più pronunciare una parola. Alle 
dieci si tolse le scaipe, mi fece un cenno e io 
capii che dovevo fare altrettanto. Quando 
fummo in calzini, mi disse con una voce cosi 
bassa che dovetti indovinare le sue prarole p>iù 
che non udirle: rivoltella. 

'Trassi Tarma dalla lasca della giacca. 

- Togliete la sicura - mi disse ancora. 

Obb^ii. 

Allora SI diresse verso la prona della sua ca¬ 
mera, Taprt con infinita precauzione; la pxrrta 
non cigolò. Ci trovammo nella galleria fran¬ 
te. Rouletabilie mi fece un nuovo cenno. Ca¬ 
pii che dovevo andare al mio pxrsto nella 
stanzetta nera. Mentre mi allontanavo da lui, 
egli mi raggiunse e mi abbracciò, quindi con 
le stesse precauzioni lo vidi rientrare nella 
sua camera. Stupito di quel bacio e u n px>’ in¬ 
quieto, arrivai nella galleria destra che prer- 
corsi senza inciampi; attraversai il pianerotto¬ 
lo e continuai prer l'ala sinistra delia gallerìa 
fino alla stanzetta nera. Prima di entrarvi os¬ 
servai bene il nodo della tenda della finestra. 
Bastava che lo toccassi con un dito pretché la 
grossa tenda ricadesse con un colpio solo, na¬ 
scondendo a Rouletabilie il quadrato di luce: 
segnale convenuto. 

Un rumore di pas^ mi fermò davanti alla 
pmrta di Arthur Rance. Egli non s'era ancora 
coricato. Ma come mai era tuttora al castello 
non avendo pranzato né con Stangerson né 
con sua figlia? Io almeno non lo avevo visto a 
tavola, nel momento in cui sorprendemmo il 
gesto della signorina. 

Mi ritirai nella stanzetta nera c mi ci trovai 
prerfettamente. Vedevo tutta la galleria illumi¬ 
nata come in pieno giorno. Evidentemente, 
nulla pioteva sfuggirmi di quanto vi sarebbe 
successo. Ma che cosa vi sarebbe successo? 
Forse qualche cosa di molto grave. 

Aspettai un’ora circa, durante la quale non 
osservai nulla di anormale. Fuori, la pioggia 
che s'era messa a cadere violentemente ver¬ 
so le nove di sera, era cessata. 

Il mio amico mi aveva detto che jMObabil- 
mente niente sarebbe successo prima di 
mezzanotte o delTuna del mattino. Nondi¬ 
meno, saranno state appena le undici e mez¬ 
zo, quando la porta di Arthur Rance si apri. 
Ne intesi il lieve cigolio sui cardini. Si sarebbe 
detto che era spinta dalTintemo con le più 
grandi precauzioni. La pxarta restò aperta un 
istante che mi (>arve lunghissimo. Nello stes¬ 
so momento, notai un rumore bizzarro che 
veniva dal parco e che si ripeteva p>er la teiza 
volta. Da principio non vi detti importanza 
ma quella terza volta il miagolio era cosi 
chiaro che mi fece ricordare ciò che avevo 
udito dire del grido del «diavolo nero» e sicco¬ 
me quel grido aveva accompiagnato sempre 
tutti I drammi svoltisi al Glandier, non pxàlei 
fare a meno di provare un brivido. Subito do- 
po vidi apparire al di là della prorta un uomo 
che si affrettò a richiuderla. Non potei ricono¬ 
scerlo subito, prcrché mi dava le spialle ed era 
curvo su un involto assai voluminoso. Richiu¬ 
sa la porta e preso l'involto, l'uomo si voltò 
verso la stanzetta nera e allroa vidi chi era. 
Era il guardaboschi, l'uomo verde. Indossava 
lo stesso vestito che gli avevo visto pier la stra¬ 
da, davanti aU'albergo del Donjon, il primo 
giorno che ero venuto al Glandier, e che pxar- 
tava ancora la mattina stessa quando, uscen¬ 
do dal castello lo incontrammo, Rouletabilie 
ed io. Nessun dubbio; era il guardaboschi. Lo 
nconobbi prcrfettamente. Aveva una certa 
faccia che mi parve esprìmere una forte an¬ 
sietà. Siccome il grido del «diavolo nero» 
echeggiò di fuori prer la quarta volta, egli de¬ 
prose l'involto nella galleria e si avvicinò alla 
seconda finestra a contare dalla stanzetta ne¬ 
ra. 

Quando fu alla finestra, appoggiò la fronte 
ai vetri e guardò nel buio del parco. Vi restò 
un mezzo minuto. La notte era chiara, a inter¬ 
valli, illuminata da una luce splendente che 
improwisamenle sprariva dietro una grossa 
nuvola. L'uomo verde alzò due volle le brac¬ 
cia, fece alcuni segnali che non capii, poi, al¬ 
lontanatosi dalla finestra, lipxese il suo invol¬ 
to e si diresse, seguendo la gallerìa, verso il 
pianerottolo. 

Rouletabilie mi aveva detto; «Quando ve¬ 
drete qualche cosa, sciogliete il nodo del cor¬ 
done». lo vedevo qualche cosa. Era questo 
che Rouletabilie asprettava? Ciò non mi ri¬ 
guardava; dovevo soltanto eseguire l'ordine 
che mi era stato dato e sciolsi fl nodo. L'uo¬ 
mo raggiunse il pianerottolo, ma mentre mi 
aspettavo di vederlo proseguire prer l'ala de¬ 
stra della gallerìa, lo vidi scendere la scala 
che conduceva al vestibolo. 

Che fare? Guardai shipidamente la grossa 
tenda che occultava la Tineslra. II segnale era 
stato dato, ma non vedevo apparire Rouleta- 
bille. Nessuno venne. Ero pieiplesso. Lasciai 
trascorrere una mezz'ora che mi parve un se¬ 
colo. Che fare adesso, anche se vedessi qual¬ 
che altra cosa? Il segnale era stato dato e non 
avrei pxrtuto darlo una seconda volta. D'altro 
canto, avventurarmi nella galleria in quel mo¬ 
mento proteva sconvolgere tutti i piani di Rou- 
letabille. Non pxrtendo più essergli d'aiuto 
per avvertirlo di nuovo, arrischiai il tutto prer il 
tutto. Uscii dalla stanzetta e, sempre in calzi¬ 
ni, misurando i miei passi e con l'orecchio te¬ 
so nel silenzio, andai verso la gallena girante. 

Nessuno. Andai alla prona della camera di 
Rouletabilie. Ascoltai. Niente. Bussai dolce¬ 
mente. Niente. Girai la maniglia, la piorta si 
apri. Entrai. Rouletabilie era tutto lungo diste¬ 
so sul pavimento. 
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Un canestro 
pieno 

di polemiche 


Sport 


Concluso il mondiale d’Argentina 
rimane sotto accusa il meccanismo 
che ha penalizzato la giovane 
squadra azzurra di Sandro Gamba 


Sette vittorie e una sola sconfìtta 
come la Jugoslavia campione 
Una manifestazione del genere non 
si decide col quoziente-canestri 




af 




ula 


Cala il sipario sul mondiale argentino e la Jugoslavia 
festeggia a Buonos Aires il terzo titolo mondiale vin¬ 
to con una squadra ricca di talenti. La piccola Italia 
di Sandro Gamba, finita nona, toma invece in patria 
carica di dubbi, perplessità e incertezze per il futuro. 
Intanto la federazione brasiliana presenterà alla Fi- 
ba un reclamo contro i dirigenti italiani per le accu¬ 
se rivolte a Oscar dopo la partita con l'Australia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO lANNACCI 


■E BUENOS AIRES Si spengo- . 
no le ultime luci del Lunapark. 

I ragazzi del coro sono già lon-. 
tani, con la gigantesca coppa 
d'argento che vale il mondiale. 
Orazen Retrovie, il capitano, 
era salito poco prima sul podio 
più alto, a nome di tutta la 
squadra aveva salutalo, ringra¬ 
zialo e aspettato con impa¬ 
zienza che finisse l'intermina¬ 
bile inno argentino che ha 
chiuso ufficialmente il mon¬ 
diale. Poi. qualche foto di 
gruppo con una bandiera del¬ 
la Jugoslavia e la fuga in alber¬ 
go, prima di avventurarsi a le- 
sle^iarc nell'Avenida *9 de 
Julio», verso l'obelisco, il cuore 
della città, il cuore dell'intera 
Argentina. 

Cala il sipario sulla Ju^sla-, 
via «Campeon» anche se il mo¬ 
nologo conclusivo contro i 
malcapitati sovietici (92-7S) ' 
ha mascherato solo in pane ' 
tutte le lacune di una manife¬ 
stazione che sarà archiviata 
come la più deludente della 
storia. Dodici giornale di gara, 

67 partite, tanti sbadigli e molli 
biglietti invenduti anche nei 
giorni delle (inali. Tecnica- 
mente. dal mondiale argentino 
non sono arrivate sorprese 
(Porto Rico, quarta, non à da 
considerare tale), ^lo poche 
conferme. Vediamone qualcu¬ 
na. 

Jagoalavla Style. La squa¬ 
dra più forte, più evoluta, più 
ricca di fuoriclasse di tutto il 
motKlIale. Accanto al vecchio 
Retrovie e a Olvac, a navigati ‘ 

1 mastini dal'parquet come.{tOA./>. 
spalreZdvoc, asecondelinee 


di lusso come Savie e Culura. 
gli slavi, hanno presentato al 
mondo la nuova stella del. fir¬ 
mamento ceslislico: Toni Ku- 
koc, il prodotto migliore di una 
scuola che ha fallo anossire 
persino gli americani. Con i 
•se» e i 'ma» non si à mai fatta 
la storia, ma in molli durante il 
mondiale sarebbero stali di¬ 
sposti a scommettere l'oro di 
Fort Knox su una ottima figura 
di questa Jugoslavia anche nel 
campionato Nba. 

Pcreatrojka In panchina. 
AiKhe il secondo posto del- 
rUrss, e non 0 un assurdo, è 
una conferma: quella di una 
pallacanestro in pauroso re¬ 
gresso tecnico e tattico che si 
fa ancora ridere dietro da tutto 
. il mondo per la strana storia 
del doppio allenatore, quello 
vero e quello falso. GarasUis, il 
•prestanome*, durante le parti¬ 
le ascoltava mite i consigli che 
il colonnello Comclski, l'alle¬ 
natore seduto dietro di lui, gli 
dava durante i time-out e ri¬ 
spettosamente eseguiva. Ma 
neppure questa ridicola sce¬ 
neggiata (e un orgoglioso Vol- 
kov) sono serviti per evitare di 
finire sculacciali dagli slavi. 

Azzurro tenebra. Rer l'Ita¬ 
lia. nona, un bilancio di otto 
partite giocate, una sconfitta e 
sette vittorie. Lo stesso della 
Jugoslavia, solo che Retrovie e 
compagni hanno battuto squa- 
dre vere, mentre gli azzurri so¬ 
no finiti nel girone di consola¬ 
zione',' incontiafMb- Mteene- 
. jemolerdettomeaj Ciacon/ig* 
.gere nettamentoAngala « Ca¬ 


nada non ha esattamente lo 
stesso valore di una vittoria su¬ 
gli Usa nella lotta per il titolo. 
Hanno già gettato la croce sul¬ 
le spalle di Sandro Gamba, 
hanno chiesto la sua lesta, lo 
hanno accusato di non essere 
più il tecnico adano per la na¬ 
zionale. pur sapendo benissi¬ 
mo che quando mancano i ve¬ 
ri talenti, i Kukoc della situa¬ 
zione. e davvero impossibile 
fare le nozzecon Ifichi secchi. 
Nessuno, tultàvia, ’sl è ricorda¬ 
to che alle mie spalle c'à un 
apparato federalepraticamcn- 
te inesistente;; un' •govemo- 
mucillàglnerfoiinàlo da uomi- 
ni ombra che si sono distinti 
anche qui a'Baires per la loro 
assenza, GII stessi personaggi 
che da anni brillano per l'im- 
perizia nel diriKre la Flp. net- 
l'organizzare .C?) i settori gio- 
vartili, nel (are crescere una 
scuola .tutta Italiana della pal¬ 
lacanèstro. Salvo poi salire sul 
carro del vincitori quando le 
cose vanno bene - come suc¬ 
cesse a Nantes '83-0 dile¬ 
guarsi quando si deve lottate 
per il nono posto ai mondiali, 
lasciando solo in mezzo alla 
bufera Sandro Gamba. Una 
farsa? Forse si, ma se non fosse 
cosi, allora, non sarebbe dav¬ 
vero una Federazione tutta «al- 
l'italiana*. 

. Tutti a casa quindi c tra i 
mille problemi che i dirigenti 
dovranno affrontate ce n'è ora 
uno in più. Uno tra i tanti, quel¬ 
lo che riguarda il reclamo che 
Renato Brito Cunha, presiden¬ 
te della confederazione brasi¬ 
liana. ha intenzione di inoltra¬ 
re alla Rba per le accuse rivol¬ 
te alla nazionale brasiliana do¬ 
po la partita contro l'Australia. 
Il dirigente ha affermato che 
esse •Hanno prosuato molto la 
nazionale, in particolare 
Oscar», criticalo dalla forma¬ 
zione italiana per il suo scarso 
impegno durante II confronto 
che ha consentito la vittoria 
australiana. Una uiste data per 
gli azzurri di Sandro Gamba 
.che si sono visti sbarrare l'ac¬ 
cesso al girone finale. 



Asinistra,la 
nazionale 
jugoslava 
esulta dopo la 
vittoria del 
campionato del 
mondo. A 
destra. Toni 
Kukoc, 22 
armi, giocatore 
della 

Jugoplastika 

Spalato 



D passerotto Kukoc vola sempre più alto 


Toni Kukoc, 22 anni e il futuro della pallacanestro 
mondiale in mano. La storia del più grande talento 
uscito negli ultimi anni dalla scuola iugoslava, inse¬ 
rito nel quintetto «tutte-stelle» del mondiale. Scoper¬ 
to per caso da un allenatore della Jugoplastika 
mentre giocava a calcio sulla spiaggia di Spalato, 
oggi è un giocatore inseguito dall’Nba e da molte 
squadre italiane, Roma in testa. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 BUENOS AIRES Sarebbe po¬ 
tuto diventare un grande cam¬ 
pione dell'alto, un ottimo osta¬ 
colista o. perchè no. un grande 
saltatore in lungo. Oppure un 
formidabile giocatore di ping- 
pong, uno degli sport che 
amava di più a Spalato, la città 
dove è nato venUdue anni (a e 
per la cui squadra di calcio - 
l'Haiduk-Tonl Kukoc avrebbe 
(atto l'impossibile per giocare 
ala sinistra. Adieci-dodlci anni 
è davvero difficile sapete cbn 


certezza quello che si vuole fa¬ 
re da grandi, ma il giovane Ku¬ 
koc, braccia lunghissime e un 
faccino da passerotto, aveva 
già idee chiare in proposto: un 
posto da titolare proprio nel- 
l'Hajduk di Spalalo, la squadra 
di calcio della sua città, una 
delle più gloriose di tutta la Ju¬ 
goslavia. 

Ma una mattina di primave¬ 
ra, i dirigenti del settore giova* 
nile deU'Haiduk lo presero da 
parte e gli dissero con molto 


tallo la verità; con quell'altezza 
e con quella struttura fisica 
non sarebbe.mai potuto diven¬ 
tare un campione di calcio: 
troppo alto,, troppo esile, trop¬ 
po gracile per sfondare. Il suo 
sogno era il calcio, allenarsi, 
lavorare duro e diventare un 
campione. La delusione per la 
brutta notizia quindi fu enor¬ 
me e il giovane Toni si chiave 
in se stesso, dedicandosi al 
calcio con una squadretta di 
amici che giocavano incontri 
amichmir ' sul lungomare, 
troppo poco pero per un gio¬ 
vane dai mille sogni sportivi. 
Ma fu proprio'su una spiaggia 
di Spalalo che inizio la storia di 
Toni Kukoc cestista, il più 
glande talento che la pallaca¬ 
nestro Iugoslavia abbia espres¬ 
so negli ulUmi anni. Durante 
una partitella. Toni fu notaio 
da un allenatore delle giovanili 
della Jugoplasuka, Zoran Kur- 
kovic, Chè 'IrifcUriosilo' dall'al¬ 


tezza di quel ragazzino, gli 
chiese se avesse mai provalo 
prima a giocare a pallacane¬ 
stro. Kukoc rispose di no, ma 
accolse subito l'invito della 
squadra di basket di Spalato. 
•Devo tutto alla Jugoplastika e 
a Kurkovic - racconta ancora 
oggi - Mi ha preso dalia strada, 
dandomi fiducia quando ero 
un signor nessuno e mi ha fat¬ 
to diventate campione d'Euro¬ 
pa e nazionale jugoslavo. Sarò 
riconoscente per sempre a 
questa socielà, non polrO mai 
dimenticare quello che hanno 
fatto per me». 

Alto 2,07, la •Rantera rosa» 
di Spalato ha una Ruidlià nel 
palleggio e nei movimenti che 
lo hanno latto paragonare a 
Magic Johnson. Il ballerino dei 
Los Angeles Lakers. •Normale 
- spiega arrossendo - quando 
ero ragazzino, dopo gli allena¬ 
menti prendevo due palline di 
tennis c a casa, davanti alla td- 
levlsione, palleggiavo per ore e 


ore seduto in poltrona con- 
temporanamente con la mano 
destra e quella sinistra. Cosi ho 
sviluppato il mio controllo di 
palla». Inserito nel quintetto- 
base di questo mondiali (in¬ 
sieme al compagno di squadra 
Retrovie, al sovietico Voikov. al 
greco lannakis e al portorica¬ 
no Ortlz), campione d'Europa 
in carica con la nazionale c la 
Jugoplastika, Kukoc è stato 
•scelto» nelTNba quest'anno 
dai Chicago Bulls di Michael 
Jordan. Ma lui conferma, oltre 
alla .sua lama di antipersonag¬ 
gio, di avere idee chiare: •Non 
mi monto certo la testa: gio¬ 
cherà ancora per una stagione 
a Spalato, andrò a lare il mili¬ 
tare e poi troverò una sistema¬ 
zione in Europa, forse in Italia. 
Roi, quando avrO 28 anni, se 
mi sentirò pronto, tenterò l'av- 
ventura neli'Nba ma ancora 

c'è tempo». -• - 

' Tra due anni, ratte le strade 


lo dovrebbero portare a Roma, 
accanto al suo amicone del 
cuore, Dino Radia. «Roma? 
Non so, ma so verro a giocare 
da voi non sarà certo solo per j 
soldi; se mi olirono, un milione 
di dollari all'anno, dieci volte 
la mia paga attuale, accetto su¬ 
bito. Non sono matto, vivrei 
meglio io e potrei aiutare la 
mia famiglia. Ma se mi svento¬ 
lano sono il naso un contratto, 
poniamo, di cinque milione di 
dollari ci penserei sopra. Trop¬ 
pi problmi, troppe complica¬ 
zioni. Il mio sogno è quello di 
giocare in assoluta serenità, 
perchè è la tranquillità interio¬ 
re che ti fa ottenete grandi ri¬ 
sultati, E'il segreto di noi itrgo- 
slavi; vincere con il sorisb'siille 
labbra, divertendo ma'sóprat; 
tutto divertendosi. Solo con 
entusiasmo e passione si Vag- 
giungono certi risultali. Finqad 
oggi ci sono riuscito, perchè 
non dovrebbe essere cosi an» 
che in futuro?». □/./. 


Ciclismo. A Gonegliano inizia il trittico Veneto che servirà di rifinitura in vista dei mondiali ^apponesi 
Intanto nella corsa alla guida della squadra italiana il vincitore del Giro è in vantaggio su Chiappucci 


Bugno in fii^ verso la leadership 





Archiviala la coppa del mondo, che parla sempre 
più italiano, le polemiche azzurre sulla scelta del 
leader da sostenere al mondiale giapponese, si spo¬ 
stano da Zurigo a Gonegliano, dove oggi inizia il 
«trittico» Veneto di rifinitura al mondiale. Bugno e 
Chiappucci si rincontreranno soltanto giovedì a Ma¬ 
rostica, nell'ultima delle tre prove, mentre molti az¬ 
zurri hanno già deciso stare con «Re» Bugno. 


PIER AUGUSTO STADI 


acONEGUANO. Un uomo 
solo al «comando» della spedi¬ 
zione azzurra, il suo nome è 
Gianni Bugno. Questa è la lesi 
di molli componenti della na¬ 
zionale italiana, i quali hanno 
ammesso di preterire l'allela 
monzese all'eroe del Tour. 
Claudio Chiappucci è quindi 
sempre più •isolato» dal grup¬ 
po, nonostante te sue entusia¬ 
smanti pedalate estive, iniziale 
sugli aspri lomanli del Tour e 
proseguile lungo le sponde del 
1^ di Zurigo, dove l'altro ieri 
si.è dovuto inchinare a Motte! c 
Lémond. Claudio Chiappucci 
rivendica un ruolo importante 
in seno alla nazionale e anche 
al termine del <ampionato» 
non ha esitato a mandare l'en¬ 
nesimo siluro aH'indirizzo di 
Bugno. »Ho perso? E chi vi dice 
che non possa vincere io il 
mondiale?». 

Ogni anno il sole d'agosto la 
trasudare gocce di invidie e 
rancori dalla pelle degli azzurri 
e anche questa nuova sp^i- 
zionc iridata, la sedicesima 
deir»era » Martini, non la ecce¬ 
zione. Le prime rivendicazioni 
•mondiali» Chiappucci te fece, 
alla Coppa Riacci; allora l'omi¬ 
no di Uboldo c Bugno si annul¬ 
larono a vincenda. disputando 
all'arrivo uno sprint per la con¬ 
quista di uno misero quinto 
TOsto. Ci fu poi la gara a San 
Sebastiano in Spagna, dove 
Chiappucci si mise in eviden¬ 
za. mentre Bugno fu costretto a 
•giocare» di rimessa. Dopodi¬ 
ché la Tre Valli, persa per un 
sodio da Chiappucci. ballulo 
dall'elvetico Rascal. E iniinc. è 
storta lecente. il Campionato 
di Zurìgo, dove l'atleta della 
Carrcra fa il diavolo a quadro, 


ma Bugno, non In buonissime 
condizioni «strappa» un ottimo 
quinto posto. 

A guidare la cordata pro-Bu- 
gno è Maurizio Fondrìcsl, l'ex 
campione del mondo: «Chiap- 
pucci a Zurìgo ha fatto certa» 
mente una grossa gara - ha 
commentato II trentino -, ma 
se si tiene conto delle precane 
condizioni fisiche di Bugno e 
quello che è riuscito a fare nel 
finale di corsa, non ci sono 
dubbi su chi si dovrà puntare il 
: : 2 settembre». Giuseppe Marti¬ 
nelli. vice-direttore sportivo di 
Chiappucci," cerca invece di 
gettare acqua sul fuoco: *10 
non penso che tra Chiappucci 
e Bugno ci sia tutto questo 
astio, piuttosto penso che ci 
sia qualcuno del clan di Bugno 
che ha tutto l'interesse ad ali¬ 
mentare queste polemiche per 
trovarsi degli alleali aH'inlemo 
della squadra». Chi avrebbe in¬ 
teresse a scatenare la rissa tra 
Bugno e Chiappucci? Forse 
Stanga, il tecnico del Irionlato- 
re del Giro? Fu proprio lui ad 
esempio, che. nella tappa di 
, Bordeaux, vipla da Bugno, dis- . 
se testualmente: «Non vedo 
perché una squadra come la 
Chaieau d'Ax. che ha vinto 
San Remo, Giro, e occupa con 
Bugno le prime prosizioni del¬ 
le classifiche mondiali, debba 
aiutare upo come Chiappuqci» 

. Certo, che già da' allora, tra I 
due sodalizi nazionali non cor¬ 
reva buon sangue. Ma se è per, 
questo. Chiappucci, il quale . 
gode di simpatie Ira gli sportivi 
di mezz'ltalia. non è visto di 
buon occhio neppure dal • 
blocco» Ariostea, che in nazio¬ 
nale presenta ben Ire elementi: 
Cassani. Cenghialta e Lclli. 


L'attrito Ira te due formazioni 
risale al Tour, alle tappe dei Pi¬ 
renei. a promesse fatte e mai 
mantenute. . 

Marco Giovannelti, arrivato 
Ieri pomerìggio a Conegliano 
dalla Spagna, per partecipare 
al •trittico» Veneto di rifinitura 
al mondiale, ha ignorato com- 
pteiamente il prolagonisla del 
Tour, commentando solo la 
prestazione «svizzera» di Bu¬ 
gno. «Anche a mezzo servizio 
Gianni ha dimostralo di essere 
un vero campione - ha dello il 
vincitore della Vuelta -, il pros¬ 
simo anno compagno di .squa¬ 
dra del monzese -. Nonostan¬ 
te non fosse al cento percento, 
della condizione ha (atto vede¬ 


re di che pasta è fatto e credo 
che II 2 settembre sla giusto 
dare fiducia a lui». AtKhe il vi- 
ce<amplone del mondo di 
Chambery, il sovietico Dimitrì 
Konichev, non ha dubbi. «Mar- 
lini fa bene a ripone te sue 
speranze su Bugno. AiKhe 
Chiappucci è bravissimo, è un 
gran lavoratore, ma alla (ine gli 
manca sempre qualcosa; se io 
fossi il tecnico azzurro non 
avrei dubbi su chi puntare». Il 
•trìttico» Veneto inizia stamane 
con un circuito a Conegliano 
valevole per U CP Sanson. La 
distanza è ridotta come si con¬ 
viene ad una gara di prepara¬ 
zione: soltanto 1711 chilome¬ 
tri. 
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Gianni Bugno 
(a sinistra) 
ha dalla 
sua parte 
la squadra 
azzurra 
A Chiappucci 
non resta 
che coniare 
sulle 

proprie forze 







Mondiali pista. Nelle qualificazioni dei 200 metri 

Hubner, subito record 
Golinelli prenota il podio 


Z'. ; 

. 


DINO SALA 


L'azzurro Golinelli, secondo miglior tempo nella velocità 


H MAEBASHI. Prima giornata 
dei mondiali su pista. Giomato 
senza inni e senza podio, una 
semplice apertura con le quali- 
licazionl della velocità e del- 
rinseguìmento, ma intanto ec¬ 
co prolilarsi una furiosa batta¬ 
glia fra il tedesco Hubner, il 
nostro Golinelli c rausirallano 
Rete per la maglia iridala dei 
professionisti. I Ire si misurano 
nei 200 metri lanciati, prova in¬ 
dividuate che serve per la com¬ 
posizione degli ottavi e Taculo 
princ'pale è quello di Michael 
Hubncrchc.con 10"345. stabi¬ 
lisce il nuovo record mondiale 
al coperto, (jollnclli è buon se¬ 
condo con 10''357. Rate terzo 
con I0'400. poi il giapponese 
Malsui (ICSM) e lo statuni¬ 
tense Vails (I0''672).Confron¬ 
ti del genere non (anno testo, o 
meglio quando i concorrenti si 
troveranno ai ferri corti per la 


conquista del titolo, sarà an¬ 
che una questione di tattica, 
pero Hubner presenta subito il 
suo biglietto da visita e mostra 
dì avere le carte in regola per 
imporsi tra I professionisti, ca¬ 
tegorìa nella quale l'atleta del¬ 
la Rdl è entralo da pochi mesi. 

Subilo il commento di Coli- 
nelli; <11 mio è un risultalo più 
che soddisfacente se tengo 
conto di una lieve sbandala in 
curva. Ho perso per un attimo 
la linea, cosa che giustilica il 
lieve distacco da Hubner. colè 
dodici centesimi di secondo. 
Se lutto procede bene, incon¬ 
trerò il tedesco soltanto in fina¬ 
le e allora si vedrà veramente 
chi è il migliore...» 

Record di Hubner sui 200 
metri, come già dello. Il prece¬ 
dente primato apparteneva a 
Pale con 10'èSS, ma è risaputo 
che ci sono dilettanti capaci dì 


tempi migliori e proprio ieri 
abbiamo avuto la conferma 
dal tedeKO Huch (lO'lSS), 
dal canadese Hamett 
(10"27I),da Redter (10-278) 
che al pari di Huch difende i 
colorì della Rdt, dalTamerìca- 
no Carpenter (I0"283) e dal¬ 
l'australiano Neiwand 

(lO’SOG). Morate della (avola, 
per avere dei campionati ric¬ 
chi di contenuti tecnici e ago¬ 
nistici bisognereb'oe unificare, 
mettere in pratica la formula 
dei campionati open che por¬ 
terebbero dilettanti e profes¬ 
sionisti sulla stessa linea di 
partenza. 

Oggi Golinelli incontrerà i 
giapponesi Kamiyama e Saka- 
moto e non dovrebbe trovare 
ostacoli per entrare nei quarti. 
Tornando ai dilettanti, dobbia¬ 
mo registrare la rinuncia di Fe¬ 
derico Paris per tonsillite. In un 
campo di 42 concorrenti che 
lottavano per 34 promozioni. 


Nitidi JBn -j 


Capitano e Sarti hanno ottenu¬ 
to rispettivamente la sedicesi¬ 
ma e la diciannovesima posi¬ 
zione. Nei sedicesimi, Capita¬ 
no dovrà vedersela con Huch e 
il cecoslovacco Jerabek, men¬ 
tre Sarti è in una baticria com¬ 
prendente Fiedier e il belga 
Schoels, come a dire che i due 
azzurri non hanno speranze e 
che soltanto nei recuperi po¬ 
trebbero tornare in gioco. E le 
donne-sprinter? Sempre nella 
breve disputa dei 200 metri, la 
più veloce è stata la francese 
Gautticron (11"376) si-guita 
dalla tedesca Ncumann 
(ir'406), dal'americana 
■^oung (1!"444) c dalla sovie¬ 
tica Enukhina (U"S30). Ven¬ 
titré le ragazze in pista, quatlo- 
ridicesima Alessia Gufalini 
(12"187). diciassettesima Sa¬ 
ra Felloni (12'318). Vorrei 
sbagliarmi, ma penso che l'av- 
ventura delle due italiane finirà 
col turno di oggi. E la Salum- 
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jae, cioè la sovietica che da Ire 
anni deteneva il titolo? Non è 
qui. Si è innamorata ed è rima¬ 
sta in America. 

Chiusura della riunione con 
la prevista bocciatura dei due 
azzurri impegnati ncITÌnsegul- 
mcnto dilettanti. Qui Cianicua 
Gorini (4'56"32) e Diego Fer¬ 
rari (ritiralo a metà gara) per¬ 
dono nettamente il treno degli 
ottavi. In evidenza l'americano 
McCarlliy (4'31 "44) e il con¬ 
nazionale Egg (4'32''44). Poi il 
sovietico Berzin (4'32"97). 
Diecimila gli spettatori di ieri, 
di cui 7.280 paganti. Costo dei 
biglietti dalle IS.OOO alle 
20.000. Oggi il primo dei 1S ti¬ 
toli in palio, quello del Chilo¬ 
metro dove Silvio Boarin è sof¬ 
focalo da una decina di avver¬ 
sari. Infine un comunicato do¬ 
ve si legge che i partecipanti al 
mezzofondo dilettanti saranno 
appena 9 e che pertanto tutto 
si risolverà con una sola sfida. 
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Sport 


Una fuga dal ritiro del Napoli 
manda su tutte le furie Bigon 
Maradona indiziato per la serata 
ma De Napoli lo scagiona subito 


Nessuna giustificazione da parte 
dei giocatori che pagheranno 
una multa di 5 milioni a testa 
Sono sotto accusa i ritiri-clausura 


La notte bmva 
dal conto salato 


IL COMMENTO 

Uomini 
in gabbia 


■i Una serata in musi- 
' ca per distrarsi, per rom¬ 
pere con la clausura. U, a 
pochi passi, ci sono le di¬ 
scoteche più famose e 
nottambule d'Italia. E pot 
e tornato Maradona, fe¬ 
steggiare e quasi un dove¬ 
re. Cosi 6 nato quello che 
verrà interpretato come 
un semlammutinamcnto, 
una ribellione inaccetta¬ 
bile alle regole del calcio- 
ritiro, un affronto alla fidu¬ 
cia dell'allenatore. Paghe¬ 
ranno 5 milioni a lesta per 
la scappatella, ma non 
sembrano pentiti. Hanno 
latto anabbiare tutti, han¬ 
no latto mugugnare mez¬ 
za Italia che vede sempre 
più nel Pibe argentino un 
imprevedibile cercagra- 
ne. un Impenitente, ego¬ 
centrico e capriccioso ri¬ 
belle. Maradona la sua 
parte l'ha certamente avu¬ 
ta nel piccolo scandalo, 
facendolo cosi diventare 
grande. È tuttavia difficile, 
al di là dei contralti che li 
prevedono e li monetizza¬ 
no. metteni in loto dalla 
patte dei ritiri, non ricono¬ 
scendone un certo ana- 
' cronismo. I calciatori so¬ 
no uomini privilegiati e 
unno di vivere in gabbia, 
lo scelgono anche. Ma 
non per questo bisogna 
" stupirsi se talvolta qualcu- ' 
nocetea una via di fuga. 

DC.C 


Prima il sequestro della vettura e poi la notte in di¬ 
scoteca: per Diego Maradona la stagione è comin¬ 
ciata in maniera rovente. I sette colpevoli della «not¬ 
te brava» sono stati severamente ripresi e salata¬ 
mente multati. 1 «rei» hanno accettato strigliata ed 
esborso economico mentre De Napoli ha ammesso 
di essere stato l'ispiratore della scappatella notturna 
avvenuta a Milano Marittima. 


LORETTA SILVI 


H NAPOLI Prima la lolle cor¬ 
sa in Ferrari verso Imola per ri¬ 
trovare in anticipo i compagni. 
Poi, una notte brava nella di¬ 
scoteca Pineta Lux di Milano 
Marittima con altri sci compa¬ 
gni alla vigilia della partita 
amichevole con il Bologna. Il 
-nuovo- Maradona, tornato 
con tanta buona volontà dal- 
r^entina, almeno dal punto 
di vista agonistico, si à già ritro¬ 
vato, nel giro di sole quarantot¬ 
to ore, per due volte nell'oc¬ 
chio del ciclone. La coru ad 
oltre duecento all'ora in Ferra¬ 
ri. con conseguente sequestro 
del bolide da parte della stra¬ 
dale e multa di un milione, era 
stata accolta come -prova- del 
rinnovato entusiasmo di Mara¬ 
dona. Non si pud certo dire al¬ 
trettanto della notte da -vitello¬ 
ni- in compagnia di Careca, De 
Napoli, Ferrara, Grippa. Rizzar- 
di e Silenzi sulla costiera roma¬ 
gnola. Cinque veterani e due 
matricole per una -goliardala-, 
come l'ha definita Bigon. di cui 
pare sia stalo ispiratore De Na¬ 
poli ma che non poteva vedere 
biego assente... Una bravala 
che il Napoli cerca di minimiz¬ 
zare a tutti i costi, anche se Fer¬ 
iaino ha già fatto preparare 
una forte multa per tutti I col¬ 
pevoli: si parla di cinque milio¬ 
ni a testa. E stato Bigon. in pie¬ 
no accordo con il direttore ge¬ 
nerale Moggi, a chiedere severi 
provvedimenti nei confronti 
dei -nottambuli-. Il tecnico pa¬ 
dovano si à sentito preso In gi¬ 
ro dai suoi uomini e. soprattut¬ 


to, da Maradona, Ferrara e Ca¬ 
reca ai quali, sembra, avesse 
-affidalo- la squadra prima del¬ 
la partenza per Budapest, dove 
sabato ha visto perdere per 5 a 
0 l'Ulpest, prossima avversaria 
di Coppa dei Campioni. 

Dura la lavala di lesta di Bi¬ 
gon al sette discoli. Lo si ù sen¬ 
tilo urlare frasi non certo da 
educande. Tutti hanno am¬ 
messo di aver sbagliato. Mara¬ 
dona, che aveva accarezzalo 
l'idea di giocare una ventina di 
minuti al Dall'Ara contro il Bo¬ 
logna, non se l'à sentila nep¬ 
pure di sedere in tribuna: si à 
messo al volante della Ferrari 
Testarossa ed è ripartilo per 
Napoli. Ieri mattina l'argentino 
non ha preso parte all'allena- 
menlo partenopeo della squa¬ 
dra presentandosi invece sul 
campo di Seccavo nel pome¬ 
riggio. E a Seccavo erano tutti 
presenti gli altri -vitelloni-. Con 
diversi stali d'animo. Careca. 
come al solilo, non parla. GII 
altri vorrebbero star zitti. 

•Non ritorniamo sull'argo- 
mento, per favore - dice Ferra¬ 
ra -, mi sembra si sia già detto 
tutto. Anzi, sono rimasto sor¬ 
preso dalla ricchezza di parti¬ 
colari con la quale è stata pre¬ 
sentata la vicenda, dallo svol¬ 
gimento della serata alle paro¬ 
le detteci,da Bigon. Abbiatno 
già àvvito'un rapidissimo collo¬ 
quio con i dirigenti e ne avre¬ 
mo un altro, più approfondito, 
nei prossimi giorni-. 

De Napoli. Intanto, esce alla 


chetichella, negli spogliatoi di 
Bologna ha... quasi confessato 
di essere stalo lui a trascinare i 
compagni in discoteca, sca¬ 
gionando il -solito- Maradona. 
li centrocampista è visibilmen¬ 
te nervoso. «Voi - dice - parla¬ 
te solo male del Napoli-. Poi. 
apre la portiera e si siede sul 
sedile anteriore aspettando 
che Ferrara smetta di parlare. 
Non ha voglia di commentare 
l'accaduto neanche Grippa. 
Dopo la doccia appare sulla 
porticina che dà all'esterno 
degli spogliatoi con un asciu¬ 
gamano che lo veste dalla cin¬ 
tola In giù e da lontano senten¬ 
zia: «Non devo giustificate 
niente. Abbiamo sbagliato, ora 
basta-. Poi, una girata di spalle, 
ed ampi cenni con il capo a 
sottolineare la scarsa vMlia di 
parlare. I nuovi acquisti Azzar¬ 
di e Silenzi, invece, accettano 
di scambiare quattro chiac¬ 
chiere sulla serata in discote¬ 
ca. 

«Abbiamo sbagliato - affer¬ 
ma Rizzardi - e ne slamo pie¬ 
namente consapevoli. È stato 
già tutto chiarito e certamente 
adesso è il caso di mettere la 
parola fine a questa storia-. 

Borsa sulle spalle, uno degli 
ultimi a lasciate gli spogliatoi à 
Andrea Silenzi. Un sorriso e 
poi una... confessione. «Era da 
due anni che non andavo in 
discoteca. Ho scelto proprio il 
momento giusto per tornarci. 
Vorrà dire che da questo mo¬ 
mento mi regolerò di conse¬ 
guenza. Certo sono consape¬ 
vole del fatto che abbiamo 
sbagliato e la società ha fallo 
bene a rimproverarci. L'idea 
era solo di stare un po' in com¬ 
pagnia. non c'era nessun altro 
secondo flne.lnfine. il capito¬ 
lo-multe. Nessuna critica da 
porte dei colpewli, solo com¬ 
menti positivi. -E.nel loro dirit¬ 
to» sentenzia Ferrara, -le mul¬ 
te ci sono wposia», afferma 
Rizzardi. E Silenzi conclude: 
•Chi sbaglia paga-. Chissà se 
varrà per tutti... 


Diego 
Maradona 
dopo II 
tormentato 
avvio di 
stagione 
è tornato 
a Napoli 
dove 

si è allenato 
nel campo 
periferico 
di Seccavo. 
La notte 
brava 

gli è costata 
una multa 
salata: 
dnque 
milioni 
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|I1 vento di rivoluzione ha investito da o^ parte la Juventus rendendola quasi irriconoscibile ai tifosi 

!e alcuni hanno pure protestato. Moltissimi hanno convinzioni spaziali: «Quest’anno ci prenderemo tutto» 

? 

La Vecchia Signora troppo maliarda 



Mai vista una Signora cosi nuova in tutti i settori. Ma 
le rivoluzioni portano anche rischi. L’entusiasmo at¬ 
torno alla squadra è talmente superiore alle previ¬ 
sioni da creare non pochi imbarazzi. I tifosi conte¬ 
stano la scelta di far allenare i bianconeri lontano 
da Torino, ma ai tempo stesso essa ha contribuito a 
stabilire il record di abbonamenti, segno che la gen¬ 
te accetta le novità quando c'è la qualità. 


TULUO PARISI 
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Conoquic Maifredi-Baggio e. In alto. Agnelli $1 complimenta con Casiraghi 


■i TORINO. Il vento arriva da 
tutte le direzioni, dal nord di 
Saint Moritz, una delle residen¬ 
ze estive dell'Avvocato, all'est 
della pianura emiliana, dove 
MaiIredI ha conosciuto la cele¬ 
brità. Oppure ù sano vento del¬ 
l'ovest sabaudo, quello che ha 
spinto Chiusane a interpretare 
in modo dinamico e disinvolto 
la ligula del presidente, sfer¬ 
rando tremende picconaleal 
passalo. 

Insomma è sempre vento di 
rivoluzione, da qualunque par¬ 
te provenga. Ha investito la Si¬ 
gnora dai quattro punti cardi¬ 
nali circondandola, spingen¬ 
dola, trasformandola, spaz¬ 
zando via ogni residuo del pas¬ 
sato. Zona glasnost, nuovo 
rapporto con i tifosi, record di 
abbonamenti, trasformazione 
in macchina da spettacolo, 
cambiamento radicale di ogni 
piccolo rito' e chi la riconosce 
più, la vecchia Signora’ I tifosi, 
certo, poco. Se l'aspettavano 
ancora familiare, a portata di 
mano. 11, a due passi nel quoti¬ 
diano e Invece hanno saputo 
che si allontanerà di venti chi¬ 
lometri, andando ad allenarsi 
ad Orbassano. 

Cosi ha voluto Mailredi, che 
por il suo tipo di lavoro ha bi¬ 
sogno di una struttura in cui 
tutte le parti, campo, piscina, 
palestra, la famosa -gabbia-, 
siano a stretto contatto e l'im¬ 
pianto della Sisport era l'unico 
a consentire tutto questo. L'ad¬ 


dio al -Combl- non à definitivo, 
assicura lo stesso Mailredi e la 
società, ma I tifosi ci sono ri¬ 
masti ugualmente male, per¬ 
ché il contentino di qualche 
partitella in famiglia non baste¬ 
rà certo. Hanno anche pro¬ 
messo una posizione per far 
restare la squadra a 'Tonno, 
ma Mailredi é Irremovibile e la 
società, non senza un certo 
imbarazzo, lo ha appoggiato 
in pieno. 

Forse, i fedelissimi avranno 
qualche difficoltà a riconosce¬ 
re Madama anche in campo, 
con tutti quei numeri cambiati 
e con un gioco tutto diverso da 
quello a cui erano abituati da 
sempre. Ma il bagno di lolla 
che si é registrato ad ogni ap¬ 
parizione pubblica della squa¬ 
dra finora (e slamo solo ai pri¬ 
mi appuntamenti d'agosto) é 
la spia di un entusiasmo senza 
precedenti, nemmeno nell'era 
Platini. Il record di abbona¬ 
menti. già battuto (20183 tes¬ 
sere) , sarà certamente ritocca¬ 
to nei prossimi giorni c rag¬ 
giunge quota 25 mila, come si 
è auguralo Chiusano, appare 
adesso impresa più che proba¬ 
bile. La Bella é diventata bellis¬ 
sima, ma anche più fredda e 
lontana. 

Cosi accade a tutte le ma¬ 
liarde che si rispettino «Non 
sempre le esigenze dei lilosi e 
quelle della società coincido¬ 
no-, die Mailredi per far capire 
quanto il rapporto con i tifosi 



debba essere stretto ma non 
assillante. Dopo il vero e pro¬ 
prio assedio di Buochs, con i 
giocatori segregali in albergo 
nelle poche ore libere, il tecni¬ 
co aveva intuito che occorre 
trovare nuove formule per tra¬ 
durre in pratica la disponibilità 
verso i tifosi senza farsene so¬ 
praffate totalmente-. 
Studieremo qualcosa, ma¬ 
gari concederemo una ventina 
di minuti al giorno solo per gli 
autografi e le pubbliche rela¬ 
zioni-. Ma non sarà facile, in 
un mondo assillante come 
quello del calcio, trovare un 
piccolo spazio di umanizza¬ 
zione dei personaggi. La socie¬ 
tà, d'altra parte, insiste sulla fi¬ 
losofia della maggior apertura 
ai tifosi, come ha suggerito 
Monlezcmolo. Sono finiti i 
tempi delTaristocratico distac¬ 
co a della privacy gelosamente 
custodita, insomma, anche se 
la costruzione della nuova im¬ 
magine può comportare qual¬ 


che contraddizione. Piazza 
Crimea, ha cominciato a dare 
il buon esempio: qui è di casa 
la trasparenza, adesso. 

I rapporti con Testemo sono 
alla luce del sole, partono in¬ 
formazioni più dettagliate per 
l'opinione pubblica, si in stra¬ 
da insomma una mentalità da 
ufficio stampa permanente di 
tipo bcriusconiano. E Malfredi. 
che già d'abitudine ha sempre 
detto ciò che pensa, si è trova¬ 
to subito a proprio agio. La so¬ 
cietà. t>er la prima volta nella 
sua storia, ha delegalo ad un 
allenatore gran parte della 
propria immagine. E cosi Gigi 
si può permettere di esamina¬ 
re lutti gli aspetti possibili, an¬ 
che quelli più minuziosi, del 
macrocosrno-Juve. Lui conce¬ 
pisce la squadra come un'enti¬ 
tà unica: giocatori, tecnico, so¬ 
cietà, tifosi. L'accarezza, la 
controlla, la mette in discussio¬ 
ne. -Quel gialloblù delle ma¬ 
glie di nscrva non è che mi 
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piaccia granché. Sarebbe bel¬ 
lo tornare alla divisa tutta nera, 
come ai tempi di Bonipeiti. In 
campo, negli allenamenti, vo¬ 
glio sempre i giocatori in divi¬ 
sa. perché siamo un simboto 
in cui la gente, che ne fa parte, 
si deve identificare sempre, a 
maggior ragione quando é tri¬ 
ste per una sconfitta-, 

E lo spettacolo? È un'altra 
promessa, la più difficile da 
mantenere. Ma. almeno dalle 
premesse dal mercato- dai col¬ 
pi che ha realizzato quest'an¬ 
no. nessun tifoso dubita che le 
intenzioni non siano serie e 
che non si tratti della solila pa¬ 
rola d'ordine demagogica d'i¬ 
nizio estate. Ma da queste parti 
sono terribilmente abituati a 
vincere e non basterà un colpi 
di fioretto di Baggio per con¬ 
quistare li cuore delle masse. 
•Se l'alir'anno abbiamo vinto 
Coppa Italia e Uefa, adesso 
vinceremo lutto-, dicevano i le- 
dclissimi amvali a Buochs dal 
profondo Sud. Chiaro, no? 
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il Benfica 
è arrivato a Roma 
per «l’anticipo» 
di Coppa Uefa 


Sarà uno dei più importanti appuntamenti calcistici nel fitto 
calendano delle partite amichevoli estive. Domani la Roma 
affronterà allo stadio Olimpico i blasonali portoghesi del 
Benlkta. L'incontro rappresenterà un anticipo della sfida 
che opporrà le due squadre nel primo turno di Coppa Uefa. 
Roma-Benfica presenta anche alto molivi d'interestie. Il bra¬ 
siliano Aldair giocherà con la maglia giallorossa dopo aver 
militato fino alla scorsa stagione nella formazione portoghe¬ 
se. Un'altra presenza -particolare- sarà quella di Sven Goran 
Eriksson (nella foto), tecnico del Benfica e rimpianto -ex- 
delia panchina capitolina. -La partita - ha dichiarato Talle- 
nalore svedese arrivato ieri pomeriggio a Roma insieme alla 
squadra-costituirà una buona venlicacontro i nostri prossi¬ 
mi avversari di coppa. Cerio, dispiace che una di queste due 
compagini, assieme alTInter la crema del torneo Uefa, dovrà 
anzitempo rinunciare ad inseguire il trionfo europeo-. 


Memorìal Barettì La Fiorentina si é qualiTicata 

Rnrannnvn 

OUfgunwu «Memorial Bareni- sconfig- 

POrta in finale gendo per 2-1 gli inglesi del 

la CInrontlna Crystal Palace sul campo di 

larioremina Saim Vincem (Aosta). La 

squadra viola, schierala per 
la prima volta a uomo dal et 
brasiliano Lazaroni, non ha però entusiasmato mettendo in 
mostra i limiti del suo gioco. La partita non é iniziala bene 
per i toscani trovatisi subito in svantaggio al 19' del pnmo 
tempo in seguilo alla rete di testa del terzino britannico O' 
Reilly. Dunga ha subito riequilibrato il risultato trasformando 
al 25' un calcio di rigore concesso dall'arbitro per un fallo su 
Borgonovo. Sei minuti dopo é stato lo stesso Borgonovo a 
realizzare il gol della vinoria con un tiro ravvicinalo. 


Offerte italiane Al termine di Italia 90 aveva 

nov RA<-bonhaiiav annunciato la sua uscita dal 

p er Dew enpauer agonisti- 

POtrebbe tornare co, ma ora potrebbe ripen- 

aH allenar» Franz Bec- 

au alienale kenbauer, ex allenatore del¬ 

la nazionale tedesca neo- 
campione del mondo. Il po¬ 
polare «Kaiser- nel 1992 diventerà il responsabile organizza¬ 
tivo dei mondiali statunitensi. Nel frattempo, secondo il 
quotidiano di Amburgo «Bild Zeitung-, andrà ad allenare 
una squadra italiana. -Nei prossimi giorni - ha dichiarato ieri 
Beckenbauer - ci sarà una sorpresa che mi riguarda. Per ora 
mi sto concentrando sulle mie attività iiianageriali ma non 
escludo che dall'oggi al domani possa riprendere la guida di 
una squadra. L'orientamento è verso l'Italia e di offerte ce ne 
sono a sufficienza-. Secondo -Bild- Beckenbauer potrebbe 
andare ad allenare la Fiorentina in quanto il presidente viola 
Cecchi Gori Intenderebbe sostituire l'attuale tecnico, il brasi¬ 
liano Lazaroni. 


La Ferrari Alain Prosi si é trasferito ieri 

al Miinolln pomeriggio sul circuito del 

ai muiflSIIIf Mugello dove ha effettuato 

perSayfli^^ prova ai volame 

la nuova Dista equipaggiata 

MiiHUvapiaia con il nuovo motore-037., Il 

campione del mondo ha ef- 

fettuato quattro giri sulla rin¬ 
novata pista delTautodromo toscano. Il tese più che per veri¬ 
ficare l'efficienza della vettura, é stato voluto dallo staff di 
Maranello per saggiare le strutture tecniche e la tenuta del 
manto stradale del circuito. Nei prossimi anni il Mugello, at- 
. trezzatoconaolisticateappareci^alure di rilevazione tecni- - 
ca. dovrebbe infatti diventare la principale pista di prova 
della Ferrari. Concluso il tese in tutto poco più di venti chilo¬ 
metri. Prost ha latto ritorno a Fiorano per proseguire la mes¬ 
sa a punto della macchina in vista del prossimo Gp del Bel¬ 
gio di Formula I. 


Atletica Gli organizzatori dei cam- 

FurODPi a rischio? aUetica 

europei a nscn iof leggera, che si svolgeranno 

Gli a spalato dal 27 agosto al 1 

iimnclaifi settembre, hanno assicurato 

JH^ waia ri manifestazione si 

SDientiSCOnO svolgerà regolarmente senza 

risentire della difficile realtà 
politica interna della Jugoslavia. In particolare avevano de¬ 
stalo preoccupazioni le tensioni etniche fra la popolazione 
serba e quella croata. Venerdì scorso serbi armati hanno fat¬ 
to alcuni blocchi stradali intorno alla città di Knin, a 40 chi¬ 
lometri da Spalalo, chiedendo il diritto di indire un referen¬ 
dum per la loro autonomia. «La situazione politica - ha det¬ 
to Ivan Jurusic, membro del comitato organizzatore - non 
può in alcun modo influenzare i campionati. Atleti ed ospiti 
non avranno da temere alcunché-. 


MARCO VENTIMIGUA 


_ SPORT IN TV _ 

Raldne. 18.30 Tg2 Sportsera: 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 15.55 Ciclismo: da Conegliano trittico ptemondiale; 
16.35 Mountain bike: 17.00 Atletica Leggera: da Rovereto 
meeting intemazionale: I8.45Tg3 Derby; 21.25Calcio: qua¬ 
drangolare intemazionale città di Bologna. 

Tmc. 13.00 Sport Estate; 22.20 Crono tempo di motori: 23.05 
Stasera sport. 

CapodMrla. 13.45 Basket: campionati mondiali Usa-Portorico 
(replica); 15.45 Beach Volley: torneo di Cervia (replica): 
16.45 Campo Base; 17.30 Basket: campionati mondiali Jugo- 
slavia-Urss (replica): 20.00 Juke box: 20.30Calcio:campio¬ 
nato tedesco Wer^r Btema-Borussia Monchengladbach 
(replica); 22.30 Calcio: campionato tedesco Kaiseralau- 
tem-Eintrach Francofone (replica) ; 24.00 Fish Eye. 


_ BREVISSIME _ 

Totip, l-a colonna vincente: 1 * corsa 2-2; 2- corsa I -2; 3- corsa X- 
2; 4- corsa 2-1 ; 5- corsa X-2; 6- corsa:X-X. Le quote: ai dodici 
60 milioni 59 mila lue: agli undici due milioni 145 mila lire; ai 
dieci 135 mila lire. 

Seie*, la jugoslava ha vinto il torneo Virginia Slims di Los Ange¬ 
les, battendo la Navratilova in tre set: 6-4; 3-6; 7-6. 

Slmeoni. L'olimpionica del salto in alto è stata festeggiata ieri a 
Roma dopo la nascila del suo primogenito Roberto. 

PugUato. Lo statunitense Maurice Blocker é il nuovo campione 
del mondo dei pesi wellers Wbc. Ha sconfitto ai punti il deten¬ 
tore del titolo Marion Starling. 

Baaeball. A Bologna, Cuba ha battuto il Nicaragua per i I -5 nel¬ 
la seconda partita di finale e si è laureata campione del mon¬ 
do per la ventesima volta 

Fonlolan. Stagione già finiia per il nuovo acquisto delTInler. 
L'attaccante dovrà operarsi al ginocchio ed aspettare 10-12 
mesi prima della npresa. 

Boiket- Michael Cooper, neo acquisto del Messaggero, arriva 
oggi a Roma. Domani alle 12.00 il presidente Sama lo presen¬ 
terà alla stampa assieme allo iugoslavo Oino Radia. 
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Editori Riuniti 


Russell McCormmach 

PENSIERI NOTTURNI 
DI UN FISICO CLASSICO 

Cera una votuyla scienza newtoniana. 

Cetano una volta la civiltà 
e tl progresso. Tutto finì alTimprovviso... 

Vn romanzo che è anche un saggio 
di stona del pensiero. 

•J Crtiiiih» Ltiv 2S 000 


Emil Habibi 

LE STRAORDINARIE 
AVVENTURE 
DI FELICE SVENTURA 
IL PESSOTTIIMISTA 

Dal dramma delTinti/ada palestinese 
uno straordinario romanzo comico, tra un film 
di Alberto Sordi e un racconto di Voltaire. 

Ct/htàt» Ltrf 26 000 





Natalija Baranskaja 

UNA SETTIMANA COME 
UN’ALTRA 

Il tempo che manca e il senso di colpa 
che incombe. La Russia come metafora 
della condizione femminile. 

•l Pneoh- Ure 1! 000 


Marina Cvetaeva 

IL DIAVOLO 

La Russia mistica di pnma del diluvio 
nei ricordi della senitnee che Pastemak definì 
«diabolicamente grande». 

CratiJim Lire 20 000 



Bjorn Kurtén 

LA DANZA DELLA TIORE 

Al confine fra scienza e narrativa, un appassionante 
romanzo dell'era glaciale. 

-/ Cnndu Uff 2H 000 


Bjorn Kurtén 

ZANNASOLA 

Il secondo romanzo dell'era glaciale. 

«Una meravigliosa combinazione di scienza 
scrupolosamente precisa, congetture ingegnose, scrittura 
avvincente e una storia maledettamente buona». 

(Stephen Jay GouM) 

«; CranJ/» Ute 26 000 


Antonio Callado 

CONCERTO CARIOCA 

Una partita sottile e perversa, sullo sfondo 
di un'ambigua frontiera tra foresta amazzonica 
e Rio de Janeiro. Il grande romanzo 
di uno dei maggiori scrittori brasiliani d'oggi. 

•l Grandi» Lire 28 OOO 


Laura Franco 


Luca Canali ' 

SECRETI 


LA MELA NEL CASSETTO 

Matematica delle emozioni nella prosa 
di una nuova scrittrice. 

•i iw uovo 


In quattro racconti, lo spietato ritratto 
di una borghesia imbarbarita dal denaro e incapace 
dt onestà e di amore. 

Secami» edàione 

•i Ctandi» Uff 20 0(JU 


1 libri di viaggio di Cesare Brandi 


CITTÀ 

DEL DESERTO 


VIAGGIO NELLA 
GRECIA ANTICA 


Prefiizione Jt Ceno Pittnpiilom 
Gli uomini, l'arte, la natma, la stona: 
il fascino esotico di popoli, oggi alla nbalta, visti 
e intcrpictati da ini viaggiatole d'eccezione. 

.1 C,wi.l,. Uir UOVO 


Creta, l'Acropoli, Delfi, Micene, Olimpia: 
nei luoghi della classicità il grande stanco 
dell'arte et guida a ritrovare i labinnti associativi 
che sono la nostra stona 

"I Ctamhn Lire 26 000 
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